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LA VITA DEL PENTAPARTITO 


AUMENTI SUBITO, ALTRI IN VISTA 


Gli strepiti 
e la saggezza 


Nel momento in cui il pen- 
tapartito va. riprendendo 
quota, sull'onda della defla- 
zione e della ripresa econo- 
mica, ci sembra doveroso 
spendere una parola d'elo- 
gio in favore del personaggio 
politico che, dalla. costitu- 
zione dell'attuale governo in 
poi, s'è dedicato. con grande 
tenacia e saggezza alla dife- 
sa e al rafforzamento della 
coalizione che ormai ha su- 
perato. l'anno di vita. Nei 
dodici mesi che vanno dal- 
l'agosto '83 all'agosto ‘84 
non s'è parlato mai moltissi- 
mo del vicepresidente del 
consiglio Arnaldo Forlani. 
Egli per tutto questo tempo, 
col suo carattere schivo € 
sfumato, è. rimasto apparen- 
temente nell'ombra, mentre 
sul proscenio rimbalzavano 
l’uno contro l’altro i prota- 
gonisti a tutto tondo: Craxi, 
De Mita, Spadolini, ‘An- 
dreotti. 

Forlani non ama il tondo. 
Detesta la teatralità ridon- 
dante e, in un partito come 
quello democristiano, dove 
da qualche anno tutti, perfi- 
no il cauto Andreotti, sem- 
brano alzare la voce per far- 
si coraggio, egli spicca per i 
suoi silenzi interrotti, di tan- 
to in tanto, da qualche inter- 
vento fulmineo che non s'ac- 
corda agli strepiti del prota- 


A PAGINA 9 


Reagan 
interviene 
al Fmi 


gonismo imperante: Si trat- 
ta quasi sempre di richiami 
‘alla ragione e alla riflessio- 
ne, e si capisce subito che le 
poche cose che Forlani dice 
nascono da una meditazione 
impersonale, e perciò più 
convinta, sul toriuoso corso 
della vicenda italiana. L'ot- 
timismo non fa ‘certamente 
parte della natura di questo 
insolito democristiano, nel 
quale paiono fondersi otti- 
mamente lo scetticismo del 
cattolico e lo stoicismo del 
laico; ma, al tempo stesso, è 
assente dal suo strumenta- 
rio pubblico quel pessimi- 


smo d'ufficio in cui eccello-\ 


no certe cassandre professio- 
nali del nostro mondo politi- 
co che guardano all'Italia 
con l'occhio grigio dell'Ec- 
clesiaste. «E certo auspica- 
bile' fare meglio, ma è più 
facile fare peggio». Così due 
settimane fa, al convegno di 


ri della maggioranza, L'at- 
tuale formula governativa, 
l'unica che possa garantire 
stabilità e ripresa, dev’esse- 
re. perciò sentita e vissuta 
dalla Dc non come una ne- 
cessità tattica, ma come una 
scelta strategica». 

Il sasso di Forlani non è 
caduto nel vuoto. Da tempo 
nella Dc è in corso un ripen- 
samento autocritico sul va- 
lore da dare, anche nei tem- 
pi lunghi, a un'alleanza che 
per molti all’inizio era e do- 
veva restare effimera, tran- 
seunte, quasi posticcia. Uno 
scoglio da superare per an- 
dare da, soli o, peggio, in 
cattiva compagnia, chissà 
dove. Anche qui Forlani ha 
buttato del gelo ragionante 
sulle velleità. di coloro che 
pensano con qualche nostal- 


gia all'epoca ambigua’ dei. 


governi andreottiani («nem- 
meno con un monocolore de- 
mocristiano potremmo fare 
molto di diverso»). 

Se a Saint Vincent Forlani 
è stato chiaro, l’organizzato- 
re del convegno, il combatti- 
vo Donat Cattin, che rappre- 
senta il volto popolare e più 
esplicito dell’area forlania- 
na, è stato per conto suo 
chiarissimo. Esprimendosi 
con la depilata energia che 
gli è abituale, ha detto senza 


‘mezzi termini: «La distru- 


zione della politica di Craxi 
e quindi del suo governo 
erano ormai l’obiettivo di- 
chiarato di Enrico Berlin- 
guer, e ancora più di Natta 
oggi. Purtroppo, ci è parso 
molte volte che questo-fosse 
anche l'obiettivo di una par- 
te non indifferente, di una 
parte maggioritaria della 
Doe». 

Sono parole che acquista- 
no più senso nel momento in 
cui anche De Mita, in. man- 
canza del cattocomunista 
Berlinguer, è costretto a 
polemizzare col giacobino 
Natta su uno sfondo che ve- 
de il governo infilare la stra- 
da del successo economico e 
della durata di legislatura. 
Ai comunisti non rimane or- 
mai che lo spauracchio del 


referendum sui decreti, già» 


da un pezzo superati, men- 
tre la busta paga degli ope- 
rai sta per beneficiare della 
deflazione e si profila la pro- 
messa della lira pesante. 
Qualcosa si è mosso nello 
stagno italiano. Sarebbe in- 
generoso attribuire ai soli 
socialisti e ai laici il merito 
del movimento e della resi- 
stenza a quello che lo stesso 
De Mita ha chiamato «il 
conservatorismo  comuni- 
sta». La sua parte l’ha fatta'e 
la sta facendo anche la,Dc di 
Forlani, nel solco della mi- 
gliore tradizione degaspe- 
riana. Questo elogio della 


saggezza e della responsabi- 
lità civile, dopo tanti inni 
alla follia e alla irresponsa- 
bilità, andava fatto. 

Se la presidenza del consi- 
glio socialista è in qualche 
maniera diventata una pre- 
sidenza sopra le parti, una 
presidenza nazionale, lo 
dobbiamo molto anche alla 
vicepresidenza democristia- 
na di Arnaldo Forlani. 

Enzo Bettiza 


San Pellegrino, Forlani ha 
replicato, citando Moro, ‘a 
certe critiche rivolte da An- 
dreatta e Fanfani alla politi- 
ca economica del governo. 

Ma dove Forlani ha dato il 
meglio di sé è all'altro e più 
recente convegno, organiz: 
zato dalla corrente «Forze 
nuove» di Donat Cattin a 
Saint Vincent. Molti si sono 
Stupiti di questo suo inatte- 


so intervento che, in verità, è 
andato ben al di là di una 
semplice difesa del governo 
e della.coalizione che lo reg- 
ge. Una volta di più Forlani, 
a differenza di altri dirigenti 
del suo stesso partito, sem- 
pre tentati dalla fronda anti- 
craxiana, ha mostrato di ca- 
pire qual'è la vera posta del 
gioco nazionale e ha esposto 
con severa chiarezza il suo 
pensiero: Che all'incirca è 
questo: «Non v'è più falso 
obiettivo per la Dc che quel- 
lo di alimentare una conflit- 
tualità artificiosa, con i 
socialisti e gli altri alleati di 
governo. Il vero punto di 
confronto è Natta, non Cra- 
xi. Quel che occorre sventare 
è una strategia comunista 
volta a distruggere Craxi e a 
riconquistare il partito so- 
cialista, facendo cadere un 
governo e preparando la 
strada a' un'alternativa di 
sinistra. L'errore che la Dc a 
questo punto non deve com- 
mettere è di scambiare un 
antagonista’ con l’altro, di 
Strizzare l'occhio al Pci per 
sbarazzarsi. del Psi, di porta- 
«re all’interno della coalizio- 
ne le tensioni che invece 
andrebbero scaricate all'e- 
Sterno contro i veri avversa- 


I 


Presto più cari 
benzina e gasolio 


\La super a 1300 per l’effetto del dollaro? 


ROMA — Il dollaro è di nuovo in salita e i prezzi dei 
prodotti petroliferi ne risentono: da lunedì costa più caro il 
gasolio per riscaldamento (diciotto lire al litro), da lunedì della 
prossima settimana dovrebbe costare più caro quello per 
autotrazione che passerà da 625 a 651 lire con un aumento di 
ventisei lire al litro. È questa la quarta variazione dei prezzo 
quest'anno: tre sono state in aumento e una, alla metà di luglio, 
in diminuzione. 

Ma non sarà il solo rincaro: dovrebbero crescere anche i 
seguenti altri prezzi: 


Gasolio agricolo 440. 464 
Gasolio pesca 407 430 
Petrolio agricolo 429 453 
Petrolio pesca 397 420 
Olio combust. Atz 419 423 
Olio combust. fluido 561.554 
Olio combust. Btz 461 465 


E non è detto che un ritocco non sia prossimo anche per lo 
stesso gasolio da riscaldamento che pur essendo aumentato da 
due giorni è già sotto al prezzo europeo (che come si sa serve per 
la determinazione. dei prezzi interni). Così come, con tutta 
probabilità, entro .il dieci ottobre, al massimo, dovrebbe 
aumentare il prezzo della benzina super che, com'è noto, è 
fermo da sei mesi a 1280 lire al litro. L'aumento — secondo i 
primi calcoli ufficiosi — dovrebbe aggirarsi sulle venti lire in 
‘modo da fare cifra pari: milletrecento lire. 

La commissione energia della Cee ha infatti accertato che 
la super costa in Italia 11,91 lire in meno al litro rispetto agli 
altri paesi europei. La soglia invalicabile è rappresentata da 
16,67 lire e il nuovo aumento del dollaro dovrebbe rappresenta- 
re la botta definitiva per il rincaro della benzina. È 

L'aumento della benzina potrebbe far saltare le previsioni 
governative sulla crescita dell’inflazione e la federazione benzi- 
nai è tornata a proporre al ministero dell'industria di riportare 
al regime amministrato i prezzi dei prodotti petroliferi, ridando 
al settore garanzie di trasparenza nei prezzi e di tranquillità 
sindacale: I petrolieri sostengono invece che l'aumento è 
soltanto dovuto all’effetto dollaro. 


IMPROVVISO VOLO SOTTO SCORTA DAGLI USA A MILANO: POI IL TRASFERIMENTO A ROMA 


- 


Sindona 


. 


Roma — L'arrivo di Sindona all’aeroporto di Fiumicino 


RAGGIUNTA A LONDRA L'INTESA FRA ELECTROLUX E BANCHE ESTERE 


Accordo per la Zanussi 
Non occorre la «cassa» 


ROMA — L'operazione Za- 
nussi-Electrolux., è, giunta 
all’epilogo: le quattordici 
banche estere che vantano 
crediti nei confronti dell’indu- 
stria pordenonese avrebbero 
raggiunto finalmente un ac- 
cordo con l’Electrolux sul 
rimborso dei debiti, che am- 
montano a 180 milioni di dol- 
lari (qualcosa come’ 342 mi- 
liardi di lire al cambio at- 
tuale). 

L'accordo — raggiunto lu- 
nedì sera a Londra — è stato 
possibile in quanto le banche 
estere hanno accettato di pra- 
ticare un sostanzioso sconto 
‘al colosso svedese, pari a circa 
un quinto dei loro crediti. 
L'intesa sottoscritta prevede 
infatti il pagamento del 90 per 
cento del totale del debito, 
ma in due rate: la prima, con 
scadenza immediata, pari al 
70 per cento dell'intera som- 
ma, e la seconda, del 20 per 
cento, fra sette anni e senza 
interessi. ; 

In pratica questa soluzione, 
che rappresenta una novità 
rispetto alle precedenti ipote- 
si di trattativa, corrisponde in 
termini finanziari — secondo i 
calcoli della Bnl — a un taglio, 
da parte degli istituti esteri di 
‘una cifra pari al 22 per cento 
dell’intero debito. Infatti con 
la rinuncia agli interessi e-il 
pagamento fra. sette anni 
l'ammontare versato com- 
plessivamente corrisponderà 
al 78 per cento del totale dei 
debiti. In poche parole, la 
Electrolux ha spuntato uno 
«sconto» di circa 70 miliardi 
di lire. 

È da notare però che il 


sacrificio sopportato dalle 
banche italiane è ancora mag- 
giore: la parità di condizione 
tra i creditori italiani e quelli 
esteri del gruppo di pordeno- 
ne infatti si sarebbe realizzata 
appieno solo nel caso in cui il 
taglio del credito avesse rag- 
giunto il 25 per cento della 
cifra. A questo punto — fa 
sapere la Bnl] — «è auspicabile 
che sì riesca a evitare in na- 
scere ‘di nuovi problemi, in 
quanto questi innescherebbe- 
To solo un gioco pericoloso, 
con l’ulteriore allungamento 
dei tempi, a tutto discapito 
del risanamento della Zanussi 
e del buon esito della trattati- 
va con l’Electrolux». 


Il riferimento è ‘evidente 
mente rivolto al Monte dei 
Paschi di Siena, che a questo 
punto diventa l’ago della bi- 
lancia. L’incognita deriva da 
quelle banche che, come il 


Monte, hanno una epnsociata 
estera che vanta'crediti verso 
la Zanussi. Questi istituti in- 
fatti, dopo la decisione del 
Monte. di considerare come 
estero il credito della oro.con- 
sociata (la Ibb), potrebbero 
essere indotte àd assumere un 
conportamento analogo, visto 
che il sacrificio richiesto alle 
banche estere è minore. E in 
questo caso tutta la vicenda 
potrebbe nuovamente riaprir- 
si. Nonsi sa frattarito se la Ibb 
abbia aderito all’accordo sot- 
toscritto l’altro ieri, ma pare 
di no. si 

Da parte della Zanussi la 
notizia dell'accordo non è sta- 
ta per ora né confefmata né 
smentita, mentre il presiden- 
te Gianfranco Zoppas ha ca- 
tegoricamente smentito le no- 
tizie di un nuovo ricorso alla 
cassa integrazione negli stabi- 
| limenti pordenonesi, un prov- 


Riparte il dollaro: 1905 


MILANO — Il dollaro è tornato,ieri oltre quota 1900 lire. 


Al fixing dei mercati valutari italiani infatti la moneta 
statunitense è stata quotata 1905,87 lire contro le 1877,50 
dell’altro ieri, guadagnando più di 28 lire. A Francoforte la 
quotazione è stata di 3,0605 marchi rispetto ai 3,0210 di ieri 
l’altro, con la Bundesbank che ha venduto 50 milioni di 
dollari. Dopo la forte ripresa di ieri il dollaro si è praticamen- 
te riportato ai livelli precedenti la crisi di venerdì. 

La ripresa della marcia al rialzo del dollaro era attesa 
dagli operatori dal momento che gli indicatori sull’andamen- 
to dell'economia Usa rimangono decisamente positivi, mentre 
le autorità monetarie statunitensi non danno segni di voler 
correggere la politica adottata fino a oggi. In questo quadro, 
la fiducia degli operatori nei confronti del dollaro è estrema- 
mente solida e gli acquisti continuano a prevalere largamente 


sulle vendite. 
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| NELLE PAGINE INTERNE _ | 


La «finanziaria» 
irrita il Pli 


} 
Craxi aveva detto che il suo percorso è dissemina- 
to di mine ma che queste non scoppiano mai. Adesso 
è il ministro dell'industria Altissimo, liberale, a 
minacciare di farne scoppiare una. La legge finanzia- 
ria, sostiene, non contiene quegli indirizzi di politica 
economica che erano. stati pattuiti e che erano 
significativi per la presenza liberale nel governo. 
A pagina2, 


Mareggiata a Trieste 
Si contano i danni . 


‘Assomano ad alcuni miliardi i danni provocati a 
Trieste dall’eccezionale mareggiata di lunedì. Il 
bilancio, ancora provvisorio, si è rivelato più grave 
di quanto era apparso nelle prime ore. Le onde, 
ingrossate dall libeccio, hanno squassato strade, 
difese a mare, porticcioli e affondato ‘oltre una 
decina di imbarcazioni da diporto. È andata perduta 
più di un terzo della produzione di cozze nel golfo. I 
soli mitilicoltori avrebbero subito quasi due miliar- 
di di danni. Aiiche ì pescatori lamentano Ta distru- 
zione delle reti/da fondo. In Cronaca 


vedimento che — secondo i 
sindacati — avrebbe dovuto 
riguardare da lunedì prossi- 
mo la bellezza di 12 mila di- 
pendenti del settore elettro- 
domestici. 

«Tali voci — dice un comu- 
nicato ufficiale — non trovano 
riscontro essendo. destituite 
da ogni fondamento. In parti- 
colare la Zanussi ribadisce 
che le note difficoltà in ordine 
finanziario, destinate a risol. 
versi con la ricapitalizzazione 
della società capogruppo, non 
hanno ripercussioni sulla nor- 
male attività produttiva e 
commerciale la quale anzi 
prosegue con risultati gestio- 
naliin linea conle previsioni». 

Il consiglio di amministra- 
zione della società si riunirà il 
due ottobre prossimo, col 
compito di convocare una 
successiva assemblea. degli 
azionisti. In quella sede do- 
vrebbe avvenire il passaggio 
delle consegne con l’ingresso 
dei nuovi azionisti, la svaluta- 
zione e la successiva rivaluta- 
zione del capitale sociale, ope- 
razione possibile — a causa 
dei tempi tecnici — non prima 
della metà di novembre, 

Teri frattanto hanno sciope- 
rato a Trieste i dipendenti 
della Grandi Motori e dell’Ar- 
senale triestino San ‘Marco, 
come riferiamo in pagina eco- 
nomica. I dipendenti delle 
due aziende a partecipazione 
statale sollecitano precisi im- 
pegni del governo per salvare 
Je industrie della Fincantieri e 
chiedono alla Regione di farsi 
parte attiva nel confronto con 
l'esecutivo nonché con VIri. 

È L. Mi. 


I conti aperti del 


ROMA — Michele Sindona, 
già principe dei finanzieri e 
poi re della bancarotta, è 
giunto in Italia, estradato da- 
gli Stati Uniti. Dopo una tap- 
pa a Milano, dove il «Jumbo» 
del volo Twa 842 con a bordo 
Sindona, scortato da agenti 
federali, è atterrato alle 12.30, 
il banchiere siciliano, per il 
cui arrivo erano state predi- 
sposte spettacolari misure di 
‘sicurezza, è stato fatto prose- 
guire per Roma. 

Nella capitale Sindona è 
giunto alle 16.45 conil volo Az 
143 dell’Alitalia. L’apparec- 
chio è arrivato a Fiumicino 
con un'ora di ritardo. Per mo- 
tivi di sicurezza la direzione 
dell'aeroporto ha fatto prima 
scendere i passeggeri. Poi Sin- 
dona sotto nutrita scorta, è 
stato. preso direttamente in 
consegna. da un'auto della po- 
lizia. 

Per l'esattezza il finanziere 
è apparso sulla scaletta del. 
l'aereo alle 17.05. Vestiva una 
camicia marroncina a righe 
su pantaloni marrone e porta- 
va scarpe pesanti di colore 
nero. Sindona disteso in volto 
era. a mani libere. Egli ha 
percorso rapidamente i pochi 
passi sotto la pioggia ed è 
salito sul mezzo blindato del- 
la squadra ‘mobile che lo ha 
portato a Roma. 

Ingenti sono state le misure 
di sicurezza adottate delle for- 
ze dell'ordine per garantire 
l'incolumità del passeggero. 
Oltre a un automezzo blinda- 
to c'erano a presidiare l’aereo 
sei vetture della polizia di 


‘bancarottiere con 


frontiera dell'aeroporto di 
Fiumicino e della Digos di 
Roma. 

Dal momento che il finan- 
ziere aveva già espletato le 
formalità dell'aeroporto di 
Milano non si è reso necessa- 
rio, come per casi analoghi, il 
suo trasferimento al posto di 
frontiera per le formalità di 
rito. 


La vicenda 
americana 


ROMA — L'esperienza ame- 
ricana di Michele Sindona 
cominciò il 23 luglio 1972: con 
l'acquisto, per 40 milioni di 
dollari, della National Frank- 
lin Bank, il diciannovesimo 
istituto di credito per impor- 
tanza negli Stati Uniti. Sin- 
dona .si assicurò il 23 per 
cento del pacchetto azionario 
e agli azionisti, nel suo di- 
scorso di saluto, promise 
«nuovi traguardi e nuove for- 
tune». 

Un anno dopo, in aprile, 
Sindona acquistò per 27 
milioni di dollari la Talcott 
National Corporation, una 
società per il finanziamento 
di piccole imprese. Sindona 
sognava la fusione della 
Franklin Bank con la Tal- 
cott, ma l’operazione non an- 
dò mai in porto: l’8 ottobre 
1974 la Franklin Bank fu di- 
chiarata fallita. Sindona di- 
venne il maggior imputato 
dell’inchiesta giudiziaria che 
si concluse con la sua incri- 
minazione, 


DOPO IL DISCORSO ALL’ONU 


Cernenko rifiuta 
l'ulivo di Reagan 


MOSCA — Dodici ore dopo l'intervento di Reagan all'Onu; 
Costantin Cernenko ha dichiarato che non vede alcuna traccia 
‘di una reale intenzione della Casa Bianca di riaprire il dialogo 
con l’Urss. Ancora più categorica, la «Tass» ha sostenuto che 
dal discorso del Presidente americano non emergono muta- 
menti della politica estera Usa. Reagan non ha formulato 
«alcuna idea o proposta realistica» sul controllo degli arma- 
‘menti e ha ammantato di un nuovo e più attraente involucro la 
vecchia linea di scontro con la superpotenza socialista. 

Il «numero uno» del Cremlino ha respinto il ramoscello 
d’olivo di Reagan parlando ieri ad un «plenum» dell’unione 
degli scrittori dell’Urss dedicato ai cinquant'anni dell’associa- 
zione: «Negli Stati Uniti, come mostrano tutti gli indizi, non 
vogliono o non sono ancora disposti a capire che non c'è alcuna 
alternativa alla normalizzazione dei rapporti sovietico- 
americani basati sui principi dell’eguaglianza, del mutuo ri- 
spetto e della non-interferenza nei reciproci affari interni». 

Secondo il Presidente sovietico, alla sua quarta apparizio- 
ne pubblica dopo le lunghe e misteriose vacanze estive, la 
situazione internazionale — condizionata dallo stato dei rap- 
porti Usa-Urss — è «inquietante», «grande è purtroppo: la 
minaccia nucleare» e questa minaccia bisogna combatterla con 
vigore e decisione senza celarla.o scherzarci sopra. 

«Noi ci opponiamo con tutte le forze al confronto nella sfera 
militare, siamo risolutamente a favore di una radicale limita: 
zione e riduzione della corsa agli armamenti, siamo per la 
proibizione e. totale eliminazione delle armi atomiche» ha 
assicurato Cernenko e ha auspicato che chi ha la responsabilità 
per i micidiali arsenali nucleari manifesti «un approccio molto 
serio alle questioni di guerra e pace». 

Una conferma a questo atteggiamento poco conciliante di 
Mosca è attesa per domani, quando a rispondere al capo 
dell'esecutivo americano sarà nella stessa sede — l’assembiea 
generale delle Nazioni Unite — il ministro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko. 

Se le critiche di Mosca sono forse più aspre di quanto ci si 
potesse attendere, quelle di Mondale denunciano chiaramente 
la tensione elettorale di cui il candidato alla Casa Bianca deve 
tenere conto. Al candidato democratico Walter Mondale non 
piaceva Ronald Reagan quando definiva l’Urss «impero del 
male», ma non è piaciuta, infatti, neanche la sua apertura di 
dialogo nel discorso alle Nazioni Unite. 3 

Non è che per caso il nuovo atteggiamento del Presidente 
abbia una motivazione elettoralistica?, ha insinuato in un 
comizio. Mondale sì è chiesto se la decisione di Reagan di 
incontrarsi con il ministro degli esteri sovietico Andrei-Gromi- 
ko sia una «conversione sul letto di morte» oppure un reale 
abbandono della sua retorica anti-sovietica degli ultimi anni. 


CARRELLATA SUL PIÙ RICCO (E LITIGIOSO) CAMPIONATO DEL MONDO 


Dopo le prime due settimane in pallon 


Allora è sicuro. Per ora è 
soltanto îl campionato più 
ricco del mondo. Per il resto 
hai soliti difetti di sempre con 
l'aggravante chela ricchezza, 
quest'anno, ha: colpito anche 
la nazionale azzurra finora 
lasciata fuori dalle diatribe 
settimanali. E così abbiamo 
già, alla seconda giornata di 
campionato, il primo allena- 
tore silurato (riteniamo sia un 
record mondiale, difficilmen- 
te superabile); abbiamo il pri- 
mo presidente espulso (Rozzi 
dell’Ascoli per le solite accuse 
alla classe arbitrale); abbia- 
‘mo le solite minacce dei tifosi 
(questa volta gli irpini contro 
l’arbitro Agnolin) che parlano 
addirittura di blocchi strada- 
li. E în più, come sì è detto, 
abbiamo anche la nazionale 
sponsorizgata come se la fe- 
dercalcio avesse avuto biso- 
gno di soldi con tutti quelli 
che raccoglie dal Totocalcio. 
Ma tant'è: anche lo scudetto 
azzutTO, COSÌ, diventerà un 
ipo’ meno. nazionale e un po 
‘più moderno, forse. 
| Cominciamo questa careel- 


lata dal licenziamento dell’al- 
lenatore. E’ quello laziale, 
Paolo Carosi, fatto fuori dal 
presidente Chinaglia perché 
troppo bravo, addirittura «ec- 
cezionale» lo ha definito l'ex 
calciatore dei Cosmos. Ma al- 
lora perché lo licenziate, è 
venuto spontaneo: chiedere? 
E la risposta è stata: «L’anno 
scorso ci ha salvati dalla B, 
ma quest'anno la situazione 
non. si poteva riprendere. E? 
chiaro che anche la squadra 
‘ha alcune colpe. Ma mì di- 
spiace: l'allenatore deve esse- 
Te cambiato». 

E così a distanza di venti 
due anni la storia si ripete: 
torna sulla panchina della 
Lazio Juan Carlos Lorenzo, 
argentino, già giocatore della 
Sampdoria, già allenatore 
della Roma e, appunto quasi 
un quarto di secolo fa, alla 
Lazio. E’ forse, dopo Maestrel- 
liche dette ai biancoazzurri lo 
scudetto, l’allenatore ‘più 
amato. La prima volta arrivò 
a dirigere la Lazio alla quarta 
giornata di. campionato nel 
1961/62 per sostituire l'allora 


allenatore Facchini. E, stra- 
negze della vita, uno dei primi 
atti del nuovo allenatore fu 
allora quello di «licenziare» il 
giocatore Paolo Carosi. 

Per Lorenzo non ci saranno 
le sollevazioni che ci sono per 
l’allenatore svedese della Ro- 
ma, Eriksson. L'argentino è 
uno dei tecnici diplomati alla 
scuola fiorentina di Covercia- 
no, è sempre iscritto nel ruolo 
allenatori della Figc, può 
tranquillamente sedere sulla 
panchina della Lazio anche 
se da tanti anni non si occupa 
del calcio italiano. Eriksson, 
invece, che il calcio italiano lo 
conosce meglio (con la sua 
squadra di club ha battuto la 
Roma, con la nazionale ha 
fatto fuori addirittura l’Italia 
dal campionato europeo) no, 

Per questo il calcio tornerà 
un’altra volta nelle aule par- 
lamentari. Uno dei più accesi 
tifosì della Roma, il senatore 
democristiano Franco Evan- 
gelisti, che della società gial- 
lorossa fu anche presidente, 
ha presentato un'interroga- 
zione ai ministri degli esteri e 


del turismo per sapere «quali 
iniziative intendano prendere 
‘per impedire che venga viola- 
ta la norma comunitaria sulla 
libera circolazione dei lavora- 
tori». Evangelisti sì riferisce 
nel suo documento agli alle- 
natori e direttorì tecnîci del 
calcio peri quali, a differenza 
di quanto è stato fatto per i 
calciatori, le norme della fe- 
dercalcio non sono state ade- 
guate. 

La federcalcio, invece, ha 
adeguato subito le sue norme 
a quelle del mercato: come 
abbiamo scritto ieri ha ‘con- 
cesso a otto società di sponso- 
rigzare la nazionale fino ai 
prossimi mondiali che si svol- 
geranno» a. Città del Messico 
nel 1986. E così i calciatori 
avranno magliette di «X», 
scarpe di «Y», vestiti di «Z» e 
così via. Loro saranno con- 
tenti, gli sponsor altrettanto, 
sta se la nazionale dovesse 
vincere i mondiali sia se li 
perdesse: quel che conta, nel- 
la pubblicità, com'è noto, è 
che se ne parli. E degli azzur- 
ri, ovviamente, si parlerà tan- 


to e a lungo. 

Quanto alle accuse contro 
l’arbitro Agnolin i tifosi irpini 
chiedono non più che l'arbitro 
non venga inviato ad Avelli- 
no, ma che îl suo nome non sia 
inserito, in futuro, tra i possi- 
bilì direttori di gara da sor- 
teggiare per gli incontri în cui 
è impegnata la squadra irpi- 
na. E così — dopo le accuse 
dell’Ascolî e dell’Avellino — 
ecco. che già si critica il siste- 
ma del sorteggio: giudicato. 
l’anno scorso il toccasana 
(proprio dallo stesso presi- 
dente dell’Ascoli e dall’Avelli- 
no) viene già considerato inu- 
tile alla seconda giornata. 
Anche quì un bel record. 

E per finire una notizia an- 
cor più triste. Il notissimo por- 
tiere dell’Unione Sovietica, 
Lev Jashin, forse uno dei più 
grandi portieri di tuttii tempi, 
uomo da leggenda come l’ita- 
liano Combi, lo spagnolo Za- 
mora e il cecoslovacco Plani- 
Ka, è stato operato: ha subito 
l’amputazione di una gamba, 
quella destra. Colpa di una 

«flebite. 


î 


là a Rebibbia 


la nostra giustizia 


Secondo quanto si è appre- 
so Michele Sindona è stato 
accompagnato in volo da due 
funzionari della squadra mo- 
bile di Milano i quali hanno 
consegnato l'imputato ai loro 
colleghi romani. 

Alle 17.10 tutte le formalità 
erano state esaurite e l’auto- 
mezzo blindato ha lasciato la 
zona aeroportuale attraverso 
il varco di frontiera della 
Guardia di finanza diretto al 
carcere di Rebibbia. : 

Per tutto il pomeriggio l’ar- : 
rivo a Romadi Sindona aveva 
messo in allarme giornalisti e 
fotografi. Allarme alimentato 
dal riserbo mantenuto dagli 
inquirenti sulla trasferta del- 
l'imputato. Fra le varie voci sì 
era fatta particolarmente insi- 
stente quella di uno strata- 
gemma adottato dagli inqui- 
renti per sottrarre l'imputato 
alla vista dei giornalisti, per 
cui Sindona sarebbe stato 1 
condotto in auto a Roma 
mentre tutti lo attendevano 
all'aeroporto. 

Interrogativi sì sono posti 
anche sullo scalo di destina- 
zione: oltre a Fiumicino si è 
temuto a un certo punto che il 
finanziere potesse essere fatto 
atterrare, con un aereo spe- ; 
ciale, all'aeroporto di Ciampi-, } 
no. Altre voci ipotizzavano in- 
vece un arrivo a sorpresa di 
Sindona all’aeroporto di Pisa 
dal quale sarebbe dovuto poi 
proseguire direttamente al 
supercarcere di Spoleto. Infi- 
ne un'ultima voce che aveva 
suscitato scompiglio; si dava 
per certa la partenza di Sindo- 
na da Milano ma diretto, que- 
sta volta, all’aeroporto di De- E 
cimomannu in Sardegna. | 

Non minore era stata la «ba- i 
garre». dei giornalisti e dei È 
fotografi all'aeroporto milane- % 
se della Malpensa. Nel «Jum- 
bo» della Twa, Sindona aveva 
viaggiato in classe turistica, 
in un posto di coda. Durante il 
volo dagli Stati Uniti — come 
hanno osservato gli altri pas- 
seggeri — egli si era mantenu- 
to silenzioso, scatabiando so- 
lo ogni tanto qualche parola 
con i quattro agenti federali 
‘americani che lo scortavano. 
Durante il viaggio ha visto un 
film con Tarzan protagonista. 

Che cosa aspetta ora Sindo- 
na in Italia? 

Estradato su richiesta dei 
giudici istruttori Giuliano Tu- 
Tone e Gherardo Colombo e 

è del sostituto procuratore Gui- È 

do. Viola, il finanziere verrà 
processato. per l’insolvenza | 
è | 


della Banca Unione e della Î 
Banca privata italiana. I reati i} 
contestati sono quelli di ban- È 
carotta fraudolenta e banca-. 
rotta documentale. Egli dovrà + 
inoltre essere a disposizione * 
della giustizia per il delitto! 
Ambrosoli. i 
La magistratura americana | 
ha concesso l'estradizione «in , 
via provvisoria fino a esauri- 
mento dell'iter giudiziario»: 
ciò significa che Sindona 
resterà in Italia fino a quando 
nei suoi confronti non sarà 
emessa una sentenza passata - 
in giudicato, cioè molto pro- Ù 
babilmente una sentenza del- 
la Corte di Cassazione. Se 
condannato, egli resterà in 
Italia anche tutto il tempo 
necessario. per scontare la, 


pena. 


‘ Negli Stati Uniti Sindona, 


che era detenuto nel carcere 
di Otisville a un centinaio di 
chilometri a Nord di New 
York, deve scontare all’incir- 
ca ancora quattro anni di re- 
clusione per il crack. della 
banca Franklin. 

L'impero finanziario di 
«don Michele», che ora ha 64 
anni, crollò nel 1974, quando 
Ugo La Malfa, allora ministro 
del Tesoro, si oppose all'au- 


mento di capitale della «Fi- ì 
nambro», finanziaria del i 
gruppo Sindona. 

La Banca privata fallì e pre- 
se il via anche un'inchiesta 
penale che sfocerà poi nel pro-, 
cesso di primo grado ai colla-, 
boratori di Sindona (la sua 
posizione è stata stralciata) 
conclusosi due mesi fa con : 
pesanti condanne. Î 

Ora difficilmente il banca- 
rottiere siciliano sfuggirà a { 
‘una pena severissima, visto e i 
considerato che gli altri impu- si 
tati hanno scaricato ogni re- } 
sponsabilità. «Agivamo su di 
ordini suoi», è stata la loro î 
unica linea di difesa. 

Sindona, in libertà provvi- 
soria, in America, su cauzio- 
ne, scomparve nel 1979 per 
riapparire due mesi dopo e 
proclamare: «Mi hanno rapi- 
to». Invece con passaporto. 
falso era tornato in Europa e, 
per questa messa in scena, gli 
furono inflitti altri due anni e 
mezzo di carcere. Nel maggio 
del 1980 tentò il suicidio in 
cella con una dose di cardio- 
tonico. Lo salvarono. Intanto i 
la sua posizione giudiziaria sì 
era aggravata pesantemente, 
perché, quando nella. notte 
tra l'11 e il 12 luglio del 1979, 
un killer uccise l'avvocato 
Ambrosoli liquidatore della 
«Pivata» che aveva resistito 
alle pressioni del finanziere 
siciliano, i sospetti sì appun- 
tarono molto presto su Sin- 
dona. 
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ANCHE DAL PAPA, DA REAGAN E DA CERNENKO 


Auguri da tutto il mondo 


er il Presidente Pertini 


Ottantotto anni festeggiati con i collaboratori e con la moglie 


ROMA — Una telefonata 
-.del Papa, un messaggio perso- 
nale di Reagan e gli auguri dei 
massimi dirigenti del Cremli- 
no trasmessigli dagli amba- 
«sciatori di Washington e Mo- 
sca hanno occupato la matti- 
nata di Pertini che ieri ha 
festeggiato il suo ottantottesi- 
mo compleanno. 

Come tutte le mattine il 
‘Presidente ha raggiunto il suo 
studio al Quirinale, riservan- 
dosi liberi il pomeriggio, per 
trascorrerlo in casa con la mo- 
glie, e la serata per una cenet- 
ta a due e per vedersi in televi- 
sione .il documentario sulla 
sua vita girato da Carlo Lizza- 


; ni, in onda sulla prima rete. 


mmetenenzi eni" 


C'è stato anche un inter- 
mezzo conviviale. Per la pri- 
«ma volta, in sei anni di presi- 
denza, Pertini ha festeggiato 
il compleanno a tavola con i 
suoi più stretti collaboratori. 
Ad organizzare tutto ha pen- 


sato il segretario generale del- 
la presidenza della repubbli- 
ca, Antonio Maccanico. 

La scelta è caduta sulla 
tenuta presidenziale di Ca- 
stelporziano, dove Pertini ha 
pranzato con i responsabili di 
tutti,gli uffici del Quirinale. È 
qui che alle 13 in punto l’ha 
raggiunto la telefonata da Ca- 
stelgandolfo: Giovanni Paolo 
II ha voluto fargli di persona 
gli auguri, aggiungendo un al- 
tro episodio alla storia: di 
un'amicizia ormai cementata 
da una serie di incontri; for- 
mali enon. 

Sulla porta dello studio di 
Pertini sì sono incrociati l’am- 
basciatore sovietico a Roma, 
Nikolaj Lunkov, e quello ame- 
ricano, Maxwell Rabb. Il pri- 
mo gli ha.portato gli «auguri 
più cordiali dei massimi diri- 
genti del Cremlino e un dono, 
una splendida icona del XV 
secolo, da parte del patriarca 


Condono edilizio: 
in Senato 


- entro sabato 


alla Camera 
a metà ottobre 


ROMA — Entro sabato il 
‘Senato dovrebbe votare il di- 
segno di legge sul condono 
edilizio. Ieri pomeriggio in- 
tanto si è tenuto a palazzo 
Madama un lungo incontro 
tra la maggioranza e la rap- 
presentanza comunista ri- 
guardante le divergenze su al- 
cuni temi specifici del disegno 
dilegge. I comunisti riservano 
‘ora di analizzare il pacchetto 
di proposte ricevuto alla se- 
duta. A metà dell’incontro il 
senatore socialista Castiglio- 
ne si è dichiarato ottimista 
sull'andamento della discus- 
sione, soprattutto sul nodo 
centrale della questione, quel- 
la del raccordo tra le compe- 
tenze in materia dello stato e 
delle regioni. Divergenze inve- 


ce permangono sulla distin-. 


zione, fondamentale per i co- 
munisti, di abusivismo di ne- 
»cessità e abusivismo di specu- 
ilazione. 

Se l'intesa raggiungerà dun- 
que dei livelli pienamente 
soddisfacenti, l'iter della leg- 
ge risulterà accelerato «poi- 
ché i termini politici di questa 
intesa — ha sostenuto Casti- 
'glione — presuppongono l’im- 
pegno del Pci a un calendario 
raccorciato alla Camera per 
l'approvazione finale, anche, 


* se permanessero dissensi su 


S altri punti ‘del provvedi- 


è mento». 
L'incontro tra maggioranza 


‘le opposizione, avvenuto nel 


pomeriggio, era programmato 


- per la mattinata, ma ha subi- 
to un rinvio. 


Il varo anche da parte della 
Camera del provvedimento, è 


.t previsto, se tutto procede per 


. il meglio, entro ‘la metà di 
ottobre. 


della chiesa ortodossa russa, 
Pimen. 

Il secondo gli ha trasmesso 
un messaggio autografo. del 
Presidente americano Rea- 
gan, con gli auguri del gover- 
no di Washington, suoi e della 
moglie Nancy. 

Nel messaggio Reagan ri- 
corda la visita effettuata negli 
Usa dal Presidente italiano 
nell'aprile ’82. «In quell’occa- 
sione — scrive Reagan — ab- 
biamo potuto comprendere 
come la sua straordinaria per- 
sonalità e la profonda dedizio- 
ne ai valori umani le abbiano 
guadagnato tanto affetto da 
parte di tutti gli italiani». 

A riprova del prestigio in- 
ternazionale di cui parla Rea- 
gan nel suo messaggio, a Per- 
tini sono giunti decine di mes- 
saggi da ogni parte del mon- 
do, oltre naturalmente a quel- 
li. inviatigli in Italia da perso- 
nalità e privati cittadini. 


LA DC GETTA ACQUA SUL FUOCO DOPO L'INTERVENTO DI DONAT CATTIN 


«Prudenza» la parola d’ordine 
per l’alternanza al Quirinale 


Il Psi torinese continua l'alleanza con 


ROMA — Adesso la parola 
d'ordine è prudenza. Dopo le 
polemiche innescate da Do- 
nat Cattin sulla succesione di 
Pertini al Quirinale, da piazza 
del Gesù si tende a smorzare i 
toni del dibattito; parlarne 
adesso è sbagliato ed è quan- 
tomeno prematuro. 

Ci sono sul tappeto. altre 
questioni molto più immedia- 
te e urgenti (domani si svolge- 
rà un vertice a cinque sulle 
pensioni), ed è inutile impan- 
tanarsi in.una polemica sulla 
quale giocano molte variabili. 

«Una strategia conbinata 
molto tempo prima — ha det- 
to il vicesegretario democri- 
stiano, Guido Bodrato pre- 
sentando un convegno che si 
svolgerà a fine settimana a 
Salsomaggiore — fosse anche 
quella della riconferma di 
Pertini, rischia di venire scon- 
fitta. Siamo molto in anticipo 
— ha aggiunto — vediamo che 


cosa decide Pertini stesso». 
Bodrato, sollecitato dalle 
domande dei giornalisti, si è 
dimostrato molto prudente. A 
suo avviso si discute troppo 
sul metodo: «Se si parla in 
termini astratti un’alternanza 
tra grandi interessi culturali è 
un problema serio. Però non 
va ricondotto a situazioni 
contingenti. altrimenti diven- 
ta troppo complicato». 
Anche gli amici di Forlani 
sono intervenuti nel dibattito 
per gettare acqua sul fuoco. 
«Parlare di candidatura al 
Quirinale nove mesi prima 
della scadenza del mandato 
— ha detto Prandini — è un 
modo un po’ brutale di affron- 
tare.il problema, tenendo an- 
che conto del fatto che Pettini 


ha operato bene. Tuttavia — | 


ha aggiunto — il problema 
posto da aleuni amici sul con- 
cetto dell’alternanza non va 
demonizzato». 


il Pci - Domani vertice sulle pensioni 


La De preferisce piuttosto 
riportare il dibattito sulla 


è questione delle giunte. Pro- 


prio ieri il Psi ha dato un altro 
dispiacere a De Mita. Da Tori- 
no, dopo un dibattito molto 
travagliato e che si è protrat- 
to per'una intera settimana, i 
socialisti hanno fatto sapere 
di aver scelto il Pci come‘in- 
terlocutore per guidare la cit- 
ta dopo le elezioni ammini- 
strative del prossimo anno. 

Il gruppo di De Michelis ha 
stretto gli spazi di manovra 
del proconsole di Craxi a Tori- 
no, l’on. Giusi La Ganga, e ne 
è uscito fuori un documento 
che dichiara una scelta. di 
campo e lascia trapelare la 
difficoltà nella quale è stata 
compiuta. 

Bodrato ha immediatamen- 


te replicato al Psi precisando Ù 


di non aver mai posto nessun 
ultimatum ma di «aver avvia- 
to un discorso politico in vista 


delle elezioni amministrative. 

Da questo e dagli altri, or- 
mai famosi, esempi di scelta 
di campo del Psi a favore del 
Pci, deriva, secondo il vicese- 
gretario democristiano «un 
problema più generale di 
linea politica. del pentapar- 
tito». 

Poi, rispondendo a Formica 
che lunedì sera aveva detto di 
non comprendere la linea po- 
litica della De, Bodrato ha 
detto «Formica vive il penta- 
partito come-una gabbia, ma 
non mi pare che Craxi si senta 
in gabbia. La linea politica 
della De — ha proseguito — è 

.quella che dovrebbe essere 
‘anche del Psi, Ma mi pare che 
le posizioni di Formica non 
coincidano con quelle uscite 
dal congresso del suo stesso 
partito. Si mettano dunque 
d'accordo;tra di loro prima di 
Chiedere! spiegazioni agli 
altri». 


SINDONA MICHELE, 
GIURA DI DIRE TUTTA LA 
| VERITÀ, SOLTANTO LA 
VERITA: NIENT'ALTRO 

CHE LA VERITA 2 


SECONDO IL MINISTRO LA LEGGE NON RISPECCHIA LE INTESE PATTUITE 


Altissimo contro la finanziaria 


Pli pronto a uscire dal governo 


ROMA — Il governo non ha 
ancora presentato al Parla- 
mento la legge finanziaria e 
gia scoppiano le prime grane. 
A dar fuoco alla miccia della 
polemica è il ministro dell’in- 
dustria, îl liberale Altissimo 
che in una lettera inviata al 
sottosegretario alla presiden- 
za Amato, minaccia l’uscita 
dei liberali dalla maggioran- 
za se dalla legge finanziaria 
non verranno dei segnali di- 
versi da quelli emersi nella 
fase di preparazione. 

Venerdì il Cipe esaminerà 
la relazione previsionale ‘e 
nello stesso giorno il Consì- 
glio dei ministri sarà chiama- 
to ad approvare la relazione 
previsionale e la legge finan- 
ziaria. Ma proprio a pochi 
giorni dalla riunione del Con- 


sSiglio dei ministri è scoppiata 
la grana aperta dai liberali. 

Nella lettera inviata ad 
Amato, il ministro Altissimo 
critica il fatto che sì stia va- 
rando una legge finanziaria 
assai poco conseguente a'una 
serie di indicazioni. Secondo 
il ministro liberale «troppo 
poco si prevede per il conteni- 
mento della spesa corrente e, 
soprattutto, in modo squili- 
brato, senza intervenire in al- 
cuni settori di spesa daisem- 
pre, e giustamente, al centro 
di polemiche». 

Altissimo afferma che Vau- 
mento di spesa nel settore 
della pubblica ‘istruzione è 
inammissibile in conseguenza 
della diminuzione degli stu- 
denti. Altissimo cita anche gli 
abusi nel settore dell’assisten- 


-za agli invalidi civili, la crisi 


nel settore dei trasporti dove 
le entrate coprono a mala 
pena il 23 per. cento dei costi 
di gestione, l’incontrollabile 
aumento di spesa nel settore 
finanziario e la distribuzione 
nel settore delle. partecipazio- 
ni statali di enormi quantità 
di risorse pubbliche senza al- 
cuna verificata certezza ch 
ciò possa servire Ù 
«So bene, scrive Altissimo, 
che non.si tratta di interventi 
né facili né popolari, ma que- 
sti sono gli impegni di gover- 
no» se non ci fossero segnali 
în questa direzione credo che 
come liberali presenti nella 
coalizione, dovremo rivedere 
la nostra posizione che fu dî 
adesione a questa maggio- 
ranza e.a questo governo per: 


Progetti de per Rai e private 


ROMA — La De intende presentare un 
disegno di legge in tempi molto brevi per la 
regolamentazione del sistema radiotelevisivo 
pubblico e privato. Lo ha detto il responsabile 
del dipartimento comunicazioni sociali del 
partito, on. Mauro Bubbico, al termine del 
vertice democristiano tenuto ieri mattina sui 
problemi del settore. «Si vedrà — ha detto 
Bubbico — se l’iniziativa dovrà essere gover- 
nativa (un disegno del ministro delle Poste) o 
dei gruppi dc». Per quanto riguarda il proble- 
‘ma del rinnovo del consiglio d’amministrazio- 
ne della Rai Bubbico ha aggiunto che già nella 
giornata odierna in commissione parlamenta- 
re sarà espressa la posizione favorevole della 
De o a un rapido accordo legislativo (non in 
base però alle proposte Pci, giudicate tali da 
esasperare la lottizzazione), o a un patto per 
eleggere il consiglio secondo la vecchia legge, o 
infine per la riproposizione all’Iri dell’invito a 
sostituire i tre consiglieri mancanti». 


trust». 


L’on. Bubbico si riferisce alla proposta Pci 
di far votare a ogni parlamentare della com- 
missione di vigilanza solo tre nomi evitando 
così i veti incrociati. 


‘ Bubbico ha poi concluso «vogliamo che il 
problema. del consiglio d’amministrazione si 
risolva subito e, se non ci si riuscirà, non sarà 
certo per colpa nostra». 


Alla riunione di piazza del Gesù hanno 
partecipato fra gli altri Piccoli, De Mita, Dari- 
da e Gava e il direttore generale della Rai 
Biagio Agnes. PARRA 

«Si è convenuto — ha detto Bubbico — di, 
dover anzitutto riaffermare un solido e operoso” 
sostegno al servizio pubblico». La De intende 
presentare al più presto un disegno di legge 
che, per quanto riguarda .il settore privato, 
«dovrà affrontare nodi politici come l’informa- 
zione, l'identità delle reti, la sopravvivenza 
delle emittenti regionali, oltre che misure anti- 


. realizzare gli obiettivi conte- 


nuti nei documenti program- 
matici». È 

Nei pochi gîorni che restano 
al varo della finanziaria, il 
presidente del Consiglio do- 
vrà cercare.di disinnescare 
questa mina. Il compito non si 
presenta facile perché se da 
una parte c'è la richiesta libe- 
rale di un maggior controllo 
nella spesa, cî sono le richie- 
ste delle regioni che chiedono 
maggiori fondi per la sanità e. 
i trasporti. 

Ma oltre al problema posto 
dai liberali, appare difficile 
per il Parlamento approvare, 
così come chiede Crazi, la 
legge finanziaria e il bilancio 
entro la fine dell’anno. Il pre- 
sidente della commissione bi- 
lancio della Camera il de Po- 
micino ha fatto presente:che il 
disegno di legge relativo al 
bilancio non' è ancora giunto 
alla Camera in quanto Pertini 
non lo ha ancora firmato, do- 
po l'approvazione da parte 
del, Consiglio dei ministri, in 
quanto a giudizio di Pertini il 
bilancio e la legge finanziaria 
debbono essere presentate 
contemporaneamente al Par- 
lamento. 

L'altro documento che ac- 
compagnerà la finanziaria e 
il bilancio, cioè la relazione 
previsionale, non dovrebbe 
creare. problemi. Il ministro 
del bilancio Romita ha detto 
Che la previsionale è pronta e 
che sarà'discussa dal comita- 
to ‘interministeriale per la 
programmazione economica 
venerdì prossimo e subito 
dopo'sarà la volta dell’appro- 
vazione da parte del Consi- 
glio dei ministri. 

Giuseppe Sanzotta 


INCRIMINATO PER POSSESSO DI VENTI MILIONI IN VALUTA ESTERA 


Appalti d'oro a Bari: in manette 


ente dell'Unione province 


BARI — Il presidente del- 
l'Unione province italiane 
(Upi), avv. Gianvito Mastro- 
leo, di 49 anni — che è stato 
per anni presidente dell’am- 
‘ministrazione provinciale di 
Bari, eletto nelle liste del Psi 
— è stato arrestato per viola- 
zione della legge 159/76 per 
non aver consegnato in banca 
valuta estera — per un am- 
montare di circa 20 milioni di 
lire — di cui è stato trovato in 
possesso nella sua abitazione 
di Conversano (Bari). 

La perquisizione è avvenuta 
nell’ambito delle indagini or- 
dinate dal giudice istruttore 
dott. Leonardi e relative ai 
lavori di ristrutturazione del- 
l’ala di rappresentanza del pa- 
lazzo della Provincia di Bari 
(spesa 130 milioni di lire). 


Il magistrato inquirente ha 
trasformato l’arresto in custo- 
dia cautelare presso l’abita- 
‘zione dello stesso Mastroleo 
secondo le nuove norme sulla 
carcerazione preventiva. 

L'arresto del presidente del- 
l’Upi è ‘stato compiuto dai 
militari del nucleo regionale 
di polizia tributaria della 
Guardia di finanza, che hanno 
fatto perquisizioni nell’abita- 
zione di Conversano dell’avv. 
Mastroleo e in due suoi domi- 
cili romani, dove sono stati 
sequestrati documenti attual- 
mente al vaglio degli inqui- 
renti. 

La Guardia di finanza ave- 
va compiuto una prima per- 
quisizione in casa di Mastro- 
leo già la settimana scorsa. In 
quell'occasione il presidente 


dell’Upi non era in casa e non 
si poté procedere all'apertura 
della cassaforte, che fu sigilla- 
ta. L'operazione è stata quin- 
di completata ieri, e, alla pre- 
senza di Mastroleo, il forziere 
è stato aperto. 

I militari hanno trovato va- 
lute estere di varie nazionali- 
tà (franchi francesi, franchi 
belgi, marchi, dollari, scellini 
austriaci). Oltre alle bancono- 
te, il cui possesso ricade nel- 
l’ambito delle violazioni pre- 
Viste dall'articolo 1, comma 3 
e 4 della legge 159/76 (è previ- 
sta una condanna da uno a sei 
anni, per somme di denaro 
superiori ai cinque milioni di 
lire), nella cassaforte era cu- 
stodita anche una rilevante 
somma in monete metalliche 
straniere, che però non rien- 


Mandato di cattura per Arafat 


VENEZIA — Un mandato di cattura contro il leader 
palestinese Yasser Arafat è stato emesso nei primi giorni di 
settembre dal giudice istruttore di Venezia Carlo Mastelloni — 
e notificato ieri al difensore — in conformità a una richiesta del 
pubblico ministero Gabriele Ferrari, nell’ambito di un’inchie- 
Sta-stralcio all'indagine sull’attività delle Brigate rosse. 

Ad Arafat — secondo quanto ieri si è appreso — è 
contestato il reato di traffico d’armi, una accusa per la quale il 
mandato di cattura è obbligatorio. Un analogo provvedimento 
è stato emesso dal magistrato veneziano anche a carico di 
Salah Khalaf, rappresentante dell’Otganizzazione per la libera- 
zione della Palestina e capo dei servizi di sicurezza di Al Fatah. 

Khalaf è accusato di detenzione illegale di armi. L’imputa- 
zione sì.riferirebbe sempre alle armi e munizioni trovate tra i 
boschi delle colline del Montello, in provincia di Treviso, in 
seguito alle dichiarazioni di alcuni «pentiti» dopo la liberazione 
del generale americano James Lee Dozier. È 

Il «carico» era giunto nel Veneto a bordo dell’imbarcazione 
«Papago» nel settembre 1979, al termine di un viaggio fino alle 
coste mediorientali al quale avevano partecipato Mario Moret- 
ti, Sandro Galletta, Riccardo Dura e il proprietario dello scafo, 


Massimo Gidoni. 


Accoltellato 
un ambulante 


a Bologna 


BOLOGNA — Un venditore 
‘ambulante, Michele Logran- 
de, di 47 anni) originario di 
Monopoli (Bari) e residente a 
Bologna, è stato ucciso ieri 
pomeriggio con numerose col- 
tellate. L'assassino, Giuseppe 
Luppusiello, di 25 anni, è 
rimasto a sua volta ferito ed è 
ora piantonato nell'ospedale 
Sant'Orsola con prognosi di 
15 giorni. 

Secondo le prime indagini 
del dirigente la squadra mobi- 
le della questura dott. Salva- 
tore Surace, Luppusiello ce 
l’aveva con Logrande per que- 
stioni d’onore e si è recato a 
casa sua appositamente per 
accoltellarlo. 


trano: nelle limitazioni pre- 
scritte dalla legge. Nella cas- 
saforte è ‘stata anche trovata 
valuta nazionale, per un am- 
montare imprecisato. 


Secondo indiscrezioni non 
confermate, raccolte negli 
‘ambienti giudiziari, da con- 
trolli compiuti in varie ban- 
che sarebbero stati anche in- 
dividuati depositi di denaro 
per centinaia di milioni di lire, 
su conti intestati all'avv. Ma- 
stroleo. 

Mastroleo è stato interroga- 
to dal sostituto procuratore 
della Repubblica Carlo Curio- 
ne che, dopo aver convalidato 
l'arresto, ha disposto la custo- 
dia cautelare. 

Gianvito .Mastroleo, dopo 
essere stato consigliere comu- 
nale del Psi a Conversano, nel 
"76 fu eletto. consigliere pro- 
vinciale e fù subito nominato 
presidente. Qualche mese pri- 
ma dello scadere del suo ulti- 


mo mandato, nell’82, ottenne | 


la carica di presidente dell’U- 
pi, che attualmente detiene. 

A. proposito dell’inchiesta 
in corso sugli appalti, Mastro- 
leo era già stato incriminato 
dal giudice Leonardi per inte- 
resse privato in atti d’ufficio e 
falsità ideologica, insieme con 


altri componenti della giunta . 


provinciale in carica nell'80, e 
un dipendente della Provin- 
cia. Quest'ultimo avrebbe ri. 
cevuto in subappalto lavori 
per la ristrutturazione ‘della 
sala consiliare del palazzo del- 
la Provincia, decisi con più 
deliberazioni, ciascuna per 
‘una spesa non superiore ai 
sette milioni di lire (e un valo- 


re complessivo di 130 milioni), 


evitando' così. che fossero 
indette gare d’appalto. 


7 tempo che farà 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale la pressione è in aumento. 
La perturbazione che interessa l’I- 
talia si muove verso Levante. Al 
suo seguito aria fresca e moderata- 
mente instabile affluisce verso le 
regioni centro-meridionali. 
Tempo previsto: sulle regioni 
Nord-Orientali annuvolamenti in 
temporanea intensificazione con 
piogge o temporali sparsi. Su tutte 


le altre regioni generalmente poco 
nuvoloso; nel corso della giornata 
tendenza a sviluppo di nubi cumu- 
liformi localmente temporalesche 
sulle zone interne della Penisola. 


Mari: in prevalenza mossi, 
5, 20; Verona 10, 20; Venezia 11; 17; 
8, 18; Genova 14, 22; Bologna 11, 
Napoli 14, 20; Potenza 10, 14; S. M. 
Cagliari 12, 20. 


Amsterdam p. 12, 14; Atene s. 19, 30; 


Londra n. 8, 16; Los Angeles s. 18, 36; 
n. 6, 8; Pechino s. 10, 25; Santiago n. 6, 


18; Varsavia n. 6, 18. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 

Venti: generalmente settentrionali deboli o moderati con residui 
rinforzi sulle zone dell'estremo Sud. 

Temperature minime e massime in Italia; Trieste 11, 14; Bolzano 
‘Ancona 10, 16; Perugia 9, 14; Pescara 12, 23; L'Aquila 9, 12: Roma 
Urbe 13, 24; Roma Fiumicino 13, 21; Campobasso 10, 15; Bari 16, 24; 
Messina 19, 24; Palermo 17, 22; Catania 18, 27; Alghero 14, 19; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, ‘p.= pioggia, s.= sereno) 


Berlino n.77, 14; Bruxelles n, 5, 15; Buenos Aires p. 11,13; Copenaghenn.7, 
14; Dublino n. 9,14; Francoforte n. 8, 12; Ginevra n. 7, 12; Lisbona s. 15,23; 


Mosca n. 11, 18; Nassau s. 22, 30; New York n. 20, 28; Nicosia s. 18, 33; Oslo 


p. 11, 14; Sidney n. 11,21; Tokyo s:18, 


Milano 7, 21; Torino 6, 22; Cuneo 
19; Firenze 12, 18; Pisa 11, 18; 


Leuca 20, 22; R. Calabria 18, 24; 


; Beirut s. 22, 29; Belgrado n. 13, 22; 


Miami n. 24, 28; Montreal p. 12,17; 


, 14; Singapore p. 26, 31; Stoccolma. 
26; Toronto n. 17, 19; Vienna n. 10, 


OPERAZIONE ANTICRIMINE IN CALABRIA 


Arrestato per mafia 


primario d'ospedal 


COSENZA — Operazione 
dei carabinieri in tutta la zona 
di Cetraro (Cosenza) in rela- 
zione all’omicidio di Giannino 
Losardo, avvenuto il 21 giu- 
gno 1980. L'operazione è avve- 
nuta su ordine dei magistrati 
di Bari, dove il processo è 
stato trasferito per legittima 
suspicione. 

I giudici di Bari avevano 
disposto 41 mandati di arre- 
sto ma, ne sono stati eseguiti 
soltanto otto. A nove persone 
i mandati sono stati notificati 
in carcere. v 

Le manette sono scattate 
per Antonio Calviero, di 61 
anni, già presidente dell'ospe- 
dale civile dî Cetraro, e diri- 
gente della De locale, Carlo 
Morrone, di 48 anni, primario 
di chirurgia nello stesso noso- 
‘comio, Carmine Occhiuzzi, di 
29 anni, manovale, Franco De 
Nino, di 28 anni, dipendente 
del boss mafioso Muto, Lucio 
‘Aldo Lo Sardo, 42 anni, ma- 
cellaio, Romano Petere, di 24 
anni, autista e fidanzato della 
figlia del boss, Michelangelo 
Tucci, di 35 anni, autista alle 
dipendenze di Muto e Angelo 
Zavatto, di 47 anni titolare del 
ristorante omonimo nella zo- 
na portuale di Cetraro. Fareb- 
bero tutti parte del clan ma- 
fioso del «boss» muto. 

I giudici di Barì, indagano 
sull’omicidio di Giannino Lo- 
sardo, cancelliere del tribuna- 
le di Paola e assessore comu: 
nista di Cetraro, stanno facen- 
do luce su una serie di delitti, 
attribuiti al elan di Francesco 
Muto, indicato come il man- 
dante dell'omicidio. 

I 41 mandati di arresto, 
emessi dai giudici, si riferisco- 
ho, tra l’altro, all'omicidio di 


Luigi Storino, testimone di 
accusa contro il clan Muto; 
all'omicidio di'Lucio Ferrami, 
ucciso per avere denunciato il 
furto di un’auto, perpetrato 
da uno del clan Muto; al ten- 
tato omicidio di Maria Avolio, 
‘moglie del Ferrami; all’omici- 
dio di Pompeo Brusco, con- 
corrente del clan Muto; all’o- 
micidio ‘di Catello De Iudici- 
bus il quale non volle ritirare 
una denuncia per un furto 
d’auto, eseguito da uomini del 
clan Muto; al tentato omici- 
‘dio di Umberto Maccari, poi- 
ché faceva propaganda eletto- 
rale per un candidato diverso 
da quello indicato dal clan 
Muto. 


IL BRIGATISTA RESTA SOTTO CHIAVE IN UN OSPEDALE TORINESE 


Negati a Naria gli arresti domiciliari 
Definitivo il verdetto della Cassazione 


ROMA — Giuliano Naria 
resta dov'è. Non c’è posto 
migliore per la cura che serve 
all'ex operaio dell’Ansaldo 
dell'ospedale torinese delle 
«Molinette». Bene hanno fat- 
to.i giudici del Tribunale di 


Trani a negargli gli arresti 


domiciliari, smentendo una 
decisione diametralmente op- 
posta presa solo qualche gior- 
no prima, dai loro colleghi di 
Roma. 

Questa, in sintesi, la conclu- 
sione della vicenda Naria così 
come ha stabilito ieri la Su- 
prema Corte di Cassazione, Il 
Verdetto è questa volta defini- 


tivo e non lascia alcuna via di || 


scampo all’imputato. Del tut- 


to superfluo, infatti, diventa, 
a questo punto, l’esame di un 
secondo ricorso da parte della 
stessa Cassazione, quello pro- 
posto dalla Procura generale 
di Roma contro l’ordinanza 
favorevole a Naria. emessa 
nella capitale dalla sezione 
istruttoria. 

Soltanto tra qualche tem- 
po, quando il provvedimento 
sarà pubblicato, potremo 
sapere se il collegio ha condi- 
Viso l’opinione espressa ‘dal 
Tribunale di Trani che, non 
più di quindici giorni fa, ave- 
va fatto gridare allo scandalo 
negando al presunto brigati- 
sta rosso quella possibilità di 
tornare tra le pareti domesti- 


che quando già sembrava 
cosa fatta. j 
All'indomani di quella inat- 
tesa decisione, Naria aveva 
‘cominciato uno sciopero della 
fame e, forse prevedendo que- 
sto secondo colpo, aveva ma- 
nifestato una sfiducia senza 
appello verso la giustizia. Ci 
vollero gli interventi del mini- 
stro di grazia e giustizia, del 
direttore degli istituti di pre- 


* venzione e pena, e, addirittu- 


ta, una parola di conforto del 


‘ Capo dello Stato Sandro Per- 


tini, per convincerlo a desiste- 
Te dal suo proposito. 

La lunga odissea di Naria 
ebbe inizio nel iuglio del 1976 
quando il giovane operaio 


Morto per la grande paura 
il bimbo aggredito dal cane 


ROMA — «Roy era un cane pastore mansueto e docile, 
Aveva giocato in altre occasioni con il piccolo David e non 
aveva mai morso chi gli si avvicinava». Lo hanno sostenuto 
durante l’interrogatorio davanti al giudice Loreto D’Ambro- 
sio che conduce le indagini sul fatto, i proprietari del cane che, 
sulla spiaggia di Castelporziano, ha ucciso un bambino di 
quattro anni, David Di Pasquale i cui funerali si svolgeranno 


questa mattina. 


L’autopsia di David Di Pasquale si è intanto conclusa nel 
tardo pomeriggio di ieri. I professori Merli e Nardecchia 
hanno accertato che il morso del cane — uno solo — non ha 
reciso la carotide né ha provocato emorragie interne, 


I medici legali hanno però constatato che la morte è 
avvenuta per arresto cardiocircolatorio. Quanto alle cause i 
periti avrebbero preso in considerazione anche l'ipotesi che la 


morte del piccolo sia stata causata da un forte 
conseguente all’aggressione del cane. 


spavento 


L'avvocato Musio, difensore della proprietaria del cane ha 
presentato al giudice D'Ambrosio istanza di libertà provviso- 
ria per la sua assistita. Il magistrato si è riservato di decidere 


nei prossimi giorni. 


Titoli di stato. 


‘per ripianare 


i debiti 
delle Usl 


ROMA — Il ministero del 
tesoro emetterà il primo gen- 
naio fino a cinquemila miliar- 
di di lire di speciali titoli di 
stato che serviranno a ripia- 
nare i' debiti contratti dalle 
unità sanitarie locali a tutto il 
31 dicembre 1984 nei confron- 
ti dei loro fornitori, dei medi- 
ci, delle farmacie, delle strut- 
ture convenzionate, del perso- 
nale dipendente e degli assi- 
stiti (per i rimborsi riguardan- 
ti le prestazioni erogate in 
forma indiretta). 

E’ quanto prevede un decre- 
to-legge approvato dal Consi- 
glio dei ministri ed entrato in 
vigore ora con'la sua pubbli- 
cazione sulla Gazzetta uffi- 
ciale. 


La Chiesa 
contraria 
alle «madri 


in affitto» 


ROMA — E’ contrario alla 
‘morale e «illecito» secondo la 
Chiesa il ricorso da parte di 
coppie sterili alle cosiddette 


«madri in affitto»; a quelle 


donne fecondabili. cioè che, 


spesso dietro versamento di ' 


una somma adeguata, si offro- 
no a concepire e a gestire per 


‘loro la maternità. Lo afferma 


su «L'Osservatore romano» il 
teologo Francesco Gino Con- 
cetti, i i 

, Rifacendosi  all’insegna- 
‘mento di quattro degli ultimi 
papi, padre Concetti ricorda 
che «è da escludere ogni inter- 
vento che, in fatto di procrea- 
zione, non sia legato all’unio- 


ne biologica e spirituale dei 


genitori». 


venne bloccato nei pressi di 
Saint Vincent perché sospet- 
tato di aver fatto parte di uno 
dei primi nuclei. terroristici 
sorti in Piemonte. Magistra- 
tura e polizia lo ricercavano 
già da qualche tempo perché, 
Sulla base di’ testimonianze 
soltanto successivamente ri- 
Velatesi a dir poco contraddit- 
torie e approssimative, egli 
era un «leader» delle nascenti 
Brigate ‘Rosse. 4% 

Si finì per incriminarlo for- 
malmente per uno dei più gra- 
vi erimini compiuti dalle Bra 
quei tempi, l'uccisione del 
‘procuratore generale di Geno- 
va Francesco Coco. Un’accu- 
sa dalla quale però Naria fu 
prosciolto con formula dubi- 
tativa al termine del processo. 

Dopo. aver scontato una 

‘condanna definitiva a cinque 

anni di reclusione per parteci- 
pazione a banda armata, Na- 
ria è ora in attesa di giudizio 
per due procedimenti, quello 
di Roma, per insurrezione ar- 
mata contro i poteri dello Sta- 
to, e quello davanti al Tribu- 
nale di Trani, già fissato per i 
primi giorni del prossimo me- 
se, nel quale deve rispondere 
di partecipazione alle violen- 
ze avvenute nel supercarcere 
durante la rivolta 

L'insuccesso del ricorso dei 
difensori di Naria contro l’or- 
dinanza di Trani chiude, co- 
ma (si è detto, ogni strada 


Verso la libertà per l’ex ope- 
aio dell’Ansaldo. 

Intanto alcuni deputati di 
Democrazia proletaria e del) 
Partito radicale hanno chie- 
sto la discussione urgente del 
caso Naria da parte della Ca- 
mera. e 

Sergio Geraldini 


Rapinata 
la banca 
del ministero 


dei trasporti 


ROMA — Fulminea rapina 
allo sportello della Banca na- 
zionale delle comunicazioni, 
all’interno del ministero dei 
trasporti in piazza della Croce 
rossa, da parte di cinque mal- 
viventi, uno dei quali masche- 


rato, tutti armati di pistola. | 


Hanno'atteso il rientro degli 
impiegati dopo l'interruzione 
per il pasto per introdursì ne- 
gli uffici minacciando tutti i 
presenti. 

Mentre tre rapinatori tene- 
vano a bada i dipendenti della 
banca, gli altri due si. sono 
diretti alla cassaforte che era 
aperta in quel momento fa- 


cendosi consegnare dal cas-. 


siere cento. milioni di lire che 
hanno riposto in un sacco, 

Si'sono quindi allontanati a 
piedi attraverso i corridoi del 
ministero e, raggiunta la stra- 
da, due dei banditi sono fuggi- 
ti a piedi mentre gli altri han- 
no raggiunto un’auto con la 
quale si sono dileguati. 

Gli uffici della Banca nazio- 
nale delle comunicazioni furo- 
no teatro anni or sono di 
un'altra clamorosa rapina 
compiuta dalle Br che si im- 
possessarono di denaro con- 
tante per circa mezzo miliar- 
do di lire. 
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DUMEZIL: ANTICHE SOCIETÀ PARALLELE 


E Roma copiò l'India 
in fatto di matrimonio 


Forse qualcuno si sarà 
sorpreso per l’alto numero 
di saggi dedicato negli ulti- 
mi tempi dagli studiosi ita- 
liani alla famiglia e al ma- 
trimonio. In realtà, come 
spesso accade, non si tratta 
che dell’estensione al terri- 
torio nazionale di una serie 
di princìpi elaborati negli 
Stati Uniti, in Inghilterra e 
in Francia a partire almeno 
dagli anni Cinquanta, sulla 
scia del crescente interesse 
che si veniva manifestando 
per le idee del gruppo degli 
«Annales», o comunque per 
quella che è stata definita 
«storia sociale». 

Lentamente appaiono 
anche da' noi iiclassici di 
questo particolare settore 
firmati Stone, Aries e Du- 
mézil, per citare solo alcuni 
nomi, L'ultimo in ordine di 
tempo è «Matrimoni 
indoeuropei» di Georges 
Dumézil (Adelphi, pagg. 
182, lire 9.500), un saggio 
nel quale si confrontano usi 
e costumi di coppia nel 
mondo indiano e in quello 
romano. 

La data di pubblicazione 
originale, il 1978, non deve, 
trarre in inganno. Come lo 
stesso Dumézil spiega in 
una breve nota introdutti- 
va, la prima idea del volu- 
me risale addirittura ‘al 
1943, ed è stata in seguito 
limata e rielaborata nel cor- 
so di un trentennio grazie a 
una serie di scoperte ar- 
cheologiche che hanno con- 
sentito allo storico francese 
di acquisire nuove prove 
per dimostrare l’esattezza 
della propria intuizione. 

Dumezil parte dalla con- 
vinzione che «nel mondo 
divino come in quello degli 
uomini, nel cosmo come 
sulla terra, il successo. e la 
stessa vita ordinaria hanno 
origine dal gioco armonio- 
so, statico o dinamico, di 
tre modi o mezzi di azione 
che corrispondono rispetti- 
vamente ai bisogni magico/ 


religiosi, militari, economi- 


ci di qualsiasi società». 

Un'affermazione di que- 
sto genere sembrerebbe 
promettere poco. Ma, in 
realtà, da questo postulato 
deriva un’importante con- 
seguenza: ogni civiltà retta 
da un’analoga tripartizione 
avrà istituzioni simili, o 
grazie a precisi contatti tra 
le popolazioni (e quindi a 
un processo di omogeneiz- 
zazione/e assimilazione), o 
în base ad un’inconscia 
struttura mentale che so- 
vraintende allo sviluppo di 
popoli diversi e lontani tra 
loro. 

Dumézil, storico pragma- 
tico, evita di avventurarsi 
nel campo del probabile (la 


sfera psichica) e si limita ad 
analizzare il certo. E il certo 
è rappresentato. da una 
sostanziale uguaglianza, 


‘ sia pure con varie sfumatu- 


Te, tra India e Roma. In 
altre parole, la società 
romana primitiva. sarebbe 
stata divisa in tre classi più 
o meno rigidamente delimi- 
tate, paragonabili a quelle 
dei sacerdoti, dei guerrieri e 
degli allevatori/coltivatori 
nell'India brahamanica. 

Il funzionamento. della 
dialettica interna alle di- 
verse classi. e l'eventuale 
rapporto tra sacerdoti e 
guerrieri o tra guerrieri e 
allevatori può essere verifi- 
cato ed esaminato speri 
mentalmente proprio gra- 
zie alle istituzioni matrimo- 
niali, che nel mondo antico 
costituivano il cardine di 
complessi sistemi di allean- 
ze familiari, dal momento 
che l’attività procreatrice 
ed economica era ritenuta 
fonte primaria di ricchezza. 

Questa concezione, spie- 
ga Dumézil, emerge nelle 
teologie più conosciute, 
quelle dell’India vedica, 
dell'Iran, di Roma, degli 
scandinavi. In India, in 
Iran, in Irlanda e nelle Io- 
nia dei tempi più antichi 
essa ha delineato strutture 
sociali, reali o ideali, ha 
orientato numerose prati- 
che liturgiche, politiche e 
giuridiche, ha organizzato 
narrazioni mitiche, epiche 
o storiche, 

La comparatistica evi- 
dentemente può offrire solo 
delle coordinate . E’ infatti 
impossibile attendersi di 
trovare presso i romani o 
gli indiani identiche regole 
di comportamento. Nella 
‘migliore delle ipotesi, esse 
sono simili. Compito dello 
storico, ammonisce Dumé- 
zil, è allora di mettere a 
confronto le diverse civiltà 
individuandone i tratti co- 
muni. 

E il compito, a dire il 
vero, è più semplice per 
quanto riguarda il mondo 
romano, dove le leggi erano 
più chiare. In India, invece, 
i problemi erano maggiori, 
sia perla sostanziale evane- 
scenza e imprecisione degli 
ammonimenti religiosi in 
materia, sia per l’intricata 
giurisprudenza ché presie- 
deva ai riti del matrimonio. 

Accadeva così che uno 
stesso uomo, di vocazione 
guerriera, potesse — secon- 
do le circostanze — vedersi 
affidare gratuitamente e so- 
lennemente una donna dal 
padre di lei, acquistarne 
un’altra mediante inden- 
nizzo in beni o servigi, con- 
quistarne una terza con la 
violenza, e infine unirsi a 


una quarta per reciproco 
assenso senza che nessuno 
avesse nulla da eccepire in 
merito a questo turbinio di 
mogli. 

A Roma, invece, la donna 
conservò per un lungo 
periodo una maggiore auto- 
nomia. Infatti, sottolinea 
Dumézil, era la donna ad 
avere la possibilità di sce- 
gliere, per periodi di un an- 
no, chi dovesse esercitare la 
potestà civile su di lei, 
esprimendo tale scelta per- 
sino con un atto insolito 
come quello di abbandona- 
re il tetto coniugale anche 
senza l'assenso del marito o 
l’«auctoritas» del padre. 

Le differenze, comunque, 
non sono drastiche, o me- 
glio non inficiano l’ipotesi 
di fondo: che ci sia, cioè, 
una sostanziale indentità 
tra le regole. asiatiche e 
quelle europee in merito al 
ricambio tra le tre classi, 
visto che sia in India sia a 
Roma tutta la vita pubbli- 
ca e privata era retta dal 
gioco inflessibile e comples- 
so dell’«imperium» e delle 
«potestas». 

Con il passare dei secoli i 
punti di'contatto aumenta- 
rono. In entrambi gli scena- 
ri, infatti, la libera scelta 
trovò ostacoli sempre più 
insormontabili e si fece 
strada l'imposizione. Segno 
evidente di una società che 
cominciava a non fidarsi 
più dei propri meccanismi e 
‘aveva bisogno di un giro di 
Vite per mantenersi com- 
patta. 

‘Se una donna o un uomo 
avessero potuto migrare di 
classe in classe dovendo ri- 
spondere solo alla propria 
coscienza, c’era il rischio 
che la tripartizione saltasse 
in aria. E così, sino a quan- 
do i vincoli interiori furono 
abbastanza saldi, la libera 
scelta (che poi tanto libera 
non era) rimase una valida 
opzione, poi fu cancellata 
sia a Roma sia in Asia. 

Sotto il profilo sostanzia- 
le questo non portò grossi 
mutamenti: il matrimonio 
‘per libera scelta serviva co- 
me quello imposto a strin- 
gere preziose alleanze. Dif- 
ferenze maggiori ci furono, 
caso mai, sotto il. profilo 
ideale: la brusca sterzata 
impedì la scelta anche 
all’interno di ogni singola 
classe. 

In Europa ci son voluti 
‘un paio di milenni perché la 
situazione cambiasse. Per 
quanto invece riguarda 
l’India, almeno nelle zone 
rurali, non ci sono state 
purtroppo variazioni signi- 
ficative, e non se ne preve- 
dono entro tempi brevi. 

Alberto Andreani 


LETTERATURA DI MONTAGNA: UN FILONE EDITORIALE CHE «SALE» 
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LA RISCOPERTA DEI MAESTRI «MINORI» DEL '500: UNA BELLA MOSTRA A TREVISO 


Bordon, immagini che ridono 


Un cromatismo brillante e sensuoso è la caratteristica peculiare di questo pittore raffinato ed elegiaco 


che, pur attento 


alle nuove tendenze artistiche del tempo, visse in una schiva dimensione privata 


2) 


TREVISO — Per molti anni l’obiettivo primo delle 
manifestazioni culturali promosse dalle città venete 
sembra esser stato quello di verificare, attraverso il 
recupero dei tesorì d’arte del Sei e Settecento 
conservati in chiese e raccolte pubbliche o private, 
quanto la fenomenologia del Barocco abbia inciso 
sul quotidiano anche în comunità minori, più o 
meno periferiche rispetto alle aree di massimo 
sviluppo. 

Sono così riaffiorati nomi dì piccolì maestri grazie 
ai quali il panorama della pittura veneta barocca sì 
è fatto più sostanzioso, articolato, esauriente e 
convincente ad un tempo; nomi di artisti di fama 
locale, dal Carneo al Grassi, dal Frigimelica al 
Falce, di vedutisti pressoché sconosciuti (ne è prova 
îl Chilone), dì incisori dai dati anagrafici ancora 
incerti che si sono aggiunti a quelli, universalmente 
noti, deì grandi maestri o deî validi seguaci. 

Sta di fatto che ormai, rivista nelle sue fulgide luci 
o nelle sue ombre, nella sua dimensione «regionale» 
o nelle più modeste sfaccettature «locali», la pittura 
del Sei e Settecento non pare riservare più che tanti 
motivi di scoperta. 

Operazione analoga sì va ora facendo — e se ne 
sentiva îlibisogno — per la pittura del Rinascimento 
che, da tempo negletta, o quasi, solo le mostre degli 
ultimi anni, dedicate al «dopo Mantegna» (a Pado- 
va), al Giorgione, al Lotto, al Manierismo (a Vene- 
zia), all’Amalteo e al Pordenone (a Pordenone), 
hanno giustamente riportato în primo piano: opera- 
zioni culturali di indubbio prestigio, dove la peculia- 
re spettacolarità consente di soddisfare le attese di 
un più largo pubblico mentre la serietà scientifica 
che le informa permette di favorire e stimolare studî 
specifici. 

Ne hanno tratto vantaggio, com'è naturale, i 
grandì maestri, î Giorgione e î Tiziano, che gigan- 
teggiano sui loro contemporanei, ma hanno:poiuto 
trovare sicura collocazione critica anche pittori 
considerati di second’ordine, în-realtà importantis- 
simi divulgatori în provincia delle idee e delle 
tematiche deî maestri, rielaborate e rese spesso 
comprensibili dalla loro pîù facile poetica e più 
prosastica maniera. 

In quest'ottica si colloca la mostra dedicata a 
Paris Bordon, allestita dal Comune di Treviso e 
dalla Regione Veneto, con la collaborazione della 
soprintendenza ai beni artistici e storici del Veneto, 


ristica. 


e aperta da pochi giorni'(fino al 9 dicembre) negli 
storici spazi del bel salone del Palazzo dei Trecento 
a Treviso. 
‘ Trentasette sono i dipinti esposti, che attestano la 
validità del pittore trevigiano che— come riferisce il 
Vasarî che lo conobbe e lo «intervistò» — «più di 
tutti ha imitato Tiziano»: alla cui scuola, în veste di 
allievo, peraltro «non consumò molti anni; percio- 
ché vedendo quell'uomo non essere molto vago 
d’insegnare a’ suoî giovani, anco pregato da loro 
sommamente, ed invitato con la pacienza a portarsi 
bene, si risolvè a partirsi». 
Un pittore, il Bordon, vissuto in una sua singolare 
dimensione, in una sorta di superiore, aristocratico 
distacco dalla realtà; tanto che, sessantacinquenne, 
così lo descrive ancora il Vasari: «Se ne sta con sua 
comodità in casa quietamente, e lavora per piacere 
a richiesta d’alcuni principî ed altri amici suoi, 
fuggendo la concorrenza e certe vane ambizioni, per 
non essere offeso, e perché non gli sia turbata una 
sua somma tranquillità e pace da coloro che non 
vanno (come dice egli) in verità, ma con doppie vie, 
i malignamente, e con niuna carità; laddove egli è 
avvezzo a vivere semplicemente e con una certa 
bontà naturale, e non sa sottilizzare, né vivere 
astutamente». 
Per secoli il giudizio del Vasari fece testo (né 
questo è il solo caso) e impedì di penetrare a fondo 
nella personalità di un pittore che, nato nel 1500 e 
morto nel 1571, nella sua movimentata esistenza (fu 
în Francia, alla corte di Francesco II, e ad Augusta 
per i Fugger) sempre attento alle nuove tendenze 
pittoriche e culturali del suo tempo, passò attraver- 
so esperienze artistiche diverse. Non insensibile, 
nella giovinezza, a suggestioni giorgionesche, venne 
în seguito attratto dalla monumentale, enfatica e 
immaginosa pittura del Pordenone e, in seguito, da 
quella bresciana e financo ferrarese; accolse nella 
sua pittura motivi scenografici e architettonici deri 
vanti dal Serlio ed entrò in contatto con gli ambienti 
în cui si elaboravano le forme d’espressione manie- 


Esperienze, tutte, ben documentate dai quadri în 
mostra, che cì presentano — nella sapiente scelta 
che ne è stata fatta — l’iter e l'evoluzione pittorica: 
del trevigiano. La pittura di Paris Bordon appare, 
così, carica dî intellettualismi e raffinata cultura, 
ma con. tonî elegiaci e malinconici, originale per le 


invenzioni di fantasia e peri virtuosismi prospettici 
architettonici, elegante nei ritmi formali manieristi, 
sostenuta da un cromatismo brillante, sensuoso, 
non più tonale ma timbrico che fece dire al Lanzi: 
«Ridono veramente le sue immagini». 
Oltre che daì quadri di soggetto religioso eseguiti 
. nei primi anni di attività, come la «Sacra Famiglia 
con Santa Caterina» dell’Ermitage di Leningrado o 
la «Madonna, San Cristoforo e San Giorgio» della 
Pinacoteca Tadini di Lovere, ancora memori della 
lezione tizianesca, o dai vari «ritratti» digentiluomi- 
ni e gentildonne del Louvre e degli Uffizi, pacata 
meditazione di schemi giorgioneschi, l’attenzione è 
attratta dai dipinti densì di allusioni allegoriche e 
ricchi dì suggestioni (come'î «Giocatori di scacchi», 
squisito epîsodio di vita în villa, o la «Fanciulla allo 
specchio con una vecchia e una giovane», che 
ricorda il fluire del tempo e l’inesorabile declino 
della bellezza) e dalle favole mitologiche, care ai 
raffinati nobili della corte di Fontainebleau, fra cui 
alcuni veri capolavori («Marte, Venere e Cupido», 
Giove con Io») e la fiabesca «Betsabea alla fonte». 

Il catalogo che accompagna il visitatore in mo- 
stra, curato da Eugenio Manzato, direttore del 
Museo di Treviso e della mostra, contiene un’impor- 
tante saggio introduttivo di Rodolfo Pallucchini su 
«Paris Bordone la cultura pittorica del suo tempo» 
e un pregevole profilo biografico e critico steso da 
Giordana Marianî Canova (autrice anche della 
maggior parte delle schede), la studiosa cui sì deve 
la più importante monografia sul Bordon, uscita nel 
1964. 

Con ciò il pîttore viene riconsegnato pienamente 
alla storia dell’arte, nella sua Treviso cinquecente- 
sca: pochi mesì dopo che, di un altro «provinciale», 
Giovanni Antonio Pordenone, sono stati «riscoper- 
ti»,a Passariano.e a Pordenone appunto, i dipinti ei 
disegni. Nona caso: ché la storia dell’arte veneta, se 
nel Cinquecento ruota attorno a Giorgione, Tiziano, 
Tintoretto e Veronese, passa anche attraverso loro. 
Non protagonisti, non primattori certamente, ma 
comprimari degnissimi. Da inventare, se non ci 
fossero stati. 

Giuseppe Bergamini 


Sopra, «Betsabea alla fonte» (dalla Kunsthalle di 
Amburgo) e «Amanti.veneziani» (dalla Pinacoteca 
milanese di Brera). 


i Taccuino 


In parete, e poi sulla pagina 


Diversi, ma accomunati da un'affettuosa vena di «triestinità», due volumi esemplari: 
la biografia della guida alpina Mattia Zubriggen e l'autobiografia di Silvia Metzeltin 


La letteratura di montagna, mai fino ad ora molto diffusain 
Italia, né tale da suscitare interesse fuori della ristretta cerchia 
degli «specialisti», sembra da qualche tempo avviata verso un 
certo «boom» editoriale, anche se non dal punto di vista del 
numero di copie dei singoli volumi. 

Nulla di simile a quanto successe in Francia intorno agli 
anni ‘50 dove, in pratica, un solo editore, Arthaud, sulla base 
dell’incredibile tiratura dei romanzi di Frison-Roche (800 mila 
esemplari per «Premier de cordée», 350 mila per «La Grande 
Crevasse») imponeva i pochi volumi a disposizione su una 
rilevante base di tiratura; per cui, accanto ad autori di reale 
valore, come Samivel, Saint-Loup, Frison-Roche, anche libri 
banali come «La torre stanca» di Ulman si beccavano le loro 
dieci o ventimila copie. ù 

Oggi, da noi, queste cifre rimangono utopia, ma impressio- 
na il gran numero di volumi presentati da editori intelligenti. E 
ci si'accorge che i «generi» di questa nostra misconosciuta 
letteratura di montagna sono, in fondo, sempre gli stessi, fissati 
già dalle origini. 

Alla tavola rotonda dedicata ‘appunto alla letteratura 
alpina e alpinistica, nell'ambito del Festival di Trento di 
quest’anno, queste categorie sono state all’incirca definite così: 
a) monografie (storia di una montagna, una catena, un massic- 
cio); b) biografie di alpinisti celebri; c) autobiografie; d) narrati- 
Va; e) tecnica e filosofia. Naturalmente, un posto a parte spetta 
alle guide alpinistiche, opere letterarie e scientifiche ad un 
tempo, a 

A questi generi ne vorrei aggiungere uno, tipico del nostro 
paese, che (forse proprio per la sua non-internazionalità) era 
stato ignorato a Trento: quello dedicato agli alpini, che dopo i 
«classici» antecedenti alla seconda guerra mondiale (Gotta, 
Monelli, Riva, Sebastiani), sembra oggi riscontrare un «revival» 
di studi e di interessi. 

Se cc 

Il, preambolo serve a introdurre due, volumi, «Mattel 
Zubriggen» di Felice Benuzzi (ed. «La Strona» - Valstrov10 


Novara) e «Alpinismo a tempo pieno» di Sivia Metzel$t- 
(pubblicato nella collana «Exploits» di Dall’Oglio). Profor:m- 


mente diversi per genere, stile, mentalità, hanno in comungra- 


fattore di «triestinità» che ci tocca direttamente. — Si 
Il triestino Benuzzi svolse notevole attività alpinis* Ù 
gli uomini di punta dell’«Alpina» intorno agli Anni ’30; 0a 
gno di cordata di Migliorini, lo ricordiamo pure a rs 
Comici e Deffarin occasione di un’«invernale» al Zucql® o: 
Autore di colorati scritti ne «Le Alpi Giulie», dovev;S®, ca 
| nel ’47, di ritorno dal campo di prigionia, con quel colare 
Kenya» — edito dall’Eroica, Milano — diventato!” n sl 
best-seller mondiali della letteratura di montagna. 15 dei 
Dopo la lontana opera autobiografica — ried®* 
Tamari nella collana «Voci dai monti» (Bologna, 
| Benuzzi ci offre ora un tipico esempio di monografia, SRO) 2 
è un «grande» del tempo passato. E diciamo subito ch°. 19 ata 2 
genere, ricco di numerosi e notevoli esempi, il «Mai Jediea sto 
gen» sì distingue nettamente per alcune caratterisce Mo rig- 
fanno un’opera singolare, di grande livello storica che D* 
Sobria, asciutta, intensa, raggiunge un diffici {MOhE torio 
tra stile e vena narrativa. Di fronte al suo protagoni®0!2Pautore 
ha saputo eliminare tutte le tentazioni di un personalismo 
| baroccheggiante che, nella quasi totalità dei volumi di questo 
filone, appesantiscono ritmo e soggetto con dettagli superflui e 
considerazioni collaterali che nulla aggiungono all'essenziale. 
«Essenziale», ecco il termine più adatto per il libro di 


"i 


‘Benuzzi. Per cui le vicende — la vita — d’una delle più grandi 
guide alpine del secondo cinquantennio dell'Ottocento sono 
racchiuse in ottantacinque pagine, senza alcuna omissione, ma 
anche senza cedimenti alla tentazione di indulgere a chiose e a 
considerazioni capaci di sviare l’attenzione ‘del lettore dal 
susseguirsi di fatti e avvenimenti — successi, glorie, miserie — 
che si commentano da soli. 

La sobria veste tipografica sottolinea la serietà del lavoro. 
Cosicché questo «Mattia Zubriggen» sembra il tipo di mono- 
grafia oggi più adatto a far conoscere i «grandi» del passato; ed 
è auspicabile che lo splendido esempio sia quanto prima (e 
spesso) seguito, 

* 
dk 

Se schietta appare la «triestinità» di Benuzzi, che della 
nostra città rispecchia il gusto per l'avventura e un certo 
profumo di «Mitteleuropa», in Silvia Metzeltin il legame denota 
una scelta sentimentale, subentrata — si può dire — agli albori 
della sua lunga e brillante carriera alpinistica, oggi non 
rinnegata, ma archiviata, fissata tra le componenti che hanno 
determinato il suo rapporto «pieno» con la montagna. A Trieste 
e ai suoi alpinisti — oltre a numerosi episodi e allusioni — è 
dedicato tra l’altro un capitolo, intitolato alla città, in cui 
raffinata ironia e amorevole ammirazione si alleano nel dar vita 
a un contenuto godibilissimo: è la nostra «facciata», vista «dal 
di fuori» da chi ci vuol bene, pur essendo in fondo profondamen- 
te lontano da noi, P 

L'individualità prepotente di Silvia Metzeltin sembra insie- 
me esplodere e placarsi in questo suo «Alpinismo a tempo 
pieno». E difficile, penso, trovare un libro che rispecchi in modo 
tanto netto, preciso, onesto, la personalità dell’autore. Questa 
piena aderenza non è casuale, ma frutto d’un ragionamento 
lucido, d'una volontà tenace e adamantina che ha permesso 
alla Metzeltin di forgiare in una ben determinata maniera la 
propria esistenza e, ora, di comporre con mano sicura quest’o- 
pera autobiografica. x 

Questa esattezza, che in teoria avrebbe potuto giocare a 
detrimento della spontaneità del'lavoro, si rivela invece fattore 
importantissimo nel difficile gioco d’equilibrio tra i numerosi 
motivi che intervengono e si succedono nel volume: alpinismo, 
sport, etica, problemi esistenziali e femminili, rapporti cogli 

\ altri e con sé stessi... Tanti elementi — e altri ancora — che 
‘pericolosamente si sarebbero potuti sovrapporre in nocivo 
idisordine, e che invece si snodano e s’interpongono in scala 
tarmonica, tanto da comporre un’opera affatto unitaria. 
b. Lo stile secco, personalissimo completa la perfetta aderen- 
me dell'insieme, che tocca motivi inerenti all’alpinismo nella 
De ti globalità, e alla specifica arrampicata di punta contempo- 
DI »a. E ha inoltre l’invidiabile pregio di condurre il lettore a 
3/10 per il mondo, al seguito dell’irrequieta Silvia e di Gino, 
ne compagno in cordata e nella vita. 
DET fra i tanti motivi, uno spicca di nitida luce, sia perché 
‘ripetvito, sia perché in esso la Metzeltin sembra sfuggire agli 
pemi autoimpostisi: è il capitolo «Forse un fiore azzurro», 
Zedicato a Bruno Crepaz. Un ricordo altamente emotivo tenuto 
‘su una tonalità tenue e dolcissima che sembra riecheggiare il 
profumo ‘puro e rarefatto del mondo himalaiano, in cui la 
memoria è ambientata, e che aggiunge un tocco di genuina 
poesia che nobilita vieppiù l’opera. ù 
La veste tipografica altamente selezionata e le molte, 
bellissime foto — quasi tutte di Gino Buscaini — completano il 
libro nel modo migliore. RR 
Spiro Dalla Porta Xidias 


Venezia minore 


nell’architettura 
VENEZIA — La scoppiet- 


\ tante attività culturale di 


Venezia continua in quest’au- 
tunno con un’altra mostra, Il 
29 settembre si inaugura in- 
fatti alla Scuola Grande di 
San Giovanni Evangelista (e 
resterà allestita fino: al 9 
dicembre) una rassegna sul- 
l’architettura minore venezia- 
na ‘attraverso tre secoli «Die- 
tro i palazzi». La mostra esa- 
mina il periodo fra il 1492 e il 
1803, e degli esempi architet- 
tonici presi in esame (rappre- 
sentativi di ogni sestiere della 
città) illustra le varie tipolo- 
gie di organizzazione abitati- 
va (case singole, a blocco, a 
schiera, ecc.) spiegando ariche 
i diversi titoli di godimento 


+ dell’alloggio (in proprietà, in 


affitto, in concessione). 


Organizzata dall’assessora- 
to comunale alla cultura in 
collaborazione con l’Istituto 
universitario di architettura, 
l'Archivio di Stato e ìl Club di 
Venezia (ideatorì Egle Renata 
Trincanaro e Giorgio Giani- 
ghian), l'esposizione è costi- 
tuita da documentazioni gra- 
fiche, iconologiche e storiche 
e da un interessante nucleo di 
disegni e mappe concessi in 
prestito per l’occasione dal- 
l'Archivio di Stato di Venezia. 

Oltre all’analisi degli edifici, 
è presa in considerazione una 
piccola area ‘Urbana, quella 
formata da Quattro isolette 
parallele fra i Carmini e Piaz- 
zale Roma, a partire dal Cin- 
quecento, quando era quasi 
completamente inedificata, fi- 
no all’inizio dell’Ottocento, 
passando attraverso le diver- 
se fasi della sua evoluzione. 

Una mostra tecnica, certa- 
‘mente, ma che è stata realiz- 
zata — dopo un lavoro lungo e 
approfondito di ricerca — per 
fornire ulteriori informazioni 
sulla città di cui più si parla: 
‘un modo per conoscerla attra- 
verso un’angolazione diversa 
‘da quelle tradizionali, di gran- 
de importanza storico/sociale 


eppure per molti versi finora. 


trascurata. 

La Scuola Grande di San 
Giovanni Evangelista osser- 
verà i seguenti orari: dalle 10 
alle 19 tutti i giorni, escluden- 
do il lunedì. 

M. I. 


Mostra su Adelchi 


in onore di Manzoni 


MILANO — Si apre domani, 
nella sala della Balla del Ca- 
stello Sforzesco, la mostra 
«Adelchi - Dai Longobardi ai 
Carolingi», nell’ambito delle 


celebrazioni indette dal Co-| 


mune per il biceritenario della 
nascita di Alessandro Manzo- 
ni. Si tratta di una rassegna 
storico/artistica/archeologica, 
dotata di supporti audiovisi- 
vi, che parte cronologicamen- 
te con la conquista longobar- 
da dell’Italia. 

Due gli obiettivi: illuminare 
l'epoca di Adelchi, la fine del 
regno longobardo e l’inizio di 
un «tempo nuovo», dominato 
da un altro grande personag- 
gio, Carlo Magno; inoltre, pro- 
porre le testimonianze di vita 
e di cultura lasciate dal-pas- 
saggio di Adelchi. 


\ | 


Firenze: Fortuny 
nella Belle Epoque 


FIRENZE — Si apre sabato 
a Palazzo Strozzi la mostra 
«Fortuny nella Bella Epo- 
que», che resterà aperta a 
Firenze fino al 2 dicembre pri- 
ma di trasferirsi a Milano, in 
Spagna e negli Statì Uniti. 

Mariano Fortuny, nato in 
Spagna nel 1871, si trasferì 
giovanissimo a Venezia, dove 
Visse e lavorò fino alla morte, 
nel 1949. Ultimo «rinascimen- 
tale», si occupò di pittura, di 
scenografia, di moda, arreda- 
mento e illuminotecnica. 

In mostra decine di abiti da 
lui creati e mai prima esposti; 
quadri, incisioni e disegni; 
una vasta scelta della sua pro- 
duzione fotografica; mobili, 
lampade e arredi, nonché 
materiali tessili sperimentali 
prodotti nel suo laboratorio. 


Quando la natura 


diventa scultura 


Giancarlo Stacul è un gio- 
vane triestino che da qualche 
‘anno ormai fequenta con assi- 
duità la ribalta dello scenario 
artistico regionale, con punta- 
te nell’ambito nazionale e al 
l'estero. 

Diplomatosi. all’Istituto 
d’arte. di Trieste, si è. presto 
rivolto, oltre all’insegnamen- 
to, all’espressività creativa 
toccando contemporanea: 
mente i territori della pittura, 
della grafica e della scultura. 
Di recente ha privilegiato la 
scultura, anche di considere- 
vole formato, esponendo i 
suoi pezzi in diverse occasio- 
ni, ultima delle quali è la 
mostra «Forma» allestita alla 
sede di Sistiana dell'Azienda 
di soggiorno e turismo. di 
Trieste. > 

Negli ultimi anni Stacul ha 
partecipato a iniziative di pe- 
so internazionale; nell’83 ha 
esposto, tramite l’Istituto ita- 
liano di cultura, a Praga, Bu- 
dapest e Bucarest; alla XV 
Biennale di grafica a Lubiana; 
ha presenziato anche alla I 
Mostra internazionale di scul- 
tura all'aperto Sissa Pagani 
(promossa. dalla Fondazione 
‘Pagani) a Legnano/Castellan- 
za. e quelle, per invito, alla 
Biennale di grafica di Craco- 
Via e a Intergrafia ’84 di Kato- 
wice (Polonia), due appunta- 
‘menti internazionali che han- 
no preso il via in questi giorni. 

La vena artistica di Stacul 
si esplica in una raccolta at-' 
‘mosfera intimista che privile- 
gia, sia nella grafica sia nella 
scultura, accurate soluzioni 
sul piano linguistico. 

Le forme accarezzanti inglo- 
bano simbologie del cosmo e 
del mondo naturale come vi- 


sualizzazione emblematica di 
un monito contro i disequili- 
bri ecologici provocati dalla 
lucida follia umana. 


M. Camp. 
De Zorzi: 15 anni 


in una personale 


UDINE — Una personale di 


Maria Teresa De Zorzi inau- 
gura la stagione alla Galleria 
d’arte Il Ventaglio di Udine; la 
rassegna della pittrice udine- 
se s'intitola «Quindici anni di 
pittura», si inaugurerà il 10 
ottobre e sarà visitabile fino 
al giorno 15. 


Juli: 
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La rassegna 
dei libri ò 


Chi ha paura 
della paura? 


Rosellina Balbi: «Madre 
paura» — Mondadori editore, 
pagg. 192, lire. 15 mila. 

«Un uomo impaurito in un 
primo momento rimane im- 
mobile come una statua, sen- 
za neanche respirare... la pelle 
diventa immediatamente pal- 
lida come quando si sta per 
svenire... si bagna di sudore 
freddo... i peli si rizzano... la 
bocca diventa secca... le pu- 
pille sono enormemente dila- 
tate... tutti i muscoli del corpo. 
sono irrigiditi oppure possono 
essere portati a movimenti 
convulsivi...», 

E una citazione da Charles 
Darwin, che descrive così la 
sintomatologia della» paura 
nel suo libro «L'espressione 
delle emozioni nell’uomo e ne- 
gli animali». Ma nel nuovo 
studio di Rosellina Balbi, che 
due anni fa firmò assieme al 
fratello Renato il fortunatissi- 
mo «Viaggio al centro del cer- 
vello», questo è in pratica il 
solo accenno di approccio na- 
turalistico alla paura. 

I temi di riflessione, comun- 
que, sono molteplici. Due in 
particolare sono i principali: 
la «normalità», la «naturalez- 
za» della paura e il fatto che 
essa sia nello stesso ‘tempo 
una molla potente nel com- 
portamento umano. 

Quanto al primo tema, a 
differenza di quanto sostenu- 
to dai fautori di una concezio- 
ne eroica, superomistica del- 
l'esistenza, probabilmente è 
vero che non si può essere 
davvero uomini se non si co- 
nosce la paura. 

Non a caso il libro comincia 
rievocando una scena del 
film, tratto dal romanzo di 
Saroyan, «La commedia uma- 
na»: quella in cui un bambino, 
che fino a quel momento non 
conosceva la paura, resta ter- 
rorizzato da ciò che vede nella 
vetrina di un negozio. Passato 
lo spavento, rompe allora in 
un grido di esultanza: ora sa 
anche lui che cosa sia quella 
cosa terribile di cui aveva sen- 
tito parlare dagli altri, e che 
gli appariva come un affasci- 
nante segreto da cui soffriva 
di essere escluso. 

Quanto all’altro argomento 
centrale, sintetizzabile col po- 
polare detto secondo cui «la 
paura fa novanta», è certo che 
questa è una delle emozioni 
che maggiormente condizio- 
nano il comportamento uma- 
no. E non solamente sul piano 
individuale, come dimostra il 
ruolo della paura «di massa» 
in alcune fondamentali vicen- 
de storiche: la presa e il man- 
tenimento del potere da parte 
del nazismo, ad-esempio. 

Analizzando a fondo il feno- 
meno nazista, molte pagine di 
«Madre paura» mettono in lu- 
ce come il terrore fosse per 
quel regime un insostituibile 
strumento di dominio. Questo 
avvenne non tanto per la bru- 
talità dell'apparato repressi- 
vo, quanto piuttosto perché il 
nazismo riuscì a pilotare una 
serie di paure ancestrali della 
gente comune. 

Oggi non ci sarebbe motivo 
di temere una dittatura di 
quel genere: ma non per que- 
sto, secondo la Balbi, possia- 
mo ritenerci immuni dal‘peri- 
colo, che la paura sia usata 
come strumento di dominio. 
Al terrore della violenza sì è 
sostituita la paura della fatica 
di vivere, la paura di pensare 
e cercare. «Il pensiero — scri- 
ve — diventa una merce sem- 
pre più inconsueta...»i Ne 
risulta un’apatia diffusa, che 
porta al disimpegno. 

Il meccanismo dell’informa- 
zione, paradossalmente, ag- 
grava le cose con la sua strari- 
pante onnipresenza: mai co- 
me'ora gli uomini hanno avu- 
to accesso a un sapere che 
potrebbe aiutarli a vincere i 
loro terrori, ma il «rumore di 
fondo» è tale da costituire a 
sua volta un motivo di paura. 

Per uscire da questa spirale 
bisognerebbe pensare col'pro- 
prio cervello, cercare con le 
proprie fcrze una spiegazione 
e compiere le scelte conse- 
guenti: si’ preferisce invece 
non scegliere, 0 fare scelte 
casuali, o farle secondo le mo- 
de e gli slogan. «E questo che 


mi dà. da pensare — dice. 


Rosellina Balbi — perché ho 
fede nell’uomo finché resta se 
stesso; cioè soprattutto uno 
che dubita e che ha il coraggio 
dell’incertezza. Il dubbio è 
(come la paura) una. forza 
enorme, se accettiamo l’idea 
di convivere con esso». 

Insomma, come. dicono le 
ultime righe del libro, per la 
‘Balbi l'importante è «non 
aver paura della paura». Cre- 
de ancora nella forza della 
ragione, senza preoccuparsi 
se quella che propone sia 0 
meno un'utopia: «Conoscere 
le proprie paure è un po’ come 
il-socratico “sapere di non 
sapere”, che tra l’altro ci inse- 
gna anche a diffidare di tuttii 
depositari di certezze. E 

L. U. 
Sk 
** 

Giovanni Giulietti: «Zam- 
bonî o della filosofia come 
sapere rigoroso» - Edizioni 
Studium, pagg. 180, lire 8000. 

Giuseppe Zamboni è un 
filosofo sconosciuto ai più. 
Veronese (nato nel 1875 e mor- 
to nel 1950), abbozzò una dot- 
trina che poi sviluppò per tut- 
ta la vita: la gnoseologia pura 
o filosofia dell’esperienza im- 
mediata, integrale. 

In questo volume Giulietti, 


» docente di filosofia, prenden- 


do in esame il primo libro da 
«La persona umana», descri- 
ve i tratti caratteristici del 
pensiero zamboniano. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


ANCHE ALBERI SRADICATI E AUTO DANNEGGIATE NEL GROSSETANO 


Tetti scoperchiati in Maremma 
L’Irpinia allagata dalla pioggia 


;Prima neve sul Gran Sasso e sui monti Sibillini - Brusco abbassamento della temperatura 


; GROSSETO — Nessuna 
‘conseguenza per le persone, 
ma danni per centinaia di mi- 
“lioni di lire, sono stati provo- 
cati a Orbetello, a Manciano e 
- all'isola del Giglio, in provin- 
cia di Grosseto, da una tem- 
pesta di vento e grandine che 
sì è abbattuta nella zona la 


« Scorsa notte. 


A Orbetello sono al lavoro 
vigili del fuoco della stazione 
locale e di Grosseto in quanto 
Una tromba d’aria ha scoper- 


‘| Chiato i tetti di molte abita- 


zioni del centro storico e sdra- 
dicato numerosi alberi, fra cui 
Quasi tuttii pini secolari della 
‘zona dell'ospedale, danneg- 
giando fra l’altro molte au- 


,-tombili. Due persone sono ri- 


maste lievemente ferite. 

4 Sono state colpite anche la 
Caserma della compagnia dei 
.Garabinieri — un vortice ha 


distrutto le finestre e fatto 
crollare un muro interno — e 
le attrezzature sportive della 
società canottieri, attorno 
alla laguna. La tromba d’aria 
ha poi raggiunto il paese di 
Manciano, devstando anche lì 
alberi, tetti e cornicioni. 

Gravi conseguenze del mal- 
tempo anche all'isola del Gi- 
glio, dove la forte grandinata 
e il vento di libeccio e poi di 
ponente hanno danneggiato 
non solo abitazioni, automo- 
bili ed alberi, ma anche V’agri- 
coltura, in particolare i vigne- 
ti che costituiscono una parte 
importante dell'economia iso- 
lana, 

Maltempo ‘anche in Irpinia: 
forti temporali si sono abbat- 
tuti la notte scorsa e nelle 
prime'ore di ieri in modo par- 
ticolare ai confini con la Pu- 
glia e la Basilicata. La ‘piog- 


SU RICHIESTA DEI LEGALI DEL GIUDICE 


‘Processo Costa 
‘subito rinviato 


CALTANISSETTA — «La 
mia condizione di detenuto 
mi induce a non comparire in 

“udienza, Non già perchè non 
senta il dovere di presentarmi 
‘ai giudici, ma il rispetto che 
brofesso per le istituzioni, non 
trarrebbe motivo d’onore dal- 
lo spettacolo di un magistrato 
in manette e mi consiglia di 
Timanere in carcere». Con 
«Queste parole, scritte in una 
lettera inviata al presidente 
{del tribunale di Caltanissetta, 
‘Antonio Costa, ex sostituto 
iprocuratore della Repubblica 
Idi ‘Trapani, ha spiegato per- 
ichè ha preferito non presen- 
Iziare all'avvio del processo a 
isuo carico per detenzione di 
tarmi. 
| Unavvio che è durato appe- 
ina 12 minuti: tanto quanto è 
‘stato necessario per «incardi- 
nare il procedimento» e rin: 
iviarlo subito dopo per consen- 
[tire agli avvocati di studiare 
una difficile linea di difesa. Il 
‘pubblico ministero, Teresa 
\Principato, non si è opposta 
‘alla richiesta di rinvio avanza- 
[ta dal collegio di difesa e il 
‘presidente ha stabilito che la 
‘causa entrerà nel vivo dell’u- 


dienza del 2 ottobre prossimo. 

Dinanzi ai giudici di Calta- 
nissetta, Antonio Costa deve 
rispondere della detenzione il- 
legittima di 4 delle 6 armi che 
gli furono sequestrate, la sera 
del 6. agosto scorso, al mo- 
mento del suo arresto a Ca- 
stellammare del Golfo, sotto 
l'accusa di essersi fatto cor- 
rompere dalla mafia. 

Se per 3 delle 4 armi «abusi- 
ve» Costa ha dato risposte 
quanto meno «plausibili» — 
che comunque non cancella- 
no il reato di detenzione abu- 
siva di armi — per la Beretta 
7,65 con matricola limata e 


- silenziatore la vicenda è 


quantomeno «spinosa». 
«L'ho trovata avvolta in un 
pacchetto che sconosciuti 
avevano gettato nel giardino 
della mia villa a Castellam- 
mare. nell’estate scorsa»: que- 


,sta Ja linea di difesa. scelta, 


durante l’interrogatorio. «Ca- 
ro collega — gli ha ribattuto il 
procuratore della Repubblica 
Sebastiano Patanè — ma se 
un imputato le raccontasse 
roba del genere, lei gli crede- 
rebbe?». Come si vede il caso 
è più che mai «aperto». 


gia, accompagnata da scari- 
che. elettriche, ha causato 
smottamenti nella valle del 
Sele e del Calore. 

Alcuni fulmini hanno cau- 
sato danni alla rete elettrica. 
In alcuni centri è rimasta 
sospesa ad intervalli l’eroga- 
zione. della corrente. 

L'acqua di scarico ha inva- 
so anche ‘alcune strade di 
Mercogliano e della frazione 
Torelli, nonché la zona bassa 
di Avellino e quella di Arcella. 
Si segnalano anche la caduta 
di alberi e di cartelloni. 

Il traffico su alcuni tratti 
dell’autostrada Napoli-Bari si 
è svolto con difficoltà nelle 
prime ore di stamane sia per 
la forte pioggia sia per la pre- 
senza di banchi di nebbia. 
Dovunque la temperatura in 
Irpinia è in diminuzione, 

Bianco in anticipo, intanto, 


rispetto alla regola stagiona- 
le, suoi monti abruzzesi: è 
nevicato sulle cime del Gran 
Sasso, dai 2 mila metri in su, 
‘mentre più in basso la pioggia 
ha battuto con violenza gli 
altopiani per ore ed ore, ac- 
compagnata da vento: violen- 
to, tuoni e fulmini. 

Solitamente, il Gran Sasso 
Si imbianca nel mese di otto- 
bre inoltrato. Neve anche sul- 
le cime della Maiella, a 2.500 
metri, e temperatura bassa.in 
tutta la regione. Violente tem- 
peste.di vento e pioggia sulla 
‘costa adriatica. 

La prima neve è caduta ieri 
anche sull’Alto Maceratese. 
La precipitazione si è avuta 
sui Monti Sibillini 

La temperatura anche a 
quote più basse, dove piove 
fin dalla scorsa notte, si è 
abbassata notevolmente. 


SI CONCLUDE LA «DISPLAY DETERMINATION» 


Il vertice della Nato 


alle manovre 


in Friuli 


Con Lord Carrington assisterà il Consiglio atlantico 


PORDENONE — Il nuovo 
segretario della Nato, l’ingle- 


se Lord Carrington che ha | 


preso possesso della carica il 
25 giugno scorso subentrando, 
all’olandese Luns assisterà 
questo pomeriggio e fino a 
sera alla conclusione delle 
esercitazioni aeroterrestri del- 
l'Alleanza atlantica nella re- 
gione nord-orientale d’Italia. 
Con Lord Carrington sarà pre- 
sente, per la prima volta, il 
Consiglio atlantico nelle per- 
sone degli ambasciatori dei 
sedici paesì aderenti alla 
Nato. 

L'invito ai rappresentanti 
diplomatici è stato esteso da 
«Afsouth» il comando supre- 
mo dell'Alleanza per il Sud- 
Europa comandato dall’ami- 
raglio americano William N! 
Small. Dopo aver assistito al: 
l'esercitazione finale nel poli- 


gono del Cellina-Meduna il 
Consiglio atlantico si recherà 
a Napoli per una visita al 
comando di «Afsouth» e quin- 
di a Roma dove i rappresen- 
tanti dei sedici paesi alleati 
saranno ospiti a colazione, do- 
mani, del vicepresidente del 
governo Forlani. 
L'esercitazione che si svolge 
nell’area ‘addestrativa del 
Pordenonese costituisce la fa- 
se conclusiva terrestre di tut- 
ta una serie di atti tattici 
iniziatisi il 16 settembre scor- 
so. A fianco di unità italiane 
corazzate, meccanizzate, di 
artiglieria terrestre e contrae- 
Tea, dei supporti, nonché 
truppe ‘alpine, ‘operano con- 
tingenti portoghesi e america- 
ni giunti dai rispettivi paesi. 
L'esercitazione odierna sarà 
preceduta da' una dimostra- 
zione tattica delle forze aeree 


SFORTUNATA INIZIATIVA DI UN COLLEZIONISTA DELLE VALLI DEL NATISONE 


Da anni esponeva armi nel suo bar 


UDINE — Quaranta pistole, 
una trentina di fucili, oltre 
venti tra. pugnali e baionette, 
armi risalenti nella quasi to- 
talità al primo e al secondo 
conflitto mondiale, ma alcune 
anche più vecchie, un paio 
autentici pezzi da museo, da 
anni si trovavano în mostra, 
sotto gli occhì di tutti, nella 
locanda dì Maurizio Sauli, 39 
anni, a Cras, di Drenchia, una 
minuscola località nelle alte 
‘valli del Natisone, în provin- 
cia di Udine. 

Più volte quelle armi erano 
state ammirate anche dai ca- 
rabinieri della zona, -che per 


Caccia vietata 


a Siena e dintorni 


SIENA — La caccia è stata 
Vietata nella fascia di territo- 
rio. che circonda la città di 
Siena con un'ordinanza del 
comune. 

Ciò soprattutto in conside- 
razione degli esercizi alber- 
Qhieri, ospedalieri, case di ri- 
poso e scuole che sono ubica- 
te ai margini dellearee cac- 
ciabili. 


servizio si erano spinti fino a 
Cras una decîna di case e una. 
locanda. La stessa locanda 
dove, nel bar, Maurizio Sauli 
aveva pensato di allestire un 
vero € proprio museo con la 
sua collezione. 

Il locandiere-collezionista è 
quindi caduto dalle nuvole 
quando l’altro giorno sì è tro- 
vato di fronte gli agenti della 
questura di Udine e del com- 
missariato ‘di Cividale che lo 
hanno arrestato sequestran- 
do la collezione per aver con- 
travvenuto alla legge, severis- 
sima, sulle armi. 

Maurzio Saulî non lo sape- 
va, ma'per poter tenere un 
così alto numero dî armi, etra 
l’altro classificate come «da 
guerra», non bastava una 
semplice licenza. Quaranta 
pistole, trenta fucili, anche se 
inefficienti, oltre ‘ai pugnali, 
sono indubbiamente una col- 
lezione e pertanto è necessa- 
rio un permesso ‘speciale che 
l’ignaro locandiere non sì era 
mai preoccupato di chiedere. 

Tempo addietro, anzi, es- 
sendo un appassionato, Mau- 
tizio Sauli aveva fatto catalo- 
gare le armi da un esperto, 


che diligentemente aveva an- 
che provveduto ‘ad apporvi 
un numeretto. Pistole, fucili e 
pugnali, benché ormai arrug- 
ginitì, per il collezionista di 
Cras, meritavano di essere 
mostrate e quindi aveva per- 
sino fatto costruire delle ba- 
cheche con dei sistemi di sicu- 
rezza, per evitare che glieli 
rubassero. 

Ma la legge non ammette 
ignoranza e ‘lo sprovveduto 
collezionista è finito in car- 
cere. 

Se le armi saranno giudica- 


Arrestato perché senza il permesso 


| te, come recita la legge, «atte 


all’impiego», Maurizio Sauli 
rischia una pena variabile da 
uno a otto anni di carcere. Del 
tutto casuale la «scoperta» 
dell’arsenale: una. persona, 
che aveva. già preso contatti 
con il locandiere collezionista 
per l'acquisto dì alcuni fucili, 
si era recata în questura per 
chiedere informazioni su qua- 
li norme dovesse seguire per 
effettuare il trasporto delle 
‘armi senza incorrere nei rigo- 
ri della legge. 
Domenico, Diaco 


Presidenziali Usa: Semerad a Venezia 


VENEZIA — Roger Semerad, vicepresidente della Broo- 
kings institution e direttore del Centro studi sulla presidenza, 
un organismo creato dalla Corporate research and comunica- 
tions international, s’incontrerà con un gruppo di giornalisti 
della redazione del «Gazzettino». 

Semerad parlerà — come informa un comunicato + dell’an- 
damento attuale della campagna elettorale statunitense. Ver- 
ranno messe in luce le aspettative dell’elettorato statunitense'e 
sì parlerà pure dei candidati principali e dei loro programmi per 
il prossimo quadriennio di presidenza. 

Negli ultimi dieci anni Semerad ha'svolto incarichi di 
consulente per i rapporti con il governo federale presso oltre 
150 enti governativi, compagnie private e istituti d’istituzione e 


di ricerca. 


partecipanti sull'aeroporto di 
Aviano. Quindi si svilupperà 
sul poligono addestrativo l’at- 
to conclusivo della «Display 
Detemination» con una fase 
diurna e una notturna. Prota- 


, gonista principale di questa , 


esercitazione sarà la 132.a bri- 
gata corazzata «Manin» della 
divisione «Ariete». 

Normalmente queste eserci- 
tazioni, inserite in un suppo- 
sto strategico, sviluppano un 
‘atto tattico particolare, visto 
cioè con la lente nel quadro 
del supposto stesso, in cui si 
teride a mettere in luce il livel- 
lo addestrativo dei-reparti. Le 
esercitazioni possono essere a 
partiti contrapposti e allora il 
fuoco è simulato e prende rile- 
vanza la manovra di schiera- 
mento e mobilità o a fuoco 
reale, a partito unico, in cui si 
dimostra anche la capacità al 
tiro reale, oltre che alla ma- 
novra.. 5 

Le vere difficoltà di. queste 
esercitazioni, però, sono invi- 
sibili agli osservatori in quan- 
to si basano su una complessa 
rete di coordinamento tra for- 
ze di più nazioni a terra e forze 
di vari paesi nell’aria in un 
amalgama di procedure e dot- 
trine. Ù 

Va anche tenuto conto che 
in Italia è praticamente 
impossibile per carenza di 
spazio a disposizione di svol 
‘gere esercitazioni a livello su- 
periore a un gruppo tattico, 
cioè a un battaglione. Mentre 
‘i comandi superiori hanno 
possibilità di esercitarsi nei 
supposti di ampio. livello, le 
unità operative non possono 
concentrarsi ad agire al di là 
che di un numero limitato di 
mezzi e di uomini, 

Per incomprensioni di ogni 
tipo e vari tipi di reazioni 
politiche interessate, in real- 
tà, l’esercito italiano, per la 
dimensione che occupa, è 
l’unico in Europa a doversi 
addestrare sempre al minimo 
della forza. La brigata coraz- 
zata che oggi sarà protagoni- 
sta dell’atto conclusivo della 
«Display Determination» nel- 
l’Italia settentrionale è com- 
posta da due battaglioni car- 
ri, un battaglione meccanizza- 
to (bersaglieri), un gruppo di 
artiglieria semovente, un bat- 
taglione logistico, una compa: 
gnia missili controcarro, una 
compagnia genio e un reparto 
comando e trasmissioni. Però 
solo aliquote di questa forza 
complessiva potranno essere 
impegnate. direttamente sul 
terreno. F. F. 


CE iegrei 


‘Bambino spara: 
ferito il fratello 


REGGIO CALABRIA — 
‘Un bambino di otto anni, Mi- 
‘chele Facciola, ha ferito in 
(contrada Santa Barbara di 
‘Reggio Calabria, con un colpo 
‘partito accidentalmente da 
una pistola, il fratello di quat- 
‘tro anni, Giuseppe. 
| Michele Facciola avrebbe 
itrovato in terra una pistola 
‘calibro 7,65 e avrebbe puntato 
‘arma per gioco contro il fra- 
tello premendo ‘il grilletto. 
Giuseppe Facciola è gravis- 
simo. 


Bandito uccide 


un automobilista 


| TORRE ‘DEL GRECO — 
Un giovane, Martino Sarti) di 
27 anni, è stato ucciso con un 
colpo di pistola al capo, nel 
corso di un tentativo di rapi- 
na della sua autovettura, av- 
venuto a “Torre del Greco 
mentre era in compagnia di 
due amici. 

' Sarti, che era al volante, ha 
tentato di mettere in moto 
l'automobile pet sfuggire al 
rapinatore il quale ha però 
sparato un colpo di pistola 
che lo ha raggiunto al capo. 


Sfrattati 

€ rapinati 

i PALERMO — Tre nuclei fa- 
miliari — 21 persone in tutto 
— sfrattati da due mesi e mez- 
zo e alloggiati a spese comu- 
hali in una locanda sono stati 
l’altra notte rapinati delle po- 
che cose di valore che posse- 
devano. 

| Tre giovani armati hanno 
fatto irruzione nell’esercizio e 
dopo avere terrorizzato le fa- 
Mmiglie di sfrattati hanno fatto 
un bottino complessivo di 200 
mila lire, 


Un ergastolano 


Vuol divorziare 


| GENOVA — Il bandito ge- 
novese Cesare Chiti, già con- 
dannato all’ergastolo e diven- 
tato noto in carcere per alcu- 
ne mortali «esecuzioni» com- 
piute all’interno degli istituti 
di pena, ha chiesto il divorzio 
dalla moglie Maria Assunta 
Flamini, di 27 anni, di Ge- 
nova. 

|. E’ la prima volta secondo i 
giudici, che nel mondo delle 
carceri un'istanza di divorzio 
venga avanzata da un erga- 
stolano. Il matrimonio avven- 
ne nel 1973. 


UNA DENUNCIA DEI COMMERCIANTI 


«Diari e quaderni di lusso 
rendono cara la scuola» 


ROMA — Sono i gusti’ della più piccola. popolazione 
italiana a determinare il «caro-scuola» non già gli appettiti dei 
carto-librai. Questa in sintesi l’arringa difensiva messa a punto 
dal presidente dell’associazione che fa capo all'unione commer- 
cianti, Luigi Del Marro, rispondendo alle accuse da più parti 


sollevate alla categoria. 


«Se per scrivere l’Abc i piccoli scolari vogliono e acquistano 
il quaderno firmato la colpa non è nostra — si difende difatti 
Del Matro, rilevando che mentre la percentuale di guadagno 
dell’esercente resta immutata in entrambi i casi (29 per cento) 
l'incidenza del costo per l'acquirente è raddoppiata («27 fogli 
d’autore costano 800 lire, 27 fogli prodotti dalle cartiere 400-450 


lire»). 


A dettare legge, quindi, secondo almeno le duemila cartoli- 
brerie romane non sono nè i bilanci familiari nè tanto meno la 
qualità del prodotto bensì, il marchio. Quest'anno non ci sono 
stati aumenti vertiginosi, però, prosegue Del Marro, d’anno in 
anno variano i marchi, da Topolino a Snoopy si è passati a 
Puffi, da Mondadori a Fendi e si attribuisce solo all’esercente la 
responsabilità sociale del caro-scuola. 

Di fatto un diario/firmatoicosta al pubblico 14.500 lire, a noi 
9.800 più Iva. Mentre questo articolo è vendutissimo resta sulle 
spalle dell’esercente invece lo stesso prodotto anonimo che ha 


il modesto costo. di 3,500 lire. 


Al termine di un lungo dibattito nel corso del quale si 
alternavano responsabilità sociali e denunce di' crisi della 


categoria «questa attività non prevede resa e ha prezzo e. 


‘ approvvigionamento imposto per cui, subisce le conseguenze 
— ha ribadito Del Marro — del processo d’usura dell’approvvi- 
gionamento, Ormai vanno fuori moda anche le gomme per 


cancellare». 


LA DINAMICA DELL'ASSASSINIO FA PENSARE A UN DELITTO GAY 
Era un ufficiale dell'esercito 
l'uomo massacrato a Pordenone 
Como Massacrato a rordenone 


PORDENONE — Era un uf- 
ficiale dell'esercito. l’uomo 
massacrato a colpi di pugnale 
e. il cui cadavere è stato sco- 
perto l’altro pomeriggio nei 
pressi di un argine del Noncel- 
lo. Antonino Guarrata — que- 
sto il nome della vittima — 
palermitano, 38 anni, celibe, 
aveva prestato servizio fino al 
novembre dell’82, alla caser- 
ma «Gerolamo da Sacile», 
nella cittadina del Livenza, 
‘col grado di capitano. Nel de- 
posito territoriale dipendente 
dal 5.0 Comiliter svolgeva 
mansioni amministrative. 

Ancora mistero circa il mo- 
vente, anche se nelle ultime 
ore sembra clamorosamente 
tramontata la pista mafiosa 
che pure, in un primo momen- 
to, era stata imboccata dagli 
stessi ‘investigatori. Si affac- 
ciano timidamente altre ipo- 
tesi. Un delitto maturato nel 
mondo degli omosessuali? Gli 
inquirenti vanno coi piédi di 
piombo, tuttavia non sembra- 
no scartare del tutto questa 
pista, che oltretutto sembre- 


rebbe confortata dalla dina- 
mica dell'omicidio e dal tipo 
di arma usato. L'assassino, (o 
gli assassini) ha infierito sulla 
Vittima con foga bestiale. 

L'esame necroscopico, ese- 
guito ieri pomeriggio dall’a- 
natomo-patologo prof. Delen- 
di, ha accertato sul cadavere 
una dozzina di ferite da arma 
da taglio, parte al torace e 
parte alla schiena. Un foro è 
stato riscontrato anche alla 
nuca. Il decesso sembra po- 
tersì far risalire al periodo che 
va ‘dalle 24 alle 36 ore dal 
momento del ritrovamento, 
avvenuto verso le 15.45 di lu- 
nedì, 

Il corpo martoriato giaceva 
supino in una specie di conca, 
ai piedi dell’argine che costeg- 
gia la sponda sinistra del fiu- 
me, a una sessantina di metri 
dalla strada che porta al quar- 
tiere di Borgomeduna. Il ca- 
davere era stato avvistato da 
due ragazzini che subito dopo 
avevano dato l'allarme alla 
Vicina caserma dei vigili ur- 
bani. 


LIQUORI, COSMETICLE PRODOTTI ALIMENTARI I PIÙ «RICHIESTI» 
Merce di ogni tipo per 180 miliardi l'anno 


esce dai supermarket nelle borse dei ladri 


ROMA — Il «fatturato» dei 
taccheggiatori nei 771 grandi 
‘magazzini e nei;1599 super- 
‘mercati italiani ha raggiunto, 
in un anno,-180 miliardi. Si 
tratta‘ di una cifra notevole 
che su un giro di affari di 8.150 
‘miliardi rappresentail.9,4 per 
cento del guadagno lordo'che 
è paria 1.700 miliardi. 

I casi di questo particolare 
tipo di furti denunciati lo 
scorso anno sono stati 45 mi- 
la, mentre il totale dei furti in 


Italia ammonta a 1.369.000. Il: 


taccheggio quindi costituisce 
lo 0,3 per cento dei furti. - 
Un funzionario di polizia 
che «segue» alla questura di 
Roma il furto dei grandi ma- 
gazzini, sottolinea che molto 
spesso le denunce per questo 
genere di reati sono circa cin- 
que o sei volte in meno del 
reale. nia 
Molto spesso, infatti, a me- 


no che non si tratti di persone 
recidive, gli esercenti si limi- 
tano a sequestrare la merce e 
lasciano libero il ladruncolo. 

Nella sola «Standa» lo scor- 


‘so anno si sono involate 20 


miliardi di merci. Queste per- 
dite nel bilancio annuale figu- 
rano sotto la voce «differenze 
inventariali». 

I sistemi più frequenti 
attuati dai ladri nei grandi 
magazzini o supermercati so- 
no; nascondere fulmineamen- 
te una confezione in borsa 
Oppure inserirla nella busta di 
un altro prodotto, o ancora 
più semplicemente scambiare 
il prezzo di merci poco costose 
con quelle più care (a esempio 
il prezzo di una scatoletta di 
tonno applicato su una di ca- 
viale). 

Gli «007» dei supermercati 
hanno anche preparato un'i- 
dentikit dei ladri: le donne 


giovani fra i 20 e i 30 anni 
costituiscono il 46 per cento, 
‘mentre la fetta maggiore è 
quella degli studenti pari al 50 
per cento. 

Tra i prodotti preferiti dai 
taccheggiatori esiste una gra- 
duatoria: il primo posto nella 
«pole position» è. occupato 
dai liquori, quindi vengono i 
cosmetici, i prodotti alimen- 
tari e lo scatolame pregiato. 

Per quanto'riguarda la sor- 
veglianza o i sistemi di sicu- 
rezza ognuno si difende come 
può. Dai vigilantes in borghe- 
se che girano fra i banchi alle 


* placche magnetiche che ven- 


gono applicate ‘ai capi di ve- 
stiario che, se non vengono 
staccate con un apposito ap- 
parecchio dalle cassiere, 
quando si passa vicino ad al- 
cuni sensori applicati in pros- 
simità dell’uscita fanno scat- 
tare un allarme. 


L'Italia tuttavia non è un 
paese dove si ruba molto. Tra 
i paesi ‘europei flagellati dai 
taccheggiatori vi è al' primo 
posto l’Inghilterra con 125 mi- 
la denunce registrate durante 
lo scorso anno. Seguono Ger- 
mania, Belgio, Francia, Spa- 
gna. Non sembra un caso dun- 
que .se,. in Italia, i furti nei 
supermarket aumentano pro- 
prio nei tre mesi estivi. 


MH SCOSSE SISMICHE — 


Nel corso di 12 ore, dalla mez- 


zanotte di lunedì fino.a mez: 


zogiorno di ieri, le apparec- 
chiature del centro per il bra- 
disismo di Pozzuoli hanno re- 
gistrato 26 scosse di terremo- 
to, venti delle quali di caratte- 
re strumentale. Delle altre sei, 
quattro hanno raggiunto il 
quarto grado'della scala Mer- 
calli e due il secondo-terzo 
grado. 


Antonino Guarrata, la cui 
identificazione ufficiale è sta- 
ta fatta nel primo pomeriggio 
di ieri, prima dell’inizio del- 
l'autopsia, da un fratello giun- 
to in volo da Palermo, negli 
ultimi anni andava soggetto a 
esaurimento nervoso. Dal no- 
vembre, dell’82 in poi aveva 
richiesto ai medici militari di- 
Versi periodi di convalescen- 
za, appunto a causa delle sue 
delicate condizioni. L'ultima 
istanza, accordatagli dall’o- 
spedale militare di Palermo, 
l’aveva inoltrata l’8 marzo 
scorso. La speciale licenza do- 
veva avere una durata di nove 
mesi, dopodiché sarebbe 
entrato in aspettativa. 

Viveva da’ solo. nella sua 
casa di Palermo. Una decina 
di giorni fa era arrivato a Saci- 
le, forse per incontrare qual- 
che persona di sua conoscen- 
za, forse la stessa che l'ha 
brutalmente assassinato. 
Aveva preso alloggio in una 
pensioncina della periferia. 
Nella camera che occupava 
gli inquirenti hanno trovato, 
tra le altre cose, anche un 
biglietto ferroviario ‘per Paler- 
mo, dove purtroppo non ha 
più fatto ritorno. 

Îl suo equilibrio instabile lo 
portava talvolta a scatti d'ira 
incontrollati. Un puntiglio 
non comune nel far valere le 
proprie ragioni. Come quan- 
do, circa 3 anni fa, aveva avu- 
to un violento alterco con un 
gruppetto. di tossicodipen- 
denti, a Sacile, i quali sembra 
lo avessero anche minacciato 
con un coltello. 


In relazione a quell’episodio 
l’anno scorso, alla pretura di 
Pordenone venne celebrato il 
processo, nel quale l'ufficiale 
dell’esercito! figurava ‘come 
parte lesa e ottenne ragione 
dal giudice. In quell’occasio- 
ne venne condannato un gio- 
vane, che attualmente è dete- 
nuto per altri motivi nel car- 
cere cittadino. 


Un particolare importante, 
quello del difficile carattere 
della vittima, che potrebbe 
rappresentare una delle possi- 
bili chiavi per la soluzione del 
giallo. Un diverbio occasiona- 


le? Un'altra ipotesi sulla qua-. 


le gli investigatori dovranno 
lavorare. 
Tino Zava 


(della «ricerca e svilupp$, dei 


Si costruiranno 
a Colleferro 

i razzi ausiliari 
dell’Ariane 5 


COLLEFERRO — L'Italia 
si è prenotata per costruire 
uno stadio del futuro più 
potente vettore europeo. Si 
tratta dei due razzi ausiliari 
(«Booster») che costituiranno 
il primo dei tre stadi dell’Aria- 
ne 5, il vettore che a partire 
dal 1993 metterà l'Europa in 
grado di lanciare in, orbita 
bassa un piccolo Shuttle e a 
36 mila chilometri di quota 
carichi di 5-8 tonnellate. 

Sono due «siluri» lunghi 20 
metri e larghi 3, caricati con 
163 tonnellate di propellente 
solido (un terzo del propellen- 
te dei «booster» dello Shuttle 
americano). Il loro studio è 
stato completato dalla Snia- 
Bpd ed è stato presentato 
all'Agenzia spaziale europea 

La consegna è stata tatta a 
Colleferro, lo stabilimento 
della Snia-Bpd in provincia di 
Roma dove nascono i motori 
che mettono in orbita geosta- 
Zionaria i satelliti europei e i 
Tazzi supplementari della ver- 
sione attuale' dell’Ariane, 

Ma le colline della campa- 
gna romana non basteranno 
ad attutire i boati dei razzi 
della'versione «3» caricati con 
"7,3 tonnellate di propellente 
le prove sono state fatte nel 
poligono di Salto di Quirra, in 
Sardegna. Con Ariane 5 la 
potenza di spinia salterà da 
70 a 650.tonnellate e le prove 
dovranno essere fatte proba- 
bilmente nel centro spaziale 
di Kourou, nella Guyana fran- 
cese. 

I costi dei «boster» dell’A- 
riane 5 sono in produzione 
alle dimensioni: 450 miliardi 
da spendere in dieci-dodici 
anni per progettarli e utiliz- 
zarli, più nove miliardi e mez- 
zo per ogni esemplare di serie; 

«L'Italia ha già “prenotato: 


Ì “booster” che potrebbe res i 
lizzare a Colleferro, ma fd. 


dall'inizio ha cercato la copi! 
borazione europea», ha d*ila- 


Giuseppe Grande, direjfooo 


settore Difesa e spazis 
Snia-Bpd. gica 
Lo studio che il raxph 

tante dell’Agenzia soqgien: 
europea (Esa) ha siuditile 
«molto soddisfacenée e intè- 
ressante», servirà Juale \con- 
fronto allo stesso progetto 
dell’Ariane 5 cle l’ente spa- 
ziale francese presenterà il 
prossimo mese.La scelta defi- 
nitiva di come }arà Ariane 5 e 
di chi lo farà sarà presa nei 
primi mesi del :1985. 


Conclusa 
l’inchiesta 
sui traffici 
di Michele 
Zaza 


ROMA — Michele Zaza, il 
boss della nuova famiglia pro- 
tagonista di una rocambole- 
sca evasione da una clinica, 
poi riacciuffato a Parigi e ora 
estradato in Italia, era il capo 
della filiale romana della mul- 
tinazionale della droga, del 
riciclaggio di denaro sporco, e 
di una lunga serie di attività 
criminali collaterali con colle- 
gamenti oltreoceano. 

Teri è stata depositata la 
requisitoria di uno dei maxi- 
processi contro le infiltrazioni 
di mafia e camorra a Roma. Il 
sostituto procuratore Nitto 
Palma sollecita il rinvio a giu- 
dizio di una quarantina di 
imputati, tutti coinvolti in un 
traffico di eroina e cocaina 
che.dal Sud-America passava 
per l’Italia attraverso la Sviz- 
zera e giungeva fino ai merca- 
ti di New York. Sono tutti 
colpevoli, secondo il pm, di 
una lunga serie di reati, dal- 
l'associazione mafiosa al traf- 
fico e spaccio di ingenti quan- 
tità di stupefacenti, alla viola- 
zione delle leggi sulle armi. 

Ma poiché l’inchiesta 
riguarda solo la tranche ro- 
mana di un. giro con dirama- 
zioni in tutta Italia, anche per 
i collegamenti con famiglie 
americane di Cosa nostra -e 
con la mafia siciliana, il Pm 
ha chiesto di trasmettere! gli 
atti anche al giudice Falcone 
di Palermo e'all’ufficio istru- 
zione di Milano. 

Nella requisitoria del'/Pm 
viene chiesto il rinvio a giudi- 
zio ‘anche di Gianpasquale 
Grappone, l’ex finanziere 
d'assalto napoletano, da sem- 
pre legato a Michele Zaza. 


L’inchieste si riferisce a fatti 
che arrivano fino alla fuga, a 
gennaio scorso, di Zaza della 
casa di cura dove era ricove- 
Tato per una malformazione al 
cuore e cominciò con gli arre- 
sti di massa a Roma, Milano, 
‘Torino e Palermo a febbraio 
dell’anno ‘scorso, nella notte 
di San Valentino. 


Zaza, detto anche «Pippi 
calzelunghe», o «Bebe» o «Pa- 
squalino», e la Nuova Fami- 
glia aveva organizzato a Ro- 
ma una fiorente associazione 
per il traffico di eroina e cocai- 
na e successivamente investi- 
menti dei profitti, tra camor- 
Ta; mafia americana e statuni- 
tense. Del giro facevano parte 
insospettabili commercianti, 
come Nicola. Capuano, titola- 
re di una famosa oreficeria in 
piazza di Spagna, e Giuseppe 
Liguori, contitolate di un 
grande magazzino di abbiglia- 
mento a prezzi stracciati, «dla 
più grande boutique del mon- 
do». Sono tutti imputati per i 
quali è stato chiesto ieri il 
l'invio a giudizio. 

Zaza è accusato anche di 
corruzione, falsificazione di 
documenti e numerosi altri 
reati. Fra l’altro è coinvolto 
nel traffico dal Brasile all’Ita- 
lia di un quintale di cocaina in 
una partita, e di 600 chili, a 
bordo del suo yacht, in' 
un'altra. 


L'inchiesta riguarda anche 
la clamorosa fuga del boss 
dalla clinica romana «Mater 
Dei» dove scontava gli arresti 
domiciliari. L'evasione fu fa- 
vorita da, almeno quattro 
complici, che figurano tutti 
tra gli imputati di questo pro- 
cedimento. Sul caso Zaza, pe- 
rò, è stata aperta dal procura- 
tore generale di Roma Franz 
Sesti una’ inchiesta penale 
sull’operato dei giudici, per 
stabilire se ci fu eccessiva leg- 
gerezza nella concessione de- 
gli arresti domiciliari e del 
ricovero in clinica al pericolo- 
so boss. Sono i magistrati di 
Perugia che stanno indagan-' 


do sui colleghi romani. 


O EA 
HI ANNIVERSARIO 
Virgilio Rossi 

(Nick) 


Con immutato rimpianto Lo 
ricordano la moglie, la sorella, i 
fratelli, i cognati, le cognate. 

Una S. Messa sarà celebrata 


‘| oggi alle ore 19 nella Chiesa di S; 


‘Teresa in via Manzoni, 
Trieste, 26 settembre 1984 


oe, en] 
27-9-1983 27-9-1984 
' Da un anno 


«è Fabio Temini 


don è? - Con noi. ISTE 
Po ngono inconsolabili i 
Timi/ la moglie, il figlio, la 
per 


di Messa verrà celebrata 
9» alle ore 18 nella Chiesa 
Cola. ? 


Sorste, 26 settembre 1984 
TE; 


TREE ZII 
Mente ANNIVERSARIO 


ctrgio Vodopivec 


© \gjmenso affetto Lo ricor- 
i MARINA. 


7 Ugo 
non è più; con noi, 
i Famiglia ZANOLLA 
Trieste, 216 settembre 1984 
CE I 


26 settembre 1984 


T 


Giorgina Rossini 


Mio amore, sarai sempre con 
me, il Tuo TITO. 

La piangono la sorella, la zia, 
il suocero, le cognate, i cognati, 
le cugine i cugini e i nipoti tutti. 

Un grazie particolare a tutte 
le colleghe del Sanatorio di Opi- 
cina, ai cari amici BIANCA e 
GIORDANO. 

I funerali seguiranno giovedì 
27 settembre. alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 26 settembre 1984 


Partecipa al lutto il personale 
del I Pneumo. 


Trieste, 26 settembre 1984 


Con grande dolore unitamen- 
te zia ITALIA, cugini MARCEL- 
LA ‘e LIVIO. 


Trieste, 26 settembre 1984 


t 


È mancata ai suoi cari 


Carmen Zanier 
ved. Adriani 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il fratel- 
lo, i figli, nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 26 settembre 1984 


Si associa al dolore; 
— ALCEO SKARLAVAJ 


Trieste, 26 settembre (1984 


Si associano al lutto le fami- 
glie PETTINELLO, COMISSO, 
TONIATTI. 


Trieste, 26 settembre 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
FORNASIERO. 


Trieste, 26 settembre 1984 
È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Elio Spanghero 
di anni 79 


“Ne danno il doloroso annun: 
cio la moglie, i figli, la nuora, il 
genero, le adorate nipoti ANNA, 
MAURA, CHIARA, TANIA e 
GIULIA unitamente ai parenti 
tutti. È 

Si ringraziano anticipatamen- 
te tutti coloro che, in vario mo- 
do, parteciperanno al nostro do- 
lore. È 

I funerali avranno luogo'oggi, 
mercoledì 26 corrente, alle ‘ore 
11, partendo dalla Cappella del- 
l’ospedale, 

Rito di commiato nella chiesa 
di San Giuseppe. Tumulazione 


«nel cimitero di Turriaco. 


Monfalcone, 
26 settembre 1984 
Cocci 


t 


TRAE all’affetto dei suoi 


cari 


Regina Boschini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIOVANNI, la nuo- 
ra, le nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

Trieste, 26 settembre 1984 
log] 


La Presidenza, la Direzione, il 
Consiglio direttivo del Consor- 
zio per l’incremento degli studi 
€ delle ricerche degli istituti di 
fisica dell'Università di Trieste 
partecipano al. dolore della fa- 
miglia per la perdita della 


RAGIONIERA 
Renata Rossi Andrei 


apprezzato direttore di Ragio- 
‘neria del Consorzio. 

Trieste, 26 settembre 1984 
Cini 
RINGRAZIAMENTO 

La sorella di 


Ernesto Bonetti 


ringrazia commossa tutti “gli 
‘amici che hanno preso parte al 
suo dolore. 

Perenne riconoscenza vada al 
dott. MAIONICA, al dott. REL- 
JA e a tutte le infermiere del 
Policlinico Triestino che lo han- 
no assistito con tanto amore e 
cercato in tutti i modi di alle 
ViarGli le Sue sofferenze. 

Un grazie particolare all’ami- 
co fraterno DANILO SBRAGI. 


Trieste, 26 settembre 1984 


RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente, i figli di : 


Giovanna Husu 
ved. Primavera 


Sconto di cuore ì familiari e 
‘tutti coloro che hanno voluto 
onorare la memoria della loro 
amata mamma. 


Trieste, 26 settembre 1984 


AE AZ 
RINGRAZIAMENTO: 


Nel trigesimo della scomparsa 
della nostra cara : 


Margherita Santalesa 
in Cordì 


ringraziamo quanti hanno par- 


| tecipato al nostro dolore. 


Trieste, 26 settembre 1984 


TELA II 


È Da un annò'non sei più con 
DI 


Giorgio Vodopivec 
Sei e sarai sempre nei nostri 
cuori. 


Tua mamma - 


‘Trieste, 26 settembre 1984 


onice ssi creto rei 


VII ANNIVERSARIO . 


Bruno Marcon 


I Tuoi cari Ti ricordano sem- 
pre con immutato. affetto. 


Trieste, 26 settembre 1984 n 
Cnn] 
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Mercoledì, 26 settembre 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


Ammonta a molti miliardi il consuntivo 


SI VANNO PRECISANDO | CONTORNI DEL DISASTRO DI LUNEDÌ 


dei danni causati dalla violenta libecciata 


La sfuriata del mare ha seriamente compromesso lunghi tratti di banchine, scogliere 
Semidistrutta la Muggia-Lazzaretto - Localizzata la Sfinge - Si preparano interventi 


Gravi danni ha subito l'impresa che sta realizzando la banchina in riva Traiana 


Si parla ormai di miliardi di 
danni. Ieri Regione, Provin- 
cia, Ente Porto, Capitaneria, 
oltre. a ditte e \a numerosi 
privati, hanno cominciato .a 
stilare il primo, elenco delle 
«ferite» inferte dall’ecceziona- 
le libecciata di lunedì. E il 
bilancio, ancora provvisorio, è 
più grave di quanto non fosse 
apparso sulle prime. Il quadro 
dei danni comprende quattro 
voci: opere pubbliche, imbar- 
cazioni, stabilimenti marini, 
pesca. La violenza della ma- 
reggiata ha distrutto a più 
non posso quanto era stato 
costruito o sorgeva vicino a 
riva. 

La Regione è pronta a inter- 
venire. Lo ha annunciato l’as- 
sessore competente, Adriano 
‘Bomben, responsabile ai lavo- 
ti pubblici. In mattinata 
‘Bomben ha avuto un incontro 
con l’assessore alle finanze 
Dario Rinaldi e ha quindi 
esposto una sollecita verifica 
dei danni. Dai dati acquisiti 
dagli uffici regionali è emerso 
che sussistono i presupposti 
per la dichiarazione di «ecce- 
zionalità» della calamità 
naturale che ha sconvolto il 
golfo di Trieste. La decisione 
sarà presa oggi dall’assessore 
'Bomben. Si dovrà procedere 
comunque alla delimitazione 
delle zone colpite. L’interven- 
to regionale è stato sollecitato. 
dal capogruppo consiliare del 
Psi, Gianfranco Carbone, in 
un’interrogazione urgente. 


I danni di maggiore valore 
riguardano le opere pubbli- 
che. Rimane interrotta la 
strada provinciale che da 
Muggia conduce a Lazzaretto. 
Le onde hanno dissestato ed 
eroso in più punti la carreg- 
giata. Nel tratto di un chilo- 
metro della litorale, fra punta 
Olmi e punta Sottile, dove già 
‘si abbatté una frana di grandi 
dimensioni nel 1979, la forza 
del mare in tempesta ha sca- 
vato tre ampie voragini nell’a- 
sfalto. Il traffico viene daviato 


per Zindis, Chiampore e San 


Bartolomeo. 

Il ripristino dell’arteria è 
stato oggetto di una seduta 
straordinaria della giunta 
provinciale, svoltasi ieri sera. 


L’amministrazione provincia- 
le ha votato una delibera nel- 
la quale si chiede l’intervento 
della Regione. La richiesta di 
stanziamenti per la riparazio- 
ne della strada è già stata 
anticipata in un telegramma 
inviato al presidente della Re- 
gione Comelli dal presidente 
della Provincia, Gianni Mar- 
chio. Secondo una prima sti- 
ma, occorrono non meno di 
500 milioni di lire. 

E di 300-400 milioni il danno 
che la libecciata ha causato 
lungo la scogliera fra il molo 
Zero e il bagno Ferroviario. I 
grossi massi a.difesa del mare 
sono stati smantellati lungo 
un fronte di 350 metri. L’ac- 


(Italfoto) 


qua ha quindi eroso il terra- 
pieno per uria profondità di 
una decina di metri, lasciando 
sospesi e contorti ì binari fer- 
roviari di una linea di ma- 
novra. 

L’Ente porto ha intanto 
provveduto ieri mattina allo 
sgombero di pietre e altri ma- 
teriali che ostruivano nel Por- 
to vecchio la strada che co- 
steggia i magazzini. Davanti 
ai depositi della Stock, al mo- 
lo Zero, c'erano ammassi di 
vetri di centinaia di bottiglie 
vuote rottesi dopo che i colpi 
dei marosi avevano rovescia- 
to i contenitori in cui erano 
state accatastate. 


Numerosi i danni minori» 


_ 


Un tratto della banchina di Barcola devastato dalla furia del mare 


provocati alle banchine del 
‘porto: boe affondate, parabor- 
di divelti. L'acqua. del mare 
ha invaso il magazzino «L» al 
molo Quarto, dopo che i «ca- 
valloni» avevano rotto il pe- 
santé portone d'accesso. Al 
molo settimo è rimasta lesio- 
nata la rampa galleggiante. 
La libecciata causerà anche 
un ritardo nei lavori, appena 
avviati, di costruzione del 
nuovo terminal per navi tra- 
ghetto in riva Traiana. Sono 
stati infatti scaraventati a ter- 
rai pontoni galleggianti usati 
per il dragaggio dei fondali. 
Una di queste strutture me- 
talliche si è abbattuta contro 
| le palizzate del bagno Auso- 


nia, con danni per una venti- 
na di milioni. 

I porticcioli! Lesionata la 
scogliera di Grignano. A San- 
ta Croce.c'è un generale disse- 
sto dei massi che fanno da 
frangiflutti. Colpite anche le 
difese a mare di Cedas e Bar- 
cola. 

La Capitaneria di porto ha 
intanto accertato che sono ol- 
tre una decina le imbarcazio- 
ni da diporto affondate agli 
ormeggi. Tre motori fuoribor- 
do sono finiti in acqua a San- 
ta Croce dopo essere stati 
strappati dai rispettivi moto- 
scafi. Non si contano le bar- 
che che hanno riportato dan- 
ni dopo essere state sballotta- 


UN'ALTRA GIORNATA ALL’INSEGNA DEL MALTEMPO 


Traffico impazzito nel centro 
ia e un corteo 


ausa la piogg 


3 


Per tutta la mattinata di ieri così si è presentato il traffico în città a causa della pioggia 
battente e di una manifestazione sindacale dei cantierini davanti alla Regione 


(Italfoto) 


UN'INIZIATIVA A LIVELLO NAZIONALE 


Avviata per le case sfitte 
l'operazione «fiocco giallo» 


dai sindacati degli inquilini 


È partita ieri anche a Trie- 
ste l'operazione «fiocco gial- 
lo», un’iniziativa promossa 
dalla Federazione regionale 
dei consumatori, dalla Lega 
dei consumatori, dal Sicet 
(sindacato inquilini, casa e 
territorio), dal Sunia (sindaca- 
to unitario nazionale inquilini 
assegnatari) e dall’Udi (unio- 
ne donne italiane). Rotoli di 
carta crepe color canarino s0- 
no.a disposizione di chiunque 
voglia segnalare un apparta- 
mento sfitto. L'idea infatti è 
proprio questa: «infioccare» i 
portoni delle case che ospita- 
no al loro interno locali vuoti. 

«Non si tratta di creare un 
clima di delazione — ha spie- 
gato Claudia Ponti, del Sunia 
— ma piuttosto di cambiare 
tutti insieme una situazione, 
quella abitativa, che è diven- 
tata insostenibile». 

La coccarda paglierina vuol 
essere anche, nelle intenzioni 
dei promotori dell’iniziativa, 
un. espediente per mettere al- 
la prova la volontà degli enti, 
locali di risolvere il problema- 
casa. E non soltanto per i 


numerosi sfrattati ma ‘anche 
per quelle persone che cerca- 
no un tetto per altri urgenti 
motivi. 

Ieri, nel corso. della confe- 
Tenza stampa di presentazio- 
ne, è stato anche specificato 
che questa iniziativa — già 
collaudata in altre città italia- 
ne — «non va letta come un 
attacco ai piccoli proprieta- 
Ti». Proprio per questo moti- 
vo, i promotori, che hanno 
espresso «viva preoccupazio- 
ne per alcuni aspetti del re- 
cente decreto di sospensione 
degli sfratti», chiedono la 
massima collaborazione da 
parte di Comune e Regione. 
«Sulla base di dati statistici 
precisi — ha spiegato Livio 
Rovelli, della Lega dei consu- 
matori — dati che, per esem- 
pio, la Regione possiede gra- 
zie al censimento dell’81, po- 
tremmo stabilire le caratteri 
stiche di ogni singola abita- 
zione sfitta. D 

«Alla fine, ne verrebbe fuori 
una mappa, abbastanza reali- 
stica, degli alloggi vuoti ed 
eventualmente disponibili», 


COMUNICATO 


Si comunica all’Utenza che tutte le Agenzie di Assicu- 
razione aderenti al Sindacato Nazionale Agenti hanno 
dichiarato lo stato. di. agitazione e pertanto sono 
chiuse nei giorni 26 - 27 - 28 c.m. al fine di sollecitare il 
Governo e le Imprese Assicuratrici a’ garantire alle 
Agenzie le condizioni economiche per il mantenimen- 
to alla clientela del servizio relativo alla Responsabilità 


Civile Auto obbligatoria. 


In poche 


righe 


Congedo di Delise (CrT) dal sindaco 


Il direttore generale della Cassa di Risparmio di Trieste, 
dott. Giordano Delise, che lascerà a fine mese il servizio per 
andare in quiescenza, è stato ricevuto invisita di commiato dal 
sindaco Richetti. All’alto funzionario il sindaco ha rivolto un 
ringraziamento particolarmente cordiale per l’opera svolta nel 
prestigioso Istituto «che — ha detto Richetti — oltre a 
rappresentare un preciso punto di riferimento bancario, è 
centro di pregevole attività culturale e preziosa : base di 
collaborazione per il Comune ein genere per le amministrazioni 


locali». 


Le quote-malattia per i medici 

L'Ordine dei medici comunica che i medici dipendenti e i 
pensionati già assistiti dall’Enpas possono detrarre dalla quota 
percentuale sul reddito professionale da pagare per l'assistenza 


malattia all'Inps, entro il 30 settembre, le quote fisse già pagate. 


Pioggia butterite, ieri, per 
tutto il giorno è traffico para- 
lizzato in centro per un paio 
d’ore nella mattinata. 


Cominciamo dal maltempo, 
che è ripreso ieri senza, per 
fortuna, aggiungere altri dan- 
ni a quelli, gravi, provocati 
lunedì dalla violenta mareg- 
giata che ha sconvolto sco- 
gliere, banchine e ormeggi 
nautici. E° stata la pioggia a 
fare, da mattina a sera, da 
incontrastata padrona: una 
pioggia fitta, continua, no- 
vembrina. 

Anche la temperatura è sta- 
ta quella di un'autunno inol- 
trato, anziché di fine settem- 
bre. La massima non.-ha rag- 
giunto i 15 gradi, la minima è 
stata di appena 11 gradi. So- 
no valori ben.al di sotto delle 
medie stagionali. Complessi 
vamente sono caduti sulla cit- 
tà 20 millimetri. di pioggia. 

Una manifestazione sinda- 
cale per î problemi della na- 
valmeccanica (di cuì riferia- 
mo în pagina economica) ha 
nella mattinata gettato nel 
caos il traffico în centro. Un 
primo corteo si è mosso alle 9 
da campo San Giacomo e, 
attraverso piazza Garibaldi e 
via Carducci, ha raggiunto la 
sede della Regione: Un altro 
cotreo di lavoratori, cassinte- 
gratì dell'ex Italcantieri di 
Monfalcone, è giunto in via 
Carducci dalla Stazione. Fino 
alla fine della manifestazione, 
avvenuta ‘dopo mezzogiorno, 
è rimasto bloccato il vitale 
incrocio via Milano-via Car- 
ducci. 

I vigili urbani hanno dovuto 
deviare auto e bus verso le 
‘Rive. Gli ingorghi maggiori sì 
sono avuti în via Valdirivo e 
nella stessa via Carducci, per 
percorrere le quali cì è voluto 
anche più di mezz'ora. 


I SOLDI ERANO CUSTODITI IN UN ARMADIO 


Rubano un milione e mezzo 


aun’impiegata della Regione 


In cinque minuti esatti, 
ignoti sono penetrati in una 
stanza momentaneamente 
vuota del palazzo della Regio- 
ne in via San Francesco 41, 
hanno scardinato con un ro- 
busto cacciavite un armadio 
metallico e si sono imposses- 
sati della somma di un milio- 
ne e mezzo, svanendo poi nel 
nulla. 

Del caso si stanno ora occu- 
pando gli agenti della squa- 
dra Mobile, ma gli indizi rac- 
colti dalla pattuglia della Vo- 
lante chiamata telefonica- 
mente sul posto dalla deruba- 
ta, sono pochissimi. L'impie- 
gata Donatella Hrovatin, di 
26 anni, abitante in via Gradi- 
sca, ha dichiarato di non nu- 
trire alcun sospetto. Appare 
però chiaro che il làdro dove- 


Va essere a conoscenza che in | solo quello è stato trovato 


quell’armadio la giovane don- 
na aveva deposto la borsetta 
con la cospicua cifra: infatti, 


STATO CIVILE 


Nati: Iadicola Alessia, Coscia 
Ernesto, Quarantotto: Silvio, 
Groppazzi Federica, Koren Lucia, 
Mastromauro Sharon.‘ 

Morti: Berdon Sofia ved. Pre- 
garz, di anni 76; Ostrouska ved. 
Fonda Giuseppina, 69; Sirotti Pie- 
tro, 64; Tagliapietra ved. Cirillo 
Giovanna, 79; Senizza in Kobau 
‘Bruna, 77; Castagneto Anita ved. 
‘Prosen, 74; Susmelj Bozidar,. 65; 
Fantin Regina in Boschini, ‘78; Pe- 
cile Giorgina in Rossini, 45; Chirin 
ved. Bazdarich Maria, 81; Monta- 
naro Alfio, 73; Zuppini Vitale, 58; 
Colussi ved. Marini Maria, 81; Mi- 
lic Giuseppina, 85; Macovaz ved. 
Zucca Giovanna, 74. 


forzato. 

Donatella Hrovatin, aveva 
ritirato la somma, che le sa- 
Tebbe servita pet pagare alcu- 
ne fatture, ed era andata 
quindi nel suo ufficio dove, 
come abbiamo idetto, aveva 
sistemato la borsetta nell’ar-. 
madio adibito a deposito can- 
celleria e lo aveva chiuso a 
chiave. 

Poco prima delle 11, l’impie- 
gata si era assentata dalla sua 
stanza però ritornarvi esatta- 
‘mente cinque minuti dopo. Al 
Tientro ha trovato la borsetta 
aperta e vuota appoggiata 
sulla scrivania. E l’armadio 
forzato. Ha telefonato subito 
al «113» e-i poliziotti hanno 
rilevato le tacche lasciate da 
un robusto cacciavite, 


e passeggiate 
della. Regione 


(Italfoto) 


te l’una contro l’altra nei por- 
ticcioli. E naufragata, e non 
‘ancora recuperata, l’imbarca- 
zione dell’Istituto talassogra- 
fico. Circoli nautici ‘e stabili- 
menti balneari hanno avuto 
attrezzature fisse e mobili di- 
strutte dalle ondate. 


Un'altra rilevante voce nel 
panorama dei danni è rappre- 
sentata dalla pesca. Gli alle- 
vatori di cozze parlano di di- 
struzione fino al 40 per cento 
della produzione. Una stima 
esatta sarà fatta non prima di 
due settimane, ma si è intanto 
accertato che almeno 70. file 
sono sparite, ognuna carica di 
almeno 130 quintali di cozze. 
Nelle altre (sono in tutto 500) 
le cozze si sono staccate dai 
cordami in vari punti. «Se 
calcoliamo anche la distruzio- 
ne delle coltivazioni in laguna 
di ostriche, il danno sfiora i 
due miliardi», dice Mario Bus- 
sani, triestino; presidente na- 
zionale dei maricoltori. «Gli 
allevamenti erano inoltre pie- 
ni di cozze, perché c’era stata 
una stasi nelle vendite». 

Di danni per 300-400 milioni 
parlano anche i pescatori del- 
la piccola pesca: sono andate 
combpletamente distrutte le 
reti di posta ‘(per sogliole e 
passere) che erano state tese. 
sui fondali. Oltre a ciò i pesca- 
tori hanno subito danni alle 
proprie imbarcazioni. 

Buone notizie, invece, per la 
Sfinge di Miramare. La statua 
di pietra è stata individuata a 
una distanza di tre metri e 
‘mezzo dal moletto di Mirama- 
re, in un punto in cui il fonda- 
le è profondo quattro metri. Il 
ritrovamento, reso difficile 
dalla cattiva visibilità, è stato 
opera dei carabinieri som- 
mozzatori Massimo Pellizzoli 
e Ciro Matrusciano, comanda- 
ti dal maresciallo Vito Ma- 
stroandrea. 3 \ 

La sfinge è apparsa integra; 
è comurigue adagiata sul fian- 
co sinistro e occorrerà recupe- 
rarla per verificare se non ab- 
bia subito danni nel rotola- 
mento sui fondali. L’operazio- 
ne di recupero, con pontone 
grù; dovrebbe svolgersi 
domani. 


B. U. 


u 


conoscono 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


L'INCONTRO DI IERI ALLE POSTE 


Cercano un'intesa 


radio e t 


v private 


Un problema di buona volontà in assenza di precise norme 
Le interferenze danneggiano tutti e soprattutto gli utenti 


I responsabili del servizio 
radiotelevisivo pubblico e pri- 
vato del Friuli-Venezia Giulia 
si sono incontrati ieri a' Trie- 
ste per affrontare il delicato 
problema della convivenza 
nell’etere. Tutti insieme; in 
‘una sala del Circolo costruzio- 
ni telegrafiche e telefoniche; 
organismo promotore del ver. 
tice, gli esponenti delle emit- 
tenti regionali hanno cercato 
di trovare una' via amichevo- 
le, un «modus vivendi» che 
non penalizzi nessuno ma ri- 
solva ‘perlomeno i disagi mag- 
giori patiti dagli utenti. 

Del piano di assegnazione 
delle frequenze, che in questi 
giorni è oggetto di discussio- 
ne angosciata in centinaia e 
centinaia ‘di radio private, 
non si è parlato. S 

Il Circolo delle Poste è un 
organo periferico e non ha il 
compito di formulare pareri 
su argomenti ‘che. vengono 
presi in esame nella sede cen- 
trale. E poi qualcuno ha fatto 
notare che non c'è nulla. di 
sicuro in merito alla possibili- 
tà di una «decimazione» delle 
‘stazioni indipendenti. Il piano 
prevede sì due impianti per 
Trieste ma non è stato ancora 
‘approvato. Meglio aspettare. 
dunque... \ 

Si è preferito invece affron- 
tare altri temi che già affonda- 
no nell'esperienza concreta di 
tutti i giorni. Ù 

Il fenomeno delle interfe- 
renze, per esempio. In assenza: 
di una regolamentazione, che 
non significa affatto elimina- 
zione dei più deboli, il caos 
Tegna sovrano. Né il servizio 
radiotelevisivo, pubblico, né 
quello privato stanno bene. 
Trasmettere è diventato diffi- 


cile per tutti. Gli esempi non 
mancano. Nella zona di Civi- 
dale pare che arrivino i segna- 
li di una televisione indipen- 
dente’ del Piancavallo ‘che 
vanno a sovrapporsi sul cana- 
le 22 con altri programmi e 
altre stazioni. Risultato: la 
gente non vede, si arrabbia, 
protesta. 

Al Circolo ricordano ancora 
le lamentele di agosto, all’e- 
poca delle Olimpiadi, quando 
ogni interferenza veniva ac- 
colta dai telespettatori triesti- 
ni con un fastidio proporzio- 
nale al frammento di gara per- 
so o intravisto. Subito‘dopo i 
giochi di Los Angeles, non a 
‘©aso, erano partiti gli inviti 
per questo meeting all’inse- 
gna del «vogliamoci bene» (e) 


CALENDARIETTO 


Oggi: Ss-Cosma e Damiano — I 
sole sorge alle 6.57 e tramonta alle 
18.55; la luna si leva alle 8.21 .e.cala 
‘alle 19.52. 

Ieri: temperatura massima gra- 
‘di 14,7; minima gradi 11,2; 

Farmacie, aperte anche dalle 13 
alle 16:-via Ginnastica 6; via Cava- 
na 11; via Alpi Giulie 2 (Altura); 
Via S. Cilino 36(S. Giovanni); Sgo- 
nico; Muggia, viale Mazzini 1 (solo 
a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Ginnastica 6; 
tel. 795152; via Cavana 11, tel. 
‘734322; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via ‘S., Cilino ‘36 (S. 


Giovanni), tel. 54393; via Dante 7, 


tel. 630213; via dell’Istria 18, tel. 
‘795914; Sgonico, tel. 229373; Mug- 
Bia, viale Mazzini 1, tel. 271124 
(solo a chiamata). ? 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30. alle 8.30 (notturno): via 
Dante 7; via dell’Istria. 18: Sponi- 
co; Muggia, viale Mazzini 1 (solo a 
chiamata). 


non tutti conoscono il prezzo. 


Fai i tuoi acquisti 
nei grandi magazzini 
e supermercati 
che espongono 
questo cartello. 


Una parte dell'incasso 
‘sarà devoluta alla 
ricerca sul cancro. 


Compra il 6 Ottobre. 


TI DIRA GRAZIE. 


Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro. 
c/c. post. 307272 


perlomeno del «non facciamo- 
ci troppo male»). Un’inizi ti 
va nata sulla scia di un’analo- 
ga riunione convocata in lu- 
glio per preparare una strate- 
gia (poi solo parzialmente pèr- 
seguita con successo) in vista 
del solenne appuntamento 
sportivo. ta 
Teri l'esperimento è stato 
ripetuto in un clima allarma- 
to dalle ultime novità conte- 
nute nel piano di assegnazio- 
ne delle frequenze che sarà 
discusso a Ginevra entro di- 
cembre, Hi 
Si sono gettate le basi per 
una «razionalizzazione in fa- 
miglia» del problema interfe- 
renza. In fondo — dicono alle 
Poste — ci vuole poco per 
superare l’attuale fase di caos. 
Basterebbe che la legge fis- 
sasse l'ambito locale, cioè la 
massima estensione territo- 
riale entro la quale le amitten- 
ti radiotelevisive siano auto- 


Tizzate ad agire, E metà della 


pianificazione sarebbe già 
fatta. 

Non occorre. castigare ries- 
suno. Ci si mette d’accordo, 
qualeuno rinuncia a impegna- 
Te, come. nel caso di certe 
radio, quattro, cinque o. sei 
frequenze, e lascia spazio agli 
altri. Fintanto che non arriva 
la regolamentazione, il tenta- 
tivo può essere portato avanti 
con la buona volontà, poi ci 
penserà la normativa a defini- 
re limiti e competenze. x 

Un tanto per evitare casi di 
interferenze come quello se- 
gnalato dal servizio radiotele- 
visivo pubblico delle Marche 
che si lamenta dei «baffi lun- 
ghi» delle nostre emittenti. re- 
gionali. 

; A. Li 
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‘GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ì SI APRE IL 6 OTTOBRE IL SALONE SULLA TERZA ETÀ 


anziani? Un buon affare 


E la Fiera punta su di loro 


Lo stand più conteso dagli espositori - La corsa al «cliente del futuro» 


Ci sono voluti sei mesi di 
telefonate, contatti, trattative 
e pazienti strategie, ma ora 

i siamo proprio sulia dirittura 
d’arrivo: il primo Salone per 
la terza età che sia mai stato 
organizzato in Italia, aprirà i 
battenti il 6 ottobre, a Trieste. 

Riuscire a individuare gli 
espositori all’inizio non è sta- 
to facile — spiega Anna Anzel- 
lotti della De Dolcetti Marke- 
ting e Comunicazione, promo- 
trice della manifestazione in- 
sieme alla società cooperativa 
«50&Più» e all’ente autonomo 
Fiera — non è che sì potesse 
attingere alle Pagine gialle. Il 
mercato dell'anziano è un 
mercato tutto da scoprire, da 
inventare». 

L'esplorazione partirà pro- 
prio da qui, dalla nostra città, 
dove il fenomeno dell’invec- 
chiamento della popolazione 
è già una realtà dai contorni 
marcati rispetto al resto del- 


l’Italia. Qualche cifra: la me- 
dia nazionale rivela la presen- 
za di 65 anziani su 100 giovani, 
mentre nel comune di Trieste 
il rapporto è di 157 anziani su 
100 giovani. Quello che altro- 
ve è un trend da noi rappre- 
senta l’immagine quotidiana, 
‘la norma. 

Il Comune di Trieste parte- 
cipa ‘al Salone presentando 
una montagna di analisi stati- 
stiche. Verranno esposte per- 
sino quelle relative ‘ai rioni. 
Emergono dati curiosi, signifi- 
cativi. Tornando al rapporto 
tra vecchie e nuove generazio- 
ni, Barriera Nuova sembra su- 
perare ogni record in fatto di 
terza età: 250 anziani su 100 
giovani. Sul versante oppo- 
sto, Valmaura ristabilisce 
l’«equilibrio» con un 87 a 100, 
sempre comunque in favore 
dei nonni. Sono cifre che già 
da sole confermano la necessi- 
tà di un'iniziativa finalmente 


dedicata ai protagonisti silen- 
ziosi della. nostra società. 

E° perloro che le aziende del 
Duemila inventeranno e pro- 
durranno. Non a caso, dopo lo 
smarrimento iniziale, dovuto 
alla singolarità della manife- 
stazione, le adesioni sono arri- 
vate a pioggia. Tanto che mol- 
ti espositori hanno dovuto 
prenotarsi per il prossimo an- 
no; visto che gli stand di que- 
sta prima edizione risultano 
completamente esauriti. Tra i 
ritardatari che non ce l'hanno 
fatta a inserirsi, c'è anche 
un’industria che si è specializ- 
zata in mobili per l'anziano. 
Armadi, divani, letti, casset- 
tiere dagli spigoli arrotondati 
e dai colori divertenti costrui- 
ti per non ingannare persone 
dalla vista debole o distratte. 

Può forse stupire che esista- 
no linee di produzione finaliz- 
zate a un’utenza particolare e 
che nulla ha a che fare con la 


L'uomo maturo, anziano, protagonista 


della società postindustriale. E’ lo slogan del primo 


Sono già i protagonisti 


salone della produzione industriale del turismo e dei servizi per la terza età 


Lo specchio dei prezzi 


prima infanzia, eppure ci sono 
e la Fiera ne darà testimo- 
nianza. 

Gli espositori presenti sa- 
ranno trenta, suddivisi in 
quattro filoni principali: l’en- 
te pubblico (rappresentato da 
Comuni e Regioni), il ramo 
assicurativo, il settore turi- 
smo e il settore alimenta- 
zione. 

Gli enti locali illustreranno 
la loro esperienza in campo 
statistico e assistenziale. Ci 
saranno la Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia, i Comuni di Trie- 
ste, Muggia, Bologna e Mila- 
no. Generali, Lloyd Adriatico, 
Sai e Ras accoglieranno inve- 
ce l’anziano nei rispettivi 
stand per presentargli le ulti- 
me novità in fatto di polizze 
assicurative. 

Oltre alle proposte per una 
pensione integrativa, non 
mancheranno gli ammicca- 
menti al tempo libero. Terme, 
fanghi, viaggi di ogni genere 
ma adatti a un pubblico un 
po’ affaticato fanno parte del 
pacchetto-turismo, così come 
si sta sviluppando in questi 
ultimi anni. Da quando cioè 
gli operatori del settore han- 
no capito che agli anziani gi- 
rare il mondo piace, ma che 
per poterlo fare hanno biso- 
gno di offerte su misura. 

Quanto al cibo, le aziende 
sanno bene che la terza età 
non si tira indietro. Anzi. Nel 
settore alimentazione l’espo- 
sitore più illustre sarà la «Me- 
dex» di Lubiana, affiancata 
da altri esperti di dietetica. 

Ma fare l’elenco dettagliato 
delle proposte del salone è 
un'impresa quasi disperata. 
Si va dagli apparecchi elettro- 
medicali, alla cosmesi, dalla 
cultura (Mondadori ha in pro- 
getto una testata interamente 
dedicata agli anziani) alle ini- 
ziative curiose e utili, di priva- 
ti come quella presentata da 
‘un Consorzio di artigiani trie- 
stini che garantiscono agli an- 


ziani 24 ore su 24 riparazioni 
di rubinetti e altri piccoli la- 
vori di rimedio ad eventuali 

disavventure casalinghe. 
Trieste capitale futura — 
così almeno si spera — della 
ricerca scientifica, città di tra- 
dizione letteraria e artistica, 
gioca dunque un’altra carta. 
Se il Salone avrà ‘successo 
potrebbe diventare il centro 
all’avanguadia per tutto 
quanto riguarda la terza età. 
(AGLI 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANGURIE 
BANANE 
FICHI 
MELE 
PERE 
PESCHE 
SUSINE 
UVa 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO. ALL'INGROSSO (*) Lo 


MINIMO MASSIMO 
800 >) ‘900 (fn) 
400 (600) 600 (800) 
500 i reg 1000 I) 
400 (800) 650. (1200) 
450. (400) 600 (700) 
800 (1500) 1800. (2200) 
700. (800) 2000 (3000) 
300 (300) 500 (400) 
350 (I) 1000 ) 
300 (400) 800 €750) 

_ i) _ in] 
300 (400) 1000 (700) 
700. (800) 1000 (1500) 
‘900 i mel. 1500 (1100) 

- (I) _ I 

= tm) 2100 sù) 

1500 (1500) 2000 (2500) 
600 I 1300 (aL) 
500 (25) 1300 >) 
500 (Ce) 1400 (A) 
600 »(800Y 950° (1500) 
300 I) 1500 (nl) 


(*) Listino prezzi del 25.9.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono aî prezzi dei prodotti di 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 24.9.1984 - Le cifre tra 


Pescheria centrale il 25.9.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 19000 (26800) 19000 (26800) 
CEFALI 3800! (6800) 4500 (7800) 
GUATI GIALLI 2000 (10800) ‘7000 (10800) 
MOLI 4000 (I) 13500 (=) 
MORMORE 10000 (22800) 19000. (22800) 
ORATE 26000 (26800) 26000 (26800) 
PASSERE ai Vini) "s I) 
PALOMBI (ASIA'. CAN) 4000 (4800) 10000 (6800) 
RIBONI 7000. . (5600) 15000 (22800) 
ROSPO (CODE) * 3) _ ) 
SARDELLE 1000. (2800) 2140 (3980) 
SARDONI 2140 ) 2140 >) 
SGOMBRI 3000. ;(4800) 3000. (9600) 
TONNI si (I) ri () 
TROTE 3300 (4800) 3500 (4980) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

‘ASTICI Dan () a 2) 
CALAMARI 12500 (a) 13000 (> 
CANOCE 10000 (8800) 12000 (8800) 
CAPELUNGHE = Ga - (5) 
CAPEROZZOLI 1300. I) 1500 (2) 
MITILI (PEOCI) > (2400) i (2400) 
SCAMPI (CODE) — (18800) — (18800) 
SEPPIE 4500 {7600) 7500 (9800) 


MERCATO, ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


provenienza locale, - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
barentesi si riferiscono ai- prezzi al dettaglio praticati alla 


| Dalle aule giudiziarie 


Furto 
e aggressione 


a Muggia: 


modificata 
la pena 


Pena modificata per Cri- 
stiano D’Antoni, 23 anni, e per 
Franco Filippi, 26 anni, pro- 
cessati dal tribunale penale il 
febbraio scorso per rapina ag- 
gravata e lesioni volontarie. 

I due erano stati condanna- 
ti il primo a quattro anni, sei 
mesi e urì milione di multa, il 
secondo a tre anni, tre mesi e 
un milione di multa. 

Ieri la Corte d'appello (pre- 
sidente Ferruccio. Rubini; pm 
Michele Gervasi) ha ridotto la 
pena a Cristiano D’Antoni a 
tre anni, tre mesi e 700 mila di 
multa e a Franco Filippi a due 
anni, due mesi e 600 mila di 
multa. 

I fatti si riferiscono al feb- 
braio scorso. I due, a Muggia, 
avevano aggredito un uomo. 
Dopo averlo trascinato per 
circa venti metri lo avevano 
portato in un vicolo buio. Lì, 
dopo averlo colpito con pugni 
e calci lo avevano derubato. 


MH DUINO-AURISINA — Il Comu- 
ne di Duino-Aurisina intende assu- 
‘mere tre accompagnatori per bam- 
bini handicappati. Gli interessati 
devono aver compiuto i 18 anni ed 
essere in possesso del diploma ma- 
gistrale o di un titolo equipollente. 


Disattenzione 
agata cara 


Processo per tentata esportazione di un assegno 


La distrazione poteva co- 
stare cara a Liliana Compa- 
gna, 31 anni, impiegata di Pa- 
dova. Processata ieri per di- 
rettissima dal Tribunale pe- 
nale (presidente Vincenzo Co- 
larieti; p.m. Dario Groman; 
cancelliere Elda  Cassoli) è 
stata assolta per insufficienza 
di prove dal reato di tentata 
esportazione di un assegno 
bancario all’estero. 


Come ‘ogni estate Liliana 
Compagna aveva deciso di re- 
cersi in vacanza in Jugosla- 
via. All'inizio di agosto era 
partita da Padova con il mari- 
to per raggiungere Parenzo. 


Ma il giorno prima di fare le 
valigie aveva concluso un af- 
fare, vendendo per quaranta 
milioni l’appartamento di 
Strà dove viveva prima di 
sposarsi. L'acquirente aveva 
pagato con un assegno post- 
datato, perché in quel 
momento non aveva denaro 
liquido. . 

La donna aveva infilato l’as- 
segno nel portafoglio. «Poi — 
ha raccontato ai giudici — 
nella fretta di chiudere casa é 
di finire i bagagli me lo sono 
dimenticato lì». 

Arrivata al confine e alla 


LA MORTE DI RENATA ROSSI ANDREI 


Era un 


pilastro 


dell'Università 


Era un pilastro dell’univer- 


sità. Renata Rossi Andrei,' 


direttrice della ragioneria 
dell’ateneo triestino, è morta 
prematuramente in -questi 
giorni. È stata una perdita 
grave, sia dal punto di vista 
umano sia professionale, 
Tanto che per onorare la me- 
moria della Rossi Andrei, gli 
amici dell'università hanno 
deciso di istituire un premio 
di studio intitolato a suo no- 
me e destinato a un'laurean- 
do in medicina. 

Ottenuto brillantemente il 
diploma di ragioneria ‘e di 
perito ‘commerciale, Renata 
Rossi Andrei entrò giovanissi- 
ma.(1956) nell'amministrazio- 


ne dell’ateneo triestino. Si fe- 
ce subito apprezzare per la 
costanza e la serietà dell’im- 
pegno, per la grande compe- 
tenza professionale. 

Nel 75 la Rossi Andrei as- 
sunse la qualifica di capo ri- 
partizione ragioneria II, ve- 
nendo così preposta a man- 
sioni di grande delicatezza, 
quali la contabilità generale 
del personale docente e non 
docente e la gestione dei fondi 
assegnati dal Cnr. Per la bra- 
vura dimostrata in questi 
compiti, il ministero la nomi- 
nò «sul campo» direttore di 
ragioneria di prima classe. 

Al di là del lavoro e della 
famiglia, Renata Rossi Andrei 
aveva una grande passione, 
la stenografia. Al punto da 
insegnare per anni, a' titolo 
gratuito, nei corsi dell’Unione 
stenografica triestina. Della 
materia essa si occupava an- 
che a livello scientifico e di 
ricerca, tanto da stendere 
gran parte dì un nuovo dizio- 
nario che sarebbe dovuto es- 
sere dato alle stampe. 

I versamenti per la creazio- 
ne del premio di studio «Re- 
nata: Rossi Andrei» potranno 
essere effettuati fin d'ora ‘sul 
conto corrente 9018/0, aperto 
nell'agenzia 2 di via Carducci 


dei lettori 


{ Elargizioni 


In memoria di Giovanni Pitacco 
per il compleanno (26/8) da Maria 
Pitacco e figli 10.000 pro Pro Se- 

° nectute. 

| In memoria di Elena Cum-Monti 

+ nel I anniversario (26/9), di Bruna 

+ Bodoia ved. Monti nel IV(23/9) e di 

® Bruno Gionini nel I (5/10) da Fede- 

{ rico e Claudio Monti 100.000 pro 

Associazione italiana ricerca sul 

* cancro (Milano). 

In memoria di Giorgio Vodopi- 
vec nel I anniversario (26/9) dalla 

| mamma 150.000, dal padre 10.000, 

| dalla sorella e dal cognato 20.000 

} pro Ospedale infantile Burlo Garo- 

* folo; dalla nonna e dallo zio 20.000 

} pro Restauro Santuario di Monru- 

| pino; da L. Beltramini 30,000. pro 

| Sogit. 

In memoria di Elio Bonetti nel- 
l'anniversario (26/9) dal fratello 

| Eliseo 50.000 pro Associazione do- 

 natori di sangue. 

In memoria di Angela Sabadini ! 

+ nel INI mese della scomparsa (26/9) 

{ da Tino Sangiglio 10.000 pro Cen- 

{ tro mastectomizzate. 

i In memoria di Alba Sangalli (26/ 

+ 9) dai figli Renzo, Lino e Nirvana 

130.000 pro Astad. 

{In memoria di Domenico nel IV 
‘anniversario da Tiny e Maria Ros- 
‘setti de Scander:100.000 pro Socie- 
tà di Minerva. 

In memoria di Virgilio Rossi nel 

‘Il anniversario (26/9) dalla moglie 
50.000 pro Divisione cardiochirur- 
‘gica Ospedali Riuniti (prof. Bran- 
chini). 

' Jn memoria di Albina e Tuy 

| Isalberti (21 ‘e 25/9) da Renata, 
Titti e Renato Brunetti 20.000 pro 
Borsa di studio Laurisa Brunetti 
(Liceo F. Petrarca) e 20.000 pro Pro 
Senectute. | 


In memoria di Giuseppe Faga- 
nel (26/9) e di Anna Faganel (4/8) 
dalla cognata e dalla sorella Olga 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angelo Devescovi 
nel IV.anniversario da Margherita 
Devescovi e dalla famiglia Depon- 
te 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Renato Cheber 
nel VI anniversario dalla moglie 
Enrichetta e dalla figlia Lucia 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Zappalà 
dalle famiglie Bonaventura, Cam- 
pion, Corbatto, Fonda, Marzari, 
Messina 85.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; dalle famiglie Messina- 
Angeli 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Nives Vareton da 
Fulvia Caselli 20.000 pro Div. on- 
cologica Ospedali riuniti (prof. Ma- 
rinuzzi); da Mario Andri e Denyse 
Schnizer 25.000 pro Conferenza 
Vincenzo de' Paoli femminile (S. 
Cuore), 25.000 pro Sogit. 

In memoria di Tigellino Cami- 
cioli dai cugini Elda e Elvino 
‘40.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo (divisione oncologica). 

In memoria di Donatella Mogno 
Tabouret da Maria Pia Drago 
10.000 pro Airc Milano; da Giulia 
Rossini 10,000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Luca Toffolet dal- 
la famiglia Giorgio e Marcella 
50.000, dalla famiglia Gioe e Bruna 
Pison 50.000 pro Scuola media Ad: 
dobbati per la biblioteca. 

In memoria di Mario Bose da 
Gioia, Ester e figli 30.000 pro Amici 
del cuore; da Odovilia, Gabriella, 
Franco e Matteo 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


In memoria di Lina Pitton De- 
giorgi da Arduino e Rosella De- 
giorgi 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Pina De Mattia 
dalla fam. Gino Moro 30.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Dante Simonini 
dalle famiglie Simonini e Greblo 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Stua da 
Irma e Ranieri #Favetta 15.000 pro 
Chiesa Madonna dèi Mare. 

In memoria di Nerina Bornetti 
ni-Nicolai dalle famiglie Puja - Sal- 
vini 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Elisa Tandoi da 
Luigi e Roberto Tandoi 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giulio Cramer 
dalla moglie 15.000 pro Fondo per 
lo studio e la cura delle epatopatie. 

In memoria di Attilio Zuliani 
dalla cognata Antonietta, Silla e 
figli 40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Donatella Tabou- 
ret Mogno dai figli Stefano e\Fede- 
rico 200.000 pro Associazione ita- 
liana ricerca contro il cancro (Mi- 
lano), 20.000 pro Rifugio animali 
Astad; da Sandra Piccoli Delfin 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Marcello Rojc 
dalla moglie e figlia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alba Paoletti ved. 
Rullo dalle famiglie Filippi, Berto- 


li, Urdini 100.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 


In memoria della mamma Regi- 
na e del fratello Tullio Zipponi da 
Lidia Omero 20.000 pro chiesa Ma- 
donna del Mare, 10.000 pro, Pro 
Senectute. 


della Cassa di risparmio. 


In memoria di Giuseppe Palcich 
da Sergio e Gianna 15.000 pro' 
Associazione italiana ricerca sul 
cancro (Milano), 

Im memoria di Augusto Pizziga 
dalla famiglia Gregoretti 30.000, 
dalla famiglia Ricci 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Oscar Marsi dal 
prof. Giovanni Torriano 20.000. ‘pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Oreste Milocco 
dalle famiglie Carli - Mangini 
50.000 pro Agmen. 

In memoria di Ettore Lodi da 
Colombetta 20.000 pro Associazio- 
ne Amici del cuore. 

In memoria di Virgilia Maisani 
in Giuriati dal personale della 
scuola elementare «E. Fornis» 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgio Garbin 
‘da Maria Cossetto 20.000 pro Divi- 
sione Cardiologica Ospedali Riu- 
niti (prof. Camerini). 

In memoria di Bianca De Fecon- 
do da Alma e Giuliana Mauroner 
30.000 pro Cri. 

In memoria di Paola Debernardi 
da Giuliana ved. Carniel 10.000 ‘pro 
Scuola «F. Carniel» (fondo Bianca- 
maria Carniel). 

In memoria di Piero Doratti da 
Norma e Donatella Franceschini 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dello zio Dario Cla- 
ma da Sonia 5000 pro Astad. 

In memoria di Pietro Cucchiani 
dagli inquilini dello stabile n. 7 di 
via Catalani 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Silvano Sedmach 
dalle amiche Adele, Adriana, Ilda 
30.000 pro Comunità S. Martino al 
campo; da A. Pertot 10.000 pro 
Anffas. 


In memoria dell’avv. Coen da 
‘Bandelli 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Egone de Baseg- 
gio da Duilia e Renata Colle e 
Berta Biagi 30.000 pro Domus 'Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Albina Brancia 
dalla figlia Egle, sorella Anna e 
‘cognato Eppe 10.000 pro Ist. Infan- 
zia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Ilde de Alfaro 
(Torino) da Odetta, Ruggero e Ma- 
rilù 30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Apollonio 
Toriser da Adalgisa Drugovich 
10.000 pro Divisione oncologica 
Ospedali Riuniti (dott. Marinuzzi), 
10.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer, 10.000 pro Beata Vergine 
delle Grazie. 

Per ringraziamento da N. N. 
25.000 pro Chiesa di S. Maria Mag- 
giore, 25.000 pro Chiesa Regina del 
SS. Rosario (Pompei). 

Da Marcello Geri 100.000 pro 
Comunità di San Martino al 
Campo. i 


In memoria di Vera Wagner da 
Elsa Segrè 50.000 pro Pro Senectu- 
te; da Silva 10.000 pro, Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Eleonora Ileni 
ved. Viezzoli dal figlio Sergio e 
famiglia 100.000, dai colleghi del 
figlio Sergio della Riunione adria- 
tica di sicurtà - Trieste 234.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Donatella Tabou- 
ret dagli insegnanti e alunni della 
classe III ‘B del liceo Dante Ali- 
ghieri 130.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Biancamaria Peink- 
hofer 20.000 pro Comunità San: 
Martino al campo. 


Gasolio: 
i nuovi 
prezzi 


Questi i nuovi prezzi in vi- 
gore da lunedì per i combusti- 
bili a uso riscaldamento di cui 
è già stato annunciato l’au- 
‘mento. Per Trieste e provin- 
cia il gasolio consegnato in 
canestri costa 13.400 lire, il 
petrolio 13.520, l’olio combu- 
Stibile fluido 11.060 lire. Il tra- 
sporto a domicilio (Iva inclu- 
sa) implica 1.100 lire'a pezzo. 

Per la merce consegnata 
con autobotti i prezzi vanno 
dalle 419 lire dell’olio combu- 
stibile denso alle 545 lire per il 
combustibile fluido, alle 620 
lire del gasolio. 

L'aumento — come detto — 
è determinato dal forte incre- 
‘mento del valore del dollaro, 
moneta usata per i prodotti 
petroliferi sui. mercati. 


richiesta, del finanziere se 
avesse qualcosa da dichiarare 


Liliana Compagna rispose di. 


‘avere con se circa 200 mila lire 
consegnò il portamonete per 
il controllo. «Ero tranquilla — 
ha spiegato — non sapevo di 
averci lasciato dentro l’as- 
segno». 

Piegato nel portamonete e, 
ben visibile fra il denaro, c’era 
l’assegno. «Non abbiamo avu- 
to il tempo di versarlo in ban- 
ca ha detto il marito chiama- 
to a testimoniare avevamo 
fretta di partire per il 
viaggio». 


Troppo 


Pegi 
«fedeli» 


quei due lettori 


Si erano impossessati di un pacco di giornali 


«Volevamo solo leggere “Il 
Piccolo”». Così in una notte 
del luglio scorso, Roberto Pa- 
risi, vent'anni, e Maurizio Pe- 
tris, ventuno, non sono riusci- 
ti a resistere alla tentazione. 

Passando nei pressi di un’e- 
dicola al numero 10 di via 
Cologna e vedendo per terra 
un pacco di giornali hanno 
deciso di portarseli via. «Sono 
stato preso da un impeto», ha 
spiegato al presidente del Tri- 
bunale penale uno dei due. E 
l’altro ha aggiunto: «Aveva- 
mo intenzione di leggerli». 

Ma proprio a quell’ora, in 


In appello due ladri frenetici 


In Corte d'Appello due frenetici ladri condannati per furto 
pluriaggravato dal Tribunale penale il febbraio scorso. Rugge- 
To Bozzai e Roberto Vescovo si erano introdotti nella concessio- 
naria Fiat «Dino Conti» impossessandosi di 8 automangiana- 
stri, 12 plance esportabili e 9 confezioni di altoparlanti per un 
Valore di quasi tre milioni. Poi, forzando una porta di comuni- 
cazione, erano entrati nella sede di via Rosandra dzll’Automo- 
bile Club Italia portando via valuta jugoslava per 400 mila lire e 


250 mila lire italiane. 


In primo grado i due erano stati condannati, il Bozzai a due 


anni, un milione di multa e 4 mesi di arresto; il Vescovo a un 
anno e 700 mila lire di multa e 8 mesi di arresto. La Corte 
d’Appello ha modificato la pena aun ‘anno, 10 mesi e 800 mila di 
multa e sei mesi di arresto al primo e a un anno, sei mesi e 600 


mila di multa al secondo. 


una via dei dintorni, il pro- 
prietario di una macchina, già 
«scottato» da numerosi furti, 
era all’erta. Sentendo rumori 
sospetti provenire dalla stra- 
da si è affacciato alla finestra 
e vedendo i due giovani allon- 
tanarsi con il pacco ha chia- 
mato la polizia. 

I due, intanto, si erano al- 
lontanati verso il viale XX 
Settembre, dove appunto so- 
No stati fermati dagli agenti 
del 113. I giornali risultarono 
essere dell’esercente dell’edi- 
cola, Marisa Margagliotti. Si 
trattava di un buon numero 
di riviste per un valore stima- 
to intorno alle 28 mila lire. 

Processati dal Tribunale i 
due sono stati condannati a 
venti.giorni di reclusione e 40 
Imila di multa conle attenuan- 
ti generiche e i doppi benefici 
di legge. Il pm nella sua requi- 
sitoria aveva anch'esso chie- 
sto venti giorni con la conces- 
‘sione dei doppi benefici. 

Gli avvocati avevano solle- 
vato anche il dubbio che l’ag- 
gravante prevista per il reato 
dei due giovani, e cioè l’espo- 
sizione alla pubblica fede, non 
fosse legittima, in quanto i 
giornali erano avvolti in un 
pacco e nei pressi dell’edicola. 


«buon anno 


TRIESTE 


chiedi il nuovo catalogo dei viaggi di 
NATALE e CAPODANNO all’ 


7 UTAT 


via Imbriani 11.- Galleria Protti 2 


— © ECCEZIONALE OFFERTA VALIDA FINO AL 30 SETTEMBRE 
I I o 


TRIESTE 


PANAUTO S.a,S. 


"DAI CONCESSIONARI OPEL 
SERRI & C, S.n.c. 


TRIESTE 


| (Sg | GMAC: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode rateazioni. 


_800.000 LIRE 
DA RISPARMIARE 
DI CORSA. 


L'offerta è valida 
per tutti i modelli 
Opel Corsa: Lusso, 
Standard, la giovanis- 
sima Swing, la spazio- 
sa tre volumi TR con 
motorizzazioni 1000- 


1200-1300 cc. 
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‘IliCOmune ci scrive: 


Eienna 


_; quanto segue. 


Verifiche e assestamenti sono com'è 
“ ovvio ‘all'ordine del giorno all’inizio di 
» Ogni anno scolastico, sia che coinvolgano 
*, le competenze del Provveditorato agli 


intoppi. 


E bene ricordare che al Comune è 
demandato il compito di assicurare le 
© manutenzioni ordinarie e straordinarie 
; di centinaia di edifici (asili nido, scuole ce 1 d0NÌ, £ 

materne, elementari, medie e superiori) . a un più razionale utilizzo del personale 
© e, purin presenza di ristrettezze finanzia- 


Im relazione alle numerose segnalazio- 
4 ni apparse in questi ultimi tempi e nelle 
+ Quali si accenna a inconvenienti registra- ’ 
f' :ti.in alcune scuole cittadine all'apertura 
dell’anno scolastico, il Comune precisa 


- studi che quelle degli enti locali. 

d E inevitabile. è comprensibilissimo 
pertanto che; per quanto gli uffici inte- 

© ressati si adoperino al massimo, qualsia- 

si programma organizzativo al momento 

del «collaudo» registri alcune sfasature e 


SEGNALAZIONI 


Disagi a scuola: il Comune fa quello che può 


in modo da assicurare la continuità del 
servizio in tutte le scuole materne. Si è 
iniziato un piano di interventi sul verde 
scolastico ‘con un necessario ordine di 
priorità di alcuni complessi rispetto ad 


rie che frenano non poco la sua attività, 
un notevole impegno è stato.e viene 
dispiegato in tal senso. 

Particolare attenzione è stata dedica- 
ta ai servizi di pulizia che si è provveduto 
a intensificare. Si rammenta che tale 
servizio è affidato al personale di ditte 
appaltatrici sulle quali il Comune opera 
gli opportuni controlli; non è, però, possi- 
bile essere onnipresenti. Sarebbe perciò 
auspicabile una maggiore collaborazione 
fra amministrazione comunale e direttori 
degli istituti, responsabili del generale 
buon andamento delle suole, e anche da 
parte degli utenti; una pronta segnala- 
zione alla direzione degli inconvenienti 
riscontrati sarebbe risultata forse più 
efficace, in termini di tempo, che non le 
segnalazioni sul giornale. 

Dovendo fare i conti con le disposizio- 
ni che hanno costretto l’amministrazione 
al blocco delle assunzioni, si è dato avvio 


altri, 


insegnante e inserviente a disposizione 


: Simpatico gioco di arzigogolo 


La segnalazione «Non c'è 

= ‘pane? Allora compro crusca», 

‘apparsa su queste colonne il 

13 corrente, indirettamente 

© conferma quanto ho sostenu- 

= to ‘io parlando. dell'ormai... 

E.amara tazzina di caffè e cioè 

che certi prezzi vengono fatti 

&.un po’ troppo in assenza del- 
i la... matematica. 


Con ‘l'occasione chiedo an- 
‘*‘cora un po’ di ospitalità per 
un ringraziamento. ai signori 
{ Zambon e Gaspari dell’Asso- 
i ‘ciazione pubblici esercizi per 
| quanto esposto nella «Ultima 
} disquisizione sulla tazzina di 
| caffè». D'accordo. per: «l’ulti- 
i ma» anche se nella loro detta- 
| gliata esposizione del 12 cor- 
t rente non.sono riuscito ad, 
| individuare una delle reali 
$ componenti il costo, sempre 
? della famosa tazzina, che in- 
| veceavevo riscontrato nel pri- 
{ mo intervento dei suddetti si- 
ignori; di contro nel primo non 
| si fa cenno di una voce com- 
presa nel secondo... Ciò mi fa 
! ricordare una simpatica sto- 
i riella, Eccola. 


} Un tizio, dovendo pranzare 
| ed avendo pochi soldi in ta- 
ì sca, andava consultando le 
1! «liste» delle varie osterie del. 
\ luogo finché ne ‘trovò una 
i dove per l'importo di cui di- 
| sponeva poteva consumare 
* un pasto escluso il vino. Man- 
giando, però, gli venne sete e 
ordinò un po’ di vino. 


Il signor Bruno Baldi, via Veronese 
16, che nel pomeriggio di sabato 15 
‘settembre, sulla strada fra Padricia- 
no e ì campi di golf, è stato investito 
da una moto assieme al figlio Mauro, 
13 anni, handicappato, vorrebbe met- 
tersi in contatto con la coppia di 
giovani automobilisti che tanto gen- 
tilmente gli hanno prestato :i primi 
soccorsi. Grazie anticipate, tel. 
‘763812. 


| Critiche 
».agli aerei 
: dell’Ati 


Egregio direttore, desidero 
' fare alcune critiche sul servi- 
zio che offrono gli aerei dell’A- 
} ti (Aereo trasporti italiani).. 
| All’inizio del servizio fra 
) Trieste e Roma, a bordo veni- 
| va annunciato con enfasi che 
i l’Ati noneffettuava servizio di 
| cabina alfine di contenere.i. 
| costi di gestione. Particolare: 
! il costo del biglietto era del‘ 
| tutto uguale a quello di altre 
i compagnie per ore/volo simili 
| ma,con servizio. a bordo. An- 
i cora oggi non vi è alcun servi- 
|. zio ma almeno non siamo più 
! presi in giro dall’annuncio 
| senza tener conto che ‘altre 
| compagnie straniere offrono 
ì pasti completi per voli dome- 
| stici dalla durata inferiore al- 
i l'ora. 
| Isedili degli aerei dell’Ati 
ì sono gli unici al mondo a non 
) essere reclinabili. E quando 
| dico gli unici lo affermo con 
| cognizione di causa dato che, 
| come passeggero, ho circa 
* 3.000 ore di volo a bordo della 
! maggior parte delle linee ae- 
| ree del mondo. 3 

Fino a poco tempo addietro 
| gli aerei dell’Ati avevano la 
ì zona non fumatori nella parte 
' anteriore lasciando la parte 
| posteriore ai fumatori. E° sta- 
| ta poi introdotta una nuova. 
| separazione fra le due zone: 
| tutto il lato di dritta. dell’ae- 
| reo per i non fumatori e tutto 
‘ il lato sinistro per i fumatori, 
} senza però modificare l’im- 
ì pianto di estrazione dell’aria, 
| maspostando unicamente de- 

gli adesivi da una parte all’al- 
! tra. Risultato: tutto l’aereo è 
| diventato per i fumatori poi- 
ché il fumo non sa «leggere gli 

| adesivi». i Me) 

Dott. Maurizio Pellegrini 


|. Lignano — La sezione escursio- | 

| Nistica del circolo «G. Calegari» ‘ 
‘organizza per domenica 7 ottobre 

| una gita a Lignano per visitare lo 

f «zoo Punta verde». Per informe- 

\ zioni e prenotazioni rivolgersi nel- 

ì la sede del circolo «G. Calegari» în 

| via delle Zudecche .1/c, tel. n. 

| 796042. 


Pace I ATI pp pre ee NL ” c- 3 

dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 

i Orario 12-15 ‘ 

i ‘e serale per appuntamento 

| VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

| (angolo via G. Carducci) - Trieste 


| Gite e soggiorni I, 


AI momento del conto, ov- 
viamente, non gli bastavano i 
soldi per saldarlo e, tanto per 
‘cavarsela, incominciò ad arzi- 
‘gogolare con il.cameriere di- 
cendo che, secondo i suoi cal- 
coli, il totale del conto corri- 
spondeva esattamente ai sol- 
di di cui disponeva ed inco- 
minciò, sommando i relativi 
prezzi, ad elencare le. varie 


portate lasciando fuori il vino. ‘ 


Il cameriere glielo fece os- 
servare e lui riprese ad elenca- 
Te ciò che aveva consumato 
ineludendo il vino ma... di- 
menticando il formaggio. 
Nuova osservazione del came- 
tiere e nuova elencazione: del 
cliente che stavolta ha inclu- 
so vino e formaggio purtroppo 
dimenticando ‘il contorno. 

Altra replica ed altro arzigo- 
golamento finché il cameriere 
esausto, accettò a saldo quan- 
to ij cliente disponeva e gli 
offriva... Morale; anche la fan- 
tasia delle storielle nella vita 
può diventare realtà... 

p Livio Grassi 


Le Ferrovie: «Nessuna 
Strana deroga» 


Il direttore compartimenta- 
le delle Ferrovie dello Stato cî 
scrive: N 

Egregio direttore, mi riferi- 
sco alla lettera «Strana dero- 
ga edilizia», pubblicata il 6 
settembre su «Il Piccolo» e 
concernente una deroga ac- 


cordata da questa azienda; 
relativamente al disposto del. 


l’articolo 49 D.p.R. 753/80, che 
prevede una fascia di rispetto 
di 30 métri in fregio alla linea 
F.S 


‘Al riguardo preciso che f’ar- 
ticolo 60 del citato D.p.R. pre- 
vede la possibilità a discrezio- 
ne dell’autorità ferroviaria, di 
ridurre la distanza. prescritta 
dall’articolo 49. a 

A seguito degli opportuni 


viamo:.- 


vità di imprenditori, 


Sono titolare di un 'eser- 
‘cizio pubblico specializzato 
in pesce, comunque abi- 
tualmente non tratto i mol- 
luschi indicati nella Segna- 

' lazione. Proprio per questo 
non sono interessato diret- 
‘tamente al problema salvo 
‘per una tutela della profes- 
sionalità mia e dei miei col- 
leghi, che il dott. Slavich 
invece, facendo di ogni er- 
ba un fascio, mette sotto 

accusa. 

Poiché per contro il dott, 
Slavich pubblicizza gli im- 
pianti autorizzati alla de- 
purazione, mi sia consenti 
to formulargli alcune do- 
mande. cin 

Come mai la sola volta 
che. ho acquistato in pe- 
Scheria centrale una cas- 
setta di dondoli in piena 
‘tegola con i certificati sani- 


Ristoratori e molluschi 


\. Dall’associazione esercenti pubblici esercizi rice- 


. In relazione alla segnalazione pubblicata su «Il 
Piccolo» di venerdì 21 settembre a firma del presidente 
della Federmolluschi, dott. Pierpaolo Slavich, questa 
associazione esprime la propria viva e ferma protesta per 
l'ormai diffuso malvezzo di censure e accuse del tutto 
generalizzate nei confronti di intere categorie di operato- 
ri economici, quale — nel caso specifico — quella degli 
esercenti triestini della ristorazione. 

Poiché la somministrazione al pubblico di molluschi 
pregiati è di fatto limitata ad un ristretto numero di 
esercizi di maggior prestigio e professionalità, le insinua- 
zioni di questo tipo appaiono ancor meno ammissibili. 

‘L'intervento rischia, inoltre, di.suscitare tra i consu- 
matori allarmi che sono:in realtà assolutamente privi di 
giustificazione e ne è prova il fatto che nei continui 
rapporti che questa associazione ha con le locali autorità 
sanitarie non è mai emerso il seppur minimo elemento di 
una presunta pericolosità nel comportamento delle 
aziende del settore. Gli innumerevoli controlli cui gli 
esercizi pubblici sono sottoposti e non solo da parte dei 
componenti l’Unità sanitaria (anche le verifiche fiscali 
attraverso il controllo delle bolle di consegna e delle 
fatture d’acquisto concorrono alla repressione di even- 
tuali abusi), oltre a garantire la clientela della correttez- 
za degli operatori, consentono di pervenire a conclusioni © 

‘ assai diverse da quelle ipotizzate. 

Qualora singoli locali dovessero violare le disposizio- 
Ni in vigore in materia di approvvigionamenti, questa 
associazione ritiene doverosa una specifica denuncia 
anche perché ogni forma di slealtà commerciale conereta 
anzitutto una illecita concorrenza nei confronti degli 
appartenenti alla categoria. Ma è tempo, ormai, di porre 
fine a generalizzazioni che portano solo allo screditare 
ingiustamente ed ingiustificatamente un'intera colletti- 


\_ Camillo Zambon, Sergio Gaspari ‘ 


Categoria sotto accusa 


‘tari e fiscali, ne ho dovuto 


| disgustoso? . ; 


‘ sottratti al loro habitat na- 


accertamenti in linea tecnica, 
a garanzia della sicurezza del- 
l’esercizio ferroviario, si è per- 
ciò provveduto a rilasciare la 
deroga in questione, richiesta 
in corrispondenza della Salita 
di Contovello, nei pressi del 
viadotto ferroviario. 

Si segnala, infine, che nes- 
suna richiesta di chiarimenti 
sull'argomento è pervenuta 
direttamene agli uffici di que- 
sta direzione da parte dell’e- 
stensore della segnalazione al 
giornale. 

Prof. Romano Troilo 


I prezzi 
del pane 


I panificatori si sentono in- 
compresi. Lo sono anche tanti 
consumatori i quali non rie- 
scono a comprendere come 
mai un chilogrammo di pasta 
di gran marca possa essere 
venduto in vari supermercati 
cittadini ad un prezzo remu- 
nerativo che non raggiunge le 
1.200 lire. È 


‘Tale prezzo è comprensivo 
dei. seguenti costi: materia 
prima: (grano. duro, ben più 
costoso di quello tenero con il 
quale si produce il pane), pro- 
duzione, confezione, traspor- 
to, pubblicità, guadagno del 
fabbricante e del grossista ol- 
tre, ovviamente, a quello del 
dettagliante. 


Farebbe cosa utile alla sua 
categoria ed ai consumatori 
quel fornaio onesto che ren- 
desse comprensibili le vere ra- 
gioni economiche per cui; un 
chilogrammo di pane, nean- 
che tanto buono (nel quale 
l'umidità, cioè l’acqua è pre- 
sente in percentuale molto 
maggiore che not. nella pa- 
sta), viene venduto ad un 
prezzo abbondantemente più 
‘che doppio rispetto al prezzo 
di un chilogrammo di ottima 
pasta. 

‘Salvatore Fernetti 


buttare oltre la metà per- 
ché presentavano un aspet- 
to assai dubbio e un odore 


I cosiddetti molluschi re- 
golari quanti giorni vengo- 
no tenuti fermi negli im- 
‘pianti di depurazione e cioè 


turale, prima di ‘essere in- 
viati ai mercati di vendita? 
E qualora queste soste si 
protraessero per diversi 
giorni ciò potrebbe alterare 
il prodotto? 

Perché le cozze vengono 
‘strappate dal canapo pri- 
ma di essere insacchettate 
e messe in vendita, con il 
risultato che molti gusci si 
scheggiano ed il «pedocio» 


muore e dev’essere but- 
tato? 


Giorgio Nessi 


Corre l’obbligo di evidenziare infine lo 
sforzo compiuto quest'anno dal Comune, 
d’intesa con gli altri organismi operanti 
nel settore, per una migliore distribuzio- 
ne degli allievi nelle diverse scuole. Alla 
conclusione .di tale processo, che vede 
‘ancora interessati alcuni complessi (Mor- 
purgo e altri) con il completamento dei 
trasferimenti e con l’ultimazione dei la- 
vori'di ripristino resisi necessari, si prov- 
vederà a una radicale e straordinaria 
pulizia di tutti gli ambienti. 

Di certo cambiare abitudini comporta 
disagi e contrattempi, ma si auspica che 
possano venir compresi dalla cittadinan- 
za nel quadro di una logica più generale 
di pubblico interesse, che va tutelato. 


L’Ufficio stampa 


Egregio direttore, le po- 
che — e non proprio: mera- 
vigliose — fontane di Trie- 
ste, pare non siano nate 
sotto una buona stella; în 
passato hanno subito spo- 
stamenti, traslochi, demoli- 
zioni e ricomponimenti, un 
traffico che non ha certa- 
mente giovato alla loro 
conservazione originale. 


Purtroppo in questi ulti- 

mi tempi, contro le vecchie 

fontane che possono vanta- 

« re qualche valore storico e 

pregio artistico, si è accani- 

ta anche la furia dei vanda- 
li notturni, 


Non sono, comunque, s0- 
lo le grandi fontane a subi- 
re l’oltraggio del tempo e 
degli uomini ma anche le 
umili fontanelle dipinte di 
verde installate in città 
vecchia e nei rioni popola- 
ri: quelle.a pedale e con la 
grossa manica che versa 
l’acqua nelle capaci vasche 
metalliche. ro. 

È di pochi giorni fa la 
poco delicata «operazione 
Chirurgica» subita dalla 
fontanella che si trova nel- 
la minuscola Androna del 
Pane, uno degli ultimi an- 
golì caratteristici del vec- 
chio Ghetto. Però questa 
volta non sono stati i soliti 
vandali a manomettere la 
popolare fontana, ma gli 
operai, del Comune che 

hanno ricevuto l’ordine di 
ripararla, una riparazione 
che fa l’effetto del classico 
pugno nell'occhio: infatti 
alla fontanella è stato sega- 
to il braccio orizzontale 
d'uscita dell’acqua, ed al 
‘suo posto avvitato un pezzo 
di comune tubo di ferro che 
termina con ‘un rubinetto 
d’ottone di vecchio tipo. 


Dov'è finito 
il nonno-vigile? 


Per andare a scuola i nostri 
figli e i loro compagni devono 
effettuare un attraversamen- 
to stradale pericoloso. Infatti 
il passaggio pedonale non c’è 
e il traffico è abbastanza 
intenso. 


Durante gli anni scorsi po- 
tevamo contare sull’opera di 
‘un nonno-vigile mandato dal 
Comune, prezioso per ricorda- 
Te prudenza agli automobili- 
sti e cautela agli scolari. Que- 
st'anno scolastico, ‘però, i 
nostri figli sono incustoditi: il 
vigile anziano evidentemente 
non è stato nominato né si è 
provveduto a mandarne uno 
regolare. 


E' solo il solito ritardo o. non 
si pensa proprio a ripristinare 
questo indispensabile ser- 
vizio? 

Un gruppo dî genitori 


Così si rovina una fontanella 


Forse non era possibile 
fare altrimenti; comunque 
la gente della contrada, af- 
fezionata alla sua vecchia 


fontanella, stenta a digeri- 
re la troppa disinvolta ma: 
nomissione. i 


All'asilo solo panini 


La lettera che di seguito 
pubblichiamo è stata inviata 
da un gruppo di genitori al- 
l’assessore comunale alla 
Pubblica istruzione \e per co- 
noscenza alle Segnalazioni. 


Siamo i genitori dei bambi- 
ni della scuola elementare a 
tempo pieno «San Giusto» e il 


| nostro problema riguarda tut- 


ti i genitori dei bambini che 
frequentano le scuole a tempo 
pieno della città. 


Come, tutti gli interessati 
ben sanno. l’inizio della mensa 
è stato fissato al primo otto- 
bre, con giustificazioni al- 
quanto inconsistenti da parte 
del Comune che «non ha sol. 
di». Tale ritardo mette già in 
seria difficoltà numerose 
famiglie che sono ricorse al 
tempo pieno per effettivo bi- 


Pietro Covre 


sogno, anche se i disagi sono 
stati parzialmente tamponati 
adottando per i bambini il 
pranzo al sacco. i 

A questo stato di cose, già 
abbondantemente contestato 
dalle famiglie, si aggiungono 
ora insistenti voci di un ulte- 
riore slittamento della data di 
inizio della mensa a ottobre 
inoltrato. 

Ora — ci si chiede — sono 

' fondate tali voci e, se sì, quali 
sono le giustificazioni del Co- 
mune? 

Il tempo pieno è un diritto 
sancito da una legge dello 
Stato e come tale va rispetta- 
to. Le famiglie hanno tentato 
di venire incontro il più possi- 
bile alle difficoltà dell’Ammi- 
nistrazione ma a questo pun- 
to non hanno intenzione di 
tollerare altri disagi. Poiché le 
nostre abitudini alimentari 
non sono quelle degli anglo- 
sassoni, non è pensabile che i 
bambini si nutrano di panini 
per un mese filato o più. 

Attendiamo quindi urgenti 
spiegazioni da parte dell’as- 
‘sessore. Chiediamo, inoltre, 
una volta per tutte che quan- 
to ci verrà detto non venga 
poi ritrattato e rivisto dopo 
pochi giorni. 

Seguono 76: firme 


Ringraziamento 
| ai vigili del fuoco 


Desidero ringraziare trami- 
te le Segnalazioni, i vigili del 
fuoco Lucio Stafetonic e Fa- 
bio. Hervatic che la sera del 9 
‘agosto hanno soccorso ed as- 
sistito amorevolmente mio fi- 
glio Alessandro che era rima- 
sto vittima di un incidente 
stradale. Anche se avevano 
già terminato il loro turno di 
lavoro hanno atteso la Croce 
rossa confortando mio figlio. 

Ennio Ienco 


[ Mostre d’arte 


«F.V.G.: ars copiandi» 
alla galleria TK 


Domani, alle 17.30, nèlla galleria 
'TK (via San Francesco 20), sarà 
inaugurata la mostra «F.V.G. ’84 
ars copiandi», promossa dal grup- 
Into e curata da Maria Campi- 


Ii. 

Si tratta di una mostra di fotoco- 
pie a colori e ‘bianco.e nero di 
operatori del settore della nostra 
regione. Partecipano alla rasse- 
gna: Maurizio Armellin, Paolo 
Cantarutti, Piermario Ciani; Ales- 
sio Curto, Roberto Steve Gobesso, 
‘Alessandro Mlach. 

‘Saranno: anche presentate una 
proiezione di diapositive dal titolo 
«Incroci pericolosi», frutto della 
‘collaborazione tra il fotografo Gui- 
do Cecere e Piermario Ciani, e un 
Video di Maurizio Armellin. 
0O0OcODDANONAcOONRONDO: 


Sala Comunale d’Arte 


Dal 21 al 28 settembre 
Vecchi manieri fate & gnomi 
GIULIANO BABUDER 


La presenza 
dei costruttori 
triestini 


Dal presidente del Collegio 
costruttori edili ed affini di 
Trieste riceviamo: 

Egregio direttore, le scrivo 
in relazione al servizio appar- 
‘so il 17 settembre e contenen- 


‘ te un'intervista resa dal sotto- 


scritto sui temi relativi all’ag- 
giudicazione dei lavori del- 
l'immobile Ras. 

Dall’articolo poteva appari- 
Te un'esasperata e alle volte 
eccessivamente campanilisti 
ca difesa dell'imprenditoriali- 
tà attuale a scapito di un 
passato che ha dato un. deter- 
minante contributo all’attivi- 
tà industriale cittadina e nel 
quale, sia pure soltanto per 
motivi anagrafici, mi. rico- 
nosco. 

Per non ingenerare malinte- 
si o giustificati risentimenti, 
vorrei chiarire due temi, com- 
plementari fra loro. |. 

Per il tema Ras;sembra pre 
valere la convinzione che una 
soluzione statica «più convin- 
cente» possa.aver-determina- 
to la scelta dell'impresa a cui 
affidare le opere. Nel caso fos- 
si stato io a suggerire questa 
opinione, mi sarei ovviamente 
contraddetto con quanto af- 
fermato in precedenza sulla 
competitività delle offerte 
presentate dalle ditte locali. 


Competitività ìn senso gene- 


tale che comprende, oltre alla 
richiesta soluzione dei proble- 
mi statici, peraltro sempre de- 
terminati dal progetto archi- 
tettonico comune, anche un 
prezzo complessivamente 
competitivo. 


Quanto al problema del Si- 
los ho colto l'occasione, nel 
corso dell’intervista, per far 
notare che per questa impor- 
tante opera, la cui partecipa- | 
zione alla gara era liberamen- 
te consentita a tutte le impre- 
se o associazioni d’impresa 
che volessero. parteciparvi, 
avendone ovviamente titolo, 
ben tre concorrenti su cinque 
‘sono locali. Ciò a dimostrazio- 
ne della volontà dell’impren- 
ditoria triestina di essere sem- 
pre puntualmente presente 
ad ogni proposta operativa, 
anche nei casì in cui è tenuta 
a sopportare ragguardevoli 
spese di progettazione globa- 
le e di offerta. Tutto ciò senza 
entrare, per correttezza, nel 
merito della sperabilmente 
prossima aggiudicazione. 

à Mario Savino 


| ORE DELLA CITTA’ 


Messa per San Vincenzo 


Domani, alle 19, nella chiesa di 

San Vincenzo, în via Vittorino da 
Feltre 11, sarà celebrata una messa in 
onore del Patrono. Sono invitati tutti 
i vincenziani e amici. 


Pro Senectute 


Causa le avverse condizioni me- 

teorologiche, la gita ‘a Parenzo 
organizzata per domani è stata 
‘sospesa. 


Gruppo Escai 


I ragazzi del gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società 
‘Alpina delle Giulie e loro amici sono 
invitati in sede, via Machiavelli 17, 
domani alle 19.15 per comunicazioni 
riguardanti la gita ‘di-domenica 30 
‘settembre e per una breve commemo- 
razione di Alfio/Varini; socio fondato- 
re del gruppo Escai. 


Fraternità universale 


Stasera, alle 20, nella sede della 

Grande Fraternità universale, in 
via San Lazzaro 5, Verranno presenta- 
ti i fini e gli obiettivi del Gruppo 
escursionistico. Seguirà la proiezione 
di una série di diapositive sull’esplo- 
razione speleologica fatta nella grotta 
di Planina (Yu) anni fa. Presenteran- 
‘no Alberto Severi e Paolo Parenzan. 


Gnosi e antropologia 
Stasera, alle 20, nella sede del 
Centro di gnosi e’ antropologia 

(via San Lazzaro :7), si terrà una 

conferenza sul tema «L'era dell’ac- 

quario». Ingresso libero. À 


Circolo dei bambini 


Anche quest'anno il «Circolo dei 

bambini» (via Battisti 13) si ripro- 
pone di ‘offrire alle mamme tempora- 
‘neamente occupate un valido aiuto 
ludo-didattico ai bambini dai tre anni 
in poi. Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria, tel. 750531, nelle ore d’uf- 
ficio. 


Corsi del Cepacs 


Sono aperte al Cepacs (Centro 

permanente, attività civile socia- 
le) le iscrizioni ai corsi di alfabetizza- 
zione musicale e uso della chitarra, di 
dizione italiana e recitazione e di 
ginnastica jazz. La segreteria del Cen-' 
tro è aperta in via Filzi 6, tel, 61824, il 
lunedì e il mercoledì dalle 17 alle 20: 


C.R.S. Julia 


Domani alle 20.30, nella sede di 

‘Via Coroneo 13, Thomas Scherli 
‘presenterà una serie di diapositive. a 
dissolvenza incrociata dal titolo 
«Grecia ’81». 


Scuola di danza classica 


La Scuola di danza classica «Cit 

tà di Trieste», diretta da Maria 
Panzini, ha aperto le iscrizioni. Per 
informazioni la segreteria (via S. 
Francesco 2, tel.'732480) è aperta tutti 
i giorni feriali, eccetto il sabato, dalle 
ore 17 alle 19.30. 

\ 


Amici di Veglia 

Veglioti e amici della bellis- 
sima isola si ritroveranno di 
muovo assieme, sabato, per 
una rivisitazione di ricordì e. 
tradizioni. Il primo appunta- 
mento è per le 11 lungo le rive: 
suonerà la banda cittadina e 
saranno offerti fichi secchi e_ 
grappa di produzione isolana, 
presenti numerosi artisti e 
complessi folcloristici, Ci sarà ‘ 
poi una visita di omaggio al. 
cimitero civile e quindi la 
messa. 

In serata, alle 18.30, seguirà 
‘un concerto della Società arti- 
stico-culturale di Veglia, men- 
tre alle 20.30 ci sarà una cena 
‘con piatti tipici. Concluderan- 
no la manifestazione balli an- 
tichi e moderni e una tombola 
con ricchi premi. L'Utat met- 
terà a disposizione un pull- 
Îman per raggiungere l’isola e 
chi ancora non si è iscritto e 
intende farlo può telefonare ‘a 
Tranquillo Giorgolo (dopo le 


20 al numero 220578) oppure a 
Sereno Detoni (64613), 
Marrosu a Tele Antenna 


Oggi va in onda alle 15.25 la 

rubrica «Trieste quale turismo?», 
‘a cura di Fulvia Costantinides. Inter- 
Verrà il prefetto di Trieste, avv. Mario 
Marrosu. 


Corsi di bridge 


‘Al Circolo del bridge inizia, nella 


prima decade di ottobre, un corso ' 


per principianti tenuto da A. Rizzi e 
R. Pomodoro: informazioni presso la 
segreteria, tel. 631921 0 62377 ore 
17.30-19.30. 


Consigli rionali 


Muggia centro — Il consi- 
glio circoscrizionale sì riunirà 
domani, alle 20.30, nella sala 
riunioni del Comune. All’ordi- 
ne del giorno le indicazioni 
sull'impiego dei. fondi della 
legge Bucalossi.e le varie ed 
eventuali. 


Maestri del. Lavoro 


‘Venerdì 5 ottobre, con partenza 

‘alle 8.da piazza Oberdan (palazzo 
della Regione), si svolgerà la gita 
socio-culturale per la visita guidata 
alla «Mostra del Pordenone» a Villa 
Manin di Passariano e all'ex Conven- 
to San Francesco di Pordenone. Le 
iscrizioni con il versamento della quo- 
ta di partecipazione si accettano nel- 
la sede dell’Associazione dei maestri 
del lavoro fino ad esaurimento dei 
posti (tel. 1772028). 


Taglio e cucito Desco 


Sono: aperte le iscrizioni alla 
scuola. Via Destriero n. 11. Telefo- 
no 744458. 


Videocassette 


A noleggio e videoregistratori. Si- 

stemi Vhs-Beta-2000. Fotostudio 
Emmeti, via Timeus 12, telefono 
1767312 dalle 17 alle 20. 


Roma 29/9-3/10 


Ancora 4 posti per il viaggio a 

Roma in offerta speciale a sole L. 
345.000, Julia Viaggi, via Paganini 4 (I 
P.), tel. 61040. 


Profumeria Rosa 
ves Saint Laurent vi attende 
con una magnifica sorpresa invia 
San Lazzaro 6, tel. 61762. 


Loretta: taglie: forti 


La massima specializzazione nel 

massimo ‘assortimento delle più 
belle collezioni autunno inverno 84-85 
via risa Vecchio 19, via Cicero- 
ne 10. i 


«Linea»... Aquascutum! 


Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 
loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti. Lo stile: Aquascutum of London! 
Da «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Loden! 
i L'originale Loden è caldo, soffice, 
leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre uncapo 
di grande‘attualità per tutti! Il Loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissima gamma 
di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
verete da «Linea», via Carducci 4, 
Trieste. 


dledoledadedeledoi dettate iO OO oe) 


Per l'autunno l’AURORA VIAGGI propone 


5-12 ottobre MADRID e ANDALUSIA » 


7 e 9 ottobre ISOLA BRIONI 


13-14 ottobre CELJE e ROGASKA 


27-28 ottobre ISOLA di ARBE 


1-4 novembre LUSSINPICCOLO: 


1-4 novembre BUDAPEST 


1-8/11 CIPRO, GERUSALEMME e BETLEMME 


quota L. 625.000 
quota L. 58.000 
quota L. ; 65.000 
quota L. 67.000 
quota L. 98.000 
quota L. 282.000 
quota L. 698.000 


A disposizione anche i Primi programmi per NATALE e CAPODANNO. 
Informazioni: AURORA VIAGGI, VIA CICERONE 4, TEL. 60261 


ii ET IE TTT nn 


UNA LINGUA IN PIÙ 
PER IL VOSTRO. FUTURO 


CENTRO PER LA 
LINGUA TEDESCA 


VIA VALDIRIVO 30 - TRIESTE - TEL. 68431 


‘SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
Al CORSI DI LINGUA TEDESCA 
...«wMMMM{‘ÎCC 


Per: ADULTI fino al grado superiore 
BAMBINI delle scuole elementari 
RAGAZZI dalla‘ prima media in poi 


Corsi speciali di: 
CONVERSAZIONE 
TEDESCO COMMERCIALE 
TRADUZIONE 


ORARIO ISCRIZIONI: 
giornalmente dalle 16.30 alle 20 (sabati esclusi) 


i Vi propone: 


© tessuti orginali tirolesi, passamanerie 
e accessori abbigliamento 
© giacche e pullover originali GEIGER 


| TRIESTE - VIA PAGANINI 4 - TEL. 60992 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA. MAZZINI, 32 - Telefono 68846 


Ultimi giorni per le iscrizioni ai corsi: 


STENOGRAFIA e DATTILOGRAFIA:e IM- 
PIEGATI è SEGRETARIE AZIENDA e 


CONTABILITÀ e PAGHE-CONTRIBUTI ©. 


LIBRI I.V.A. e INFORMATICA e PRO- 
GRAMMATORI e PERFORATRICI IBM e 
TAGLIO CUCITO @ ESTETISTE e VISAGI- 
STE e MASSAGGIO e MANI-PEDICURE 
® GINNASTICA e LICENZA MEDIA e 
CORSI MUSICALI 


ORARIO DI SEGRETERIA: 9 - 12 e 16 - 20 


Perché 
risolviamo 
rapidamente 
il problema 
della scelta 
dell’impiego! 


Vivere tra i giovani, aiutarli nelle scelte degli 
‘orientamenti, valutandone le difficoltà ed i problemi, 
è quanto facciamo ormai da anni. | nostri corsi sono 
brevi, ma intensivi. Ci indirizziamo a quei giovani 
che conoscono il valore del tempo e, vogliono 
raggiungere quanto prima una buona posizione. 


PROGRAMMAZIONE BASIC 


— durata 4 mesi (3 ore settimanali) 


CONTABILITA’ GENERALE - IVA - PAGHE 
— durata 4 mesi (5 ore settimanali) 


DATTILOGRAFIA 

— corso base, durata 2 mesì (10 ore settimanali) 

— corso base, durata 4 mesi (5 ore settimanali) 

— corso di specializzazione, durata 1 mese e 
mezzo (8'ore settimanali) 

— corso di velocità, durata 1 mese e mezzo (8 ore 
settimanali) 


STENOGRAFIA 

— durata 4 mesi e mezzo (3 ore settimanali) 
REGISTRAZIONE DATI IBM 

— durata ‘3 mesi (5.ore settimanali) 
CALCOLO ELETTRONICO 

— durata 3 mesi (3 ore settimanali) 
DIZIONE 


— per una migliore affermazione individuale nella 
Vita e nel lavoro. Durata 5 mesi (2 ore settima- 
nali) 


MEMORIZZAZIONE: E LETTURA VELOCE 


— una tecnica rivoluzionaria per ridurre i tempi dì 
‘apprendimento in qualsiasi settore. Durata 2 
mesi (3 ore settimanali) È 


CERAMICA 
— corso teorico-pratico con attrezzature esclusive 
per un'attività altamente creativa. Durata 9 mesi 
(3.ore settimanali) 
‘ YOGA 


— per la ricerca dell'armonia del. corpo e dello 
Spirito. Durata 4 mesi (2 ore settimanali) 


ISTITUTO SCOLASTICO ‘A TRIESTE DAL 1919 


enenkel 


TRIESTE - VIA: BATTISTI 22° - TEL. 040/761989 


Mine, [rinite e 
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DALLA 


REGIONE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


26 settembre 1984 


| INTERVISTA AL SINDACO DI TRIESTE, FRANCO RICHETTI 


TI 


«La Regione deve fare propri 
i problemi dell’area giuliana» 


Solidarietà alla città capoluogo e a Gorizia che porti a scelte amministrative specifiche 


A Trieste il ruolo del sindaco è per tradi- 
zione di rilevante prestigio. i nomi dei primi 
cittadini sono infatti strettamente legati alla 
storia della città. Non si può certo dire che i 
predecessori di Franco Richetti abbiano avu- 
to vita facile, ma il sindaco attuale si trova ad 
affrontare un periodo che, se si eccettua la 
fase bellica, mai è stato più traumaticamente 
legato alle grandi trasformazioni. Una città 
piena di problemi reali. La questione econo- 
mica mai in passato si era posta in termini 


così drastici. 


Ora, alla ripresa dell’attività comunale e 
«regionale dopo la pausa estiva, si tratta di 
riattivare tutte quelle iniziative che erano 
culminate in luglio nel confronto con l’Iri sui 
gravi problemi produttivi e occupazionali 
dell’intero settore delle partecipazioni stata- 
li, la cui crisi coincide con le strutture portan- 
ti dell'economia locale. Investe infatti la can- 
tieristica, la siderurgia, la motoristica, la 
marineria. Ora si tratta di mettere in moto 
tutte quelle possibilità di rilancio che erano 
state considerate a luglio e che per buona 
parte erano state affidate anche alla locale 


capacità d’iniziativa. 


A. Trieste si rischia spesso di «risolvere» i 
problemi nominalisticamente, cioè limitan- 
dosi a enumerarli. Vedi, un esempio per tutti, 


— Quali sono le prospetmnve 
dell’azione di contenimento di 
una crisi che qui investe in 
particolare il settore delle 

| partecipazioni statali? 

| «L’economiatriestina è pur- 
troppo in larga misura fonda- 
ta su settori maturi”, quali 
sono la siderurgia, la cantieri- 
stica e, per certi aspetti, la 
stessa marineria. Settori satu- 
ri già come possibilità di un 
loro consolidamento, per cui 


sarebbe utopistico puntare, 


‘addirittura a .una loro espan- 
sione. Riconversione produt- 
tiva, allargamento a mercati 
nuovi, innovazione tecnologi- 
ca sono le parole d'ordine, ma 
esse esigono una loro concre- 
tizzazione tecnica per diven- 
tare fattori reali di sviluppo. 
Occorrono approfondimenti e 
verifiche, le quali devono es- 
sere il frutto dell'incontro del- 
l'imprenditoria pubblica con 
quella privata, dell’iniziativa 
nazionale ma anche locale e 
regionale». 

— Purtroppo, negli anni 
scorsi,le avvisaglie della crisi 
c'erano tutte, ed oggi sì tratta 
di affrontare una situazione 
che ormai è quasi al limite 
della sopravvivenza. È 

«Per questo è ora necessa- 
Tio, per tutti, parlare e operare 
in un modo diverso, più razio- 
nale, verificando sulla base 
dei dati obiettivi a disposizio- 
ne le possibilità d’uscita dal 
tunnell». 

— In altre parole? 

«Insisto a dire che bisogna 
darsi da fare per superare l’il- 
lusione che i problemi econo- 
mici possano essere risolti 
con richieste generiche ed en- 
fatizzate, purtroppo tanto più 
enfatizzate, e gridate, quanto 
più generiche. Perciò si sta 
imboccando una strada diver- 
sa, più realistica, con la ricer- 

i ca di un tipo di economia che 

. differisca da quella su cui si è 

;\ tradizionalmente fondata la 
vita della città. Si tratta di 
ricercare settori nuovi, sui 
quali impegnare l’imprendito- 
ria pubblica e privata presen- 
te in città». 

i — Negli incontri con l’Iri, lo 
scorso luglio, è stata già 
esplorata l'apertura di nuovi 
spiragli în questo senso... 

«Sì, ed essi ci consentono di 
coltivare le prime speranze, 

# pur nella piena coscienza dei 
sacrifici che ancora ci atten- 

- dono». 

“° — Il sindaco parla di spe- 

, ranze e di sacrifici. Realista e 

| pragmatico com'è, egli non sî 

‘ nasconde dunque le difficoltà. 

«Già. Dobbiamo renderci 

“ conto che i centri decisionali 
sono lontani e che a maggior 
ragione l’azione di pressione 
dev'essere. portata avanti in 
termini di razionalità e di con- 
cretezza, con. proposte che 
non possono essere dettate 
dall’illusione». 


i «pacchetti» delle incentivazioni industriali, 
che cambiano nome con il succedersi dei vari 
ministri senza mai concretarsi ma che sempre 
si elencano come già fossero in tasca. 
Vediamo allora, assieme al sindaco Richet- 
ti come, finita l’estate, il Comune si appresti a 
rilanciare — in stretto collegamento con la 
Regione e con le forze politiche, sindacali e 
imprenditoriali — quell’azione di sostegno 
che coinvolge l’intera area giuliana. E come, 
accanto alla crisi industriale, si proponga di 


considerare i problemi del «terziario» (porto 


città). 


nuovo stadio). 


nautico, sviluppo turistico della costiera, ri- 
lancio dell'immagine complessiva della 


E in una seconda puntata vedremo come lo 
stesso Comune si accinga ad affrontare anche 
una lunga serie di iniziative di sua specifica 
competenza, come quelle nei settori dell’ur- 
banistica e dell’«emergenza casa»; della via- 
bilità, del piano Act e dei posteggi; della 
qualità della vita (verde pubblico, inquina- 
mento) e della sanità e assistenza; della scuo- 
la e dello sport (non ultimo il progetto per il 


—__ Ma cominciamo a parlare con il sindaco di 


città. 


— Trieste da sola, con le sue 
sole forze, è in grado — altret- 
tanto obiettivamente — di 
esercitare una tale azione 
verso quei «lontani» centri de- 
cisionali? 

«No, dev'essere pretesa, ol- 
tre a quella formale già data, 
una solidarietà operativa del- 
la Regione. Abbiamo bisogno 
del sostegno completo di chi, 
come appunto la Regione, è 
capace di sollecitare con mag- 


Il sindaco di Trieste 
Franco Richetti 


questi anni veramente difficili, della preoccu- 
pante situazione economica generale della 


gior forza contrattuale di 
quanta ne abbia il Comune. 
La scadenza più prossima è di 
ottenere che questa solidarie- 
tà porti la Regione ad acquisi- 
re come propri i problemi del- 
l’intera area confinaria Trie- 
ste-Gorizia, quelli della con- 
trattazione con l’Iri e infine 
quelli della legislazione nazio- 
nale sugli incentivi indu- 
Striali». 

— Ma ci sì attende anche 
qualcos’altro, per quanto di 
sua competenza, dalla Re- 
gione? 

«Certo, oltre ad una sua 
azione di sostegno e di affian- 
camento nei confronti di Ro- 
ma, la Regione deve farsi cari- 
co della situazione dell’area 
giuliana anche in termini di 
coerenti scelte amministrati- 
ve e legislative proprie. E’ su 
questa sua capacità che si 
muoveranno la volontà e la 
possibilità concreta di rilan- 
cio dell’unità regionale». 

— Affrontare con senso di 
realismo la crisi delle parteci- 
pazioni statali significa, se- 
condo il sindaco, accettare 
comunque sacrifici. Come 
perseguire «compensi» diver- 
si? Come si pensa di arginare 
una crisi dell'occupazione 


giunta ai livelli dì guardia 
attraverso nuove iniziative, 
per esempio nel settore cosid- 
detto terziario? 

«E’ un settore nel-quale bi- 

sogna credere sul serio. Senza 
voler destare il sospetto di 
atteggiamenti rinunciatari, 
quasi che lo si volesse propor- 
re in alternativa a una dimen- 
sione industriale-produttiva 
che viceversa è irrinunciabile, 
lo sviluppo del terziario deve 
poter svolgere un efficace ruo- 
lo integrativo. Ogni occasione 
è buona. Per esempio, il porto 
nautico in centro città va sen- 
Z’altro accettato e realizzato, 
così come va accettata l’ipo- 
tesi di una gestione manage- 
riale del Centro congressi, 
una struttura sulla quale si è 
genericamente dibattuto per 
una decina d’anni e che ha 
‘preso corpo quasi miracolosa- 
‘mente in un anno, grazie alla 
concorde volontà di molti. E 
va inoltre accettata l’utilizza- 
zione razionale e integrata 
della costiera triestina, senza 
grette chiusure ma anche sen- 
za cedere a impostazioni spe- 
culative, certamente non gra- 
tificanti in termini turistici né 
d’interesse generale per la col- 
lettività». 

— Purtroppo sono progetti 
che sì discutono, come già per 
la trasformazione della Sta- 
zione marittima in palacon- 
gressi, da molti anni; e sareb- 
be da sperare che anche per 
essi accadesse lo stesso «mi- 
racolo». Poi, se sì considera îl 
turismo come nuova fonte da 
Sfruttare-a fini economici e 
occupazionali, allora è da 
mettere a fuoco anche l'«im- 
magine» della città. 

«In effetti l’immagine della 
città, e la sua potenziale forza 
attrattiva, è tutta da scoprire. 
Nulla è scontato e dovuto, ci 
vuole intraprendenza e fanta- 
‘sia. Per esempio la manifesta- 
zione dei "Fiori di Alpe 
Adria” è stata un primo 
modesto tentativo in' questo 
senso. Ma questo stile, questa 
capacità di rischio devono 
diventare un modo di fare, 
non solo per l’ente pubblico 
ma anche per la comunità in 
tutte le sue componenti e ca- 
tegorie». 

— E° che resiste ‘un certo 


| DIECIRUOTE 


Estrazioni del 22-9-1984 


BARI 23 50 28 62 70 
CAGLIARI 61 56 18 82 87 
FIRENZE 19 12 27 10 38 
GENOVA 79 9 15 62 45 
MILANO 59 56 57 63 18 
NAPOLI 74 40 62 56.57 
PALERMO 45 14 65 72 50 
ROMA 27 33 4977 7 
TORINO 66:26 58 84 1 
VENEZIA 45 40 27 89 55 


Scrivemmo testualmente 
nell'edizione del 22 agosto: 
«Consigliamo di non demor- 
dere sulla sestina 13-29-56-87- 
82-40. Entro l’anno (mancano 
diciannove settimane alla 
conclusione) dovrebbero sor- 
tire alcuni ambi, almeno un 
terno e, forse, il quaterno».Do- 
po solo quattro settimane dal 
nostro consiglio è uscito il 
terno a CA 56-82-87. La racco- 
mandazione della scorsa set- 
timana ha fruttato due ambi: 
56-87 a CA e 56-63 a MI. Dei 
numeri reputati prossimi so- 
no sortiti il 15, 33, 59, 61, 62, 63 
e 79, non molti ma che comun- 
que hanno dato il terno a GE 
(15-62-79). Hanno interrotto la 
«fuga» i ritardatari 70 a BA, il 
38 a FI, il56 a MI, il66a TO€e 
il 27 a VE. Riproponiamo il 
tabellone con i nuovi aggior- 


namenti: BA 5, 80,45, 24, 30, 
82, 54, 88, 66, 32; CA 22, 26, 16, 
4, 31, 8, 1, 19, 5, 68; FI 70, 86, 
80, 61, 81, 36, 67, 49, 77, 60; GE | 


87, 29, 28, 80, 67, 83, 76, 35, 41, 
68; MI 89, 54, 25, 27, 30, 52, 33, 
60, 62, 64; NA 34, 53, 63, 32, 80, 
178, 70, 45, 82, 90; PA 3, 2328, 
25, 62, 30, 70, 79, 87, 10; RO 44, 
41, 10, 32, 25, 31, 81, 12, 42, 24; 
TO 76, 11, 74, 14, 32, 36, 4,63, 
49, 30; VE 34, 53, 39, 1, 26,47, 
59, 36, 57 e 20. Vediamo la 
situazione dei frequenti: 28, 
84, 89 (da quattro settimane), 
1, 12, 18, 27, 38 e 70 da tre. 
Tardano su tutte il 64 da 10 
settimane, il 30 da otto, il 60 e 
"71 da sette, il 17,31 81 da sei. 
Reputiamo prossimi sul mar- 
catore il 13, 16; 20, 22, 25, 31, 
34, 30, 39, la quarantina, 51, 
52, 53, 54, 60, 64, 67, 71,85 e 81. 
Avendo notato che il 22 è fra i 
probabili estratti di questa 
settimana il nostro pensiero 
ricorre alla ruota di CA da cui 
‘manca da 112 settimane (l’ul- 
tima volta sortì a CA il 31 
luglio 1982 assieme, nell’ordi- 
ne, al 26,3, 23 e 57). Il massimo 
ritardo su tale ruota del 22 fu 
di 85 settimane (dal 19 maggio 
1979 al 3 gennaio 1981, le due 
sortite ebbero in comune una 
stranezza: uscirono accompa- 
gnate da due ambi zerati, ve- 
diamole... 40-78-22-70-52 nel 
1979 e 90-52-22-80-73 nel 1981; 
Dando un rapido sguardo ai 
numeri che reputiamo prossi- 
mi nel marcatore notiamo la 
‘presenza di ben tre degli zera- 
ti e del 52. 
A cura di Arrigo Bonnes 


La verifica 
regionale 
discussa 

da Psi e Psdi 


La verifica aperta a livello 
regionale tra i partiti della 
maggioranza ha fatto da sfon- 
do all'incontro tenutosi nella 
sede del consiglio regionale 
tra il capogruppo del Psi, 
Gianfranco Carbone e il capo- 
gruppo del Psdi, Nemo Gona- 
no. L'incontro rientra nel pat- 
to di consultazione periodica 
stipulato dai due partiti. 

Decentramento di funzioni 
e maggiore incisività degli 
interventi normativi per valo- 
rizzare le specialità territto- 
riali della regione: è uno dei 
punti su cui i due capogruppo 
hanno affermato che si deve 
intervenire in tempi brevi. 
Riequilibrio territoriale, sani- 
tà e politica del lavoro sono 
gli altri temi su cui, secondo 
Carbone e Gonano, va rilan- 
ciata l'iniziativa regionale. 

Inoltre, obiettivo improro- 
gabile è stato definito quello 
della sburocratizzazione della 
Regione e del suo riordina- 
mento organizzativo. «Vanno 
infatti adottati — hanno affer- 
mato i consilieri Psi e Psdi — 
nuovi e più moderni modelli 


per ottenere una più adegua- 
ta risposta alle istanze della 
collettività». 


‘ 
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SE NE È PARLATO A UN CONGRESSO INTERNAZIONALE A VENEZIA 
Tecniche sofisticate e attrezzature antisismiche 


. per la Udine-Tarvisio, autostrada all'avanguardia 


VENEZIA — Una delle più 
. interessanti esperienze nel 
© settore delle costruzioni auto- 
1 Stradali, in Italia, è rappresen: 
‘tata. dalla Udine-Carnia- 
° Tarvisio, la cui principale fun- 
zione è quella di collegare la 
Tete autostradale italiana con 
l’Austria e con tutti i paesi 
: dell'Europa nord-orientale. 
Lunga circa 100 chilometri, 
- l'autostrada comprende due 
* tronchi: Udine-Carnia di 43 
:: chilometri, già in servizio dal 
‘ luglio 1979 e Carnia-Tarvisio: 
* di 57 chilometri, attualmente 
in avanzato stato di costru- 

+ zione. 
Un’autostrada che — come 
‘ha rilevato ieri a Venezia, al 
- 52.0 congresso internazionale 


« ‘ dell’Ibtta (International brid- 


* ge-tunnel and turnipike asso- 
! ciation) il vicedirettore gene- 
* rale delle autostrade Iri- 
Italstat, Nevio Bottura — è 
! stata realizzata impiegando 
< tecniche estremamente sofi- 
‘ Sticate e attrezzature antisi- 
* smiche del tutto particolari. 


Il nuovo tracciato — Carnia, 
Chiusaforte, Pontebba, Cam- 
porosso,. Tarvisio, Coccau — 
oltre a dover affrontare un 
percorso molto accidentato; 
rispettando le esigenze dell- 
*«habitat» naturale e del pae- 
saggio, ha dovuto anche tener 
conto — come ha osservato 
Bottura — dei futuri problemi 
di gestione e, particolarmen- 
te, di quelli della manuten- 
zione. 

Attualmente, sul tronco 


Carnia-Tarvisio-Coccau, sono 
funzionanti 20 cantieri eil 
completamento dei lavori è 
programmato per il 1986. La 
massima insidia all'opera è 
costituita, secondo lo stesso 
Bottura, dall’alta sismicità 
della zona, per cui la «Società 
Autostrade» ha riservato a 
questo problema un’attenzio- 
ne particolare. Si è fatto ricor- 
so a speciali organi di collega- 
mento sui quali scaricare le 
azioni orizzontali e in partico- 


Dc: rifare il piano urbanistico 


Il tema del recupero urbanistico e urbano è stato affrontato 
dalla commissione regionale de per i problemi della casa, del 
territorio e dell’ambiente nella sua ultima riunione di Udine. La 
riunione prelude all’avvio del dibattito interno ed esterno che 
la De sta preparando e che prende le mosse dalla considerazio- 
ne che il piano urbanistico regionale sia oggi non più adeguato 
alla realtà esistente per come siva configurando sia inrelazione 
alle scelte da fare che alle metodologie da applicare. 

A tal proposito l'assessore regionale ai lavori pubblici, 
Adriano Bomben, presente alla riunione, ha voluto anticipare 
le linee di un disegno di legge, in fase di elaborazione da parte 


del suo assessora 


lare quelle sismiche e attri- 
buendo, di conseguenza, agli 
‘apparecchi di appoggio il solo 
compito di trasmettere i cari- 
chi verticali. 

‘Tecniche speciali sono state 
adottate anche per le gallerie: 
tra queste, l'adozione del rag- 
gio laser per il tracciamento e 
rivestimenti portanti ottenuti 
con l’aiuto di barre d’acciaio 
disposte a raggiera. Sul tron- 
co che deve ancora entrare in 
funzione, le opere più impor- 
tanti sono costituite da 30 
ponti e viadotti, per una lun- 
ghezza complessiva di 11.400 
metri, e da 15 gallerie per un 
totale di 18.500 metri. 

In particolare, per i ponti ei 
viadotti, vengono impiegate 
importanti innovazioni tecni- 
che (tra le quali l'adozione di 
strutture a trave continua) in 
modo da ridurre al massimo i 
giunti di dilatazione così da 
consentire un maggiore «con- 
forto» di guida e una più 
razionale manutenzione. 

Gigi Bevilacqua 


rifiuto del coordinamento, 
una strana forma di orgoglio 
che spinge gli enti a far da sé, 
a mettersi în vetrina da soli. 

«Ma Trieste ha bisogno di 
affermarsi come centro di 
grandi manifestazioni, di ini- 
Ziative a largo respiro che fac- 
ciano conoscere e amare que- 
sta città, che la scuotano da 
un certo rassegnato torpore. 
In fondo è stato questo il 
significato dell’adunata degli 
alpini lo scorso maggio ed è 
questo anche il significato del 
messaggio del prossimo 26 ot- 
tobre: con la presenza dei re- 
parti entrati trent'anni fa si 
intende riaffermare anche vi- 
sivamente il legame con le 
Forze armate, simbolo dell’u- 
nità del ‘Paese, Ma si vuole 
anche con altre manifestazio- 
ni richiamare l’attenzione di 
tutti i connazionali sulla spe- 
cificità culturale di queste ter- 
Te e di questa città, sul ruolo 
che essa può svolgere in nome 
e per conto dell’intero Paese, 
fuori da ogni velleità autar- 
chica o separatista». 

Giorgio Pison 


INAUGURATA IERI ALLA FIERA DURERÀ FINO A DOMENICA 


Ricerca e Adriatico protagonisti 
alla mostra del mare di Trieste 


La rassegna, estremamente specializzata, sarà aperta al pubblico solo negli ultimi due giorni 


‘n uno dei padiglioni della Fiera è esposto anche un modello in: scala dell’incrociatore 
tutto-ponte Garibaldi in allestimento al cantiere di Monfalcone 


(Italfoto) 


OVUNQUE PIOVE SUL BAGNATO E LE PREVISIONI. NON SONO CONFORTANTI 


Per la viticoltura quasi una catastrofe 
il maltempo che imperversa implacabile 


Mentre Trieste conta le sue 
«ferite» dopo la tremenda ma- 
reggiata di lunedì mattina, la 
regione intera è ripiombata 


ieri in un clima già novembri-, 


no, con nubi pesanti e piovig- 
gine dal mare alla montagna: 
Se sui fiumi la situazione è 
ormai sotto controllo, i danni 
alla viticoltura stanno assu- 
mendo i contorni di una vera 
catastrofe. 

Gli agricoltori ormai non 
sperano quasi più nel ritorno 
del sole, ma non possono 
nemmeno vendemimiare sotto 
l’acqua, anche perché sui ter- 
reni fangosi i mezzi meccanici 
lavorano con estrema difficol- 


ta. Un'uva fradicia abbasse- 
rebbe nel mosto un grado zuc- 
cherino già bassissimo pet la 
prolungata assenza di sole ne- 
gli, ultimi due mesi; 

Soprattutto per le varietà 
bianche (Pinot e Tocai in par- 
ticolare) la vendemmia può 
dirsi ormai compromessa, sal- 
vo miracoli. Basti pensare che 
sui filari il marcio aveva rag- 
giunto il limite di guardia già 
lo scorso fine settimana, 

Si stanno intanto valutan- 
do i danni provocati dal mare 
in tempesta su tutta la costa 
istriana. La situazione, col 
passare delle ore, si è rivelata 


Si parla di almeno un centi- 
naio di imbarcazioni affonda- 
te, alcune delle quali di grandi 
dimensioni, colate a picco o 
disperse. Massi giganteschi 
sono crollati sulla strada co- 
stiera e in più punti la barrie- 
ra frangiflutti ha ceduto ai 
colpi delle ondate. una stima 
dei danni fra Umago e Capo- 
distria è peraltro ancora 
impossibile. 


Ovunque piove sul bagnato. 
Nel Pordenonese fa freddo, 
nevica ad alta quota, ogni 
tanto si leva un vento 'umido 
quasi invernale. L'acqua è 


assai più grave del previsto. ! Spesso uscita.in più punti da 


Togge e canali dalla Bassa. In 
Friuli pioviggina in continua- 
zione, mentre nelle valli di 
montagna la temperatura 
non è mai ‘scesa vicino allo 
zero. Sulle Alpi Giulie e su 
quelle Carniche la neve non è 
scesa sotto i millecinque. 


Nel Goriziano la musica 
non cambia: pioggia, fiumi 
gonfi ma in fase di decrescita. 
Sul Collio l’acqua ha comple- 
tamente inzuppato i pastini. 
Nei quattro capoluoghi di 
provincia la temperatura 
oscilla sui dieci gradi di mini- 
ma. Le previsioni non lascia- 


i no molto spazio a speranze. 


Il «laboratorio Adriatico», 
inserito nel contesto del fah- 
bisogno energetico nazionale 
è il tema intorno al quale‘è 
impostata la seconda «Mostra 
del mare» che è stata inaugu- 
rata ieri alla Fiera di Trieste 
con la collaborazione della 
Camera di commercio. Riba- 
dita, di conseguenza, anche la 
crescente importanza del set- 
tore dell’off shore e quindi 
della relativa cantieristica. 


All’inaugurazione della mo- 
stra, che continuerà fino ‘a 
domenica, è intervenuto in 
rappresentanza del ministro 
per la protezione civile, il con- 
trammiraglio Antonio Vacca 
‘Torello che ha illustrato i 
compiti istituzionali della 
«Procivilmare», l’organizza- 
zione sorta di recente per ini- 
ziativa dello stesso ministro 
Zamberletti con lo scopo di 
assicurare la difesa del mare 
dall’inquinamento e servizi di 
assistenza 

Il presidente dell’Ente Fiera 
di Trieste, Piero Toresella, ha 
sottolineato «le prospettive 
sempre maggiori che sembra- 
no aprirsi nel settore dell’off 
shore e che — ha detto — 
possono proiettare il capoluo- 
go giuliano all'avanguardia in 
campo internazionale per 
quanto riguarda la ricerca 
scientifica e tecnologica, nella 
dimensione, cioè, richiesta da 
un economico sfruttamento 
delle risorse di idrocarburi 
dell’Adriatico». 

La «Mostra del mare» ha un 
carattere estremamente spe- 
cializzato ed è per lo più dedi- 
cata agli operatori del settore. 
Anche per questo motivo, es- 
sa sarà aperta al pubblico 
solamente sabato e domeni- 
ca. Per tutta la sua durata, 
invece, si svolgeranno diversi 
convegni specializzati, il pri- 
mo dei quali dedicato alla 
valorizzazione delle risorse di 
idrocarburi nell’Adriatico, si è 
svolto ieri su iniziativa dell’U- 
niversità di Trieste. 

Da oggi a venerdì la «Mo- 
stra del mare» ospiterà. il con- 
gresso. internazionale dell’I- 
Imes, l'Associazione interna- 
zionale per i sistemi di inge- 
gneria navale, organizzato 
dalla Grandi Motori j 


Grande come una Polo, 


fedele come unaVolkswagen. 


È bella, come tutto ciò che è funzionale. Lunga soltanto 366cm, 
è agile nel traffico e facile da parcheggiare. 

Ma è anche confortevole nei lunghi viaggi. 
Con un abitacolo accogliente, cinque comodi posti 


VOLKSWAGEN 


850 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 


e un vano bagagli di 294 litri che può essere 
fino ‘a 1170 litri, ribaltando il divano posteriore 
E con il'suo robusto elastico motore di 
e una velocità di crociera di 135 chilom 


C'è da fidarsi, 


Vedere:negli elenchi telefonici alla seconda di Copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili; 


ampliato 


1050cme a bassi consumi 
etri l'ora. 
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Mercoledì, 26 settembre 1984 


DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


INTERVENTO ORTODOSSAMENTE LIBERISTA DEL PRESIDENTE AMERICANO 


Reagan all'assemblea del Fmi 
esclude un aumento dei tassi 


Probabile anzi una riduzione - Fiducia nella ripresa economica mondiale guidata dagli Usa 


WASHINGTON — Reagan, 
intervenuto ieri all'assemblea 
annuale del Fondo\monetario 
internazionale e della Banca 
mondiale ha riproposto con 
fermezza la sua «ricetta» per 
risolvere i problemi economi- 
ci mondiali: «Rimettere la ca- 
sa in ordine» anche a costo di 
duri sacrifici, ridurre la spesa 
pubblica e l’interferenza sta- 
tale, incoraggiare la libera ini- 
ziativa privata. 

Non senza riecheggiare ì te- 
mi della campagna elettorale, 
Reagan ha ricordato il pano- 
rama mondiale al tempo del 
suo:primo intervento alla riu- 
nione di tre anni fa dell’Fmi. 
«L’America ha avuto un nuo- 
vo inizio», ha proclamato. «La 
nostra economia è cambiata 
in maniera spettacolare nel- 
l’ultimo triennio. La nostra 
fiducia .è stata giustificata. 
‘Siamo rincuorati dal fatto che 
la forza dell'economia Usa 
stia aiutando a portare il 
mondo fuori della recessione, 

«Ma abbiamo fatto soltanto 
‘i primi piccoli passi verso la 


più nuova delle frontiere, la 
rivoluzione tecnologica», ha 
proseguito Reagan. «Non sa- 
Temo soddisfatti fino a quan- 
do l'America non. sfiderà i 
limiti stessi della crescita. 
Avanzando verso nuovi au- 
menti di produttività possia- 
mo creare una messe di nuovi 
posti di lavoro, tecnologie, mi- 
glioramenti della qualità del- 
la vita di là da quanto abbia- 
mo mai sognato. 

Reagan si è quindi compia- 
‘ciuto che anche all’estero la 
ripresa sia in atto e ha tenuto 
a respingere le critiche attual- 
mente mosse agli Stati Uniti 
per gli alti tassi di interesse. 
Non dimentichiamo — ha det- 
to — che gli effetti negativi di. 
tale fenomeno sono più che 
compensati dai benefici deri- 
vanti agli stessi paesi in via di 
sviluppo dall'aumento delle 
loro importazioni negli Stati 
Uniti, come è dimostrato dal 
pesante. deficit. commerciale 
Usa. 


Del resto — ha assicurato — 
<non ci stiamo orientando 


verso un aumento dei tassi. 
Anzi c'è stato un leggero 
declino negli ultimi giorni e 
sono convinto che. altri sono 
in arrivo», 

«Possiamo essere soddisfat- 
ti per le migliorate prospetti- 
ve dell’economia mondiale, 
ma non dobbiamo riposare 
sugli allori», ha continuato 
Reagan invitando quindi tut- 
ti a insistere e salvaguardare 
«le sane politiche interne alla 
base dell’attuale progresso». 


Il Presidente. americano ha 
sollecitato uno sforzo comune 
per resistere «alle politiche 
che vanificherebbero la'cre- 
scita», ricordando le sue re- 
centi decisioni di respingere 
le misure protezionistiche che 
erano state proposte per una 
serie-di prodotti, dalle scarpe 
al rame all’acciaio, e ha invi- 
tato tutti a partecipare «a un 
nuovo ampliato giro di libera- 
lizzazioni commerciali» già 
allo studio in seno al Gatt. La 
«ticetta» del liberalismo: eco- 
nomico e del risanamento in- 
terno è stata raccomandata 


da Reagan anche per il pro- 
blema dell’indebitamento dei 
paesi in via di sviluppo. 


«La nostra attenta strategia 
avallata al vertice di William- 
sburg e rafforzata in quello di 
Londra si è dimostrata abba- 
stanza flessibile e dinamica 
da soddisfare le diverse neces- 
sità delle nazioni debitrici», 
ha detto Reagan. «Queste na- 
zioni, in collaborazione con il 
Fondo monetario internazio- 
nale, stanno tracciando una 
rotta di rinnovata prosperità 
e stabilità che potrà servire 
come guida per altri... i paesi 
dovranno contare meno sul 
debito'estero e più su investi- 
menti diretti privati, sia esteri 
sia interni. 


«Le politiche per. attirare 


‘investitori stranieri sono 


identiche a quelle che inco- 
raggiano il risparmio e gli in- 
vestimenti interni: cambi e 
tassì di interesse realistici, li- 
bera convertibilità delle valu- 


te, rispetto per il diritto di - 


proprietà». 
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COLLOQUIA GERUSALEMME CON PERES E RABIN 
Murphy ora ridimensiona 
la mediazione americana 


Cade un elicottero: muoiono cinque 


GERUSALEMME — L'assi- 
stente segretario. di Stato 
americano Richard Murphy 
ha cercato di ridimensionare 
le voci su un’asserita media- 
zione degli Stati Uniti già in 
corso per portare Israele e 
Siria a un accordo sulle condi- 
zioni per il ritiro dell'esercito 
israeliano dal Libano Meridio- 
nale. 


Murphy, che si è incontrato 
col ministro della difesa Yitz- 
hak Rabin e col premier Shi- 
mon Peres a Gerusalemme ha 
definito la sua missione — che 
nei giorni scorsi lo ha portato 
anche in Libano e in Siria —. 
«Niente più di una missione di 
esplorazione». 

A conelusione di questo gi- 


! ro di colloqui in Israele, il 


Drusi e cristiani ai ferri corti 


BEIRUT — Navi da guerra israeliane pattugliano la costa 
dell’Iglim Kharrub, la provincia del Libano meridionale dove 
cristiani e drusi hanno ripreso a combattere. Secondo la radio 
falangista, sei vedette dello Stato ebraico hanno preso posizio- 
ne lungo il litorale fra le città di Damour e Sidone, dove le «forze 
libanesi» cristiane sono incalzate dai guerriglieri drusi. 

Un violento duello di artiglieria era già scoppiato l’altra sera 
fra le due Milizie. I cristiani avevano usato perla prima volta da 
luglio l’artiglieria di lunga gittata, prendendo di mira i villaggi 
drusi dell’Iqlim Kharrub della periferia Est di Beirut. Due 
tentativi di assalto dei drusi sarebbero stati respinti. 

. Non vi sono indicazioni attendibili sul numero di morti e 
feriti, ma la battaglia ha: provocato un nuovo esodo degli 
abitanti dell’Iglim Kharrub — in maggioranza musulmani 
sunniti — verso i territori sotto controllo israeliano, a Sud del 


fiume Awali. 


soldati israeliani 


diplomatico americano ha 
proseguito il suo viaggio nella 
regione recandosi in Egitto. 


È possibile che l’avverti- 
mento di Rabin contro 
«aspettative esagerate» sia 
stato causato da una marcata 
delusione per alcune posizioni 
della Siria ritenute molto rigi- 
de in Israele. 


Israele sembra disposto a 


ritirare le.sue truppe dal Liba- 


no senza più esigere il con- 
temporaneo richiamo in pa- 
tria dell’esercito siriano. In 
cambio, però, insiste su stret- 
te misure per la protezione 
della sua frontiera settentrio- 
nale da attacchi di guerriglie- 
ri situati in Libano. 

Cinque soldati israeliani so- 
no morti e altri cinque sono 
rimasti feriti, intanto, quando 
l'elicottero sul quale si trova- 
vano è precipitato. A quanto 
si è appreso, l’elicottero del- 
l'aviazione militare, un «Bell 
212» è caduto probabilmente 
per un guasto meccanico — 
nella zona di Mehula, nella 
valle del Giordano. 


INIZIATO IL RITIRO DELLE FORZE 


Francesi e libici 


Dubbi sulla cessazione della guerra civile 


PARIGI — Un portavoce 
del ministero degli esteri ha 
reso noto che da ieri è regolar- 
mente in corso nel Ciad lo 
sgombero delle forze francesi 
e libiche. 


Da tonti miutari s1 e appre- 
so che il ritiro proseguirà 
come previsto anche se non è 
certa l’accettazioné da parte 
del Ciad degli osservatori di 
altri paesi africani che Fran- 
cia e Libia hanno concordato 
sorveglino l’operazione. 

‘A Kano, nel Nord della Ni- 
geria, si è costituito un grup- 
po misto franco/libico che vi- 
gilerà sulla corretta applica- 
zione degli accordi e funzione- 
rà da elemento di collegamen- 
to per gli «osservatori» di altri 
paesi. 

I tremila militari francesi 
nel Ciad dovranno spostarsi a 
Sud da Salal Arada a Biltine e 
Moussouro, nella parte meri- 
dionale del paese controllata 
dalle truppe governative. 

In base all'accordo annun- 
ciato il 17 di questo’ mese, 
militari libici in numero im- 


precisato si ritirano dalle po- 
sizioni occupate nel Nord, 
controllato daî ribelli, 


L'attività risultava normale 
ieri mattina all'aeroporto di 
N’Dijamena, da dove aerei Ja- 
guar. e Mirage F/l scortano i 
C135 da trasporto che forni- 
scono le forze francesi. 

«L'accordo franco/libico sul 
ritiro delle truppe dal Ciad, 
non offre garanzie sufficienti 
per un vero ritorno alla pace e 
prevede, anche se i francesi 
non ne sono consapevoli, a 
una ripresa della guerra civi- 
le». Lo ha dichiarato il mini. 
stro delegato alla presidenza 
del Ciad e incaricato delle 
informazioni, Mahamat 
Ismaila e Niamey, nel Niger. 

Ismaila ha espresso dubbi 
su un ritiro reale e totale delle 
truppe libiche (cinquemila 
uomini circa) e comunque ha 
detto di ritenere poco proba- 
bile il rimpatrio della «legione 
islamica» formata da ottomi- 
la volontari provenienti da 
vari paesi africani e non solo 
dal Ciad. 


Quasi pronta 
dopo 10 anni 


la nuova 
ferrovia 


Transiberiana 


MOSCA — Dopo dieci anni 


- di lavori, il piccolo borgo di 


Kouanda, in una delle regioni 
più inospitali della Siberia, 
festeggerà tra qualche giorno 
la posa dell'ultimo tratto di 
binario della nuova gigante- 


|» sca linea ferroviaria, sorella 


gemella della leggendaria 
Transiberiana, che collegherà 
il lago Baikal con Komsomol, 
sull’Amure, all’estrema punta 
orientale del paese, attraver- 
so un percorso di 3.146 chilo- 
metri. 

Il «cantiere del secolo» ha 
inghiottito — secondo le sti- 
me — almeno. 12 miliardi di 
-rubli.(circa 15 miliardi di. dol- 
lari), e ha impiegato 130 mila 
persone, in gran parte giovani 
e militari, che hanno dovuto 
affrontare innumerevoli pro- 
blemi tecnici e organizzativi, 
in una regione dove gli sbalzi 
di temperatura stagionale 
vanno dai 40 gradi estivi ai 60 
gradi sotto zero invernali. La 
zona, inoltre, è eccezional- 
‘mente sismica, con una media 
di duemila scosse all’anno, al- 
cune delle quali possono rag- 
giungere un'intensità del 
nono grado della scala 
Richter. 

La ferrovia, che realizza in 
parte l’idea di un ingegnere 
francese, Loic de Lobelle, il 
quale nel 1904 sognava di col- 
legare per ferrovia Parigi e 
New York passando per la 
Siberia. 

Con un tunnel di 60 chilo- 
metri sotto lo Stretto di Be- 
ring), dovrebbe portare all’U- 
nione Sovietica notevoli van- 
taggi strategici, industriali e 
commerciali. 

In primo luogo, con un per- 
corso arretrato dai 400 ai 700 
chilometri rispetto alla fron- 
tiera cinese, la ferrovia è con- 
siderata meno vulnerabile — 
in caso di conflitto — rispetto 
alla vecchia Transiberiana. 

In secondo. luogo, lo sfrutta- 
mento della Siberia Orienta- 
le, finora quasi del tutto vergi- 


, ne, apre la via verso ricchezze 


favolose: 12 miliardi di metri 
cubi di boschi in un raggio di 
200 chilometri su tutti e due i 
lati della ferrovia, 88 miliardi 
di tonnellate ‘di carbone, 60 
miliardi di tonnellate di mine- 
rale di ferro, i giacimenti di 
rame più ricchi del mondo, 
oltre a una dozzina di metalli 
preziosi o nobili. di 

Nel complesso, anche se il 
piano non sarà realizzato pri- 
ma della fine del secolo, si 
tratta di creare una «cintura 
industriale» nell’Estremo 
Oriente sovietico che — su 
‘una superficie di 1.500.000 chi- 
lometri quadrati — dovrebbe 
richiamare una popolazione 
di circa altrettanti abitanti. 
Inoltre la nuova ferrovia do- 
vrebbe alleggerire il traffico 
merci sulla vecchia Transibe- 
riana, raggiungendo una ca- 
pacità di 25 milioni di tonnel- 
late all'anno nel 1990. 


DISSIDENTI TROVANO RIFUGIO AL CONSOLATO INGLESE 


Sull'orlo della rottura 
tra Londra e Pretoria 


LONDRA — Il Foreign Offi- 
ce ha convocato ieri l’amba- 
sciatore sudafricano Denis 
Worrall. Le relazioni tra i due 
paesi hanno toccato il punto 
di crisi in seguito alla vicenda 
di sei leader della comunità 
indiana che hanno trovato ri- 
fugio nel consolato inglese di 
Durban. 

Il governo sudafricano ha 
annunciato la notte scorsa 
che per rappresaglia. non ri- 
manderà a Londra quattro 
sudafricani che devono essere 
processati per traffico d’armi 
dopo che l'estradizione era 


è stata già promessa dal gover- 


no di Pretoria. La decisione è 
stata annunciata in una con- 
ferenza stampa notturna dal 
ministro. degli esteri sudafri- 
cano Roelof «Pik» Botha. 
Botha ha dichiarato che la 


polizia sud africana non pene- 
trerà nel consolato per cattu- 
rare i sei e che il governo non 
ha «ancora» considerato la 
possibilità di chiedere la chiu- 
sura del consolato di Durban. 

I sei, esponenti dei movi- 
menti «Consiglio indiano del 
Natal» e «Fronte democratico 


Oggi la sigla 
dell’accordo 
per Hong Kong 


PECHINO — Il governatore 
di Hong Kong, Sir Edward 
Youde è giunto ieri sera a 
Pechino, alla vigilia della 
storica firma dello schema di 
accordo che nel 199” restitui- 
rà la colonia britannica alla 
Cina. 


AMNESTY INTERNATIONAL DENUNCIA 


«In Cina la tortura 


‘è un fatto comune» 


MILANO — Amnesty Inter- 
national ha sollecitato ieri l’a- 
dozione di riforme per la pro- 
tezione dei diritti umani in 
Cina. Nel suo nuovo rapporto, 
l’organizzazione internaziona- 
le per i diritti umani ha chie- 
sto al governo cinese di rila- 
sciare tutti i cittadini impri- 
gionati solo a causa delle loro 
opinioni, di abolire di garanti 
re processi equi a tutti i pri- 
gionieri politici e di abolire la 
pena di morte. x 

Il rapporto documenta l'esi- 
stenza di esecuzioni in massa, 
prigionieri politici detenuti 
per anni senza processo 0 con- 
dannati in base a. procedi- 
menti sommari e maltratta- 
menti inflitti ai prigionieri. 
Nel rapporto si afferma inol- 
tre che il dissenso non violen- 
to è stato soffocanto e che gli 
attivisti politici sono stati 
condannati per «reati contro- 
rivoluzionari», che prevedono 
condanne fra i 10 e i 15 anni di 
prigione. 

Fra.i prigionieri vi sono stu- 
denti ‘e lavoratori attivi nel 
«movimento democratico» 
creato in Cina nel 1978, sacer- 
doti cattolici fedeli al Vatica- 
no e tibetani accusati di aver 
‘appoggiato gruppi nazionali- 
sti. Alcuni processi politici so- 
no stati celebrati a porte chiu- 
se, autorizzando solo la pre- 
senza di un pubblico selezio- 
nato. 

In altri casi, i prigionieri 
politici sono stati detenuti 
per anni senza accusa 0 pro- 
cesso e assegnati ai campi di 
lavoro per «rieducazione at- 
traverso il lavoro». E stato 
denunciato che alcuni prigio- 
nieri sono stati tenuti in isola- 


Bimba abbandonata sulla strada 
e travolta dalle automobili 


BURLINGTON — Una bambina di 15 raesi, affetta da 
malformazione congenita, è stata picchiata e abbandonata 
lungo un autostrada del Colorado dove — scambiata per una 
bambola — è stata travolta e uccisa da numerose automobili di 


passaggio. > 


Lo sceriffo di Burlington, nel Colorado, — nei cui pressi è 
avenuto il raccapricciante episodio — ha detto di nutrire 
sospetti sui genitori della bambina, i quali hanno affermato che 
la figlia era stata rapita mentre dormiva nella parte posteriore 
del loto pullmino, durante una sosta a una stazione di servizio 


di Burlington. 


Il corpo straziato della bambina — affetta dalla nascita 
dalla «sindrome di Turner», che provoca un ritardo nella 
crescita — è stato scoperto da una camionista che, come molti 
altri automobilisti, l'aveva investito con il suo pesante auto- 
mezzo, scambiandolo per quello di una bambola. 


mento, ammanettati giorno e 
notte per giorni o settimane, 
picchiati o costretti a restare 
in piedi senza muoversi per 24 
ore e senza cibo. 

Amnesty International ha 
dichiarato di non avere infor- 
mazioni sufficienti per fornire 
una stima del numero di pri- 
gionieri politici attualmente 


detenuti nelle prigioni o nei - 


campi di lavoro. Esprimendo 
‘preoccupazione per le esecu- 
zioni in massa iniziate in se- 
guito a una vasta campagna 
anticrimine lanciata nell’ago- 
sto del 1983, il rapporto sotto- 
linea che. sono attualmente 
punibili in Cina con la pena di 
morte 44 tipi di reato. 


Fra questi vi sono i «reati 
controrivoluzionari», il furto, 
il peculato, le molestie contro 
le donne e lo sfruttamento 
della prostituzione. 

Nel corso della campagna 
sono stati utilizzati procedi- 
‘menti sommari in quei pro- 
cessi che si sono conclusi con 
‘una condanna a morte. 


unito», erano stati arrestati 
alcune settimane fa alla vigi- 
lia delle elezioni per i parla- 
menti indiano e meticcio, che 
hanno affiancato quello «tut- 
tobianco» nella nuova costi- 
tuzione sudafricana. È 

I due movimenti avevano 
attivato un’efficace campa- 
gna per il boicottaggio delle 
elezioni. I sei erano stati libe- 
rati perché un tribunale ave- 
va riconosciuto «non validi» i 
loro mandati di cattura, ma il 
ministro di polizia, Louis Le 
Grange, aveva riordinato. il 
loro arresto. I sei erano entra- 
ti allora nella clandestinità ed 
erano ricomparsi una quindi- 
cina di giorni fa nel consolato 
britannico di Durban: 

Il partito laburista inglese, 
che accusa il primo ministro 
Margaret Thatcher di essere 
troppo morbida con il paese 
dell’Apartheid, ha chiesto 
‘una risposta dura alla mossa 
di Pretoria. 

La vicenda ha suscitato rea- 
zioni anche in Sudafrica, dove 
il governo è stato messo sotto 
accusa per aver violato la pa- 
rola data. 

Il ministro degli esteri Bot- 
ha si è difeso affermando che 
la decisione di non consegna- 
te i quattro uomini d’affari 
alla Gran Bretagna è stata 
presa per forzare Londra a 
espellere i sei dissidenti dal 
consolato di Durban. 

I critici del governo hanno 
replicato che i due casi non 
sono paragonabili, perché 
contro i quattro uomini d’af 
fari sono state mosse ‘accuse 
precise, mentre i sei dissidenti 
non sono ufficialmente impu- 
tati di niente. 

«Ora ognuno può vedere di 
che tipo di gioco si tratta. È 
un poker alla Far West dove 
legge e giustizia non hanno 
posto», ha scritto in un edito- 
riale lo «Star». 

I quattro. uomini d’affari ri- 
chiesti da Londra furono arre- 
stati a Londra il 31 marzo 
scorso sotto l'accusa di aver 
cercato di acquistare armi in 
‘modo da aggirare un embargo 
nei confronti del Sud Africa. 
Essi vennero liberati dietro il 
pagamento di una cauzione di 
circa mezzo miliardo di lire, 
ma sarebbero dovuti tornare 
a Londra per il processo. 


PER FRONTEGGIARE LA MINACCIA DELLE FUTURE BASI ORBITALI RUSSE 


Washington starebbe per creare 
un corpo di «guerrieri spaziali» 


LONDRA — 11 direttore del 
nuovo annuario del «Jame's» 
dedicato allo spazio, Regi 
nald Turnill, sostiene nell’ar- 
ticolo di presentazione che gli 
Statì Uniti stanno creando un 
corpo di astronauti militari in 
vista di eventuali «guerre 
stellari». 

Mentre gli Stati Uniti sono 
indubbiamente in vantaggio 
nella tecnologia spaziale — 
scrive Turnill — i sovietici 
sembrano destinati a vincere 
la seconda fase della corsa 
allo spazio con la realizzazio- 
ne di una stazione orbitale 
permanente. «La battaglia 
‘per le armi aì laser con base 
nello spazio sì avvia a essere 
ancora più dura e dispendio- 
sa della corsa alla conquista 
della Luna di vent’anni fa». 

«La convinzione tra i capì 


della difesa americana che 
nei prossimi venticinque anni 
il confronto nello spazio sarà 
non solo possibile, ma forse 
addirittura inevitabile — scri- 
ve Turnill — ha portato alla 
costituzione del nuovo co- 
mando spaziale dell’Aviazio- 
ne Usa». 

L'obiettivo a lunga scaden- 
za è quello di formare una 


nuova generazione di astro- 
nautìi militari tra i settanta- 
sette della Nasa, în grado di 
manovrare le navette spaziali 
nei voli di andata e ritorno 
alle future piattoforme usate 
per la ricognizione militare». 

Citando fonti dei servizi în- 
formativi americani, Regi 
nald Turnill rivela che i sovie- 
tici potrebbero essere in gra- 


Un club per astronauti europei 


PARIGI — Gli astronauti europei si sono costituiti in 
associazione e si riuniranno per la prima volta il mese prossimo 
a Maastricht, in Olanda. Per entrare a fare parte dell’associa- 
zione occorre avere compiuto una missione spaziale o almeno 
essere stati scelti per l'addestramento a un volo da parte degli 
Stati Uniti o dell’Unione Sovietica, che hanno già inviato nello 
spazio un europeo ciascuno: gli Usa il tedesco Merbold, l’Urss il 
francese Chretien. Per ora l'Associazione europea astronauti 


conta sette membri, 


tie, dell'Università di Alberta. 


Secondo lo studioso, i due corpi riesumati 
dai ghiacci perenni dell’isola di Beechey sono 


apparsi come di <esseri viventi 


morti». Le salme sono di un sottufficiale di 20 


EDMONTON — Un gruppo di antropologi 
ha scoperto nelle desolazioni artiche i resti 
perfettamente conservati di due marinai bri- 
tannici morti 138 anni or sono nella ricerca del 
mitico «passaggio a Nord-Ovest». La scoperta. 
è stata compiuta il mese scorso da un gruppo 
di scienziati diretto dal professor Owen Beat- 


Le vittime del Nord-Ovest 


piuttosto che 


SOFISTICATE ARMI PER I GASTROENTEROLOGI AL CONGRESSO DI LISBONA 


Mini-telecamera nel tubo digerente 


Nuovo farmaco per battere ulcera 


LISBONA — Il videoendo- 
scopio nella diagnostica del 
tubo digerente e la farmotidi- 
na nella cura dell’ulcera ga- 
stroduodenale. Sono questi î 
due punti qualificanti che 
hanno contraddistinto il XII 
Congresso europeo dì ga- 
stroenterologia ed endosco- 
pia digestiva, che ha visto 
riuniti nella capitale del Por- 
togallo, per una settimana, 
oltre cinquemila specialisti 
medici e chirurgici provenien- 
ti da tutte le partì del mondo. 
Molto consistente la rappre- 
sentanza italiana: era pre- 
sente pure il triestino prof. 
Elio Belsasso, primario ga- 
stroenterologo del nostro 
ospedale. E 

Nel campo della diagnosti- 
ca del tubo digerente Vera 
degli strumenti a fibre ottiche 
di vetro, per mezzo deî quali è 
‘possibile l'esplorazione in det- 
taglio in ogni settore del no- 
stro canale alimentare, sem- 


bra giunta ormai al tramonto, . 


per la prossima messa a di- 
sposizione di nuove apparec- 
Chiature elettroniche, ‘vanto 
dell’industria americana e 
giapponese. 

St tratta di strumenti appa- 
rentemente del tutto simili a 
quelli oggi în uso, nei quali 
però la trasmissione dell’im- 
magine non avviene più per 
mezzo della riflesssione della 
luce attraverso le fibre di ve- 
tro, bensì tramite un’apparec- 
chiatura elettronica ultrami- 
niaturizzata sistemata nell’e- 
stremo dell’endoscopio che 
viene introdotto nei settori di- 
gestivi da esplorare. 

Questa: apparecchiatura, 
che agisce come una minusco- 
la telecamera, è costituita da 
‘centomila sensori elettronici 
per la luce, che trasmettono 
l’immagine a un videotrasfor- 
matore esterno, che trasfor- 
ma i segnali ricevuti in modo 
da poterli visualizzare su uno. 
schermo televisivo. 

Ilnuovo sistema di videoen- 


doscopia rappresenta un au- 
tentico salto dì qualîtà riella 
diagnostica endoscopica per 
una migliore visualizzazione 
dell’immagine è una maggio- 
re risoluzione dei colori. Esso 
consente pure la registrazio- 
ne e la ripresa fotografica dei 
reperti e l'osservazione con- 
temporanea da parte di più 
operatori. Si ritiene pertanto 
che nel prossimo futuro tale 
sistema sostituirà ‘în tutti i 
grandi centri gastroenterolo- 
gici le attrezzature endoscopîi- 
che oggi a disposizione. 

Il prof. Belsasso ha voluto 
inoltre sottolineare come nel 
campo. della terapia siano 
stati fatti ulteriori progressi 
nel trattamento dell’ulcera 
gastroduodenale con la sco- 
perta di un nuovo farmaco, la 
farmotidina, che è stato pre- 
sentato per la prima volta a 
Lisbona. 

Sitratta diuna nuova mole- 
cola sintetizzata dai laborato- 
ri americani, appartenente 


alla stessa categoria dei far- 
maci di controllo della secre- 
zione gastrica attraverso il 
blocco dei recettori dell’ista- 
mina, che videro nella cimeti- 
dina (Tagamet) il’ capostipite, 
e nella ranitidina (Zantac) il 
suo erede naturale. 

La farmotidina, che sarà 
presto în commercio. in Italia, 
rappresenta un’ulteriore tap- 
pa nell’evoluzione della ricer- 
ca scientifica in questo setto- 
re, che ha permesso di mette- 
te a disposizione del ga- 
stroenterologo un farmaco 
molto più attivo dì quelli pre- 
cedentì, e quindi di impiego a 
dosaggi pìù bassi, di maggio- 
re durata dì attività nel tem- 
po, e quasi del tutto scevro da 
effetti collaterali. 

Un. altro importante pro- 
gresso, quindi, nella battaglia 
che il gastroenterologo sta 
conducendo con successo nel- 
la lotta contro l’ulcera gastro- 
duodenale. 

Ranieri Ponis 


anni e di un marinaio scelto di 25, appartenuti 
alla spedizione organizzata da Sir John Frank- 
lin per la ricerca di una via marittima tra 
l'Oceano Pacifico e l'Atlantico. 


1 corpì sono. stati scoperti a circa 650 
chilometri a Nord dal luogo dove la spedizione 
di Franklin — composta da 138 persone — 
rimase bloccata tra i ghiacci e perì interamen- 
te nel giro di alcuni anni. 


Nella telefoto Upi: il luogo del ritrovamento 
delle salme, con le due lapidi originali 


do di mettere in orbita armi 
laser già entro il 1986. 


Più del 70 per cento dei 
lanci spaziali sovietici hanno 
avuto scopi militari e il 15 per 
cento dei rimanenti «scopi in 
parte militari». Per contro, 37 
delle previste 92 missioni del- 
le navette spaziali Usa fino al 
settembre 1988 comprende 
ranno apparecchiatura del 
Dipartimento della Difesa, 
mentre solo 18 saranno desti- 
nate interamente a scopi mili- 
tari. 

I sovietici spendono — sì 
ritiene — l'equivalente di 18 
miliardi, dì dollari nei pro- 
grammi spaziali, circa 3 mi- 
liardi più degli Stati Unitì. AI 
programma spaziale militare 
degli Stati Uniti sono stati 
destinati 8,5 miliardi di dolla- 
ri per l'anno finanziario 1983, 
contro i 6,4 miliardi di dollari 
per la Nasa. 

I sovietici hanno celato le 
loro attività spaziali militari 
nella nutrita serie dei veicoli 
Cosmos, finora arrivati a ol- 
tre 1500'lanci, rendendo diffi- 
cile discernere le missioni pu- 
ramente scientifiche. Gli 
esperti militari americani ri- 
tengono tuttavia che ì sovieti- 
ci mettano in orbita non meno, 
di 80 satelliti militari all’anno. 

Glîì analisti occidentali dei 
problemi della difesa preve- 
dono che lo sviluppo degli 
armamenti con base nello 
spazio cambierà radicalmen- 
te la relazione strategica tra 
le superpotenze e l’intera dot- 
trina della deterrenza nuclea- 
re. Finora entrambe le super- 
potenze sì sono concentrate 
sulle armi nucleari offensive. 
Secondo gli specialisti della 
difesa, la militarizzazione del- 
lo spazio li costringerà a con- 
centrarsiì ora sui sistemi di- 
fensivi. 

Oggìi come oggi — secondo 
Turnill — l'Unione Sovietica è 
în grado di porre in orbita 
terrestre una grande stazione 
spaziale permanente con al- 
meno cinque anni di anticipo 
sugli Stati Uniti. Il nuovo vet- 
tore spaziale sovietico, più 
potente ancora del «Saturno 
5» usato dagli americani per 
le missioni lunari e adesso 
abbandonato, è infatti ormai 
vicino al completamento. 


SI STANNO ALLESTENDO IN SVEZIA 


In cavità sotterranee 
le scorie radioattiv 


SIMPEVARP — In caverne rocciose situate a 50 metri 
sottoterra, un esercito di operai sta dando gli ultimi tocchi a un 
progetto che rappresenta la risposta della Svezia a uno dei 
problemi più imbarazzanti del ventesimo secolo: le scorie 
radioattive. Alcuni tecnici dell'industria nucleare svedese stan- 
no infatti preparando a Simpevarp, 250 km a Sud-Est di 
Stoccolma, le attrezzature necessarie per installare un deposito 
sotterraneo per i residui nucleari provenienti dalle centrali 


nucleari svedesi. 


In queste caverne, appunto, i residui nucleari saranno 
collocati per circa. quarant'anni, fino a che il calore e la 
radioattività si saranno ridotti del 90 p(er cento e potranno 
quindi essere trasferiti in un altro luogo per esservi sepolti 


permanentemente. 


«L'ubicazione delle caverne proteggerà le scorie nucleari 
dai terremoti e anche dalle bombe atomiche», ha affermato Per 
Grahn, che dirige i lavori di questo impianto sotterraneo, 
chiamato «Clab», dalle sue iniziali svedesi. 

Ciò che rende'«Clab» unico — affermano i progettisti — è la 
sua ubicazione sotterranea e il fatto che esso non si trova sullo 
stesso sito delle centrali nucleari che producono i residui 
radioattivi. Inoltre, tali residui non saranno sottoposti a un 
nuovo procedimento per estrarne l’'uranio rimanente. 

Le dodici centrali nucleari della Svezia stanno rapidamen- 
te esaurendo lo spazio disponibile per depositarvi le scorie 
radioattive e il progetto «Clab» mira a colmare questa lacuna. 
Le ampie caverne prescelte sono scavate nella roccia granitica 
che forma la penisola di Simpevarp, sulla costa baltica della 


Svezia. 


i telegrammi 


Belgrado: arrestato 


studente dissidente 


BELGRADO — Milos Bog- 
danovic, 20 anni, studente di 
fisica nell’università belgra- 
dese, è stato arrestato dalle 
autorità militari di Sarajevo, 
città in cui fra sette giorni 
avrebbe concluso il periodo di 
leva, processato per aver fatto 
dichiarazioni di. «contenuto 
politico ostile» conversando 
con alcuni soldati e condan- 
nato a un mese di carcere. 

In segno di protesta, Bogda- 
novic sta attuando lo sciopero 
della fame. La notizia si è 
appresa in ambienti del dis- 
senso jugoslavo. 


Indiani in guerra 


contro il missile 


CHEYENNE — Nuovi guai 
per il missile intercontinenta- 
le usa «MX». Come se non 
bastasse i problemi di ordine 
politico interno e internazio- 
nale, anche se le‘tribù indiane 
del Wyoming hanno deciso di 
ricorrere al tribunale, 

Secondo i capi pellerossa 
sioux, i depositi e il sistema di 
cavi, lungo 126 chilometri, che 
interseca la base di lancio de- 
gli Mx nel Sud dello Wyo- 
ming, violano un antico cimi- 
tero indiano, dove riposano 
numerosi valorosi guerrieri. 


Sciopero - 


a Disneyland 


DISNEYLAND — Topolino, 
Biancaneve e tutti gli altri 
eroi dei più piccini sono in 
sciopero. Faranno picchetti 
per 24 ore al giorno finché il 
padrone non accetterà di tor- 
nare al tavolo della trattativa. 

Sta succedendo da ieri a 
Disneyland, il grande parco 
dei divertimenti che è una 
delle maggiori attrazioni turi- 
stiche della California. 


Un braccialetto 


contro il mal di mare 


PARIGI— Due medici fran- 
cesì — uno appassionato di 
vela e l’altro esperto in ago- 
puntura — hanno inventato 
un braccialetto contro il mal 
di mare. Esso consiste in una 
fascia munita di «punte» di 
gomma che stimolano alcuni 
punti del polso provocando lo 
io effetto: dell’agopun- 
ura. 


Un bambolotto 
come il principino 

LONDRA — Per il diletto 
degli appassionati presto nel 
Regno Unito sarà messo in 
vendita un bambolotto che 
porterà il nome dell’ultimo 
rampollo della casa reale, il 
principino Harry. Due le ditte 
che si contenderanno il mer- 
cato: la House of Nisbet, dive- 
nuta ormai un'istituzione nel 
settore, e la Mayfair, che ha.il 
sto stabilimento nella contea 
di Norfolk. 

Il bambolotto della Nisbet 
avrà testa e arti in porcellana, 
‘una lunghezza di 46 cm e co- 
sterà 75 sterline (170 mila lire 
circa). 


Taglio di capelli 


da centomila dollari 


NEW YORK — Centodicia- 
settemila dollari, cioé 200 
milioni di lire circa; per un 
taglio di capelli. Una tariffa 
piuttosto salata se si trattasse. 
di un semplice taglio di capel- 
li, invece la vicenda presenta 
aspetti un po’ fuori dell’ordi- 
nario. 

A sborsare l’esorbitante ci- 
fra non è stata infatti, come si 
potrebbe pensare, una cliente 
vogliosa di un’acconciatura 
esclusiva. Al contrario, Sheila 
Dowling, vent'anni, di profes- 
sione segretaria, i dollari li ha 
incassati, a titolo di risarci- 
mento, per essere stata bru- 
talmente rapata dalla moglie 
del suo ex datore di lavoro. 
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IERI.LA MANIFESTAZIONE DEI DIPENDENTI GMT E DELL'ARSENALE SAN MARCO 


. 


‘<Mancano appena cinque 
giorni al giorno in cui il pro- 
getto della legge finanziaria 
dovrà essere consegnato dal 
governo all'esame delle Ca- 
mere, e ancora è «nebbia asso- 
luta», per dirla con le parole 
dell’assessore regionale al bi- 
lancio Rinaldi (uno senz'altro 
bene informato). Non si sa 
infatti se il governo intenda 
assicurare la copertura finan- 
ziaria alle leggi stralcio sulla 
cantieristica anche per 1’85 e 
Y86 (i 195 miliardi per 1’84 ci 
sono già, ma non bastano di 
certo a far decidere gli arma- 
tori a sbloccare le commesse). 


‘Anche per questo motivo 
ieri mattina i dipendenti della 
Grandi motori Trieste e quelli 
dell'Arsenale triestino San 
Marco hanno scioperato dalle 
9 alle 12 sfilando lungo le vie 
di Trieste, da San Giacomo a 
via Carducci, fin sotto le fine- 
stre della giunta regionale, 
dove si sono riuniti ai cassin- 
tegrati dei cantieri di Monfal- 
cone. 


«Una delegazione è salita per 
incontrarsi col presidente Co- 
melli e Rinaldi, dopo qualche 
momento di attrito con le for- 
ze dell’ordine che presiedeva- 
no l’entrata (pare che la dele- 
gazione sembrasse troppo 
«nutrita»). Intanto, quelli ri- 
masti in strada sotto la piog- 
gia battente hanno formato 
dei blocchi stradali. La circo- 
lazione è rimasta intasata per 
un paio d'ore. 


‘Sono stati i sindacalisti del. 
la confederazione Cgil, Cisl e 
Uil ad aprire l’incontro, facen- 
do il drammatico quadro del- 
la situazione: cassa integra- 
zione in tutte le aziende a 
partecipazione statale del set- 
tore mentre la Fincantieri, se- 
condo la Flm, sta predispo- 
nendo piani puramente ridut- 
tivi, col rischio di varcare una 
«soglia minimale» di addetti 
oltre la quale non c’è più futu- 
to per la cantieristica. 


Ala Regione, i sindacati 
chiedono non solo ‘un inter- 
vento diretto in favore delle 
aziende in cirsi (l'esempio Za- 
mussi ricorre spesso), ma so- 
prattutto di intervenire pres- 
soilgoverno affinché vengano 
date garanzie per il futuro. 
Questo intervento — che Co- 
melli ha ripetutamente assi- 
curato ma in modi che i sinda- 
calisti hanno trovato troppo 
blandi — dovrebbe articolarsi 
in due fasi: un incontro urgen- 
te col presidente del consiglio 
Craxi per quanto riguarda la 
copertura finanziaria delle 
leggi di settore e la ridefinizio- 
ne delle strategie Fincantieri, 
nonché la riapertura delle 
trattative (che procedono 
froppo lentamente) con \Iri 


È ancora buio sui 


per quanto riguarda tutta l’a- 
Tea giuliana. 


La Gmt poi, in particolare, 
sollecita un mutamento di 
strategia affinché lo stabili- 
mento triestino diventi final- 
mente quel «polo» del motore 
diesel che. finora non è mai 
riuscita a essere. 


Degli interventi da fare ne 
ha parlato anche la giunta 
regionale nel pomeriggio: a 
giorni ci sarà un nuovo collo- 
quio coni sindacati per defini- 
re tempi e modi di unincontro 
con Craxi. Oggi frattanto il 
ministro della marina ‘mer- 
cantile Carta si incontra con. 
gli armatori privati, che a loro 
volta premono per vedersi ga- 
rantiti gli incentivi fino ‘al 
1986. 


Stamattina infine, alle 8.30, 
dipendenti e cassintegrati 
dello stabilimento siderurgico 
Terni si riuniscono in assem- 
blea. Anche la Terni ha gravi 
problemi: si profila infatti la 
concorrenza di Cornigliano 
nella produzione di ghisa. 


Livio Missio 


La manifestazione sindacale davanti al'palazzo della giunta regionale 


Scioperano i navalmeccanici di Trieste 
etti del governo 


(Italfoto) 


LA DECISIONE POTREBBE ESSERE PRESA IL PROSSIMO NOVEMBRE 


Immediata replica del mon- 
do sindacale alla decisione 
della Finmare di far discutere 
il prossimo novembre all’as- 
semblea degli azionisti il tra- 
sferimento della finanziaria di 
Stato da Roma a Genova, 
come nei piani Prodi. 

La Uil nazionale fa rilevare 
per esempio che l'impegno as- 
sunto dalla Finmare era di 
non toccare nulla finché non 
‘si fosse discusso l’intero piano 
di riassetto. della flotta di 
Stato. 

Da altre parti — Genova 
soprattutto — si fa notare che, 
per dare contenuto al trasferi- 
mento, è necessario che vada 
a buon fine l’intero piano di 
risanamento della società. 
«Una scatola vuota non serve 
a nessuno» hanno commenta- 
to i sindacati liguri. 

Le preoccupazioni più gravi 
‘sono state espresse da Trie- 
ste, dove il Lloyd, attraverso il 
suo consiglio d’azienda, de- 
nuncia la decisione della Fin- 
mare come un nuovo capitolo, 
di una «escalation» di episodi 
che mirano allo svuotamento 


«Disattesi gli impegni che sono stati 


delle funzioni della compa- 
gnia triestina in direzione di 
Genova. 

«Il luglio scorso — osserva il 
consiglio d’azienda — anche 
di fronte alle precise richieste 
della giunta — il ministro Car- 
ta dava assicurazione che, fi- 
no alla definizione del piano 
di riassetto e di rilancio della 
Finmare, non si sarebbero ve- 
rificati atti irreversibili». La 
decisione della Finmare di 
trasferire la sua sede a Geno- 
va, va contro queste assicura- 
zioni. 

«Ma non basta. Il presiden- 
te dell’Iri aveva preannuncia 
to la nomina di un ammini: 
stratore delegato per il solo 
Lloyd, a garanzia dell’autono- 


mia della compagnia, e per 


dare tranquillità alla città. 

«Su richiesta della delega- 
zione sindacale. regionale — 
ricorda il consiglio d'azienda 
— veniva anche assicurato 
che il vero piano per il Lloyd 
doveva essere presentato e di- 
scusso in sede locale con'la 
partecipazione della Regione 
e degli stessi sindacati». 


Invece, l'impegno di nomi- 
nare l'amministratore delega- 
to del Lloyd Triestino «è stato 
finora disatteso, mentre la 
Regione non ha ancora atti- 
vato il prospettato tavolo di 
trattativa con l’Iri e continua- 
no nell'azienda le manovre 
per favorire coordinamenti di 
vario genere su Genova». 

Il consiglio d'azienda del 
Lloyd Triestino «denuncia 
questa situazione e richiama 
l’attenzione delle autorità 
locali e dell'opinione pubblica 
sul fatto che quello che sem- 
brava un ‘breve slittamento 
estivo si sta rivelando invece 
una tattica di rinvio che tende 
a mettere i lavoratori e la 
città di fronte a quei fatti 
compiuti cui governo e Iri 
sembravano disposti a rinun- 
ciare per trovare invece solu- 
zioni concordate con-la realtà 
locale. 

«E' chiaro a questo punto — 
si osserva infine — che rinvia- 
re ancora il confronto con l’Iri 
e le decisioni già prese non 
prolungano semplicemente la 
trattativa, ma consentono a 


Sindacati e Lloyd protestano 
er la sede Finmare a Genova 


assunti dall'Iri e dal ministro Carta» 


chi ne ha interesse di decidere 
per. conto proprio in barba 
agli interessi della città». 

Il piano di ristrutturazione 
della Finmare prevede una 
falcidia di posti di lavoro e di 
navi. La flotta passerebbe da 
quaranta a undici unità, men- 
tre 1500 persone sarebbero 
prepensionate al Lloyd Trie- 
stino, all'Italia di Navigazione 
e all’Adriatica. 

L'assemblea ‘degli azionisti 
di novembre, oltre al trasferi- 
mento, dovrà decidere le nuo- 
ve cariche sociali della finan- 
ziaria e la rivalutazione del 
capitale sociale. 


HI SOLVAY — La Solvay et 
C..ha realizzato nel primo se- 
mestre 1984 .un' profitto netto 
di 3,69 miliardî di franchi (pre- 
liminari) contro 2,29 miliardi 
nel corrispondente periodo 
del 1983, su un fatturato netto 
consolidato di 114 miliardi di 
franchi (96,67). E stato dichia- 
rato un dividendo netto inte- 
rinale di 70 franchi (Inv) sulle 
azioni ordinarie e di 56 franchi 
(33,25) su quello di categoria 
Cc. 


LA PROSSIMA TRATTATIVA SARÀ DIFFICILE 
Piattaforma portuali 


respinta dall'utenza 


GENOVA — «Il contenuto e il peso delle richieste della 
nuova piattaforma sindacale sono di tale portata da non 
renderli utilmente negoziabili»: lo ha dichiarato ieri, durante 
una conferenza stampa svoltasi a Genova, il presidente del 
comitato di coordinamento dell’utenza portuale Guglielmo 
Cassottana a proposito dell'imminente apertura delle trattati 
ve per il rinnovo del contratto dei lavoratori portuali-italiani. 

Cassottana ha anche illustrato le ragioni che spingono i 


soci del comitato (armatori, industriali, spedizionieri e. vari: 


operatori economici) a esprimere documentate riserve sul 
cartello sindacale. «Le ragioni sono di due tipi — ha detto — le 
prime di carattere politico e normativo e le seconde di natura 
economica». Secondo gli utenti dei porti italiani i lavoratori 
«sembrano aver dimenticato che con la legge 230 lo Stato, per 
la prima volta nella storia, è intervenuto massicciamente 
erogando dal 1983 e per i prossimi anni, 660 miliardi di lire per 
prepensionare 3850 unità e cassintegrarne annualmente fino a 
un massimo di altri cinquemila». 

«Sfoltendo gli organici degli attuali 20.100 portuali italiani 
— essi affermano — lo Stato otterrà un primo contributo alla 
più spedita produttività degli scali marittimi nazionali. Il resto 
‘del percorso in questa direzione andrà compiuto innovando gli 
istituti contrattuali, l’organizzazione del lavoro, il risanamento 
degli enti portuali». 

«Esibendo la nuova piattaforma — ha continuato Cassotta- 
na—il sindacato intende invece perseguire un comportamento, 
che va verso îl senso opposto agli obiettivi sanciti dallo Stato e 
prima ancora dalla logica di mercato». A proposito delle 
obiezioni economiche gli utenti portuali ritengono che «con le 
sue avances» la piattaforma getta alle ortiche ogni proposito di 
economicità di gestione portuale: riduce l'orario di lavoro da 
39-40 a 37,5 ore; richiede aumenti retributivi medi mensili di 
circa mezzo milione di lire; «inventa» nuove «indennità», 
alcune delle quali al di fuori di ogni logica come quella della 
«responsabilità»; caldeggia una «tariffa nazionale per tonnella- 
ta» al solo scopo di,.far lievitare i costi degli scali medi e più 
competitivi. 


LA. FINANZIARIA È PRESENTE IN 83 SOCIETÀ OPERANTI IN REGIONE 


L'assemblea degli azionisti 
della finanziaria regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, Friulia 
Spa, riunita ieri a Trieste in 
sede straordinaria sotto la 
presidenza dell'ing. Vittorio 
Zanon, ha approvato all’una- 
nimità la proposta di aumen- 
to del capitale sociale da 30 a 
70 miliardi. Attualmente» la 
«Friulia» è presente in 83 
società operanti nella regio- 
ne: in 32 aziende con interven- 
ti ordinari, per un totale di 
oltre 26 miliardi e in 51 azien: 
de con interventi straordinari 
per un totale, che impegna 
l'intero fondo di dotazione, di 
circa 140 miliardi: 

Gli interventi riguardano 
partecipazioni al capitale, fi- 
nanziamenti e prestazioni di 
garanzie. L'assemblea — rile- 
va la relazione del consiglio 
d’amministrazione letta dal 
presidente Zanon — è stata 
convocata per la necessità di 
ottenere la più sollecita 
acquisizione dei mezzi finan- 
ziari, pari a 35 miliardi, stan- 
ziati dalla Regione con la leg- 
ge 30/84 per l'aumento della 
sua partecipazione azionaria 
nella Friulia. 


Gli altri cinque miliardi del- 
l'aumento dovrebbero essere 


sottoscritti, per le quote di 
competenza, dagli altri azio- 
nisti della Friulia (Iri, Imi, 
Banche Nazionali, società 
d’assicurazione, istituti di ere- 
dito regionali e le banche po- 
polari della regione). 

Il rilevante aumento di ca- 
pitale della Friulia, riferisce la 
relazione, è finalizzato — 
secondo gli indirizzi indicati 
dal dispositivo legislativo re- 
gionale. — a interventi per il 
consolidamento finanziario 
delle aziende industriali, con 
priorità per quelle coordinate 


con programmi di ristruttura- 
zioni produttive e/o con ope- 
razioni di ricapitalizzazione 
delle imprese medesime. 

Le operazioni di consoli- 
damento finanziario sono 
quelle dirette a realizzare. un 
corretto equilibrio finanziario 
delle imprese mediante la 
conversione della situazione 
debitoria a breve termine in 
debito consolidato a medio 
termine, per un periodo non 
superiore a cinque anni. 

Nel suo intervento. all’as- 
semblea l’assessore 'all’indu- 


Notizie in breve 


Assemblea alla Parisi 


I lavoratori della Francesco Parisi-Casa di spedizioni Spa 
di Trieste, si riuniscono oggi in assemblea convocata con 
urgenza dai sindacati aziendali della Filt-Cgil e Uiltrasporti per 
esaminare la situazione aziendale, specie sotto il profilo occu- 
pazionale. In particolare, si tratta di trasferimenti di personale 
dalla sede centrale di Trieste. I dipendenti sollecitano inoltre 
un rinnovamento tecnologico dell’azienda. 


Manifattura di Gemona 


UDINE — Il consiglio di amministrazione della Manifattura 
di Gemona Spa ha nominato l’ingegner Tito Burgi presidente 
della società. L'ing. Burgi continuerà a condividere i poteri 
gestionali con l’altro consigliere delegato, Carlo Burgi. La 


riunione si è svolta a Milano. 


TUTTO L’USATO SUPERVALUTATO 
A CHI COMPRA UN FORD TRANSIT 


Minimo 2.000.000 per ogni tipo di autoveicolo di 
qualsiasi anno, marca e modello. Automobili sfiata- 
te, furgoni in disarmo, purché circolanti, dai Conces- 
sionari Ford potranno avere il loro ultimo giorno di 
gloria. L'offerta minima è di due milioni, per chi ac- 
quista ‘un nuovo Ford Transit benzina o Diesel. 

E se l'autoveicolo non è da buttar via i Conces- 
sionari Ford sono pronti a supervalutarlo. 

‘Un'occasione da non perdere. 


SCEGLI IL PRIMATO TECNOLOGICO 


NUOVO TRANSIT DIESEL 
2.5 INIEZIONE DIRETTA 


La più avanzata tecnologia Diesel per la prima 
volta applicata ad un motore 2:5, per assicurare 
straordinarie prestazioni e minimi consumi. 


@® Oltre 120 km/h 


® Oltre 13.5 kmZIt a 90 km/h con un Transit 9 posti 
@® 54% in più nella durata media del motore. 
anni di garanzia sul motore. Per 5 anni tuttii 
ricambi sono gratuiti* i 


*Contratti stipulati entro il 31/12/1984. 


NUOVO FORD TRANSIT. L'UNICO MOTORE DIESEL 2.5 INIEZIONE DIRETTA. L'UNICO GARANTITO 5 ANNI. 


Aumento di capitale da 30 a 70 miliardi 
approvato dagli azionisti della Friulia 


stria Gioacchino Francescut- 
to, dopo aver espresso l'ap- 
prezzamento dell’ammini- 
strazione regionale per l’in- 
tensa attività della Friulia 
nella sua azione di sostegno e 
di propulsione a ‘favore del 
sistema industriale regionale, 
ha. rilevato che il provvedi- 
mento regionale, che assicura 
35 miliardi alla «Friulia», è 
stato adottato nel quadro del- 
l’azione straordinaria con l’o- 
biettivo generale del comple- 
tamento della ricostruzione 
delle zone terremotate e della 
ripresa economica, con parti- 
colare riguardo al rafforza- 
mento della base produttiva, 
alla realizzazione del riequili- 
brio territoriale, alla difesa e 
allo sviluppo dell’occupa- 
zione. 

L'allocazione di tali rilevan! 
ti risorse per il consolidamen- 
to finanziario delle imprese, 
ha sottolineato l'assessore 
Francescutto, costituisce un 
fatto innovativo senza prece- 
denti nel nostro paese; l'am- 
ministrazione regionale conta 
‘sulla riconosciuta efficienza 
tecnica e, operativa della 
«Friulia» per il migliore con- 
seguimento degli obiettivi in- 
dicati dal legislatore regio- 
nale. 


| Movimento navi ; 


TRIESTE 

Navi in'arrivo: «El Cinco» (pa- 
namense), ag. Smean, imbarco va- 
rie, prov. Beirut, orm. riva 25; «Pe- 
lor». (greca), ag. Bos, imbarco va- 
rie, prov. Lattachia, orm. riva I; 
«Moshill» (norvegese), ag. Topich, 
attesa allibo carbone prov. Russia, 
orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Abu Simbel» 
(egiziana), ag. ‘Audoli, dest. Ales- 
sandria; «Rabunion VI» (libanese), 
ag. Smean, dest. Beirut; «Socar- 
‘tre» (italiana), ag. Penso, dest. 
Monfalcone; «Eustathia» (greca), 
ag. Bos, dest. Istanbul; «Bakar» 
Gugoslava), ag. Agemar, dest. 
Santos. 

Navi all'ormeggio: «Rabunion 
VI» (libanese), ag. Smean, imbarco 
varie, orm. riva 25; «Abu Simbel» 
(egiziana), ag. Audoli, imbarco va- 
rie, orm. riva 14; «Eustathia» (gre- 
ca), ag. Bous, attesa imbarco varie, 
orm.riva 9; «Samman I» (cipriota), 
‘ag. Marlines, attesa imbarco varie, 
‘orm. molo III; «Audax» (panamen- 
se), ag. Sperco, attesa imbarco le- 
gname, orm. molo III; «Alicia» 
(greca), ag. Adria Costanzi, sbarco 
rinfusa cromo, orm. molo V; 
«Esquilino» (italiana), ag. Lloyd 
"Triestino, sbarco gomma e varie, 
orm. riva 51; «Planik» (cecoslovae- 
ca), ag. Sperco, sbarco pannello, 
orm. riva 53; «Bakar» (jugoslava), 
ag. Agemar, sbarco caffè e varie, 
orm. riva 53;.«Mare Ligure» (italia- 
ne), ag. Cosulich, allibo carbone, 
orm. molo VII; «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
cinque» (italiana), ag. Penso, atte- 
sa trasbordo carbone, ‘orm. molo 
VII; «Socarsei» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII. 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Socartre» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, carbone, da 


E' UN’ OFFERTA DEI CONCESSIONARI FORD VALIDA FINO AL 15 OTTOBRE 


Trieste; «Novaya Ladoga» (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, segati, da Igar- 
‘ka; «D. Dzhabarly» (sovietica), ag. 
Martinoli, tondello, da Dnestovo- 
ski; «Novotroitak» (sovietica), ag. 
Martinoli, segati, da Pozzuoli; 
«Star Indonesia» (filippina), ag. 
Costanzi, cellulosa, da Venezia; 
«Plestek» (sovietica), ag. Martino- 
li, segati, da Igarka. 


Navi in partenza: «Benedetto 
Scotto» (italiana), cemento, per 
Tripoli. 

Navi all’ormeggio: «Jonika» 
(italiana), ag. Costanzi, banchina 
de Franceschi, sbarco mais; «Pa- 
norea» (greca), ag. Costanzi, ban- 
china de Franceschi, sbarco cru- 
sca; «Sidersirio» (italiana), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco 
bramme. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: Nessuna. 

Navi in rada: «Elvira» (pana- 
mense), ag. Uniagent, per imbarco 
merce varia, da Ravenna. 


Navi in partenza: «Blue Marlin» 
(panamense), vuota, per Chioggia; 
«Rayes I» (libanese), billetta, per 
Ravenna; «Heinrich Husmann» 
tedesca), containèr, per Tripoli; 
«Hammonia» (tedesca), cellulosa, 
per Turku. 


Navi all’ormeggio: «Herm J.» 
(tedesca), ag. Uniagent, darsena di 
Torviscosa, sbarco tronchetti; 
«Farida» (egiziana), ag. Uniagent, 
bacino Margret, imbarco merce 
varia; «Detas» (turca), ag. Sutes, 
vecchia banchina, imbarco billet- 
te; «Sormovaskij 121» (sovietica), 
ag. Martinoli, vecchia banchina, 
imbarco tondoni di ferro e merce 
varia; «Alba Regia» (panamense), 
ag. Uniagent, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; «Akin» (tut- 
ca), ag. Friulmar, vecchia banchi 
na, imbarco billette. 
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ORSE E MERCATI 


LA VALUTA USA HA CHIUSO A QUOTA 1905,875 RECUPERANDO 28 LIRE 


INTERVENTO. DI MARCO BIANCHI 


In netta ripresa il dollaro 


dopo la flessione di lunedì 


Massicci interventi della Bundesbank - In lieve controtendenza il prezzo dell'oro 


ROMA — Dollaro in netta 
ripresa in Europa: in Italia la 
valuta Usa ha chiuso sulle 
1905,875 lire, con un balzo di 
oltre 28 lire rispetto alle 
1877,50 di lunedì. Analoga 
tendenza a Francoforte, dove 
il fixing ufficiale ha visto il 
dollaro salire a 3,0605 marchi, 
quasi quattro pfennig rispetto 
ai 3,0210 marchi del giorno 
prima. 

La Deutsche Bundesbank è 
intervenuta massicciamente 
alla chiusura, con 50 milioni 
di dollari, una delle somme 
più ingenti degli ultimi tempi 
e comunque nettamente su- 
periore ai 9,75 milioni di dolla- 
ri venduti l’altro ieri nel pieno 
del cedimento del biglietto 
verde. 

Rispetto all'avvio, che lo 
aveva visto quotare 3,0390 
marchi in ascesa rispetto a 
New York, dove il recupero 
del dollaro aveva mosso ì pri- 
mi passi con quotazioni attor- 
no ai 3;0330 marchi, la divisa 
Usa si è rafforzata ancora in 
modo netto, denotando una! 
tendenza a una ulteriore 
ascesa. 

Subito dopo il fixing, in ef- 
fetti, il dollaro ha sfondato 
quota 3,07 marchi, dando la 
sensazione di poter raggiun- 
gere i 3,08 entro la conclusio- 
ne della giornata valutaria. A 
spingere la valuta Usa al rial- 
zo anche:dopo il fixing è stata 
una forte domanda di dollari 
motivata dalla convinzione 
che non vi sarebbero stati al- 
tri interventi della banca cen- 
trale tedesca. 

Il mercato è apparso 
comunque nervoso in conse- 
guenza della incertezza sulle 
intenzioni della Bundesbank, 
principale protagonista della 
scena valutaria da. venerdì 
quando, con il dollaro sui 3,17 
marchi, intervenne con vendi- 
te stimate attorno ai 450 mi- 
lioni di dollari determinando 
il crollo della divisa Usa. 

Teri l’altro la Bundesbank 
era nuovamente intervenuta 
vendendo sui 200 milioni di 
dollari in Estremo Oriente e a 
Francoforte e facendo scende- 
re il dollaro dai 3,05 marchi fin 
sotto il livello dei 3 marchi. 
Ma a New York il biglietto 
verde si è trovato nuovamen- 
teal‘centro- di una robusta 
domanda ed è cominciato il 
recupero. 

Intanto a Londra il prezzo 
dell’oro è stato fissato a 345,10 
dollari per oncia, contro un’a- 
pertura a 344,50/345,00 dollari 
e una chiusura dell’altro ieri a 
346,75/347,25. L'andamento 
del dollaro sui mercati dei 
cambi ha determinato ancora 
‘una volta quello dell'oro. Gli 
scambi sono rimasti comun- 
que ‘trascurati. 

L’oro è comunque destinato 
a salire nei prossimi cinque 
anni e potrebbe toccare nel 
periodo nuovi massimi ciciici. 


«Manipolati» i dati statunitensi 
sulla crescita del prodotto lordo? 


WASHINGTON — I dati relativi alla cresci- 
ta del prodotto nazionale lordo Usa nel terzo 
trimestre sarebbero stati manipolati per occul- 
tare un crollo dell’espansione. 

L'accusa è stata lanciata dal senatore 
democratico del Texas, Lloyd Bentsen. Secon- 
do Bentsen il Pnl sarebbe cresciuto nel perio- 
do di appena il:2,2% e non del 3,6% annunciato 
dal dipartimento del commercio. 

Inoltre la crescita del secondo. trimestre 
avrebbe dovuto essere corretta per eccesso al 
7,8% (dal 7,6% originale) e non per difetto al 
"7,1%, il che avrebbe ulteriormente accentuato 
il brusco rallentamento del ritmo economico. 

Bentsen ha spiegato che riel calcolo del 
secondo trimestre non è stato tenuto conto di 
una chiusura per lavori di tre stabilimenti 
della General Motors, i cui effetti. si sono 
sentiti nel terzo trimestre, ed è per questo che 


LÌ 


il ritmo del secondo è stato ridotto e quello del 
terzo aumentato. 
La chiusura non è stata inclusa nei fattori 


di aggiustamento stagionale perché è servita 


possibilità. 


all'impostazione di una nuova linea produtti- 
‘va, piuttosto che ad una normale attività di 
riattrezzatura degli stabilimenti. 

Bensten ha preannunciato che chiederà 
alla commissione economica congiunta del 
‘congresso di investigare ‘sull’operato del'Di- 
partimento del commercio ed ha affermato che 
gli Usa corrono il grosso rischio di una reces- 
sione nel 1985, mentre l’amministrazione sem- 
bra voler intenzionalmente mascherarne la 


Tl Dipartimento del commercio ha dichiara- 
to a sua volta, in un comunicato, di non aver 
ricevuto alcuna istruzione dall'amministrazio- 
ne riguardo alla compilazione delle statistiche. 


Per la Confesercenti 
sul patto antinflazione 
smentiti i pessimismi 


Ribadita l'inutilità 


ROMA — «I dati sull’infla- 
zione a settembre e, in parti- 
colar modo, l’indice dell’au- 
mento dei prezzi danno cla- 
morosamente torto a quelle 
organizzazioni imprenditoria- 
li mercantili che avevano vo- 
luto indire un referendum fra i 
commercianti, forse per verifi- 
care il proprio seguito per in- 
citarli o almeno persuaderli 
ad aumentare i prezzi in una 
misura economicamente e so- 
cialmente errata». È il com- 
mento di Marco Bianchi, se- 
gretario generale aggiunto 
della Confesercenti, alle pri- 
me stime sulle variazioni dei 
prezzi a settembre. 

«I commercianti — conti 
nua Bianchi — hanno detto 
“no” alla abrogazione del sen- 
so di responsabilità che ha 
contraddistinto la loro con- 
dotta in questo periodo di 
lotta all’inflazione e che ha 
loro procurato i ripetuti rico- 
noscimenti di esponenti mini- 
steriali. e dello stesso presi- 


di un referendum 


dente del Consiglio Craxi. 
«I commercianti hanno det- 
to “no” all'isolamento, a cui 
maldestramente altre orga- 
nizzazioni di settore volevano 
costringerli con una tattica 
che, oltre a essere perdente 
socialmente lo sarebbe stato 
economicamente. 


«Se, da un canto — aggiun- 
ge il segretario generale ag- 
giunto della Confesercenti — 
occorre riconoscere la lungi- 
miranza della manovra. antin- 
flattiva iniziata dal governo 
con gli accordi del 14 febbraio, 
dall'altra occorre sottolinea- 
Te, ancora una volta, come gli 
sforzi della categoria possono 
continuare con successo solo 
nella misura in cui l'esecutivo 
si impegni seriamente su temi 
concreti, più volte richiamati 
‘alla sua attenzione, come co- 
sto del denaro, tariffe e prezzi 
amministrati, equo canone 
per locazioni commerciali e 
turistiche. 


NEL 1982 LO SCORPORO DEL SETTORE INDUSTRIALE DA QUELLO FINANZIARIO 


Dai 7 ai 35 miliardi di giro d'affari 


in 2 anni la Tripcovich ristrutturata 


Legata a filo doppîo, nel 
bene e nel male, alla storia di 
Trieste, la leggendaria socie- 
tà di navigazione Tripcovîich 
è in piena corsa, sulla spinta 
deì suoi rimorchiatori, verso 
un porto d'obbligo per chi 
vuol viaggiare, finanzìaria- 
mente, în mare aperto: piazza 
Affari, la Borsa di Milano. Lo 
sbarco è già avvenuto un 


anno fa, ma il titolo Tripco- 
vîch, poco conosciuto ancora 
nel grande mondo finanzia- 
rio, è decìisamente sottoquota- 
to: sulle 5800 lire circa. Te- 
nendo conto che il valore at- 
tuale della società è di circa 
sessanta miliardi (quaranta 
detassati) il valore dell’azione 
dovrebbe aggirarsi sulle 15 
mila lire. 


Ma il consigliere, delegato 
Agostino Della Zonca non ha 
dubbi: la Tripcovich tornerà 
grande ‘come quando, negli 
anni Trenta, propietaria di 26 
navi, giganteggiava nel mon- 
do armatoriale italiano. La 
società, fondata nel 1912, e 
subito approdata alla Borsa 
di Trieste, quando Trieste si- 
gnificava grande commercio 


Un nome da oltre 70 anni sul mare 


La «D. Tripcovich & Ci Spa Trieste — 
Servizio di rimorchio» viene costituita nel 1912 
a Trieste e la sua flotta appare così composta: , 
Belrorie, Loris, Titan e Cyclops (I), tutte unità 
adibite al salvataggio e al recupero di navi. A 
seguito dell’ampliarsi dell'attività e con l’ac- 
quisto.di nuovi rimorchiatori (Italia; Gladiator 
(1), Tenax ed Hercules (I)), le unità della flotta 
vengono smistate nei porti di Trieste, Zara, 
Messina 'e Marsala, punti strategici dai quali 
partire per prestare soccorso a-navi in diffi- 


coltà. 


In conseguenza alle gravi perdite di mezzi e 
uomini subite nel corso della seconda guerra 
mondiale, al termine di quest’ultima la flotta 
si riduce a due soli rimorchiatori, ma viene ben 
presto potenziata con l'arrivo di un nuovo 
Hercules (II) e di altri mezzi che via via 
sostituiscono e integrano le unità in servizio. 

Nel 1957 la società ottiene la concessione 
per il servizio di rimorchio nel porto di Trieste 
e acquista l'Ajax, il Gladiator (II) e il Velox, 
seguiti più tardi dal Ferox e dal Fulgor e 
quindi, nel '1958; dall’Impetus e nel 1962 dal 


Regulus. Nello stesso anno diviene concessio- 
naria dello stesso servizio pure nel porto di 
Monfalcone e fa costruire il piccolo Pegasus, a 
quei tempi idoneo agli spazi di quel porto. 
Nel 1963 arriva il Castor, tuttora il più 
potente della flotta triestina; nel 1967, per 
assistere nelle manovre le grandi navi cisterna 
ai pontili della Siot di Trieste, si provvede alla 
costruzione: dei Canopus, Pollux e Rigel. 
Nel 1972 e 1973 giunsero .a Trieste il Ciclops 
(II) e il Neptun, quest’ultimo a propulsione 


cicloidale, seguidi nel 1977 dal Tritone dallì 


nimi. 


Hercules (III). Nel gennaio ’82 la società si 
trasforma in un gruppo finanziario e vengono 
pertanto costituite la «So.Ri\Sa. Trieste» e la 
«So.Ri.Sa. Monfalcone», esercenti rispettiva- 
mente il servizio di rimorchio nei porti omo- 


Dal novembre ’83 la' «D. Tripcovich & Ci» 
detiene il pacchetto di maggioranza della «Ri- 
morchiatori riuniti Panfido & Ci», concessio- 
naria del servizio nei porti di Venezia e Chiog- 
gia, proprietaria e armatrice di ulteriori. 16 
rimorchiatori. 


Brevi di finanza 


n in mon n 
Licenziamenti in Ungheria 
BUDAPEST — In Ungheria continueranno le chiusure di 
aziende in crisi con conseguenti licenziamenti di manodopera. 
È l'organo ufficiale del Partito comunista ungherese Nepsza- 
badag a sottolinearlo, rilevando che la Igv, messa recentemen- 
te in liquidazione, era solo una di 69 aziende operanti in 
perdita. Il presidente dell’ufficio nazionale del lavoro ha 
dichiarato a sua volta che i posti in esubero nell’industria 
sono almeno centomila e che molti degli operai interessati 
dovranno presto cercarsi un’altra occupazione. Secondo Nep- 
szabadag, il comitato per la programmazione ha definito come 
criterio per la chiusura di una azienda il mancato raggiungi- 


© mento nell'arco di due anni successivi di metà della media di, 


redditività del settore industriale in cui l'azienda stessa 


opera. 


L’Opec non alza i prezzi i 
VIENNA — Il comitato di sorveglianza dell’Opec, che si 


riunirà oggi a Vienna, non dovrebbe raccomandare mutamenti: 


immediati dei prezzi e della produzione di petrolio dell’Opec, 
ma potrebbe chiedere, invece, la convocazione di una conferen- 
za ministeriale dell’organizzazione Verso fine ottobre, allo 
scopo di discutere un eventuale aumento produttivo. ‘Lo, 
riferiscono fonti dell'Opec e petrolifere, osservando chela 


convocazione della riunione 


giustificata dai segni di un 


rafforzamento del mercato entro l’anno. Il comitato di sorve- 


glianza, che non prende decisioni, ma avanza semplicemente 


raccomandazioni, è comp 


josto dai ministri del petrolio di 


Algeria, Venezuela, Indonesia e Emirati Uniti. 


Stet-Ibm: imminente accordo 
ROMA — La Stet e la Ibm potrebbero firmare nelle 

prossime ore un accordo di «joint-venture»: secondo quanto si 

afferma in ambienti finanziari, l'accordo — del quale si parla 


ormai da tempo — riguarderebbe i sistemi di automazione in. 


fabbrica. A quanto si è appreso la firma dovrebbe avvenire 
nella tarda serata di oggi. Se la finanziaria dell’Iri per le 
telecomunicazioni e la multinazionale statunitense dovessero 
concludere l'accordo, si tratterebbe della prima grossa «joint: 
venture» tra un gruppo pubblico che opera nel settore delle 
telecomunicazioni italiano ed uno americano. 


Banca del Monte di Milano 


MILANO — La raccolta globale della «Banca del Monte di 
Milano» è cresciuta, al 30 giugno scorso rispetto ad un anno 
prima, del 14,4%, gli impieghi del 19,5% e la compravendita 
titoli del 57,8%. È quanto rende noto lo stesso istituto, 
aggiungendo che il volume delle operazioni sull’estero svolte 
nel primo semestre di quest'anno ha già superato del 14,5% 


quello dell'intero 1983. 


Scioperi General Motors 

DETROIT — La General Motors Corp. ha annunciato che 
tutti gli impianti di assemblaggio, meno uno, rimasti chiusi la 
scorsa settimana per lo sciopero indetto dalla United Auto 
Workers Union, hanno ripreso il lavoro, Soltanto i 4.000 
lavoratori dello stabilimento di Vannuys (California) ove ven- 
gono assemblate le Chevrolet Camarro e Pontiac sono ancora 
in sciopero. Inoltre, ha detto un portavoce della Gm, 1.700 
lavoratori di altri impianti ove si fabbricano patti utilizzate nel 
sistema produttivo restano a casa «in licenza» a causa degli 
effetti provocati dallo sciopero della scorsa settimana. 


CONFORTANTI DATI DI BILANCIO GENNAIO-GIUGNO 


Procede a gonfie vele 


TORINO — La «Fiat Spa» 
prevede per il 1984 «risultati 
migliori del 1983 sia in termini 
economici, sia sotto ìl profilo 
patrimoniale e finanziario»; la 
previsione si basa sui risultati 
del ‘primo semestre, di. que- 
stanno, esaminati dal consi- 
glio di amministrazione pre- 
sieduto da Giovanni Agnelli, 


‘che ha approvato la relazione. 


Il fatturato del semestre per 
l’intero gruppo» Fiat: è di 
11.631 miliardi di lire (incre- 
mento del 12,5 per cento); l’u: 
tile operativo di gruppo ha 
raggiunto gli 860 miliardi di 
lire contro 624 nella prima 
meta del 1983; l’autofinanzia- 


mento è stato di 980 miliardi e 


gli investimenti sono ammon: 
tati a 602 miliardi. 

Il quadro che emerge ‘da 
questi dati è il frutto di un 
continuo recupero di efficienì- 
za che sul fronte finanziario è 
testimoniato dall'aumento 


del 70 per cento dell’autofi- | 


nanziamento e.dal calo di 800. 
miliardi di lire nell’indebita- 
‘mento (che ora è a quota 4.600 
miliardi). 

Nel corso del 1984, inoltre; 
sembrano essersi riequilibrati 
quelli che erano dei punti di 
crisi del gruppo Fiat: le attivi: 


tà brasiliane, ad esempio, 


espongono oggi per la prima 


‘volta conti in utile. 
Ma ecco una sintetica espo- 


sizione dell'andamento dei 


principali settori di ‘attività 


del gruppo. È 

Settore auto: di fronte a un 
calo del due per. cento del 
mercato europeo, la Fiat ha 
portato la sua quota di penie- 
trazione vicina al 14 per cen- 


, to, contro il 12,7 per cento del 


primo semestre 1983. 

Veicoli industriali: L’Iveco 
ha venduto nel primo seme: 
stre quasi 45 mila unità con 
TOA flessione dell’1,1 per cen- 

0. 


Telecomunicazioni: ‘la Te- 
lettra ha acquisito ordini per 
216 miliardi; editoria: l’editri- 


la ripresa della Fiat 


ce La Stampa ha incrementa- 
to le vendite del 4,6 per cento; 
turismo e trasporti: la Venta- 
na ha avuto un giro d’affari 
semestrale di 97 miliardi. 

Per quanto riguarda l’océu- 
pazione è proseguito il ‘calo 
degli addetti dovuto anche 
all'uscita di alcune società dal 
gruppo: i dipendenti sono 237 
mila contro 255 mila al 30 
giugno ’83, 


Tutti i Bot. 
all'asta 
assegnati 
agli operatori 


ROMA — Particolarmente 
vivace la richiesta del merca- 
to dell’asta Bot di ieri. Alla 
fine, tutte le tranches, per un 
totale di 17 mila miliardi, 
sono state aggiudicate agli 
operatori. La richiesta ha su- 
perato le disponibilità per 
circa duemila miliardi nono- 
stante che in scadenza ci fos- 
sero titoli per circa 14,500 
miliardi di lire, quasi tutti in 
mano degli operatori. 

.. Un, maggior investimento 
quindi di 2500 miliardi di lire 
in parte legato all’impennata 
dei tassi che si era avuta 


‘nell’asta di fine mese, dopo il 


rialzo del tasso ufficiale di 
sconto. L’effetto «tus» si' è 
però temperato nell’aggiudi- 
‘cazione di ieri. 


Î tassi medi, infatti, presen-, 
tano un, livello inferiore a. 


quelli segnati il 10 settembre, 
ma ancora superiore a quelli 
dell’ultima asta di agosto. 

I quattromila miliardi di 
Bota tre mesi, assegnati me- 
diante asta competitiva co- 
me quelli a sei, sono stati 
aggiudicati ad un prezzo me- 
dio di 96,50 lire cioè ad un 
tasso annuo semplice del 
14,55% che si confronta con il 
14,76 di quindici giorni prima 
ed il 14,18 di fine agosto. 


e grandi traffici (erd lo sbocco 
al mare dell'impero austria- 
co), sta subendo da ‘un paio 
d’anni un sofisticato processo 
di modernizzazione e di spro- 
vincializzazione. È 
Compiuto, con l’acquisizio- 
ne del pacchetto di maggio- 
ranza della Panfido di Vene- 
zia, un. enorme salto di quali- 
tà, la società triestina ha con- 
quistato praticamente il mo- 
nopolio nell’Alto Adriatico. IL 
giro d'affari ‘previsto per la 
fine dell’84 è di 30-35 miliardi, 
contro i sette dì quando non 
controllava la società di 
Venezia e Chioggia. 
L’attivo, nei primi sei mesi 
dell’anno è stato di quattro- 
cento milioni, sarà circa il 
doppio alla fine di questo 
esercizio. La Panfido, che era 


» in'perdita almomento dell’ac- 


quisto; andrà .a.sua volta in 
nero già con questa gestione, 
particolarmente con la riva- 
lutazione economica di 500 
milioni del palazzo, sede della 
società, în riva degli Schiavo- 
ni, e con quella della flotta, 
grazie alla Visentini bis. 

Ma il vero e proprio salto di 
qualità della Tripcovich, il cui 
consiglio di amministrazione 
è presieduto dal barone Raf- 
faello de Banfield Tripcovich 
(il mitico Goffredo è presiden- 
te onorario) è avvenuto con io 
scorporo della parte finanzia- 


ria da quella industriale, che. 


da dieci anni d questa parte 
era in sofferenza. Lo scorporo 
avvenne nell'82. Da allora tut- 
tiî conti sono andati a posto e 
anche il prestito obbligazio- 
nario lanciato sul mercato è 
stato interamente sotto- 
scritto, 

Oggi la società è divisa în 
tre grandi rami: quello indu- 
striale, quello immobiliare e 
quello finanziario. Quello în- 
dustriale è costituito princi- 
palemnte dalla So.ri.sa, (so- 
cietà rimorchiatori e salva- 
taggi) di Trieste e Monfalcone 
e dalla Panfido di Venezia e 
Chioggia. La flotta è compo- 
sta da 27 rimorchiatori, l’ulti- 
mo dei quali, îl «Belrorie», è 
stato varato proprio lunedì a 
Trieste. 


“Il ramo immobiliare è costi- |: 


tuito praticamente dal palaz- 
zo del Tergesteo, 18 mila metri 
quadri di negozi, apparta- 
menti e uffici che rendono cir- 
ca 600 milioni l’anno. Il valore 
dell’immobile, sottostimando 
a un milione il valore dì un 
metro quadro; è di 18 miliardi. 
Terzo ramo, ed è în grande 
sviluppo; quello finanaziario. 
Il valore «storico» è dato da 
un pacchetto di «Generali» 
pari al 5% delle azioni della 
grande società dî assicurazio- 
ni triestina. Il valore messo in 
bilancio è dì duecento milioni, 
che naturalmente non rispec- 
chia il valore attuale del tito- 
lo. Ma questo pacchetto viene 
conservato come riserva tec- 


» nica, 


Le operazioni di «ingegne- 
ria» avvengono invece sui 
«nuovi impulsi», come li defi- 
nisce Della Zonca. Tramite la 
Cogestioni, proprio per entra- 
renelgrande mondo finanzia- 
rio, la Tripcovich sta lancian- 
do il fondo «AUreo», un fondo 
di accumulazione mobiliare 
bilanciato tra reddito fisso e 
reddito variabile. La composi- 
zione del fondo d’investimen- 
to, che dovrebbe diventare 
operativo in marzo, è 20% 
Tripcovich, il 25% Barclays, 
per aprire all’estero, il 20% 
Pas, società specializzata în 
investimenti e il 35% Iccrea. 

‘Proprio dai 1200. sportelli 


‘‘dell’Iccrea dovrebbe partire 


questa iniziativa che tenterà 
di sfruttare la grande poten- 
zialità delle banche artigiane 
e rurali, Basta pensare che în 
Alto Adige almeno il 30% (c’è 
chi dice il 70) del risparmio 
passa atraverso questo tipo 


di istituzioni. Ma il futuro del- 
lo sviluppo finanziario. Trip- 
covich è appena cominciato. 

Della Zonca, che ha tra l’al- 
tro smentito qualsiasi possibi- 
lità di inserimento della socie- 
tà di De Benedetti, come sì 
ventilava negli ambienti fi- 
nanziari milanesi, ha detto 
che ben presto cì saranno im- 
portanti novità. Non ha volu- 
to ancora dire quali. Si parla 
di nuove acquisizioni. E° co- 
munque una società senza 
debiti, la Tripcovich; di non 
grandi utili, ma di grande ca- 
pitale. Una società che mar- 
‘cia al passo e a braccetto con 
la grande madre «Generali». 
Non a caso Mario Tripcovich 
è stato presidente nel 1962 
della società di assicurazioni 
enon.a caso De Banfield ne è 
attualmente consigliere e Al- 
fonso Desiata, amministrato- 
re delegato delle «Generali», 
è consigliere della Tripcovich. 


Fulvio Gon 


BI SACE — Tre stabilimenti 
in Italia (a Bergamo, Dalmine 
e Frosinone) per complessivi 
2500 dipendenti; un fatturato 
che ha raggiunto alla fine del 
1983 i 159 miliardi di lire; una 
realtà che vede l’azienda pre- 
sente con la sua rete di assi 
stenza in più di 100 nazioni: 
la «Sace Spa», azienda elet- 
tromeccanica del gruppo 
Brown Boveri. 


MINISTERO: DEI LAVORI PUBBLICI 


UFFICIO DEL GENIO. CIVILE 
TRIESTE 
Via del Teatro Romano n. 17 > Trieste 


Comunicato 


Verrà indetta presso questo 
Genio Civile la seguente gara 
ufficiosa: 

Appalto lavori di straordinaria 
manutenzione nelle camerate 
e locali igienico-sanitari siti al 
pianoterra e al 1,0 piano ala 
sinistra dell'edificio n. 3. della 
caserma Duca d'Aosta sede 
della Scuola ‘Allievi Guardie 
Polizia dì Stato. 


Importo base. d'appalto Li 
240.000.000. ; 


È richiesta la iscrizione 
all’A.N.C. per la Il cat. e per 
l'importo di 300.000.000. 


Le imprese interessate dovran- 
no inoltrare domanda al Genio 
Civile’ non oltre 15 gg. dal 
presente comunicato. 


L'Ingegnere capo-Primo dirigente 
‘ (Renato Scuderi) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


UFFICIO DEL GENIO CIVILE 
TRIESTE 
Viardel Teatro Romano n. 17 - Trieste 


Comunicato 


Verrà indettà presso questo 
Genio Civile la seguente gara 
ufficiosa: 


Appalto lavori di risanamento 
dei locali igienico-sanitari e so- 
stituzione dei ‘radiatori negli 
edifici del complesso demania- 
le della caserma Duca d'Aosta 
sede della Scuola Allievi Guar- 
die. Polizia di Stato - Opere 
murarie. 


Importo. base. d'appalto, L. 
155.000.000. 

È richiesta la iscrizione 
all’A.N.C. per la Il cat. e per 
l'importo di 150.000.000. 


Le imprese interessate dovran- 
no inoltrare domanda al Genio 
Civile non oltre 15 gg. dal 
presente comunicato. v 


L'ingegnere capo-Primo dirigente 


(Renato Scuderi) 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente calmi, con scambi in lie- 
ve diminuzione. Il contrapporsi 
di correnti di realizzi a selettive 
iniziative del denaro ha conferi- 
to alla riunione di ieri un anda- 
mento piuttosto. irregolare e 
nervoso. La povertà di temi ope- 
rativi, imperniati soprattutto su 
iniziative di carattere professi 
nale ‘o su qualche azione toni 
catrice condotta da gruppi isti- 
tuzionali, sembra sottolineare la 
mancanza. di continuità nel 
lavoro con conseguenti con- 
‘trapposte oscillazioni nei prezzi, 
accentuate anche dagli affretta- 
ti inserimenti della speculazione 
differenziale. 

Dopo un avvio caratterizzato 
da nuovi spunti del denaro su 
italmobiliare, Italcementi, Stet, 


Sme e Fondiaria, la riunione ha 
denunciato una intonazione più 
calma, terminando con una fles- 
sione, in termini di media pon- 
derata, dello 0.4%. circa. 

Al listino nuovi progressi han- 
no conseguito i valori del grup- 
po Pesenti (Italmobiliare +5%, 
F. Tosi +2,3%, Italeementi +0,5) 
ad eccezione delle Ras, che han- 
no perso il 2%. In Ripresa sono 
risultate le Montedison 
(+1,3%), dopo il miglioramento 
dei conti economici conseguito 
nel primo semestre dell'eserci- 
zio in corso. 

Progressi hanno conseguito 
le Cir risp. +1,6%, Invest +1,4, 
Cir ord +1, Olivetti +0,6 e Saffa 
+0,3. Su basi calme sono termi- 
nate le Risanamento —5,2%, Ba- 
stogi —3,9, Centrale —2,7. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


25/9 24/9 25/9. 24/9 
‘Alimentari e agricole Centrale risp. 1570.1580 
Alivar 5600 5530 Cir 7820. 7740 
Bonifiche ferraresi ‘24800 ‘24700. Cir risp. 7625 7590 
Eridania 8500 8590 Euromobiliare 5070. 5110 
Ibp 1906 1905 Fidis 4098 | 4118 
Ibp risp. 1662.1690 Breda 4298 4255 
Mil. Agr. Vittoria 49994999. Finmare 25 25,50 
Perugina 1905 1899 Finrex 1140 1133 
Perugina risp. 1678. 1682. Finsider 40 40 
‘Assicurative Fiscambi 35003500 
Alleanza Assicuraz:. 35795 36010 Gemina 501,50 501 
Ass: Ausonia 870 845 Gemina risp. 515 594 
Comp. Ass. Milano . 16500 16520 Gim 3295 3300 
C. Ass. Milano risp. 7790 7790 Gim risp. 2170. 2170 
Comp. Latina 530 540 Ifi priv. 4730 4810 
Comp. Latina priv. 449 450. lil 5320. 5320 
Firs 1200 ‘1200 Ifil risp. 4099. 4090 
Firs risp. 660 660 Invest 2740 2700 
Generali 32500 32890 Italmobiliare 50730. 48300 
Italia Assicurazioni 9300.9490 Mittel 1120. 1170 
L’Abeille Italiana 32990 32450 Part. Finan. 1902 1900 
La Fondiaria 48900 48850 Pirelli Spa 1744 1745 
Ras . 53300. 54400 Pirelli risp. 1747 1770 
Sai 11520 11550 . Pirelli Co. 3000-3005 
Sai priv. 11800. 12010 Rejna 14350 14350 
Toro Assicurazioni . 12150. 12260 Reina risp. 20000. 20000 
Toro priv. 8760. 8900 Riva 3740) 3760 
Previdente 12220 12180 Sarom 1912. 1910 
'Bancanie Schiapparelli 288 287 
Banca Comm. Ital. = iigg20. (Sme 190° DReB4 
Banca Catî. Veneto. 4220, 4200. Smi 2210 2219 
Banco di Roma 16551 16675 Smi risp. 1605 1602 
Banco Lariano 3451 3500 Stet 7 2150 2145 
Credito Italiano 1980 © 2009. Terme Acqui 913 915 
Credito Varesino, 3790 3840. Central risp. pr. 1550 1580 
Interbanca priv. 18700 | 19300 Stet risp. 2060333:2050: 
Mediobanca 62300 62700. Cir risp. ne. SE 
Banca agric. 5500. 5425 Immobiliari-Edilizie 
Banca agri. priv. 3350 3400. Inv. Imm. it. 2219 2218 
Cartarie editoriali Inv. Imm..it. ris. «+ 2279 2271 
Burgo 4660 4680 Aedes 6475 6462 
Burgo priv. 3600 3580 Attività imm. . 2600. 2600 
De” Medici 2095 2100 Beni Imm. Italia 701 703 
Mondadori 83515 83515 Beni Imm. It. risp. 655 661 
Mondadori priv. 1815. 1805 Cogefar 1720. 1720 
Espresso 5080 5145 Condotte d'Acqua 116,50 118 
Cementi-Ceramiche De Angeli Frua 1480 > 1550 
Cementir 1399 1410 Gen. Immobil 729 729 
Pozzi Ginori 103 {01 Iniziativa Edilizia 24300 24300 
Pozzi risp. 111,50 111,50 ISvim 17900 18000 
‘Etemit 351 341 La Milano Centrale. 6390 6500 
Eternit priv. 309 © 299 Mi-Centrale risp. 6210, 6210 
Italcementi 52800. 52500 Risanamento — 6350 6699 
Italcementi risp. 42500 41600 Risanamento risp. 5410 5410 
Unicem 15670. 15560 Sita 93510 3530 
Unicem. risp. 11805. 11950. Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-ldrocarburi Gomma Fiat 1867.1880 
Boero 4850 4850 Fiat priv. 1571 1610 
Caffaro 597 598 Gilardini —* 11500 11220 
Caffaro risp. 630 630 Franco Tosi 17400. 17000 
Farmit C. Erba, 8240, 8250 - Magneti 1195.1202 
Italgas 1001 . 1016 Magneti risp. 1204 1205 
Lepetit 29900 29900 Olivetti ord. 5800 . 5761 
Lepetit priv. 26850 26850 Olivetti priv. 4870. 4910 
Mira Lanza 27980 28380 Olivetti risp. 5760 5750 
Montedison 1196 1180. Olivetti risp. n.0. 4590 , 4575 
Perlier 6330.6330 Sasib priv. 4055 4089 
Pierrel 13995 1391 Westinghouse 20400 20200 
Pierrel risp. 698 704 Worthington 2139 2145 
Rol 1480 1525 Danieli 3851 3880 
Saffa 5721 5700 Sasib 4088, 4052 
Saffa risp. 5510 |! 5590 Minerarie-Metallurgiche 
Siossigeno 15300 15240 — Broggi 242,25 241 
Snia Bpd 1793 1830 Cantieri Metal. 51055140 
Snia Bpd risp. 1771 1801. Dalmine 429,75. 429 
Fidenza Vetr. 3400 3404 Falck 2450 2480 
Commercio Falck risp. 2355, 2955 
La Rinascente 469. 474,75 _ Issa Viola 829 830 
La Rinascente priv. 338 339 Magona 5160 5150 
Silos di Genova 1150. 1150 Pertusola 465 465 
Standa 6000. 6005 Trafilerie 3210. 3235 
Standa risp. 6100 6100 Tessili 
Comunicazioni Cent. Zinelli 43,50 43,75 
Alitalia priv. 870 910 Cantoni 2920. 2950 
Ausiliare 7940 7920 Cucirini 1330 1351 
‘Aut. Torino-Milano 4000 4050 Cascami Seta 3302 3302 
Italcable 7349 7400 Eliolona 951 950 
Nai 22,25 22,25 Fisac 5100 5100 
Nord Milano 5090 5090  Fisac risp. 5200 5200 
Sip 1890 1891 . Linificio Canapif. 1775... 1780 
Sip risp. 19261960. Linificio risp. 922 920 
Tripcovich 5300 5790. Marzotto 1576 1555 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1781 1770 
Tecnomasio 420 415 Olcese 41,50 41,75 
Selm ; 2360 2340. Rotondi 11200 11200 
Finanziarie Unione Manifatture Sa DE 
Acqua Marcia 1350 1955 Zucchi 3095 3080 
Agricola 19250 13000 Diverse 
Agricola risp. 12950 12950. Acq. De Ferrari 1600 1639 
Bastogi 185. 140,50. Acq. De Ferrari risp. 1626 1621 
Bon Siele 24550 25240. Condotte To 2210 2200 
Borgosesia 9800‘ 9800. Ciga 3858 9899 
Borgosesia risp. ‘2600 2520 Jolly Hotels 4710 4680 
Buton 1947 . 1902. Pacchetti 55 (53,25 
Centrale 1752. 1801. Trenno 10750. 16960 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE -COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Dollaro USA TG 1905,75 1897,— 1905,87 
» USA TP È 1850, 5 
Marco tedesco 620,— . 617, 620,05 
Franco francese 202,28 201,50 202,19 
Fiorino olandese 550,50 546, 550,20 
Franco belga 30,68 30, 30,67. 
Lira sterlina 2354,10 2345, 2355,67 
Lira irlandese 1924,50 . 1900, 1925,30 
| Corona danese 171,56 169, 171,59 
Ecu, 1383,60 = 1384,80 
Dollaro canadese 1449, 1425, 1449,15 
Yen giapponese 7,15 7,60 7,15 
Franco svizzero 755,48‘ 750, 755,79 
Scellino austriaco 88,34 87,50 88,35 
Corona norvegese 215,52 Die 215,51 
Corona svedese 219,70 als 219,67 
Marco finlandese 299,90 296, 299,55 
Escudo portoghese 11,62 10,75 11,72 
Peseta ‘spagnola 11,11 10,60 11,10 
Dinaro (Milano) TG n; 8; Yi 
» (Milano) TP e 8,75 ona 
» (Roma) 8; LEA 
».. (Trieste) 8,25-9 
Dracma greca TG 13,75 
» greca TP 14,50 
Dollaro australiano ‘ 1490, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9. febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,52%. (69,06); delle valute Cee 
58,66% (58,69); di tutte le valute 69,15% (62,96). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 2100021200; argento 465400-476250; sterlina ve 150000-154000; Sterlina nc 
(ante 73) 150000-154000; sterlina nc (post 73) 150000-154000; 50 pesos messicani 
780000-770000; 20 dollari oro 700000-1000000; krugerrand 650000-670000; marengo 
italiano 116000-121000; marengo francese 118000-121000; marengo svizzero 119000- 


123000; marengo belga 108000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Prezzi calmi, scambi in flessione 


LA 
BORSA DI TRIESTE? 
Mercato Ufficiale w 
249. 2! 
Generali* 32,820 32. 
Ras 54.500. 53.31 
Montedison* 117775 14 
Snia BPD® 1812 1785 
Snia BPD risp.* 1785 17757 
La Rinascente 475 470n 
La Rinascente priv. 340 aspit 
Gerolimich e Comp. 230 230 
G.L. Premuda 1410. 1410 
G.L. Premuda risp. 1520.1520 
Sip* 1873. 1790, 
Sip risp." 1945.1957, 
D. Tripcovich 5600 56005 
Bastogi lrbs 140° 1950 
Finmare 25 250 
Finsider 40 40, 
Pirelli 1745 1745; 
Pirelli SpA god.1-4-84 1620 1633" 
Pirelli risp. 1770 11748) 
Sme 775. 7901 
Stet* 2125. 21604 
Stet risp.* 2040 2051, 
Gen. Imm. Sogene 730 730° 
Fiat 1863 1844 
Fiat priv. 1600. 15Z4x 
Dalmine 430. 430, 
Lane Marzotto 1550.1575 
Lane Marzotto! priv. 1770 1780 
Patriarca sosp.  sospi® 


* Chiusure unificate mercato, nazionale +1) 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4750... 4800 

lecu 1200. 1200; 

So.pro.z00 1600 1600 

Banca del Friuli 16.000 16.000" 

Gamnica Ass. 3800. 3600* 

Tripcovich 95 95! 
Certificati 


di credito al Tesoro 
C.G.T. ott. 84 sem. 8,25%. 
C.C.T. nov. 84 sem. 8,05% 
C.C.T. dic. 84 sem, 8,65% 
C.C.T. gen. 86 sem. 9,20% 
C.C.T. mar. 86 sem. 8,25% 


C.C.T. mag. 86 sem. 8,65% 
C.C.T. giu. 86 sem. 9,25% 101,20 
C.C.T. lug. 86 sem. 9,20% - 101,107 


C.C.T. ago. 86 sem. 9,15% 101; 


C.C.T. set. 86 sem. 9,05% 101,20, 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,85% 101,50 
C.C.T. nov. 86 sem. 9,30% 101,408 
C.C.T. dic. 86 sem. 925% 101,28) 
C;C.T. gen, 87 sem. 9,20% 101,4@ 
C.C.T. feb. 87 sem. 9,15% 101,40. 
mar. 87 sem. 8,25% 101,10. 

.C.T. apr. 87 sem. 8,85% 101,35 
C.0.T. mag. 87 sem. 8/65% -100,95ì 
C.C.T. giu: 87 sem. 9,25% 101,05) 
C.C.T. lug. 88 sem. 9,20% 101,25! 
C.C.T. ago. 88 sem. 9,15% 100,95, 


C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 101,05 


C.C.T. ott. 88 sem, 8,85% . 101,35 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13—, 104 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14, 109,45 
C.C.T. Ecu 82/90 ann. 11,50 99,50 
Buoni del Tesoro 
poliennali ; 
. ott. 84 ann. 12% 99,85. 
. gen. 85 ann. 18% 100,60: 
» mag. 85 ann. 17% 100,90 
. lug. 85 ann. 17% 101,45 
. ott. 85 ann. 17% 101,70 


"P. ott. 87 ann. 12% 


Obbligazioni convertibili 


S. Paolo /italcable 12% 292 
Generali 12% 240— 


[Borse Estere ‘| 
LONDRA: CONTRASTI © 


Prezzi contrastati ma con un tono 
di fondo più fermo, grazie all'inter! 
vento sul mercato di alcuni cacciato 
d'affari. :D 
FRANCOFORTE: RIALZO © 

Valori azionari in netto rialzo attra! 
verso scambi animati, grazie a um 
costante interesse straniero. Hanno? 
guidato l'ascesa Siemens (+9,90/ 
marchi), Deùtsche Banck (+4,40) veì 
Daimler:(+12). è st 


ZURIGO: STABILE 


Valori azionari stabili in un volum@ 
di affari molto ridotto per mancanza 
d'incentivi, con variazioni di lieve 
entità nei corsi, fatta eccezione per le. 
azioni interessate da situazioni spes 
ciali come Motor Columbus che ha 
annunciato la distribuzione di un divi 
dendo per il 1983/84, il primo dopo 
sei anni, e ha guadagnato 27 franchi. 


PARIGI: IN RIALZO 


Valori azionari in rialzo incoraggiati 
dalle buone disposizioni di Wall 
Street e da richieste di investitori 
nazionali ed esterì. Le migliorie sono 
state comunque contenute entro un 
limite di 4-5 franchi. Valori esteri 
‘prevalentemente’ deboli. 


Lira al parallelo 


MILANO —-Il mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i seguenti 
‘cambi in'lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1880-1900, franco francese 
201-203, sterlina 2320-2350, marco 

*tedesco 612-218, franco svizzero 745- 
750. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 25-9 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dol!. Usa 11-1/2 11-1/2 12 
Sterl. brit. 11-1/2 11-1/2 11-1/2 
Marco.ger. 5-3/4° 6-3/4. 7 
Franco-sv. 5:1/2. 6 6 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll, 20,15 ani 
Italforiune » 9,59 10,26 
italunion » 7,88 8,01 
Interfund » 11,26 ‘a 
Multinvest » 23,25. (Risc.) 
Capital Italia |» 1013 = 
Int. Sec. Fund.» 823. — 
Mediolanum » 12,20 13,26 
Europrogr. fsv. 165,92 — 
Rominvest doll. 13,28 14,29 
Robeco fior. 67,00 = 
Rolinco » 63,90 — 
Rasfund lire 14.681 _ 
Fondo Tre.R lite 19.647 — 


Indice «Studî finanziari fondì \co- 
muni»: 146,33 (-0,49 per cento ri- 
spetto al giorno precedente, +17,85 
per cento rispetto all'anno prece- 


dente). 

TITOLI |, PREZZI 
Gestiras 10.705 
Imicapital 10.983 
Imirend 10.356 
Fondersel 10,144 
Fondo Arca BB 10.000. 
Fondo Arca RR 10.000 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare ise- 
guenti prezzi in dollari USa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni; 


‘Francoforte 345,97 (— 2,04) 
Hong Kong 344,95 (— 3,40) 
New York 345,00. (— 2:75) 
Londra 345,00. (— 2,75) 
Milano 350,18. (— 2,12) 
Parigi 343,05 (— 4,62) 
Zurigo 344.95 (— 2,40) 


iran, 


+ 
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ECONOMICI PARTENZE | 
o da Ronchi per: Partenze Arrivi | 
Alghero 07:20 11.25 
4 MINIMO 10 PAROLE ARE 0 ga ! 
. Gliavvisisi ordinano pres- 7 i ; î 00 E 
“iso le sedi della SOCIETA” 3 Brindisi 1145 1895 
PUBBLICITA’ EDITORIALE È 19.45 29.55 
) S.p.A. ; Cagliari 07:20; ‘12.00 
fo1 | TRIESTE: sportelli via JI4b 1430 
| 'Luigi Einaudi 3/b galleria |' + VISO 30) x 
Tergesteo 11, telefono 65065- Cale Clo 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- i 
i 18.30, tutti i giorni feriali - Genova den i 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- Lametia Terme 07.20. 11.40 r 
lefono 34111 — MONFALCO- Lampedusa 07.20 \11.40 | E 
i NE: via Duca d'Aosta 102, Milano 07.05. 07.55 | n 
i telefono 72597 — UDINE: Piaz- O 5 13.49" 14:35 t 
za Matconi 9, telefono 203924 3 ; Napoli 06.50 ©09.15. p 
— MILANO: via Pirelli 32,-te- 07.20. 10.00 c 
: lefono 6769/1 - BERGAMO: 1145. 17.05 u 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco È 19:4500023.59 # 
7, telefono 225222 — BOLO- i Olbia 11.45. 16.30 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- i i 19.45 122.40 e 
ni 277801 - 277802 — BRE- i ; [-) Palermo 06,50 10:40 n 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 7 MO) ù 
U$- FIRENZE: v.le Giovine Ita- d SEE DER AE0o î 
TS lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — el) t 
(X GENOVA: via Ettore Vernaz- ARS e g 
} “za 23, telefono 587852 — LODI: È È fe 
Roma 07.20 * 08.25 
Corso Roma. 68, telefono n 11.45! 12.50 2 
65704 — MESSINA: via Dogali 19.45 20.50. | p 
20, telefoni 39565 - 31150/— Torino 06.50 #09.50 d 
MONZA: Corso V. Emanuele Trapani 07.20 13.50 \ d 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- Venetia 3 06.50, #07.15 sb 
LI: via Calabritto 20, telefono Ze 
405311 — PADOVA: Piazza È ; si 
Salvemini 12, telefoni 30466 - VANE SARE AOSTA b 
30842 - 664721 — PALERMO: ARRIVI ; i 
via Cavour 70, telefono per Ronchi da: | Partenze Arrivi 
245049 ROMA: via G.B. Vico i E 07.05. 10.50 a 
Corto iano rasi i 20 VETTURE FIAT (5 REGATA ES, |... sus» 
£ telefono 6502203. - TRENTO: Lr 3 
° via Cavour 3941, tel. 85288. 5 RITMO ES, IO UNO ES) ; 19.00 31.59 o 
Lire tizio 1500 RADIOREGISTRATORI Gigi Goo omo | © 
(7 fihdirio della direzione de STEREO PHILIPS (MOD. D 8130) 1510 1905 î 
giornale. Non verranno comun- : 17.05 21.5. rc 
Fia) annunci redatti in 3000 COMPLETI DA JOGGING Catania 06.40 10.50 la 
‘orma collettiva, nell’interesse TUTA BORSONE T: SHIRT 15.10 SRO i O 
di piu persone o enti, composti È ( Cal ) 18.05 199 di 
L con parole artificiosamente le- O) , ch . II Genova 19:90: 1521-40. st 
‘ gate o.comunque di senso vago; GS Hi si . U Lametia Terme 07.15. 10.50 I ri 
richieste di danaro o valori e di Z Questi SONO | premi della 13.15 19.05 feb 
francobolli per la risposta. <% d f Ul di | Lampedusa 12.104 9.05. ri 
L i ‘avvi z granae festa-concorso di tutte le Milano IA O 
ja collocazione dell avviso 3 5 A x î, 21.15 2205 f 
(ro SO) o) Concessionarie e Succursali Fiat. Napoli DITO: I0 500 oa 
k pertinente. < 2) Ù Gi % mes 14.40. 19.05 
Le rubriche previste sono: 1 ©) Partecipare e. molto semplice: Olbia dv GE | N 
lavoro personale servizio — ri- è [e] t; T / pre si È x I Al 
chieste; 2 lavoro personale ser- 3 sul N 40 di Sorrisi Gi Canzoni De da R: 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- (Po) 5 d d I O . WAR So) 19.05 In 
ro- richieste; 4 impiego e lavo. S In egicola questa settimana troverai REA ci 
ro — offerte; 5 rappresentanti — e) : ‘ x 0), fi R: 
[3 ERRORE: re Reggio Calabria 07.20 ‘ 10.50 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo 7 & la cartolina INVI to. 5 18.50) ‘21.55 P 
artigianato; 7 professionisti — = ci - 3 Roma 0940 10.50 Ce 
+ consulenze; 8 istruzione; 9 ven- Compilala e recati nella lano Ai 
dite d’occasione; 10 acquisti o) i n i 93045 21 55 7 Ac 
»afoccasione; 11 mobili e piano. S Concessionaria © Succursale Fiat Torino 18.45 *2145 re 
mentari: 14 auto, moto, cicli; 15 9 di il f i Coi E Ta 
È Fonit, nautica, spor i z I ov pre erenza. È I si Venezia 21.20, #21.45 E 
\\ stanze e pensioni — richieste; 4 \ SPETESSNEN: n — 
\ stanze e pensioni — offerte; 18 fra] IenI, fi aspettiamo!! * Tranne sabato/domenica 
appartamenti e locali — richie- (&\ È - î 
“»ste affitto; 19 appartamenti e O CI È DI ; 
locali — offerte affitto; 20 capi- De li | la 
vitali, aziende; 21 case, ville, ter- & / Me: 
i reni — acquisti; 22 case, ville, n RI NI 
“terreni — vendite; 23 turismo, à RELENNDERN, QIONOLE 
) villeggiature; 24 smarrimenti; (©) 1 
è\v25 animali; 26 matrimoniali; 2' (G) PARTENZE 
diversi. i sE da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Si avvisa che le inserzioni di = SIE a HE Hi È 
‘offerta di lavoro, in qualsiasi B Il 07.05 10.35 m 
pagina del giornale pubblicate CO 13.45 i 20,35 ci 
Usi intendono destinate ai lavo- doo ni 07.05 1245 x, ch 
‘-ratori di entrambi i sessi (a DES su 1345. 21.30 kai IU 
mmorma dell’art. 1 della legge GREAT! 13.45 19.00 i. 
* 9-12-1977 n. 903). ; ) st 
N Istanbul 07.20. 13.00 co 
n Le tariffe per le rubriche s'in- Londra 07.05 10.15 va 
iltendono per parola: numeri 1-3 a 13.45, 16.35 se 
‘lire 300, numeri 16 - 24 lire Madrid 07.05, 11.10, sil 
1650, numeri2-4-5-6-7-8-9- Malta 11:46:25. di 
2010 -11-12-13-14-15-17-18-19 New York 07.05... 16.00 pe 
-25 lire 700, numeri 20--21-22- i SIOCTODA 1900 2000 do 
© 23 — 26 - 27 lire 850. ‘unisi d È Ù ve 
i È Vienna 13.45. 18.05 
Dopo tale orario gli annunci E Zurigo 13.45, 18.25 ze 
verranno pubblicati, con carat: (oi i 3 
2 tere neretto, nella rubrica «av- È s ì SEA 
visi urgenti», applicando la ta- S vi ARRIVI AU Lia 
riffa prevista. 2 per Ronchi da: Partenze Arrivi” di 
41 Coloro che desiderano rima- Le ATODUTEO, deo De ste 
Ure ignoti ai lettori Pesone Atene 14.15 19.05 sp 
i s utilizzare il servizio assente Barcellona 12.30 ‘19.05 im 
aggiungendo al testo dell’avvi- Colonia-Bonn 07.25 13.05 Te 
\as0 la frase: Scrivere a cassetta 14:30 ‘22.05 qu 
n.... PUBLIED 34100 TRIESTE; Dusseldorf 17.10 29.05 pe 
a x l'importo di nolo cassetta è di Francoforte 10.00" 13.05 rit 
« lire 400 per decade, oltre un 17.10 ‘22.05 qu 
rimborso di lire 2.000 per le Istanbul 1 19. no 
spese di recapito corrisponden- Told 1000 20 un 
STA: EDITORIALE Spa. è Miane CA ri 
; |, {uti gli effetti, unica destinata- 3 17:00 2205. | 
È A Fiati Malta 17.10 21.55 È [ 
c;ria della corrispondenza indi- Monaco 17.35: 22.05 È vir 
jprizzata alle cassette. Essa ha il New York 18.00° #10,50 I sai 
en Atoccaroa” > 0825-1805 f. fi cha 
i 190191822. i 
_rtiment een al n PRESSO CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. Zioma isso czan fc 
K To, non Tueltando cali al i del 
tra forma di corrispondenza, î i 
s ì stampati, circolari o lettere di ; * Il giorno dopo fi se 
‘ propaganda. Tutte le lettere in- IR uni tiro E RS 
| dirizzate alle cassette debbono E D 3 a È 
H se - È f SRUGOn Petr i H sta 
| essere inviate per posta; saran- cercasi. Scrivere a cassetta nr. ri accurati, prezzi interessanti, ‘tovaglie, lenzuola, bigiotteria, | ORO ACQUISTASI a PREZZI ta 1.679, Alfetta GT, GT 1300 ne condizioni S. Lazzaro 10, | VENDO negozio di alimentari fa \ 
è no respinte le assicurate o rac- 46/M Publied 34100 Trieste. tel. 763338-147616. 56582/6 interpellateci 793972, abitazio- SUPERIORI. Disimpegno po- Junior, Lancia Fulvia coupé, tel. 61712. 2929/19 zona RR Tel. 568986. GIUR î far 
«| comandate. 2946/4 | IDRAULICO autorizzato esegue ne 941093, — 2879/10 lizze.: CORSO ITALIA 28, pri- Beta ‘coupé, Ford TARE ‘POSTI auto-moto affitto autori } 342/20 a pr 
i SOCIETA’ IMPIANTISTICA | imipiantiriscaldamento acqua | IL GIARDINO antiquariato, via | | mopiano. 1982/12 |. Escort ’80 1.1.GL, Opel Asco: | messa privata, Ospedale. Tel, PARTENZE CL 
| (etano e rtleA RICERCA TECNICO COM- gas riparazioni. 912490-910537. Mazzini 12 acquista mobili, so- 5 na 1.2, Kadett 1.3, Ascona Die- 422595. 56679/19 | 2] Case, ville, terreni: | da Ronchiper: ‘Partenze Arrivi eni 
#3 «Impiego e lavoro |  MERCIALE PER VENDITA |: 2925/6 |  prammobili, quadri, vetri Mu- | ]q Auto, moto | Sel meccanica nuova, Rekord È ‘Acquisti | Genova 06.50, 08.50 sei 
DI io IMPIANTI TECNOLOGIGI rano, giacenze ereditarie. Tel, ‘‘cielî i Diese, Kadett GT/E 1900, | 20 Capitali ‘| . Acquisti i i ga 
i i Richieste ZONA Friuli e Veneto, Richie- | g isteuzio 68242. 2637/10 cicli BMW 320. Permuta usato per Qapitali | _ __ °°" | ‘Torino 06.50 09.50 di 
i 5 52556 | des cultura universitaria od SEIOne usato. Massime dilazioni. Aziende ACQUISTASI magazzino o in | Venezia 06.50 07.15 al 
.)_ OFFRESI baby sitter collabora- equivalente et specifiche in- 11 Mobili A.A.A. AUTODEMOLITORE 2873/14 ttanza 100-120 mq. Telefo- ritisoie tut 
| trice domestica dalle 8-14 tel. | troduzioni presso studi tecni- TREE ” SARAI acquista macchine da demoli- ALABARDA 768821, edicola | nare227237. 2933/21 ARRIVI ij 
* 818147. . 56668/3 |. ci, banche, enti, ecc. Inviare | CORSO di taglio e cucito Cozzi, e pianoforti Te ritirandole sul posto. Tel | 17 Ss ui | giornali zona periferica buon | ACQUISTO contanti apparta- ARI ( Re: ] 
i TUTTOFARE referenziato: of- dettagliato curriculum e pre- tel. 751625 modelli su misura. ,_ 821378, 5174952. 56639/14 tanze e pensioni passasso réddito dimostrabi- mento 50-60 mq luminoso non per Ronchi da: Partenze Arrivi pic 
î fresi anche a ore. Scrivere a tese economiche Casella 25-P_| CUCITO tal glio scuola Sitam, | FRANCO E MARIALIETA | A.A.A. AUTODEMOLITORE ri- ; Offerte le. gi = 0 2878/20, centrale. Telefonare orario ne- Genova 19.50. 21.45 Ta 
î cassetta nr. 43/M Publied Publied 20124 Milano. corsi diurni e serali, iscrizioni VERCHI acquistano vecchi :| tira macchine da demolire, ATTIVITÀ commercio abbiglia- | . gozio 630120. 121/21 "Torino 18.45. 21/45 
* 34100 Trieste. 06684/3 ore 17-19 via ‘Reti 4 presso mobili, soprammobili, vienne- Tel. 566355. 2923/14 | AFFITTASI stanza ammobilia: mento zona centrale vendesi. | ACQUISTO pagando contanti i 219 ; Eu 
I paz aiar Lega nazionale. Tel. 767491 si, italiani, libri, lampade, inte- | A. DUPLICA Succ. in liquid., ta con cucina bagno salottino ‘Tel. 766676. A: 19/20 appartamento o villa signorile | Venezia 220. 21.45 ve: 
(4 Impiego e lavoro 6 Lavoro a domicilio pasti. °° -2890/8 | ri appartamenti, eventual viale Ippodromo 2, tel. 763487. televisione a prezzi modici. | GORIZIA cedo attività alimen- ‘Barcola, costiera, Grignano, | —— Ap bin 
î H ff. Artigianato mente sgomberando. Interpel- Fiat 126, 127, Horizon LS, Telefonare al 65951. 343/17 | tari alto reddito dimostrabile. | Campo Marzio, Campi Elisi, Voli giornalieri escluso. sa- (de 
È i Offerte 9 di lateci 793972 abitazione GLS, A 112, Ford Fiesta, Peu- | MONFALCONE affittasi came- | _ Tel. 0432/232683. :.1,53/20. | San Vito, Besenghi, Gretta. | ‘bato e domenica. eq 
È A TEMPO libi i $ R Vendite 941093. 2829/11 geot 104, 204, Simca 1100, ra 1,2,8letticonbagnocomo- | MUTUI senza cambiali per | ‘Telefonare 755059. 14/21 
i ero cercasi perso- |: A.A.A.A.RIPARAZIONE sosti- d' s PITTORI triestini dell’800-900 Chrysler 1308 GT. 14 do cucina riscaldamento, Te- qualsiasi vostra esigenza. Fi- | CERCASI rustico o. apparta- (m 
È Renee noie accessori | <buzione avvolgibili in genere, | 1 Coccasione Te edite i HONDA LP 600, blanca nre | 09 cucine Msn dopo 16. 203/17 | nanziamenti da 10 a 800 milio: | ‘mento a Ronchi del Legionari. qui 
È Sieoros amento. Tel 030) | telefonareg10012, | 5045506 | PELLICCE PRONTE, SU MI | Mebzini 12, tel 68240. a88V0t | ‘4.600.000 traftabili, Tel 508347 i TRA ni, intervento anche in secon- | Astenersi agenzie. Tel. 0481/ lia 
; 935/4 | A.A.A.A.SI eseguono riparazio- | ‘ SURA, RIPARAZIONI RI -dalle 12.30 alle 15.30. 56663/14 | 7 ielocali | 9081200, interessi bancari,ra- | ‘777981. 5661/21 ’ i un 
î CAMERIERE cercasi per risto- ni elettriche a domicilio; tele- i ie -CAR S.n.c. Concessiona- 8 Appartamenti e locali ida erogazi artamento 90-100 L AVVI \ 
H ° MODELLATURE PULITU- 12 ci I LOVE-CAR S.n.c. icessiona-. Si li pida erogazione. Telefonare | CERCO appa ll AU f \ ad 
| rante, massimo trentenne, tel. fonare 810012. — 56455/6 RA. Prezzi concorrenziali. Tel. ‘ommerciali ria Volvo; strada della Rosan- Richieste affitto | istituto finanziario friulano, mq zona residenziale possibil- ; 
i | dalle 15.30 alle 18.30 al 213996 | A.A.A.A.SI eseguono riparazio- | 4t4198. 2193/9 :.| dra 50, Trieste, tel. 040-830308. ; Trieste, tel. 040/60833, _. mente con vista. Astenersi to 
| referenziato. 13434 | niidraulichedomicilio Telefo- — Ford Uranada 2.0, BMW 3.20 | CERCASI appartamento in af: 050245/20 | agenzie, Telefonare 732498. ECONOMICO | mo 
} H ESTETICA femminile, cerchia- nare 810012. 56455/6 10 A iena A.A.ALTISSIME quotazioni ac- ; Mini De Tommaso, Rit- fitto per non residenti due | PANETTERIA ‘avviatissima | PRIVATO acquista contanti da N un 
| mo signore, signorine per ven- | A.A.ESEGUIAMO traslocchi, ASAUISH, quistiamo oro, argento, gioiel- mo Diesel, Ford Taunus 1.3, stanze soggiorno, zona Gretta, vendesi attività arredamento privato appartamento 3 came- e4 
ì dita diretta di fitocosmetici, sgomberi, cantine, soffitte, d'occasione lerie. Realizzerete PIU’ VAN- Volvo 760 GLETD, Renault Opicina. Telefonare ore nego- 55.000.000. GRIMALDI 040/ re cucina zona S. Vito Campo ° È Ts 
| possibilità di carriera e assun- | preventivigratuiti. 765884. _rr nz WA GIGTOSAMENTR Fuego GTX. Usato garantito |  zio.411185. 56640/18 | ‘764952. :,_1000/20 | Marzio. Scrivere a cassetta 41/ ‘ su 72 
| zione 0481-44118. —002812/4 565796 | A.ACQUISTIAMO soprammo- Goldmarket via Roma 20. aperto sabato mattina. 2924/14 : ‘| PRESTITI riservati ai lavorato- M, Publied, 34100 Trieste. È 
\ | PRIMARIA ditta di forniture | A.A.SGOMBERIAMO gratuita- | ‘bili quadri biancheria tappeti ; 2874/12 | RITMO 60 ES, Regata '70 ES, | (19. Appartamenti e locali | ri dipendenti; Con la sola ga- 56656/21 IL PICCOLO 1 
è navali cerca giovane autista mente purché sia conveniente mobili antichi, vecchi, piano- | A PREZZO reale acquisto oro 100 S, Prisma 1600 di importa- | . PP ® de ranzia del vostro lavoro, senza | PRIVATO acquista contanti b Tes 
| 20-25 anni da adibire a conse- appartamenti cantine soffitte forti, seomberando rimanen- gioie monete oreficeria Dazza- zione. Prezzi scontatissimi. Offerte affitto cambiali, con restituzione a stabile con piccoli apparta- i 4 vo. 
Hi gue di carico e scarico possi- eseguiamo trasporti. Telefo- ze. Tel. 688657, 571526. 2892/10 ra (Lambda) Spiridione 6. Ri-| Severo 46,tel. 569121. 2927/14 lungo termine a piccole rate menti anche occupato: se occa- ° ; 
i ‘ bilmente conpatente nautica. | nare 757376. 11654146 | BIANCHERIA bigiotteria pizzi | servatezza tel. 64355, 2562/12 RITMO, 105, ultimo tipo, 1983 | IMMOBILIARE CIVICA, affitta, || mensili, massima rapidità. |. sione scrivere a Publicd, gas: par i i pio 
H è Inviare breve curriculum vitae | ARTIGIANI edili friulani ope- tappeti tende tovaglie libri | GIOIELLERIA liberty acquista ‘| anche ratealmente. Fiat, via ammobiliato, 3 stanze, cucina, Telefonare Istituto finanziario setta 21/M, 34100 Trieste. 19/21 può aiutarvi ten 
7 | a,gassetta n. 44M Publied | ranti in Trieste assumono la- | stampe cartoline acquistiamo | gioielli antichi, orologi e ar- Roiano, tel, 413337. 2935/14 | bagno, contratto un anno sca- | friulano, Trieste, tel. 040/ | PRIVATO Acquista tre stanze isol : ni: 
4 | 34100 Trieste. 2934/4 vori di ristrutturazione appar- <La Miniera» via del Ponte 4/B genti d'epoca. Tel. 631641, via | SUPERGARANZIA 1 anno sul- denza a termine. S. Lazzaro 10. 60833. 050245/20 ‘soggiorno cucina servizi zona a' risolvere * | èp 
3 { RAGIONIERE con esperienza | tamenti pitturazioni interne | tel.65910. 2805/10 | Maccanton14/B. 2291/12 | le superoccasioni Panauto 1) 2929/19 | VENDESI alimentari, vasta li- | Gretta. 422824. 22/21 qualsiasi vostro problema un 
| Prima nota, contabilità gene | esterne rifacimento tetti. Di. | FRANCO E MARIALIETA | GIULIO Bernardi numismatico | Consescichahio Opel, zona in- | IMMOBILIARE CIVICA affitta | cenza, bella posizione. Telfo- |. È i x q BDO | Ù 
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Mercoledì, 26 settembre 1984 


IL PICCOLO 


PAGINA DEI MOTORI 


LA TECNOLOGIA PIÙ AVANZATA ENTRA CON FORZA NEL SETTORE DELL'AUTO 


. Unbalzo verso il futuro 
nel nuovo Fire 1000 Fiat 


DAL NOSTRO INVIATO 
TORINO — Fire 1000, ovve- 
ro Fully Integrated Robotized 
Engine, ovvero motore total- 
mente integrato e robotizza- 
to. In questa sigla, in queste 
parole si racchiude il signifi- 
cato, o meglio i significati di 
‘un avvenimento, di una data 
importante, di una pietra mi- 
liare nella più recente storia 
della Fiat: la creazione di un 
nuovo motore. 

Un fatto non molto frequen- 
te: nello specifico campo del 
litro di cilindrata la «casa» 
torinese ha fissuto fino ad og- 
gi sulle indubbie fortune del 
famoso e ormai trentennale 
903 cc. L’idea, la necessità di 
procedere su una nuova stra- 
da è stata dettata da una 
duplice realtà: innanzitutto 
l’incontrovertibile convenien- 
za di collaborazioni fra i diver- 
si produttori e poi l’inarresta- 
bile imporsi delle più attuali e 
più moderne tecniche produt- 
tive. 

Il Fire 1000 è conseguenza 
di tutto ciò: ha cominciato ad 
‘apparire nella mente dei suoi 
ideatori all’inizio degli anni 
Ottanta come sviluppo di un 
programma di collaborazione 
tra Fiat e Peugeot. Nel giro di 
pochi mesi ha assunto una 
fisionomia ben precisa, nel gi- 
ro di pochissimi anni ha avuto 
la sua realizzazione materiale. 
Oggi il motore è alla soglia 
della sua produzione indu- 
striale. Questo processo ha 
richiesto un investimento glo- 
bale di 630 miliardi: 30 per la 
ricerca (15 Fiat e 15 Peugeot) 
e .600 per la creazione delle 


infrastrutture industriali di 
produzione cioè dello stabili- 
‘mento di Termoli. 

Quattro anni di intenso la- 
voro che hanno dato un eccel: 
lente risultato: dalla fine 
dell’84, quando gli impianti 
saranno in completa efficien- 
za, da Termoli usciranno circa 
2500 motori al giorno, al ritmo 
di uno ogni venti secondi. Un 
livello di produttività che sa 
di giapponese e che è stato 
raggiunto attraverso la più 
sofisticata robottizzazione. 

Ed è proprio questo fattore 
che rappresenta, forse la. ca- 
ratteristica principale del Fi- 
re 1000: in effetti l'ampio uti- 
lizzo di tali tecniche produtti- 
ve assicura un alto livello di 
precisione, ovvero una tolle- 
ranza dell’errore che normal. 


«mente si ritrova nella lavora- 


zione dei motori quasi artigia- 
nali, cioè di piccola serie e 
fatti con un importante inter- 
vento del lavoro dell’uomo. 

Assieme a questa qualità 
centrale, o meglio «all’inter- 
no» di essa, si inseriscono 
quelli che sono chiamati i 
punti forti del nuovo motore, 
ovvero compattezza di dimen- 
sioni e peso molto ridotto (69 
kg), un numero molto minore 
di particolari (circa il 30% in 
meno rispetto al 1050 del 127: 
273 pezzi contro i 368), presta- 
zioni e potenze elevate (45 CV 
a 5000 g/m e coppia massima 
di 8,2 kgm a 2750 giri), consu- 
mi bassi (un 15% in meno 
rispetto ai motori attuali), as- 
senza quasi totale o estrema- 
‘mente ridotta degli impegni 
di manutenzione. 


Le caratteristiche tecniche 


N. cilindri: 4 in linea 
Alesaggio corsa: 70x64,9 mm 


‘ Rapporto corsa alesaggio: 0,927 


Interasse cilindri: 77 mm 
Cilindrata: 999 em* 


Rapporto di compressione: 9,8:1 

Potenza max: 45 CV a 5000 giri/min 

Coppia max: 8,2'kgm a 2750 giri/min 

Alimentazione: 1 carburatore monocorpo Weber 32 'TLF/250 
Accensione: elettronica senza contatti (breakerless) con cor- 
rettore di anticipo a depressione 


Il motore che nasce oggi 
non è ovviamente un prodot- 
to di semplice valore attuale: 
esso ha tutte le potenzialità 
necessarie per proiettarsi po- 
sitivamente nel futuro. Se la 
sua prima applicazione prati- 
ca avverrà, molto probabil- 
‘mente, con il non molto lonta- 
no (febbraio-marzo?) lancio 
della piccola Lancia (la Y 10) 
per il Fire 1000 si apre, ed è già 
in pratica programmato, un 
ampio ventaglio di ulteriori 
‘applicazioni. E’, in definitiva, 
un capostipite, una base sulla 
qule. e dalla quale saranno 
sviluppati i motori del Duemi- 
la: maggiori potenze (un 80 
CV è già pienamente realizza- 
bile), versioni diesel ecc. 

Dietro la. sigla Fire 1000, 
tuttavia, si nasconde, o me- 
glio si intravvede un'altra 
realtà, forse ancora più impor- 
tante di quella squisitamente 


tecnica. Con la nascita di que- 
sto motore prende l'avvio, an- 
che per il settore dell’automo- 
bile, l’era della produzione ra- 
zionalizzata (integrated e ro- 
botized), con un allargato uso 
del' computer per ottenere 
‘una risposta quasi immediata 
a una serie di rischieste di 
obiettivi di partenza, e dei 
Tobot per realizzarla con i rit- 
mi più convenienti. 

Non è un’ipotesi futuribile 
la previsione che in un tempo 
non molto lontano l’automo- 
bile, in tutte le sue componen- 
ti, potrà essere costruita 
mediante la semplice introdu- 
zione di una scheda, perforata 
da un sofisticatissimo compu- 
ter, in un altrettanto comples- 
so e completo robot. Ed è 
questo in fondo, il vero mes- 
saggio rivoluzionario conte- 
nuto nel Fire 1000. 

Alessandro Cappellini 


SI REALIZZA IL TERZO CAPITOLO DEL «PIANO DI GAMMA» DELLA «CASA» DEL BISCIONE 


L'Alfetta cede il passo all'Alfa 90 


Linea più morbida e interni molto curati - Cinque versioni con al vertice un 2500 ce a sei cilindri 


MILANO — La tradizione 
vale. Un patrimonio; di idee, 
di intuizioni, di geniali realiz- 
zazioni, di importanti e remu- 
nerati successi che non può 
essere dimenticato e abban- 
donato. Ma vale anche la real- 
tà con le sue esigenze e con le 
sue indicazioni di rinnova- 
mento. Tradurre quel baga- 
glio di esperienze in linguag- 
gio attuale, aggiungere ad es- 
so le particolarità originali 
che si impongono, e compiere 
tutto ciò nei tempi necessari, 
è segno di razionale politica e 
di saggia conduzione econo- 
mica. 

Una via che l'Alfa Romeo 
ha imboccato ormai già da 
terupo con l’avvio del cosid- 
detto «piano di gamma», di 
quel programma, cioè, che 
deve portare al rinnovo pres- 
soché totale della produzione 
della «casa» del Biscione e, 
automaticamente al suo tota- 
le recupero economico, Due 
capitoli di questo «volume» 
sono stati scritti e letti: la 33 e 
lArna, entrambi riguardanti 
la produzione Alfasud, il terzo 
esce in questi giorni con il 
lancio dell'Alfa 90, che dà l’av- 
vio al «new deal» di Arese. 

Un nuovo corso che, come 
afferma la stessa sigla della 
vettura, si proietta nel futuro, 
negli anni 90 appunto, e che, 
pur agganciandosi alla ricor- 
data tradizione, che per l'Alfa 
Romeo parla di sportività di 
brillantezza di prestazioni di 
motori competitivi, vuole ad 
essa aggiungere caratteri di 
elevato comfort, di eleganza 
di forme, di affidabilità, di 
dura e di economia gene- 
rale. 


L'Alfa 90, prendendo il po- 
sto dell’Alfetta, che dopo 12 


I prezzi 
(Iva inclusa) 
Alfa 90. 1,8 18.826.000 
Alfa 90 2.0 20.244.000 
Alfa 90 2.0 122.110.000 
Alfa 90 2.51 30.221.000 
Alfa 90 2.4 TD 22.950.000 


‘anni di onorato servizio va in 
pensione, ‘si inserisce, logica- 
mente, nel segmento delle 
vetture di cilindrata medio 
alta, un settore che sta cono- 
scendo un buon risveglio in 


Europa. E, quindi, una classi- 
ca berlina a tre volumi, la:cui 
linea, uscita dalla sapiente 
«matita» di Nuccio Bertone, 
pur mantenendo sensazioni di 
compattezza e di aggressività, 


È 


appare più dolce, più aristo- 
cratica: ed è stato soprattutto 
la maggior inclinazione del 
cofano anteriore, che ha, au- 
tomaticamente, portato al- 
l'abbassamento di tutta. la 


ESCE AL SALONE DI PARIGI PER POI ESSERE COMMERCIALIZZATA LA RINNOVATA PICCOLA FRANCESE 


VERSIONE COMPRESSA DELLA PRESTIGIOSA BERLINA CITROEN 


Renault 5 al secondo debutto assoluto|Un salotto da 220 orari: 
. La novità confina con la tradizione 


PARIGI 


Cinque milioni e 
mezzo di unità vendute în die- 
ci anni. Una cifra importante 


x Che pone la Renault 5 fra i 


maggiori «best sellers» di tutti 
i tempi. Cifre che sono, allo 
stesso tempo, un patrimonio 
commerciale esiremamente 
valido da mantenersi, da con- 
servarsi con tutti i mezzi pos- 
sibili. Non solo l’attuale livello 
di impaito sul mercato euro- 
peo dimostra che l’interesse 
da parte del consumatore 
verso questa vettura francese 
resta ancora molto vivo. 

Il conservarlo, come detto, 
rappresenta per la Regie un 
imperativo categorico. Un’im- 
presa non facile, tuttavia, per 
di più complicata dall’inco- 
stanza dell’automobilista che, 
spesso per ragioni di relativa 
importanza, passa dall’amo- 
te più intenso all’indifferenza 
quasitotale. La via da seguire. 
per la Renault era quella del 
rinnovamento. Ma anche in 
questo caso era una scelta 
non facile fra la creazione di 
una vettura completamente 
nuova e il limitarsi ad alcuni 
ritocchi di superficie. 

Consci che quasi sempre la 
virtù sta nel mezzo, i respon- 
sabili della «casa» francese 
hanno deciso per il manteni- 
mento dell’aspetto tradizio- 
nale, affermato e apprezzato, 
della R5 apportando al suo 
interno, per così dire, sostan- 
ziali rinnovamenti. La nuova 
R5, la Supercinque come è 
stata subito battezzata, che 


‘ossimo Salone di Parigi e 
de entrerà in produzione 
entro la fine dell'anno, con- 
serva, quindi, un solido colle- 
gamento con il passato, ma, 
al tempo stesso, si protetta în 
tutte le sue componenti verso 
il futuro. 

‘Di tradizionale, per esem- 
pio, la Supercinque conserva 
l'ampiezza della gamma: in 
Europa sarà offerta in diecì 
versioni risultanti dalla com- 
binazione di 5 motorizzazioni 
(da 42 a 72 CV), 4 livelli di 
equipaggiamento e tre cambi 
(meccanico a 4 0 5 rapporti o 
automatico). Dì queste in Ita- 
lia ne giungeranno cinque: 
una 5C, con motore da 956 cc 
@ 42 CV di potenza, e quattro 
marce, una Ric con lo stesso 
motore ma a 5 marce, una Tle 
‘una Gil con motore da 1108 ce 
e 47 CV a 5 marce, infine, una 
Tse da 1397 ce con potenza dî 
72 CV e'con cambio a è marce. 


Tutto il resto, a detta dei 


responsabili Renault, è nuo- | 


vo. La carrozzeria, per esem- 
pio, presenta, a un esame at- 
tento, importanti modificazio- 
ni: è più lunga di 6 centimetri, 
è più larga ancora di 6 cm, è 
un tantino più alta. Ciò non 
viene a discapito né dell’aero- 
dinamicità, che, anzi, medicn- 


farà il suo debutto ufficiale al’ 


‘benzina, Turbo D e Turbo DX 
2,1 litri a gasolio), con 5.0 7, 


te opportuni ritocchi alla car- 
rozzeria (parabrezza più 
inclinato, finistroni a filo ecc.) 
risulta migliorata, né del peso 
totale che anzi scende di circa 
il 9% rispetto al modello pre- 
cedente. 


Espace: inedito concetto dell'auto 


Nel primo trimestre del'1985 
sarà lanciata anche in Italia 
la nuova Renault Espace, un 
esempio importante di un 
nuovo concetto dell'auto: la 
«berlina monovolume». L’E- 
space, frutto della collabora- 
zione fra la Renault e la Mo- 
‘stra, sarà disponibile in 4 ver- 
sioni differenti per Uro di 
equipaggiamento e motoriz- 
Snioni. (GIS e TSE 2 litri 


posti anche girevoli. La Espa- 
ce, che si caratterizza per la 
linea aerodinamica moderna 
e originale (CX: 0,32), vanta 
prestazioni insospettabili in 
una vettura di questo tipo: 
175 km/h con consumi eccel- 
lenti (8,7 litri per 100 km in 
media UTAC) nelle versioni a 
benzina e oltre 160 km/h in 
quelle a gasolio. 

Le dimensioni sono quelle 
di una berlina media: 4,25 m 
di lunghezza, meno di una 
Renault 18, e 1,77 m di lar- 


‘e questo la rénde funzionale 
nel traffico urbano e nelle ma- 
novre di parcheggio. . 

La modularità dell’abitaco- 


ghezza, come una Renault 25, 


Un diretto paragone fra l’estetica della vecchia (sopra) e della nuova R5 


Aumentato, naturalmente, 
anche lo spazio interno a ‘di- 
‘sposîzione ‘sia del pilota sia 
dei passeggeri. Un interno 
che risulta, senza dubbio, la 
componente della vettura più 


rinnovata: plancia, sedili, 


lo, grande novità del veicolo, è 
ottenuta grazie alla funziona- 
lità dei 5 sedili posteriori indi- 
pendenti. Questi sono identi- 
ci, basculanti ed amovibili e 
possono essere facilmente ri- 
Diegati in modo da formare un 
piano di appoggio. Nel caso in 
cui si debbano trasportare ca 
Tichi voluminosi lo spazio a 


equipaggiamenti ‘fino agli 
stessi materiali sono inediti, 
con disposizioni ancor più 
confortevoli e razionali. 
Anche perla meccanica 
l'ampiezza degli interventi, 
dei ritocchi può facilmente far 


disposizione può raggiungere 
i3 m cubi. In alcune versioni i 
sedili anteriori sono girevoli e 
dispongono di una tavoletta 
tipo aviazione. $ 

Dalla collaborazione con 
Matra nasce dunque il proget- 
to J11, Renault Espace, che 
viene prodotto nello stabili 
mento di Romorantin' con 


parlare di ‘novità: assoluta: 
Innanzitutto la disposizione 
dei motori ora trasversali, 
che hanno acquistato in cilin- 
drata, almeno alcunì di essi e 
in potenza e quindi, in presta- 
zioni. L’ottimizzazione dell’ac- 


nelle versioni 1100 e totalmen- 
te elettronica peri 1300) porta 
inoltre a un risparmio di car- 
burante. 

Ancora l'adozione di solu- 
zioni meccaniche sperimenta- 
te già sulla 9 e sulla il, 
soprattutto a livello di cambi 
e di treni, hanno portato a 
una sostanziale variazione 
del comportamento su. stra- 
da: la nuova 5 è diventata, 
attraverso l'eliminazione del 
rollio, una vettura dal com- 
portamento più europeo. 


Indubbiamente la Renault 
punta molto su questa Super- 
cinque. Attraverso una sua 
sperata ajf me la «ca- 
sa» intende dimenticare un 
anno strano, sia per risultati, 
sia per prospettive. La nuova 
vettura rappresenta un ulte- 
riore punto di partenza: (sono 
previste nel breve periodo 
versioni a cinque porte e con 
motorizzazione diesel) e il ter- 
zo capitolo, dopo la 25 e V’E- 
space, del notevole sforzo 
compiuto dalla Renault nel 
corso del 1984. 
ac. 


una cadenza di 50 unità al: 
giorno. Ideale come veicolo di 
rappresentanza, per il tempo 
libero, per famiglie numerose 
o, evidentemente, per’ tutto 
questo insieme, l’Espace ver- 
rà commercializzata in Italia 
a partire dal mese di marzo 
nelle due versioni alto di gam- 
ma: 2000 TSE e Turbo DX. 


censione (transistorizzata, 


MONACO — Il settore delle 
grosse berline ha due caratte- 
ristiche e due motivazioni fon- 
damentali: da una parte rap- 
presenta uno «status simbol», 
il segno di appartenenza a 
una classe di particolare pre- 
stigio (ed è per questo stesso 
motivo che tale segmento pre- 
senta una fondamentale rigi- 
dezza come numero di vetture 
commercializzate) dall’altra è 
il «biglietto di visita», il tocco 
di aristocrazia per una «casa» 
automobilistica. 


Perla francese Citroen que- 
sto settore è coperto dalla Cx 
una vettura che 'è sulla brec- 
cia da ormai dieci anni, ma 
che, attraversa le sue modifi- 
cazioni; il suo raffinamento ha 
conservato intatti la filosofia 
e i significati di origine. Oggi 
la Cx si arricchisce di una 
nuova versione, ancora più 
prestigiosa delle prededenti, 
se possibile. Al Salone di Pari- 
gi sarà presentata, in attesa 
della commercializzazione en- 
tro la fine dell’anno, la Cx 25 
Cti Turbo. 

La stessa lunghezza ‘della 
sigla sottolinea l’importanza 
dell’avvenimento: la vettura, 
a dir il vero, non porta molte 
novità, per quanto riguarda 
carrozzeria e interni rispetto 
alle altrè versioni della gam- 
ma (l’elenco dei ritocchi ester- 
ni sì può limitare all'aggiunta 
di un spoiler posteriore, alle 
nuove ruote in alluminio e 
alla serie di monogrammi in- 
dividualizzanti, mentre per 
l’equipaggiamento interno 
vale, come definizione, gene- 
rale, quella dell’uso dei mate- 
riali più raffinati e del design 
più razionale. 

La componente più interes- 
sante è senza dubbio la parte 
meccanica con i conseguenti 
livelli prestazionali. La Cx 25 
Gti Turbo è equipaggiata da 
un motore a iniezione elettro- 
nica: l'aggiunta di un com- 
pressore Garret T 3 porta la 
potenza massima a 168 CV a 
5000 g/m e la coppia massima 
all’eccellente livello di 30 kem 


già a’‘3250 g/m. Valori che 
permettono prestazioni di al- 
to livello: velocità massima di 
220 chilometri orari e accele- 
razioni dell'ordine di 29,4 se- 
condi nel chilometro da 
fermo. 

Provata. sulle strade e sulle 
autostrade attorno a Monaco 
la Cx 25 Gti Turbo si è rivela- 
ta una vettura dalla doppia 
personalità con un carattere 
in comune:.la facilità di guida 
e la manegevolezza. Spinta 


‘alle velocità elevate, vicine a 


quella massima, la. vettura 
non crea problemi, consen- 


aggiungi un turbo al Cx 


tendo tranquille andature da 
crociera che si avvicinano ai 
200 orari. Sui percorsi più tor- 
mentati risponde con allegria, 
si potrebbe dire, alle sollecita- 
zioni del pilota, facendo di- 
menticare addirittura Vim- 
portanza del proprio in- 
gombro. 

Sempre, comunque, in tutte 
le occasioni di impiego il tur- 
bocompressore si inserisce 
con dolcezza senza quei bru- 
schi contaccolpi che spesso 
provocano spiacevoli incon- 
venienti per chi guida. 

C.. A. 


cintura, a produrre questa va- 
riazione estetica. Per il resto 
tutto rimane abbastanza tra- 
dizionale. 


Le versioni saranno cinque: 
1800 cc a carburatori ad ali- 
mentazione singola, con po- 
tenza di 120 Cv a 5300 gm 
(velocità massima 185 km/h, 
chilometro da fermo in. 31,2 
secondi); 2000 cc sempre a 
carburatori, con potenza di 
128 Cv a 5400 g/m (oltre 190 
orari e chilometro in 30,4); 
2000 cc a iniezione con con- 
trollo elettronico, 128 Cv a 
5400 g/m (velocità massima 
oltre 190 orari e chilometro in 
30,5 secondi); 2400 ce turbo 
diesel, con 110 Cv.a 4200 g/m 
(178 orari e 35 secondi); 2500 
cc a iniezione «Quadrifoglio 
oro», sei cilindri di 156 Cv di 
potenza a 5600 g/m (oltre 200 
chilometri all’ora di velocità 
massima e 29,5 secondi nel 
chilometro da fermo). 


Sono tutti propulsori già 
assolutamente collaudati che 
danno prestazioni ottimali, 
quelle, in pratica già cono- 
sciute. Prestazioni che, tutta- 
via, vengono, per così dire, 
perfezionate da un massiccio 
uso dell'elettronica sia per le 
versioni a carburatore, sia per 
quelle a iniezione: il tutto per 
ottimizzare il dosaggio. del 
carburante e per realizzare 
automaticamente la messa a 
punto della vettura. Poco va- 
riate le altre componenti mec- 
caniche (e in realtà non've 
n’era eccessivo bisogno) se 
non per la versione TD che 
adotta uno scambiatore di ca- 
lore aria-aria (intercooler). 


Ma l’elettronica non è solo 
«nascosta» sotto il cofano del 
motore. Essa assume aspetti 
ben più evidenti sui cruscotti 
e ‘nelle plance dell'Alfa 90. 
Nella «Quadrifoglio oro»; an- 
zi, tale carattere raggiunge li- 
velli importanti. La strumen- 
tazione è formata da barre 
luminose, tre orizzontali per 
le informazioni ausiliarie e 
due oblique per tachimetro e 
contagiri. A ciò si aggiunge il 
«pannello di diagnostica» (Al: 
fa Romeo control) che segnala 
anomalie di funzionamento e 
ll computer di bordo. 


Sono dotazioni che hanno 
come scopo quello di rendere 
sempre maggiore il comfort 
sia per il pilota (eccellente 
come sempre il posto di gui- 
da, con il volante regolabile) 
sia per i passeggeri, che han- 
no ampio ed elegantespazio a 
disposizione. Nulla di variato, 
infine, per quanto riguarda-la 
tenuta di strada, sempre otti- 
ma, semmai ancora migliora- 
ta dall’adozione di uno spoiler 
anteriore autoregolante che si 
abbassa con l'aumento della 
velocità e scompare quasi del 
tutto alla bassa andatura. 

A. C. 


ALFA 90 


la civiltà dell'auto 


In visione 


il 28 settembre dalle ore 17 


presso la concessionaria CARVAT di via Caboto 22 
(zona industriale) e di via Raffineria 7/c 
e presso il rivenditore autorizzato 
AERRE-CAR di via S. Francesco 60 


CONCESSIONARIA ALFA ROMEO 


TS RI ezio 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


26 settembre 1984 


Riecco la nazionale 


, sulla via di Mexico "86 


3 LA SVEZIA DIFFICILE «SPARRING PARTNER» A MILANO 


Continuano gli esperimenti 
Tancredi l'erede di Zoff? 


‘MILANO — È tornato il 
‘campionato, sono tornate le 
‘coppe ed ora torna anche la 
‘nazionale a completare sl'av- 
vio della stagione calcistica. 
L'appuntamento è per questa 
sera allo stadio milanese di 
San Siro dove la squadra di 
Bearzot incontrerà la Svezia, 
‘în una delle tante amichevoli 
da cui il Ct spera alla fine di 
cavare una squadra in grado 
fra due anni di ben figurare in 
quel mondiale al quale è qua- 
lificata di diritto come deten- 
trice del titolo. 

Dopo il vittorioso mondiale 
spagnolo la nazionale ha delu- 
so moltissimo. I campioni del 
mondo non furono capaci di 
superare il turno eliminatorio 
del successivo campionato 
s@uropeo, che nel giugno scor: 
80 doveva poi vedere il trionfo 
sdella Francia. Bearzot decise 
«quindi di mettere «in aspetta- 


parlato di un semplice «avvi- 
cendamento» con gli altri due 
estremi Galli e Tancredi, ma 
non è detto che questo non 
preluda ad una vera e propria 
giubilazione del portiere della 
Sampdoria, che era conside- 
rato l'erede di Zoffma che non 
sempre è stato all’altezza del 
grande predecessore. 

Una improvvisa crescita di 
questa nazionale è però diffi- 
cile da attendersi. Il fatto che 
i ruoli «leader» nelle maggiori 
squadre italiane siano retti da 
stranieri non facilita del resto 
la maturazione di nuove leve 
a compiti di grossa responsa- 
bilità. Lo ha sottolineato 
anche Bearzot. 

La storia del calcio italiano 
indica del resto chiaramente 
che le peggiori nazionali si 
sono viste proprio quando era 
maggiore il numero degli stra- 
nieri nelle squadre italiane. 


tiva» i più anziani cComponen- 


Se l’Italia comunque ha an- 
cora quasi due anni per poter 
allestire ‘una squadra per il 
mondiale, la Svezia ha proble- 
mi ben più immediati. E? 
infatti alle prese con un giro- 
ne eliminatorio assai difficile, 
in cui si trovano anche il Por- 
togallo, che è stato uno delle 
rivelazioni del campionato 
europeo e che l’ha già battuta 
per 1 a 0, e la Germania. 
Dovrà incontrare questa 
squadra il 17 ottobre a Colo- 
nia e la partita con VItalia 
‘appare un importante collau- 
do in vista di questo difficilis- 
simo impegno. Anche se si 
tratta di una amichevole la 
Svezia affronterà quindi gli 
azzurri con molta concentra- 
zione. Nella nazionale svedese 
giocheranno anche l’atalanti- 
no Stromberg e il comasco 
Corneliusson. 

Sergio D'Asnach 


ti di quella squadra per cerca- 
Te di collaudare un nuovo 
‘complesso: 


Diretta Tv 2, 


ore 20.40 


Gli esperimenti sono stati 
mmolti e diversi, portati avanti 


non: solo con amichevoli della 
| nazionale maggiore ma anche ITA L I A 
‘conle prestazioni della Nazio- N È 
‘nale olimpica che, eliminata e Tancredi 1 Ljung 
“poi ripescata in seguito al boi- ù 
.cottaggio dei paesi dell’Euro- Bergomi 2 Erlandsson 
pa orientale, Bearzot ha volu- 2a 
to guidare personalmente a Cabrini 3 Hysen 
t Los:Angeles. Non si può tutta- H î 
e via dire che questi esperimen- Mierchowod 4 Dahlavist 
ti abbiamo. finora portato a Collovati 5. Fredriksson 
«gettare per lo meno'le basi di ca 
\ una squadra che nell’86 a Cit- Scirea 6 Borg 
tà del Messico sia in grado, se A 
non. di ripetere il successo Conti 7 Stromberg 
spagnolo, almeno di essere fra H H 
1 Semifinalista. Bagni 8& Eriksson 
L'elenco dei convocati per Rossi. 9 Gren 
l'amichevole di oggi indica ò 
chiaramente che dei giovani Dossena 10 Holmqvist 
- sperimentati a Los Angeles È 
nessuno ha superato la prova. Altobelli 1î Svensson 


E visto le poco convincenti 
prove di quella squadra in 
California Ja decisione del Ct 
appare abbastanza ovvia. Vi 
“sono infatti tutti giocatori che 
- erano già stati convocati per 
la nazionale maggiore in pre- 
‘ cedenza l’unica sorpresa fra 
questi nomi riguarda casomai 
—una. esclusione: quella del 


12 Galli, 13 Righetti, 14 
Tardelli, 15 Fanna, 16 
Giordano. 


IN PANCHINA 


ARBITRO: Brummeier (Austria) 


SVEZIA 


12 Wernesson, 13 Lars- 
son, 14 Tod Holmgren, 
15 Corneliusson, 16 To- 
my Holmgren. 


“portiere Bordon. Bearzot ha 


È) 
È, 


Bearzot 


spiega 


esclusioni 


e riscoperte 


MILANO — Taneredì, Ber- 
..gomi, Cabrini, Vierchowod, 
Collovati, Scirea, Conti, Ba- 
gni, Rossi, Dossena, Altobelli. 
E’ con questa formazione che 
l’Italia affronterà questa sera 
la Svezia a San Siro. Una 
formazione. «sorprendente», 
inattesa. Una formazione che 
riscopre molti «spagnoli» (ben 
sette tra quelli che conquista- 
fono il titolo a Madrid, nove 
se si considerano anche Vier- 
chowod e Dossena che parte- 
ciparono alla spedizione, sen- 
za scendere in campo), che 
propone la novità del doppio 
stopper (Vierchowod e Collo- 
vati) e che preferisce l’esperto 
Scirea al giovane Righetti. 

«Questo in relazione a 
quanto penso ‘mettano in 
campo gli svedesi: due punte 
centrali e quattro centrocam- 
pisti, due che operano sulla 
fascia e due in mezzo» ha 
spiegato Bearzot, dopo aver 
snocciolato gli undici nomi e i 
restanti cinque della panchi, 
na, mentre gli azzurri, sul pra- 
to di San Siro, si allenavano 
sotto lo sguardo di Maldini. 
Dunque, Vierchowod e Collo- 
vati sulle due punte centrali 
svedesi, Bergomi e Cabrini a 
contrastare i due centrocam- 
pisti che andranno sulle fasce, 
Bagni e Dossena nel mezzo, 
con il solito aiuto di Conti. 

L'esclusione di Righetti, più 
ancora di quella di Tardelli, è 
la carta a sorpresa che/Bear- 
zot ha estratto dal suo cilin- 
dro. «Righetti lo sapeva. E” 
una partita difficile, la prima 
della stagione, delicata per un 
giovane. Penso vada affronta- 
ta da gente esperta». 

Che il ct ci tenga a fare 
risultato, è dimostrato anche 
dall’intenzione di non cam- 
biare che in caso di necessità. 
Nessuna staffetta preordina- 
ta, neppure quella (un classi- 
co delle amichevoli) tra i due 
portieri. Anzi, gioca Tancredi 
dall'inizio. 


CHINAGLIA È GIÀ CORSO AI RIPARI DOPO LA PESANTE SCONFITTA DI UDINE 


Saltata la prima panchina in serie A 
Alla Lazio Lorenzo subentra a Carosi 


ROMA —. Giorgio China- 
glia ha chiuso îl cerchio. Dopo 
Giancarlo Morrone e Paolo 
Carosi, sulla panchina della 
Lazio siederà un altro «ex». 
Non sî tratta di ex calciatori, 
ma di un ex allenatore bian- 
cazzurro: Juan Carlos Loren- 
#0, probabilmente il più popo- 
lare tecnico avuto dalla Lazio 
negli ultimi 25 anni dopo 
Tommaso Maestrelli che con- 
quistò lo scudetto. 

Lorenzo ha 62 anni (li com- 
pirà il 22 ottobre), come Nils 
Liedholm, e ha lasciato tra î 
tifosi molti «nostalgici» dei 
suoi modi affabili, genialoîdi e 
pienì di superstizioni. Dire 
che Lorenzo — che ha allena- 
to, da giramondo qual è sem- 
pre stato, l'anno scorso in Co- 
lombia — fa parte della «sto- 
ria della Lazio» non è un eufe- 
mismo. Così infatti parla di 
Lorenzo il libro scritto da Ma- 


rio Pennacchia sulla vita del- 
la società romana: «Alla 
quarta giornata (del campio- 
nato di serie B 1961/62, ndr), 
dopo quattro pareggi, l’alle- 
natore Facchini è esonerato. 
Viene assunto Juan. Carlos 
Lorenzo il quale si avvale del- 
la collaborazione degli ex gio- 
catori Lovati e Antonazzi, in 
attesa di chiamare al suo 
fianco l’altro ex biancazzurro 
Gualtieri, Alla riapertura'del- 
le liste a novembre vengono 
ceduti Carosi e Pinti e acqui- 
stati Rozzoni, che così torna, e 
Garbuglia». 

In pratica, dopo 22 anni la 
storia sî ripete e mentre alla 
Lazio arriva Lorenzo, Carosi 
di nuovo se ne va. 

Alla decisione di far rivive- 
re unrapporto che negli anni 
‘60 fu ricco di momenti felici, 
Giorgio Chinaglia è arrivato 
dopo una notte insonne. Dopo 


aver stabilito, insieme con il 
d.s. Governato e Della Marti- 
ra, che Carosi non poteva più 
essere l'allenatore della La- 
zio, Chinaglia ha «stretto» 
con Lorenzo telefonandogli a 
Miami (Florida) dove il tecni- 
co — che potrà andare subito 
în panchina in quanto figura 
ancora nei quadri degli alle- 
natori professionisti di prima 
categoria della Figc — si tro: 
va in vacanza. 

«Abbiamo cambiato l’alle- 
natore — ha detto Chinaglia 
nella conferenza stampa di 
ieri mattina al campo “Mae- 
strelli” — ho ritenuto farlo 
adesso per non compromette- 
re il campionato. di serie A. Il 
nuovo allenatore è Lorenzo. 
Arriverà subito. 

Ma Lorenzo cosa.ssa del cal- 
cio italiano? 

«Sembra che sia aggiorna- 
| tissimo — ha risposto China- 


glia che poì ha aggiunto — 
con questo provvedimento 
non. voglio togliere nulla a 
Paolo Carosi che ha svolto un 
lavoro eccezionale, ma pur- 
troppo il calcio è impietoso». 

Ma se Carosi ha lavorato 
bene, perché è ‘stato sosti- 
tuito? 

«L’anno scorso ci ha salvati 
dalla B, ma quest'anno la si- 
tuazione non si poteva ripren- 
dere visti gli umori. È chiaro 
che anche la squadra ha alcu- 
ne colpe, però abbiamo già 
fallito la coppa Italia, abbia- 
mo zero punti e sei gol al 
passivo». 

L'accordo economico con 
Lorenzo non è stato ancora 
raggiunto se non in linea di 
massima. «Ma non cì saranno. 
problemi» ha spiegato China- 
glia che poi ha sorriso in si- 
lenzio quando gli è stato chie- 
sto.se non avesse valutato 


SCONCERTANTI RIVELAZIONI AFRICANE SUL MUNDIAL ‘82 


Italia-Camerun fu uno scandalo? 


MILANO — «Personalmente la ritengo una grossa infamia. 
La Federazione prenderà ufficialmente posizione: dopo aver 
letto il testo integrale del servizio giornalistico», Così il consi- 
gliere federale Carlo De Gaudio, accompagnatore ufficiale della 
nazionale di calcio ai mondiali di Spagna, ha commentato la 
notizia dell'imminente uscita sul settimanale «Epoca» di un 
servizio — di cui è stata anticipata una sintesi — secondo il 
quale un alto funzionario governativo dei servizi segreti del 
Camerun avrebbe svolto un’inchiesta sulla. partita dei mondiali 
Italia-Camerun del 23 giugno 1982 a Vigo accertando — scrive il 
giornale — che «quelli che avevano preso i soldi furono costretti 
a confessare. Erano i professionisti Milla, N'Kono, più altri 
due-tre». 

La dichiarazione del funzionario governativo addetto al 
«Centre national de documentation», Philippe Koutou; è stata 
raccolta — informa «Epoca» — dall’inviato Roberto Chiodi nel 
corso di un'inchiesta durata oltre tre mesi. «Per valutare 
correttamente il significato, e le conseguenze, ‘delle parole di 
Philippe Koutou — informa «Epoca» nella sintesi diffusa — è 
indispensabile ricordare che l’incontro Italia-Camerun era 
l’ultimo del primo turno dei campionati del mondo di calcio che 
più tardi si sarebbero conclusi a Madrid con la finalissima 
Italia-Germania vinta trionfalmente dagli azzurri». 

<A Vigo, quel 23.giugno — prosegue la nota del settimanale 
— la partita Italia-Camerun finì con un pareggio che eliminò la 
squadra africana e consentì alla nostra nazionale di superare il 
turno. I commenti dei giornalisti italiani al seguito della 
nazionale furono severi. La squadra del Camerun, composta di 


sei dilettanti e cinque professionisti (tra cui appunto Milla e 
N'Kono), aveva dato l'impressione di non voler attaccare. 

Alcuni quotidiani, già allora, parlarono di una possibile 
combine. 

Gli italiani erano al corrente? Chiede l’inviato di «Epoca». 
«Sì, certamente — risponde Koutou nell'intervista —. Tramite 
dell'operazione era stato quell’italiano amico di Milla, ospitato 
nella nostra delegazione. Il nome non me lo ricordo, viveva a 
Bastia, insieme a Milla». 

«”Epoca" — prosegue la nota del settimanale — ha rintrac- 
ciato in Corsica questo italiano ene ha raccolto la testimonian- 
za. Eccone uno stralcio: ‘’La sera che io, l'allenatore Jean 
Vincent e la squadra arrivammo a Parador di Vigo (gli altri 
della delegazione erano rimasti a la Coruna), fui chiamato nella 
hall. Io non conoscevo nessuno a Vigo. Eravamo arrivati da 
poco, stavamo finendo di cenare. Nella hall mi si avvicinò un 
signore sulla cinquantina, vestito con distinzione, mai visto 
prima. "Le dovrei parlare di un argomento delicato. Possiamo 
Uscire per qualche minuto?”. Era una persona gentile, senza 
accento particolare. ’’So. che lei è molto amico dei giocatori 
africani... All’Italia serve un pareggio”». 


La Federcalcio chiede un’inchiesta 


MILANO — La Federcalcio ha preso posizione sulle rivela- 


zioni di Epoca in proposito a Italia-Camerun chiedendo un’in- 
chiesta, la più ampia e approfondita possibile, alla Fifa su 
quell’incontro. 


Fal on 


| Calcio mondo | 
‘Amputata una gamba a Lev Yashin 


MOSCA — Il prestigioso ex-portiere sovietico Lev Yashin è stato 
ottoposto nei giorni-scorsi a Mosca a un'operazione chirurgica per 
l'amputazione di una gamba. L'intervento — hanno riferito funziona- 
ri della federazione calcistica dell'Urss — si è reso indispensabile per 
salvare la vita del calciatore, colpito da una grave forma di 
tromboflebite. 
di Yashin ha 55 anni ed è stato-per un ventennio il portiere della 
w Dinamo di Mosca e della nazionale sovietica, con la quale ha giocato 
778 partite prendendo parte a tre campionati del mondo. Aveva 
‘lasciato l'attività sportiva nel 1971 e due anni fa era stato colpito da 
emorragia celebrale. “4 ; 
È Secondo: quanto si è appreso, l'amputazione della gamba è 
z Stata fatta venerdì scorso e l'ex portiere è ora inconvalescenza, 


“Pelé eroe dei disegni animati 
[si RIO DE JANEIRO — Pelé, ex «o rey» idel calcio, ha: firmato un 
“contratto con una televisione giapponese per il. lancio di.un disegno 
Tanimato che avrà, quale protagonista, un personaggio con il suo. 
«nome. Già in Brasile. esiste un eroe deî fumetti chiamato Pelezinho. 
ur. L'ex calciatore sta, intanto, terminando le riprese di Pedro Mico, 
*un film nel quale interpreta il personaggio di un ladro che ruba ai 
{ricchi per dare ai poveri delle Favelas (le celebri bidonville che 
circondano le principali città brasiliane), Il film sarà presentato al 
‘prossimo festival internazionale di Rio De Janeiro e a quello di 
“Berlino ed è già stato comprato da Stati Uniti, Venezuela ed Egitto. 
\ Pelé, trasformatosi da tempo in uomo. d'affari dalle molteplici 
attività e dai guadagni astronomici, è anche uno dei produttori della 
‘pellicola. 


Cruyff in Nuova Zelanda 


L'AJA — La squadra neozelandese Wellington Diamond United 
conta di ingaggiare il prestigioso calciatore olandese Johan Cruyff. 
per alcuni incontri del prossimo campionato di Nuova Zelanda. Il 
Wellington Diamond United ha invitato Cruyff soprattutto perché dia, 
insegnamenti ai giovani della squadra attraverso conferenze e 
allenamenti. 


Indagine su lite dilettanti toscani 


GROSSETO — | carabinieri di Manciano e di Pitigliano hanno 

aperto un'inchiesta sulla violenta lite verificatasi domenica scorsa 
‘ sul campo di Manciano, durante una partita della «Coppa Toscana» 
della lega regionale dilettanti Manciano:Gavorrano tra due giocatori 
È delle due: squadre. 
& Roberto Balestrelli, di 28 anni, del Manciano, ex attaccante della 
& «Primavera» della Fiorentina, ha riportato la frattura del setto nasale 
&ed è stato giudicato guaribile in 20 giorni; Marco Civilini;di 25 anni, 
E difensore, del Gavorrano, ha riportato la frattura della mandibola 
“sinistra ed è stato giudicato guaribile in 30 giorni. 
_ La lite, che è rimasta circoscritta ai due giocatori, è avvenuta al 
* e.l'arbitro Calonaci di Empoli li ha espulsi entrambi. La partita si è 
‘onclusa con la sconfitta dei padroni di casa per 2-1, 


Le quote Totocalcio per «90.0 minuto» 


ROMA — Domenica prossima 30 settembre la rubbrica televisi- 
* va «90.0 minuto» condotta da Paolo Valenti festeggia il suo 14.mo 
«anno di vita e quindi presenterà due novità. La prima riguarda l'ora 
“d'inizio che sarà sempre alle 18.20, mentre. la seconda sarà più: 
‘importante in quanto appena comunicati i risultati delle partite ed il 
“montepremi, Paolo Valenti darà anche le quote del Totocalcio. 


- Brasiliani delusi per «Mundialito» 


SAN PAOLO — I brasiliani sono molto delusi perchè nessuna 
‘ delle loro squadre è stata invitata alla prossima edizione del 
«Mundialito» di calcio per società, a Milano. | giornali, nel dare 
l'elenco dei partecipanti (le squadre straniere saranno Indipendien- 
te, Boca Juniors, Real Atletico Madrid) hanno ricordato che alle 
Rei di due edizioni hanno partecipato Santos (1981) e Flamengo 
7 (1983). 

Il commento di uno dei quotidiani locali è stato questo: «Gli 
aliani hanno visto recentemente giocare nel loro paese Corint- 
“hians, Vasco da Gama, Fluminense, Atletico Mineiro, Internacional e 
‘+ Gremio. Evidentemente, dopo che si sono presi tutti i nostri migliori 
ia giocatori, le squadre brasiliane non suscitano più alcun interesse per 
2. loro. E anche questa è una ulteriore conferma della crisi del rostro 
î calcio». 


na 


DOMANI IL BRASILIANO DOVREBBE ESSERE VISITATO NUOVAMENTE 


Zico sarà assente col Verona 


Il suo posto lo prende Miano 


UDINE — La notiziA, che abbiamo già 
riportato nella nostra edizione di ieri, che Zico 
ha riportato uno stiramento al muscolo retto 
del quadricipite femorale della gamba destra 
per cui molto difficilmente sarà in campo 
domenica a Verona per il derby triveneto, si è 
abbattuta come una bomba sulla tifoseria 
friulana. E non c’è davvero da meravigliarsi: 
intanto perché Zico è pur sempre Zico e ogni 
cosa che lo riguarda riesce sempre a suscitare 
interesse. Figuriamoci se questo potrebbe non 

‘avvenire adesso, appunto in previsione di una 
partita che rappresenta davvero un avveni- 
mento di grande rilievo calcistico. 

IH Verona guida la classifica, ma questo 
dopo due giornate di campionato non è che 
faccia testo. E’ piuttosto un Verona che sem- 
pre più si conferma come una realtà di vertice 
del massimo torneo italiano. E domenica gli 
va a far visita un’Udinese che è a ridosso della 
squadra scaligera in classifica ma che soprat- 
tutto è attesa a una probante verifica sulla sua 
consistenza e sulle sue aspirazioni. Ma che 


verifica è senza. Zico? 


Qualcuno continua a nutrire ostinatamen- 
te speranze di vedere domenica in campo il 


brasiliano, ma forse si fa condizionare dalle 
assicurazioni circa il suo stato di salute rila- 
sciate dallo stesso giocatore al termine dell’in- 
contro di domenica contro la Lazio. Che per 
Zico, come si sa, era terminato al 70° quando, 
dopo aver calciato con notevole potenza la 
punizione che ha poi mandato in gol Mauro, il 
giocatore aveva avvertito una scarica elettrica 
alla gamba in seguito alla quale aveva abban- 
donato il campo per quelli che al momento 
erano sembrati motivi precauzionali. 

Lunedì sera invece Zicoè stato accurata- 
mente visitato dal prof. Commessatti, prima- 
rio ortopedico dell’Istituto Gervasutta, che ha 
diagnosticato la presenza di uno stiramento 
muscolare, prescrivendo tre giorni di assoluto 
Tiposo. Ma non per il rientro immediato all’at- 
tività bensì per essere sottoposto domani a 
un'ulteriore visita. 

L'impressione, perché solo di questo si 
tratta dal momento che solo la seconda visita 
potrà dire una parola definitiva in merito, è 
che il brasiliano non' abbia alcuna probabilità 
di disputare questa partita. 

Dovrebbe quindi essere il momento del 
rilancio di Miano. 


Giorgio Verbi 


RIPRESA LA PREPARAZIONE AL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Triestina: già dimenticata 
l'amara trasferta di Pescara 


Dopo oltre due mesi di alle- 
namenti a Basovizza, sul cam- 
po dello Zarja, la Triestina ha 
lasciato l'altopiano ed è scesa 
a valle. Da ieri, infatti, gli 
alabardati si allenano al Vil- 
laggio del Pescatore sul ret- 
tangolo della Polisportiva 
San Marco. La preparazione 
in vista della partita di dome- 
nica a Valmaura contro l’A- 
Tezzo, che con le pugliesi Bari 
e Lecce guida la classifica a 
punteggio pieno, non è inizia- 
ta sotto i migliori auspici. La 
squadra di Giacomini, infatti, 
è stata costretta ad allenarsi 
su un terreno reso pesante 
dall’acqua caduta nei giorni 
scorsi, sotto una pioggia bat- 
tente e con nell'aria un alto 
tasso di umidità che penetra- 
va nelle ossa. 

Rispetto alle settimane pre- 
‘cedenti, il programma di lavo- 


ro predisposto dall'allenatore , 


ha subito una variazione. 
Quando la squadra giocherà 
in casa, infatti, gli alabardati 
subito dopo l’incontro dome- 
nicale andranno in ritiro all 
*Hotel Lido di Muggia ed effet- 
tueranno una leggera seduta 
nella mattinata di lunedì pri- 
ma del rompete le righe sino 
alla serata di martedì. Quan- 
do. invece la Triestina sarà 
impegnata in trasferta, i gio- 
catori rimarranno a riposo il 
lunedì e riprenderanno gli 
allenamenti nel pomeriggio 
del martedì. 

La Triestina, comunque, 
non ha abbandonato definiti- 
vamente Basovizza. Giacomi- 
ni, infatti, sembra intenziona- 
to, quando. le condizioni at- 
‘mosferiche lo consentiranno, 
a trasferirsi sull'altopiano al 
giovedì pet far disputare ai 
suoi giocatori la partitella di 


metà settimana, 


Le condizioni fisiche degli 
alabardati sono buone. C'è 
chi, dopo Pescara, ha accusa- 
to qualche botterella; cosa di 
poco conto, comunque, desti- 
nata a scomparire nelle pros- 
sime ore. Si sono allenati an- 
che Gamberini, tenuto pre- 
cauzionalmente in panchina 
domenica, e Dal Prà. Per 
quanto riguarda il primo, ci 
sono molte probabilità che 
possa ristabilirsi in tempo per 
la partita con l’Arezzo. Quan- 
to sia importante la presenza 
di Gamberini sulla scacchiera 
alabardata lo si è forse com- 
preso solo domenica. La sua 
assenza a Pescara, in una ga- 
Ta in cui avrebbe fatto molto 
comodo un giocatore capace 
di mantenere il possesso del 
pallone, si è fatta molto sen- 
tire. 

Difficile, invece, un recupe- 
to di Dal Prà. C.N. 


DILETTANTI: PONZIANA E SANGIORGINA HANNO INNESTATO LA QUARTA IN PRIMA CATEGORIA 


Ora in pista ci sono anche 
loro, i dilettanti. Le prime 
centoquarantaquattro squa- 
dre (Promozione, Prima e Se- 
conda categoria) hanno ini- 
ziato a muovere i loro primi 
passi. Fra alcuni giorni, e 
stanno già scalpitando, si pre- 
senteranno al via altre cento- 
cinquanta formazioni di Ter- 
za categoria, altre tremila per- 
sone che porteranno a seimila 
i giocatori, tecnici e dirigenti 
che ogni domenica si muove- 
ranno, gioiranno o si dispere- 
ranno per i risultati delle loro 
squadre. 

La stagione, meteorologica- 
mente parlando, non è certo: 
iniziata sotto i migliori auspi- 
ci. Quasi su tutti i campi si è 
giocato sotto la pioggia e su 
terreni resi pesantissimi per 
la molta acqua caduta nelle 
giornate precedenti. 


PROMOZIONE 

Delle quattro squadre indi- 
cate dalla maggioranza dei 
tecnici le grandi favorite di 
questo torneo, tre hanno fatto 
subito bottino pieno. Due di 
queste sono passate in tra- 
sferta, presentando quindi sin 
dall’inizio il loro ambizioso bi- 


,Blietto da visita: la matricola 


Cussignacco ha espugnato il 


rettangolo della Cormonese e 
il Fontanafredda è uscito con 
l’intera posta dall’Ervatti di 
Prosecco, 

Ha vinto anche il Monfalco- 
ne, grazie a una doppietta di 
Massimo Brugnolo, che ha 
messo la museruola alla Tar- 
centina di Nardin. Il quartet- 
to di testa è completato dal 
Pieris (non. c'è la. Sacilese, 
bloccata in' casa dalla Spal 
Cordovado) che ha centrato 
l’obiettivo. dei due punti sul 
campo della Cormonese. 

Veniamo alle squadre trie- 
stine. La sola a finire al tappe- 
to è stata la formazione di 
Cattonar.. Amaro esordio, 
quindi, per il Portuale ancora 
privo di Colizza, contro un 
Fontanafredda utilitaristico 
che. con il minimo sforzo è 
Tiuscito a ottenere il massimo 
risultato. Un pareggio per il 
San, Giovanni, opposto . sul 
‘proprio campo alla Sandanie- 
lese. I terreni pesanti non sì 
addicono ai rossoneri e se a 
ciò: si. aggiungono le molte 
assenze, ecco che questo pa- 
Teggio rappresenta un punto 
guadagnato e non un punto 
perso. 

Ha iniziato bene, invece,. 
l’Edile Adriatica, rientrando 
da Casarsa con un pareggio 


che forse alla vigilia pochi 
credevano di poter conquista- 
Te. Pison, per l’indisponibilità 
di alcuni titolari fra i quali 
Truant, ha presentato una 
formazione imbottita di gio- 
vani. 


PRIMA CATEGORIA 
Ponziana e Sangiorgina 
hanno già innestato la quarta. 
Una partenza lanciatissima 
da parte dei triestini e dei 
nogaresi (3-1) del Ponziana al- 
la Gradese e 3-0 della Sangior- 
gina al Rivignano). Non ha 
voluto perdere tempo nem- 
meno il Palmanova, uscito 
con l’intera posta dal rettan- 
golo di Prosecco, dove è stata 


Del Neri 
dal Gorizia 


all’Opitergina 


GORIZIA — Si è concluso il 
caso Del Neri. Il centrocam- 
pista in disaccordo con il Go- 
rizia ha lasciato infatti la 
società isontina e si è accasa- 
to con l’Opitergina, sodalizio 
che milita nel campionato In- 
terregionale. Del Neri aveva 
chiesto, come condizione per 
la sua permanenza, un impe- 
gno pluriennale, 


costretta a emigrare la Mug- 
gesana per la indisponibilità 
dello Zaccaria. Inattesi tonfi, 
Invece, per il Percoto e la Pro 
Fiumicello (la prima è stata 
Sconfitta in casa del Ronchi e 
la seconda sul terreno del San 
Canzian) che alla vigilia tutti 
indicavano fra le grandi favo- 
rite. 

Ponziana sugli scudi. La 
squadra di Jannuzzi ha messo 
sotto senza difficoltà una gio- 
vane Gradese, anche se ci so- 
no alcune sbavature da elimi- 
nare per quanto riguarda la 
zona che il tecnico ha deciso 
di adottare. Con il recupero 
totale di Meiacco, sarà vera- 
mente un Ponziana competi- 
tivo. 

Magro il bottino per le altre 
due triestine in gara che sono 
riuscite a conquistare un solo 
punto. La compagine di De- 
rossi, complice una ingenuità 
difensiva poco prima della 
mezz'ora del primo tempo, è 
stata beffata dal Palmanova 
che, per quanto ha fatto vede-. 
re, ha sicuramente ottenuto 
molto più di quanto avrebbe 
meritato. 

Due svarioni difensori nella 
ripresa, sono costati un punto 
al Costalunga. La squadra 
giallonera, in vantaggio di 


onfalcon 


in promozione partono bene Edile Adriatica 


due reti a zero alla fine del 
primo tempo, si è fatta rag- 
giungere dal Torviscosa’ che 
al riposo non pensava mini- 
mamente, di raddrizzare le 
sorti di questa partita. Costa- 
lunga pasticcione, come in oc- 
casione delle due reti degli 
ospiti, e quanto mai sprecone 
in fase offensiva. 

Almeno quattro occasioni 
d’oro sono state sprecate dal- 
la squadra di Furlani e pren- 
tendere di vincere, stando co- 
sì le cose sarebbe stato assur- 
do. Nel calcio, purtroppo, chi 
sbaglia paga e il Costalunga 
ha pagato con un punto gli 
svarioni difensivi e le palle-gol 
buttate al vento. 


SECONDA CATEGORIA 
Prima giornata e primo rin- 
vio. Complice la pioggia, il 
girone triestino della Seconda 
categoria dilettanti di calcio 
presenta già una classifica 
incompleta per la sospensio- 
ne dell’incontro CGS- 
Fortitudo. A dieci minuti dal- 
la conclusione, sul punteggio 
di 1-0 peri muggesani grazie a 
un gol di Prestifilippo in aper- 
tura di ripresa, l’arbitro gori- 
ziano Rosina sì è accorto che 
il terreno era impraticabile e 
ha spedito tutti a casa fra le 


giuste proteste dei granata 
ospiti. i 

I primi 90’ di gioco non han- 
no fatto ‘registrare sorprese. 
Zaule Algida, Opicina, Vesna 
e Isonzo Turriaco hanno tutte 
vinto e guidano la classifica. 
Lo Zaule di Fonda, con una 
gara tutta-attacco ha piegato 
il Begliano con un gol del 
solito Milanese a 10° dalla 
conclusione. 

L'Opicina, opposto sul pro- 
prio campo alla matricola 
San Sergio, è pervenuto al 
successo a due minuti dal ter- 
mine con Giovannini dopo 
che Tonelli del Campi Elisi 
Prisco aveva pareggiato il gol 
iniziale di Punis. Anche per il 
Vesna il risultato è maturato 
nella ripresa e per la Radio 
Sound non c’è stato nulla da 
fare. L'Isonzo Turriaco, infine, 
che in campionato non vince- 
va una partita da nove mesi, è 
riuscito a spuntarla sulla Li- 
bertas grazie a una autorete 
di Gnesda poco dopo l’inizio 
della ripresa, 

Un campionato, insomma, 
che nasce all'insegna dell’e- 
quilibrio e che di sorprese, da 
quanto si è potuto intuire, 
dovrebbe riservarne ancora 
moltissime. 

Claudio Nordio 


anche l'ipotesi di gestire la 
panchina «in proprio». 

Paolo Carosi, colpito dopo 
22 anni dalla «sindrome Lo- 
renzo», sì sforza di mantener- 
si calmo e tranquillo, ma pro- 
babilmente è convinto di esse- 
re stato esonerato troppo 
presto. 

«Sono deluso — ha detto 
l'ex allenatore (che comun- 
que rimane legato per altri 
due anni alla Lazio) — mi 
dispiace molto per î tifosi dai 
quali mi aspettavo un po’ più 
di affetto. Soltanto io potevo 
salvare la Lazio dalle serie B 
e l'ho fatto perché sono riusci- 
to a tirar fuori da quella squa- 
dra îl 110 per cento. Ora Chi- 
naglia si è convinto che non 
l'avessi più in mano, ma si 
sbaglia. Il ritiro è stato perfet- 
to. In venti anni non s’era mai 
fatta una preparazione come 
questa. Tutto era andato bene 
fino al primo tempo della par- 
tita con la Roma, poi abbiamo 
pagato ‘alcune coincidenze. 
Pazienza. Quello che mi ama- 
reggia è essere esonerato dal- ! 
la Lazio. Io sono sempre stato 
biancazzurro: nel cuore e a 
questa società ho dato tutto 
sia come giocatore sia come 
allenatore». 

Paolo Carosi aveva rilevato 
la squadra da Giancarlo Mor- 
rone alla 14.a giornata dello 
scorso campionato. A giugno 
aveva firmato, un contratto 
biennale. Il «secondo» di Lo- 
renzo sarà ancora Morrone. 


Lorenzo ha cominciato la 
carriera «italiana» nel cam- 
pionato 1962-63, subentrando 
a Facchini alla guida della 
Lazio alla quarta giornata del 
campionato di serie B. In 
quella stagione ottenne la 
promozione in serie A, dove 
l’anno seguente si classificò 
ottavo. In quella squadra gio- 
cavano: Cei, Recchia, Zanetti, 
Garbuglia, Rambotti, Carosi 
(rientrato în estate dopo esse- 
re stato ceduto nelle liste au- 
tunnali precedenti), Pagni, 
Gasperi, Mazzia, Maraschi, 
Landoni, Morrone ‘(l’attuale 
«secondo» Di Lorenzo), Go- 
vernato (il d.s. della Lazio dî 
oggî), Galli, Giacomini, Roz- 
zonî e Mari. 

Il 10 giugno 1964 Lorenzo 
lasciò la Lazio per passare a 
condurre la Roma dove su 
protagonista della «colletta 
del Sistina». Nel '67-68 Loren- 
zo ritornò alla Lazio prenden- 
do il posto di Geì esonerato, 
«ufficialmente» però affianca- 
va Lovati, e salvò la Lazio 
(allora in B) dalla retrocessio- 
ne în serie C. ì 

Nel 68/69 Lorenzo ‘scoprì il 
talento di Giorgio Chinaglia e 
ottenne la promozione in serie 
A piazzandosi a metà classifi- 
ca l’anno successivo, ma nel 
70/71 chiuse la «prima» car- 
riera biancazeurra con una 
retrocessione în.B dove venne 
Tilevato da Tommaso Mae- 
strelli che nel giro di tre anni 
avrebbe conquistato lo scu- 
detto. Da allora ha allenato in 
Sudamerica. 


Protestano 
contro Agnolin 
i tifosi irpini 

AVELLINO — Il capo del 
centro coordinamento dei 
club Avellino, Marcantonio 
Napolitano, ha consegnato ie- 
ri mattina alla società bianco- 
verde un documento: nel qua- 
le si chiede che il designatore 
arbitrale si astenga, in futuro, 
dall’inserire l’arbitro Agnolin 
tra i possibili direttori di gara 
da sorteggiare per gli incontri 
in cui è impegnata la squadra 
irpina. 

L’arbitro viene giudicato 
dai sostenitori avellinesi «re- 
cidivo», nel senso che già in 
precedenti occasioni avrebbe, 
con il suo operato, «pregiudi- 
cato il risultato» di partite dei 
biancoverdì, Î 

Il centro coordinamento dei 
club Avellino ha anche soste- 
‘nuto nel documento, di essere 
intenzionato a «ricorrere a 
qualsiasi mezzo per evitare 
che la squadra incontri nuo- 
vamente sulla sua strada l’ar- 
bitro Agnolin». 


Allenatori: 
chiesta 
la circolazione 


nella Cee 


ROMA — Il senatore demo- 
cristiano Franco Evangelisti, 
già presidente della Roma 
calcio, si è rivolto con'‘un’in- 
terrogazione ai ministri degli 
Esteri e del Turismo per sape- 
Te quali iniziative intendano 
‘prendere per impedire che 
venga violata la norma comu- 
nitaria sulla libera circolazio- 
ne dei lavoratori. = 

Evangelisti si riferisce nel 
suo documento agli allenatori 
e direttori tecnici del calcio 
per i quali, a differenza di 
quanto è stato fatto per i cal- 
ciatori, le norme della Federa- 
zione italiana gioco calcio non 
sono state adeguate. 
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la à Ciaocrem-Peroni, (rinviata): Zanon di Venezia e Gorlato di Udine; î 
Napoli-Honky: Maurizzi e Pigozzi di Bologna; Cantine Riunite-Yoga: 
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i to del mondo dei «12 metri» ne, da San Marino e dalle | tutti come una maratonina, | dello sport l'anno scorso è | ultime iniziative — ha detto | SERIE A 2: Brescia.Mister Dav: Dal Fiume di Imola & Rotond & 
a ha osservato due giorni di ri- comunità italiane del Bene- | una cicloturistica, una combi | stata visitata da mezzo milio- | Maravalle — verrà fatto în | pasti sr SE ISCR ie di A È dA È ke SUE i; 
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£ trarsi questa volta tra di loro venti, l’Olimpiade dei giova- | Masala, mostre di disegno | recomunale di Roma, il sena- | to proiettato un documenta- ER SO Xau ea Na Cln EUIRIAI È ES TIC sii OE 
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0 no già delineato una gradua- sono state presentate nel sa- nNiversia Ì senza rece I ottenere il rinvio «della partita d'esordio la cui nuova data deve 
; toria dei valori in campo. lone d'onore del Coni. Erano Sssereianicorarfissata: Ù 
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î I vinto due prove in questa pri- | è aggiudicata l’ultima prova, | anche calata Freedom, la con- articola il programma. oi a un'altra — come quella PA $ per concludersi: «A parte le | Meyer-Dari (147), il ventesimo dei fratelli Chinellato (150), vil { 
1 ma fase, ma ha avuto anche | dopo uninizio incerto e dovu- | sorella di Azzurra, che fino a Alla fase finale partecipano | olimpica — che da anni ha NEDIGISSTASOÌ SREGILA €ul, | sette medaglie conquistate a | ventisettesimo di Piscicelli-Cazzola (154), il ventottesimo di Maria e | 
; delle «pause» (come testimo- | to forse in gran parte alla | sabato ha avuto al timone il | 50/0iragazzi della scuola me- | una vita travagliata e che si VeTSORIRO kE 03) Ri a pilotare | Los Angeles, abbiamo dimo- | (Carlo Marsico, (154), il trentaquattresimo di Ghislanzoni-Fumanti 34 
; niano due quarti e un quinto). | necessità di amalgamare | grande Dennis Conner, in cer- | &@infertore dopo l'istituzione | trova davanti a un domani | o altro degli organiemi dai |; Stato di avere una nazionale | (157). AGC LIE ; 1 
4 i i $ ca di una parziale rivincita dei Compionaa studenteschi | incerto. : piani si LAGGIE IRR, da lui maschile compatta e un gran- Per un anno quindi la «William Lawson's Cup» resterà gelosa- | 
S 7 n dopo la sconfitta dello scorso | Pe” l@ scuola superiore. ‘La Primo Nebiolo la pensa co- Te Geller federitioni assi de ricambio ‘al vertice. Cam-' | mente custodita nei locali del:Circolo Padova con i nomi di Rocca i | 
i Le coppie del «Trofeo Baracchi» ‘anno a Newport contro Au- Serre di SERGI Si a sì. «Qui a Kobe il prossimo Portoni pic Avis0i SEL pioni come Cova, Mennea, Si- | Minozzi incisi sul trofeo. : SSIS 33 
a " È E PIE È stralia IL gerà al palazzo dello sport ii anno avremo la migliore edi- 5 $ : U- | meoni, Dorio non re tano soli A questa edizione hanno preso parte circa 4000 golfisti che si 
x MILANO — Mino Baracchi ha annunciato le prime dieci coppie ; ottobre alle 18. : zione delle Universiadi. I giap- | remo il 16 novembre a Mon- | e arrivano Sabia, Tilli Anti- | sono misurati in 37 prove di selezione tenutesi oltre che in Italia‘in i | 
5 del «Trofeo Baracchi» che si svolgerà sabato prossimo da Borgo Per quanto riguarda la se-, Settimana dello sport: è il | ponesi hanno speso tanto, tecarlo. Faremo poi conoscere; ‘bo, Evangelisti, Badinelli, An- | Francia, Belgio, Marocco, Spagna, Gran Bretagna e Portogallo. | 
; ‘ Valsugana a Trento, Si tratta di Moser (Ita) - Hinault (Fra), Criquelion | conda fase che s'inizia oggi, | fiore all'occhiello del Coni che | realizzando impianti magnifi- | al Cio la nostra posizione, ì | gréi, Zerbini. Dovremo fare di ; Di 
x - Rogers (Bel), Gisiger - Freuler (Svi), Visintini (Ita) - Lang (Pol), Kelly- | questi i primi confronti: la considera la più interes-, | ci. La partecipazione si prean- nostri suggerimenti, con'mol- più nel settore femminile A i 
Roche (I), Vandenbrocke - Van den Haute'(Bel), Mecier - Zimmer. | GIRONE «A»: Victory 83- | sante e ‘complela rassegna | nuncia altrettanto ricca, Gli | ta umiltà, ma forti delle | Pica imitando i soviegei | Jones sulla strada di Don Curry i 
; mann (Svi); Masciarelli (Ita) - Akam (Gbr), Demierre (Svi) - Wilson | Freedom, Challenge 12- | dello sport italiano. 94 esposi- | Usa hanno. promesso una | Mostre esperienze. che sei anni fa reclutarono LONDRA — Potrebbe essere il britannico Colin Jones il prossi- | 
: | (Aus), Segersal - Prim (Sve).. 0» France 3. tori per un totale dì 138 stand | grande rappresentativa, for- «Manifestazioni come i | nelle scuole medie ragazze al- | mo avversario dello statunitense Donald Curry per iltitolo mondiale i 
3 | Baracchi ha rinunciato all'ingaggio di.Fignon poiché — ha detto GIRONE «B»: Azzurra- | costituiranno la parte esposi- | tissima nel basket. Altre na- | mondiali di calcio e di atleti- | te più di un metro e 70, le | Wba dei welter. Lo ha reso noto il procuratore di Jones affermando ; 
. Ì nel corso di una conferenza stampa — il corridore non è in | Canada I, New Zealand- | tiva della manifestazione e | zioni, come Urss e paesi sotia- | ca, a esempio, suscitano un | hanno selezionate e allenate, | che sono in programma incontri tra i rappresentanti dei due pugili St} 
G condizioni fisiche ottimali. Gretel II occuperà viale e piazzale del | listi.(per ovvie.ragioni),.la.Ci- | interesse. universale al pari | raccogliendo buoni frutti». per trovare un accordo. i 


.| A briglie sciolte 


Chiose a una edizione speciale del «Città di Trieste» © Silent Admirer un campione ricostruito psicologica- 
mente © il buon lavoro di Giancarlo Baldi giunto al suo quinto successo in questo gran premio © Lodevole 
Bertuz preso fra due fuochi e finito vicino al vincitore © Atod Mo conferma le sue doti di gran combattente 


î 


E' stata la quinta volta di 


Giancarlo Baldi che, portan- . 


do al successo Silent Admirer, 
è diventato il guidatore con 
più successi nel premio Città 
di Trieste, Fino a domenica 
Tamberino divideva il prima- 
to in questione con un altro 
grande nel mondo delle redini 
lunghe: Sergio Brighenti; ora 
ha staccato anche il «pilota» e 
si è assiso in vetta aggiungen- 
do il mirabile primo con il 

« figlio di Super Bowl ai trionfi 
colti in precedenza con Blera 
e. tre volte con l'eccezionale 
Barbablù. 

Silent | Admirer, ovvero la 
carica agonistica fatta caval 
lo. Trottatore come sì ‘suol 
dire, avanti, ricco di slancio e 
refrattario alle tattiche, da. ca- 
vallo’ di testa qual è, ma trot- 
tatore anche un po? fragile dal 
punto di’ vista psicologico, 
che Giancarlo Baldi, da quan- 
do lo ha preso in consegna, ha 
soprattutto voluto ricostruire 
nel morale, infondendogli co- 
raggio e fiducia nei propri 
mezzi. } 

I risultati si sono visti. Tre- 
viso (1.13.9), Cesena (battuto 
il mostro sacro Keystone Pa- 
triot in batteria), e ora Monte- 
bello, ci hanno mostrato Un 
Silent Admirer bensì irruente, 
ma ligio ai comandi di Gian- 
carlo che lo ha plasmato da 
par suo ottenendo quei risul- 
tati che i Biasuzzi si attende- 
vano da tempo. 


mai visto sulla pista triestina, 
soppiantando Be Sweet con 
Y1.16.3 segnato su una pista 
fradicia d’acqua, ha dato 
spettacolo, specialmente in 
quei primi 600 metri percosi 
sul piede di 1.13 velocità 
dovuta ad un avvio dei più 
esaltanti che aveva visto pro- 
tagonisti anche. Ortles e 
Bertuz. } 
Appunto Bertuz, preso fra 
due fuochi, è stato costretto a 
dare l’anima nella prima fra- 
zione per svellere l’opposizio- 
ne di Ortles, la pedina prezio- 
sa messa in campo dai Bia- 
suzzi. Ha speso molto l’indige- 
no di Giuseppe Guzzinati e 
ovviamente non ha potuto e 
voluto reagire con un dispera- 
to atto di ribellione quando si 
è presentato Silent Admirer. 
Ha preferito, Bertuz, rima- 
nersene tranquillo — ma non 
tanto visto che ha dovuto poi 
«annullare le pretese di un ma- 
gnifico Atod Mo — al seguito 
dell'americano tentando. il 
tutto per tutto nella lunga 
retta d'arrivo. Ha recuperato 
‘anche bene Bertuz, quando è 


riuscito .a svincolarsi dalla 
morsa di Atod Mo, ma'non è 
riuscito ad impensierire più di 
tanto Silent Admirer dal qua- 
le è giunto ad una lunghezza 
‘abbondante. 

Certo la furiosa diatriba ‘con 
Ortles è costata oltre misura 
al figlio di Flush, però questo 
rientrava nei preventivi e pri- 
‘ma della corsa Guzzinati ave- 
va detto, rispondendo ad una 
precisa domanda, di temere 
più il decennale... braccio 
destro di Silent Admirer che 
la pioggia e la conseguente 
pesantezza del terreno. 

.Bertuz ha corso con il mas- 
simo onore, dunque, come del 
Testo Atod Mo, questo castro- 
ne che non sembra per niente 
Privo di attributi tanto corag- 
gio e tanta grinta dimostra 
nelle sue evoluzioni. Cavallo 


‘che a Montebello ha sempre 


gareggiato con il massimo 
onore, diventando un benia- 
mino del pubblico triestino, 
Atod Mo si è superato anche 
in questa occasione correndo 
al largo dalla partenza all'ar- 
Tivo e finendo brillante terzo a 


breve intervallo da Silent Ad- 
Mirer e Bertuz, 

Dignitoso è stato il compor- 
tamento di'Alfonso Red, com- 
battivo ma inferiore al terzet- 
to dei protagonisti, come del 
resto Prize Regal che aveva 
un numeraccio di partenza, 
ma che il suo dovere lo ha 
fatto compiutamente. Sotto 
tono, in definitiva, il solo 
Blim, che ha sofferto-lo stato 
del terreno a dismisura, men- 
tre Ortles ha corso pratica- 
mente soltanto nei primi 250 
metri quando con la sua fiam- 
mata è riuscito a spegnere le 
Velleità di vittoria di Bertuz. 

Poteva cambiare il risultato 
finale se Ortles non fosse sta- 
to della partita? Ecco, pur con 
l'ammirazione con la quale è 
stata salutata la pimpante af- 
fermazione di Silent Admirer, 
c'è stato più di qualcuno 
domenica che a questo inter- 
rogativo ha risposto afferma- 
tivamente. Manca però la 
controprova, e‘allora prendia- 
mo atto, e non può essere 
altrimenti, del risultato. 

Mario Germani 


Pallamano: il calendario della A 
GIRONE SUD 


GIRONE NORD 


I GIORNATA 


(6-10 - ritorno 12-12) 
G.S. S. Giorgio Bardò-Cividin Trieste. 


I GIORNATA 


(6-10 - ritorno 12-12) 


H.C. E. Fermi Frascati-Pallamano Cierre Scafati 


UN POSTO GUIDA 
A 7 DIMENSIONI 

È PRONTO 
AD ADATTARSI 
— AL VOSTRO 


«Di mezzi ne ha tanti — ha 
detto Baldi — non c'eravamo 
invece dal punto di vista psi- 
cologico, bisognava aiutarlo 
‘moralmente, incoraggiarlo, 

‘ fargli capire che poteva fare 
molto, come sta ora facendo, 
in questa ‘opera di ...convin- 
zione credo di essermela cava- 
ta bene». a 

Silent Admirer dunque. Il 
pubblico lo ha ammirato di 
meno rispetto agli altri prota- 
gonisti, poiché il figlio di 
Super Bowl non partecipa al- 
‘le sfilate prima della corsa 
(ricordate Sperlak?), però 
sono bastati quei due minuti 

| appena abbondanti per appa- 
gare appieno l'occhio dei 
buongustai. Questo giovane 
americano, che è diventato il 
più veloce trottatore. estero 


La Lancia sponsorizza 
l'Hockey Club Merano 


MERANO — L’Hockey 

Club Merano, che lo scorso 

. anno si classificò secondo nel 

campionato italiano di hoc- 

key su ghiaccio sarà sponso- 

rizzato per i prossimi tre anni 
dalla Lancia di Torino, 


Jomsa Bologna-SSV Forst Brixen 
Cottodomus Rubiera-H.C. Rovereto, 
SSV Bozen-Jomsa Rimini 
II GIORNATA 
(13-10 - ritorno 15.12) 
Cividin Trieste-SSV Bozen 
SSV Forst Brixen-G.S. S. Giorgio Bardò, 
H.C. Rovereto-Jomsa Bologna 3 
Jomsa Rimini-Cottodomus Rubiera 
Ill GIORNATA 
(20-10 - FICOrAO, 22-12) 
ividin Trieste-SSV Forst cen 
SI Giorgio Bardò-H.C. Rovereto 
Jomsa Bologna-Jomsa Rimini 
SSV Bozen-Cottodomus Rubiera 
‘ IV GIORNATA 
(3-11 - ritorno 16-3-1985) 
SSV Forst Brixen-SSV Bozen 
H.C. Rovereto-Cividin Trieste 
Jomsa Rimini-G.S. S. Giorgio Bardò 
|Cottodomus Rubiera-Jomsa Bologna 
V GIORNATA 
(10-11 - ritorno 23-3-1985) 
SSV Forst Brixen-H.C.' Rovereto 
Cividin Trieste-Jomsa Rimini 
G.S. S. Giorgio Bardò-Cottodomus Rubiera 
SSV Bozen-Jomsa Bologna 
(w i GIORNATA 
“I hi; = ritorno -3- 
SSV Bozen'-.H.C. Rovereto 30-3-1985) 
Jomsa Rimini-SSV Forst Brixen 
Cottodomus Rubiera-Cividin Trieste 
Jomsa Bologna-G.S. S. Giorgio Bardò 
‘ VII GIORNATA 
(8-12 - ritorno 6-4-1985) è 
G.S. S. Giorgio Bardò-SSY Bozen 
Cividin Trieste-Jomsa Bologna 
SSV Forst Brixen-Cottodomus Rubiera 
H.C. Rovereto-Jomsa Rimini 


S.0. Acqua Fabia Gaeta-H.C. Filomarket Imola 
G.S. S. Giorgio Marianelli-Telenorba Conversano 
« Wampum Teramo-FF.AA. Roma 
I GIORNATA 
(13-10: - ritorno 15-12) 
Pallamano Cierre Scafati-Wampum Teramo 
H.C. Filomarket Imola-H.C. E. Fermi Frascati 
‘Telenorba Conversano-S.C. Acqua Fabia Gaeta 
FF.AA. Roma:G.S. S. Giorgio Marianelli 
II GIORNATA 
(20-10 - ritorno 22-12) 
Pallamano Cierre Scafati-H.C. Filomarket Imola 
H.C. E. Fermi Frascati-Telenorba Conversano 
S.C. Acqua Fabia Gaeta-FF.AA. Roma 
Wampum Teramo-G.S. S. Giorgio Marianelli 
- __IV GIORNATA. ; 
(3-11 - ritorno 16-3-1985) 
H.C. Filomarket Imola-Wampum Teramo 
Telenorba Conversano-Pallamano Cierre Scafati 
FF.AA. Roma-H.C. E. Fermi Frascati 
G.S. S. Giorgio Marianelli-S.C. Acqua Fabia Gaeta 
V.GIORNATA 
(10-11 - ritorno 23-3-1985) 
H.C, Filomarket Imola-Telenorba Conversano 
Pallamano Cierre Scafati-FF.AA. Roma 
H.C. E. Fermi Frascati-G.S. S. Giorgio Marianelli 
Wampum Teramo-S.C. Acqua Fabia Gaeta 
VI GIORNATA 
(17-11 - ritorno SL) 
um Teramo-Telenorba Conversano 
OE ‘Roma-H.C. Filomarket Imola " 
G.S. S. Giorgio Marianelli-Pallamano Cierre Scafati 
SIC. Acqua Fabia Gaeta-H.0. E. Fermi Frascati 
VII GIORNATA 
(8-12 - ritorno CI 
H.C. E. Fermi Frascati-Wampum 
Pallamano Cierre Scafati-S.C. Acqua Fabia GR 
H.C. Filomarket Imola-G.S. S. Giorgio Mariane 
Telenorba Conversano-FF.AA. Roma 


. STILE DI GUIDA. 


Una nuova Alfa Romeo 
‘dal confort personalizzato 
sta per entrare 


nella classe 2000, 


Djto Rornco W& 


H 
| 
| 
Ì 
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SONO MUTATI | SISTEMI E LA FILOSOFIA DELLE COMUNICAZIONI 


Superstiti del genio infantile 
all'orizzonte d'un mondo nuovo 


| Originalità e creatività individuale prevalgono sulle innovazioni tecnologiche 


Il Premio Italia 1984 è quasi 
agli sgoccioli. Di pratiche im- 
portanti da evadere non gli 
restano che quelle. della pre- 
miazione ufficiale. Poi, tutto 
finito, coi saluti e la promessa 

‘ di rivederci l’anno prossimo, 
» chissà dove. 

Niente bilanci. Piuttosto 
curiosità di capire se, rispetto 
poniamo a dieci, a cinque an- 
ni fa, la gran vetrina interna- 
zionale di produzione (vor- 

« remmo dire d’arte) radiotele- 
visiva, si è messa al passo coi 

! tempi nuovi, ossia conla velo- 

* cissima trasformazione tecno- 

î logica, telematica, computeri- 
stica e, insomma, con tutti 
quegli strumenti, che se non 
hanno già cambiato la faccia 

‘ del mondo hanno di certo 
cambiato i «sistemi» e la «filo- 

î sofia» della problematica del- 
le comunicazioni. 

Ebbene, sotto questo punto 
di vista, mi sembra che il Prix 
non abbia fatto molti passi 
avanti nel corso degli anni: 
come al solito tante opere in 

; concorso, tutte più o meno di 
livello decoroso, con qualche 

| punta di eccellenza nei vari 

* settori. Ma rivelazioni folgo- 

| ranti sul piano. dell'impiego 

» delle innovazioni tecnologi- 
che, poco o nulla. 

Ciò che si è visto era ancora, 
in massima parte, frutto del- 
l'ingegno e della creatività 
individuali di alcuni autori e 
registi bene internati nella 
specificità dei mezzi espressi 

; vi (radio e Tv) ai quali aveva- 

* no prestato i loro talenti. Co- 

i me una volta, direi, quando 

* cioè la «macchina» non 
comandava e semmai obbedi- 

* va, da servizievole ancorché 
utilissima forza subalterna, 

î alle direttive intelligenti del- 
l’uomo. 

La circostanza, oltre ‘che 

| strana, è anche un po’ buffa. 
Sì, perché vien da pensare a 
qualcuno che dopo aver speso 
| tesori di energie e di risorse 
* intellettuali allo scopo d’in- 
ventare il mezzo più perfetto e 
| sicuro per comunicare al 
mondo la sua grandiosa sco- 


perta, alla fine si dimentica la 
ragione stessa della scoperta, 

Così, nella conclamata civil- 
tà della «macchina», intasata 
di «vie satellite», di congegni 
elettronici, di «chip» compu- 
terizzati votati alle magnifi- 
che sorti e progressive dell’og- 
gi e del domani; in questa 
civiltà dove si recrimina spes- 
so che la mano a cinque dita 
dell’uomo (gli basta ormai un 
dito solo) somiglia ad un re- 
perto fossile dì altre epoche, e 
che la sua intelligenza è 
diventata superflua, s’insinua 
il dubbio abbastanza legitti- 
mo che le cose non stanno 
esattamente in questo modo e 
cioè che il proprio dell’uomo, 
inteso in senso tradizionale, o 
se preferite ìn senso umanisti- 
co, non è ancora reliquia di 
un'era sepolta, allontanata 
per sempre o, come si direbbe 


oggi... obsoleta. 

E il buffo dove sta? Sta nel 
fatto che una parte di noi, 
magari mentre sgrana gli oc- 
chi davanti alle meraviglie 
della tecnica moderna o guar- 
da gli altri premere bottoni e 
pulsanti, è davvero convinta 
di rappresentare la parte su- 
perstite della vecchia civiltà, 
la parte sopravvissuta cioè a 
quell'epoca che si potrebbe 
definire del «genio infantile» 
perché nutrita appunto, di 
fantasia e creatività spon- 
tanee. î 

Non è, non ancora, del tutto 
vero. Cosè dunque vero, o 
quantomeno probabile? Che, 
nonostante il. vertiginoso 
cammino compiuto, la cultu- 
Ta della «macchina» non è 
ancora riuscita e impossessar- 


si completamente del tempo 
nuovo. 


Certo, ha svuotato di senso 
il vecchio, l’ha ridotto a.un 
riverbero della storia, ad un 
vezzo esistenziale, a un’imma- 
gine sbiadita e sempre più 
inservibile. Ma la memoria di 
esso, no, la memoria, per il 
momento, non l’ha potuta di- 
sperdere. 

Perciò tra un ieri svanente e 
un'domani ansioso di definirsi 
con piena assolutezza, esiste 
una realtà (la nostra attuale) 
dai contorni ancora indefiniti, 
una specie di sabbia mobile 
‘aperta ai trucchi e agli esorci- 
smi del Tempo, inconsuma- 
bile. : 

Può darsi che il discorsetto 
c'entri, col Premio Italia, co- 
me cavoli a merenda. Forse sì, 
forse no. Comunque sia, mi è 
venuto mentre veleggiavo 
senza rotta lungo i suoi orli. 

Giorgio Bergamini 


- Il Premio per tutti | 


Quattro monete d’oro 
e un marinaio russo 


«Tscherwonez», storia divertente e malinconica 


Questa sera alle ore 20.30 alla Stazione marittima si proietta 
<Tscherwonez», una produzione di Werner Grussmaun per il 
secondo canale della Ty tedesca conla regia di Gabor Altorjay. 


Durata centoun minuti. 


In origine, «tscherwonez» era il termine russo per le monete 
d’oro importate dall'Europa occidentale €, partire dal XV 
secolo, coniate direttamente in Russia. 

Oggi, la moneta d’oro da dieci rubli, chiamata appunto 
«tscherwonez», può essere acquistata presso le banche tede- 
sche per circa 330 marchi. Su una facciata reca lo stemma 
dell’Urss, mentre sull’altra è impressa la figura di un seminato- 
re con il sole nascente e ciminiere industriali sullo sfondo. 

Il telefilm racconta di un giovane marinaio russo, Dmjitrew 
Bogomas, che scende per la prima volta in un porto occidenta- 
le. Prima di lasciare la nave, preleva, da un nascondiglio sotto il 
guanciale della propria cuccetta, tutto il suo capitale, cinque 
tscherwonez, lasciandone tuttavia uno per ogni evenienza. 

Si mette così in cammino con quattro monete. A. questo 
punto, non è difficile immaginare gli avvenimenti e le complica- 
zioni che sarà costretto ad affrontare a causa delle preziose 
monete d’oro, in una società dorata come quella occidentale, in 
cui predomina la bramosia del denaro. E il racconto assume 
toni altamente umoristici e al tempo stesso malinconici, a ritmi 
da film giallo e di spionaggio, in un susseguirsi di sempre nuove 


sorprese per lo spettatore. 


ASSEGNATI IERI | PREMI PER I DOCUMENTARI RADIOFONICI 


Germania e Danimarca sono i 


primi laureati 


All’italia soltanto una menzione speciale 


«Oggi sembra quasi proibi- 
to riflettere sulla realtà e pro- 
porla sotto forma di docu- 
mentario». 

A pronunciare queste paro- 
le è stato il regista Ugo Grego- 
retti, moderatore della conféè- 
renza stampa svoltasi ieri 
mattina alla Stazione Maritti- 
ma, che ha visto quale mo- 
mento conclusivo la. procla- 
mazione dei due documentari 
radiofonici vincitori della 
trentaseiesima edizione del 
Premio! Italia. 

Dedieato:. al documentari- 
smo radiotelevisivo, l’incon- 
tro ha visto relatori, accanto a 
Gregoretti, Fotos Lambrinos, 
critico cinematografico e do- 


eumentarista presso la Radio Î 


Greca e Joe Mullholland in 
rappresentanza della Tv ir- 
landese. 

I temi affrontati nelle. tre 
ore sono stati numerosi e tutti 
in riferimento alla crisi attra- 
versata dal genere documen- 
taristico. Il dibattito si è 
incentrato dapprima sull’ana- 
lisi delle possibili cause di 
crisi: in relazione al contenuto 
dei documentari (a questo 
proposito è stata sottolineata 
la prevalenza di temi sociali 
di carattere fortemente dram- 
matico), per arrivare ai pro- 
blemi formali e in particolare 
alla necessità di trovare nuo- 
ve formule espressive e rende- 
re il prodotto sempre più frui- 
bile e incisivo. 


Accanto alle problematiche 
anche un’interessante propo- 
sta espressa da Fotos Lambri- 
nos: creare, nell’ambito della 
comunità europea, una banca 
di documentari radiotelevisi- 
vi, un patrimonio di dati da 
finalizzare allo scambio e alla 
conoscenza reciproca. 

A questi temi di carattere 
generale si sono aggiunte no- 
te di carattere specifico, alcu- 
ne leggermente polemiche in 
relazione al documentario 
della Bbc «La guerra di Si- 
mon» e al modo in cui questo 
affronta il tema della guerra. 

A conclusione dell’incontro 
l'annuncio dei titoli dei due 


documentari radiofonici vin- 
| citori, scelti in una rosa di 


| zione Marittima. 


trentuno opere. 

Il Premio Italia è stato asse- 
gnato alla Repubblica federa- 
le tedesca per «Un Paese buio 
e lontano» di Klaus Linde- 
mann; mentre il premio del- 
l'Associazione Nazionale del- 
la Critica è andato alla Dani- 
marca per «La morte di 007» 
di Andersen Nylhom. 

All’Italia una menzione spe- 
ciale per «La difficoltà della 
ricerca» di Giorgio Bandini e 
Elio, Molinari, di cui ieri ab- 
biamo ampiamente parlato, 
giudicato. tra i cinque lavori 
migliori. 

Le prossime conferenze 
stampa si svolgeranno doma- 
ni e venerdì sempre alla Sta- 
Vi. Va. 


Oggi alle ore 9 alla Stazione marittima viene riproposto: il programma televisivo musicale 
«Ralph Vaughan Williams — A Symphonic Portrait» realizzato dal regista britannico Ken 
Russell con la collaborazione della figlia del compositore Ursula, con lui nella foto 


«È TUTTO VERO» SECONDO IL REGI 


STA JULIEN TEMPLE 


Il futuro si fa schermo 
della nostra videomania 


L'altro programma sul recupero di alcuni famosi dipinti rubati 


Aleggiava la presenza di Or- 
son Welles l’altra sera alla 
Rassegna internazionale di 
programmi televisivi del Pre- 
mio Italia. Protagonista era la 
Bbc e, in particolare, due do- 
cumentari della serie, o sareb- 
be meglio dire del contenitore 
«Arena», poiché le trasmissio- 
ni che ne fanno parte sono 
molto diverse. 

«The Caravaggio Conspira- 
cy» è una sorta di «F for 
Fake» alla rovescia: Orson 
Welles esplorava il mondo dei 
falsari d’arte, affascinato dai 
procedimenti che rendono la 
copia «più vera del vero»; il 
regista del programma della 
Bbc, Nigel Finch, documenta 
il piano concertato da mer- 
canti d’arte, polizia e un gior- 
nalista del Sunday Times per 


recuperare alcuni famosi di- 
pinti rubati e smantellare una 


delle reti internazionali di la- 
dri d’opere d'arte. 

La «congiura» ai danni dei 
trafficanti è condotta in pri- 
ma persona da Peter Watson, 
giornalista che prepara un li- 
bro su questo soggetto. Per 
tre anni Watson vive una dop- 
pia vita spacciandosi per un 
misterioso e ricchissimo traf- 
ficante dall’aspetto ‘un po' 
equivoco, in modo da entrare 
in contatto con falsari e mer- 
canti d’arte disonesti. 

Coni metodi del film inchie- 
sta e il ritmo serrato di quello 
d'avventura, «La congiura del 
Caravaggio» descrive i proce- 
dimenti seguiti per accertare 
l'autenticità di un’opera d'ar- 
te, spia i meccanismi delle 
aste, indaga nel sottobosco 
dei falsari, ricostruisce passo 
per passo il lungo itinerario al 


$ termine del quale un capola- 


Ritratto sinfonico all'inglese 


voro rubato riemerge alla 
luce. 

Simulazione e manipolazio- 
ne del reale sono già processi 
quotidiani nell'universo vi- 
deo, ma quanto avviene at- 
tualmente è nulla in confron- 
to a ciò che prospetta per il 
prossimo futuro Julien Tem- 
ple, autore di «It's all true», 
Secondo programma della se- 
rata dedicata all’«Arena» del- 
la Bbe, 

Enfant terrible del video- 
rock (rivelatosi con lo sfronta- 
to ed esilarante «La grande 
truffa del rock'n'roll», ha fir- 
mato poi alcuni dei migliori 
video-clips) Julien. Temple 
mette in scena con divertita 
ironia l’era della tecnologia 
avanzata. 

La vita regolata da'video- 
terminali, il mondo percepito 
su schermo, la comunicazione 
effettuata esclusivamente via 
cavo: questo l’universo di Mr. 
A e Mrs. B, una coppia di 
arzilli coniugi dai capelli bian- 


‘chi, perfettamente adeguatisi 


all’era elettronica. 

Si parlano dai rispettivi mo- 
nitor, il più delle volte per 
bisticciare sulla scelta del 
programma Tv, lui vuole il 
cricket, lei preferisce il docu- 
mentario sull’impero Sony; a 
lui piace il reportage osé sul 
Giappone, lei subisce il fasci- 
no di Boy George. R 

Anche il nostro schermo, 
come quello di Mr. A e Mrs. B, 
diventa un caleidoscopio. 


<E tutto vero» ci dice Julien 
Temple; non è solo un fanta- 
stico «montaggio delle attra- 
zioni», surreale e iperbolico 
fatto per ironizzare. Tra fanta- 
trasmissioni e video-clips, si 
insinuano dati e prove dell’at- 
tuale e crescente videomania. 
E tutto vero. 

Stella Rasman 


MA CADICE — «L'uomo 
senza memoria» di Kurt 
Gloor (Svizzera) ha vinto il 
primo premio della XVI Mo- 
stra cinematografica dell’A- 
tlantico a Cadice. 


Ì | Prime visioni 


Mozart a Bologna 


è solo un ragazzo 


«Noi tre». Regia: Pupi Ava- 
* ti. Sceneggiatura: Pupi e An- 
tonio Avati. Attori: Christop- 
her Davidson, Lino Capolic- 
chio, Gianni Cavina, Carlo 
* Delle Piane, Ida Di Benedet- 
to, Dario Parisini, Barbara 
‘Rebeschini. Fotografia: Pa- 
| squale Rachini (colori). Musi- 
ca: Ritz Ortolani. Durata: 90 
minuti. 

L'unico film italiano real- 
mente competitivo presenta- 
to in concorso all'ultima Mo- 
stra di Venezia. E’ l’unico che 
ha potuto ragionevolmente 

' pretendere un premio. 

Il risultato di Pupi Avati è 
ancor più notevole del solito, 
perché ottenuto incentrando 
il film su un personaggio di 
eccezione: nientemeno che su 
Wolfgang Amadeus Mozart 
che passò dalle parti di Bolo- 
gna a 14 anni, ospite col padre 

- del conte Pallavicini, in atte- 
sa di sostenere un esame di 
composizione. Un esame che 

e egli superò solo grazie ad una 

raccomandazione e all’inter- 

«vento fattivo di padre Marti- 
ni, il religioso cui era stato 
raccomandato, che gli corres- 
se provvidenzialmente il com- 

«pito prima che passasse alla 
verifica dei severi esanfina- 

» tori, 

Dunque una pastetta, cosa 
intanto più paradossale, in 

« quanto Mozart, per diventare 
quello che fu, non aveva biso- 
gno dell'imprimatur bologne- 

- se: era già conosciuto in tutte 

«le capitali di Europa e venera- 

; to come un piccolo genio, un 
Ttagazzo prodigio, cioè un 
alieno. 

Lo scopo che Avati si prefig- 
ge è appunto quello di ridurre 
l'alieno a dimensioni umane, 

‘descriverlo come un ragazzo 
qualsiasi, con i sentimenti e le 
Teazioni della maggioranza 
dei suoi coetanei. Il tutto sul 
filo di un’ipotesi poetica svol- 
ta con raro senso di equilibrio 
e, diciamo pure, con sorve- 

«@liato coraggio. 

Il coraggio, per esempio, di 
realizzare un film su Mozart 
senza fare udire le sue musi- 
che divine, bensì quelle tanto 
più «volgari» di Ritz Ortolani. 

Lo spettatore, di conse- 
‘guenza, può apprezzare il film 
per quel che è, senza l’aiuto 
surrettizio della. musica di 
Mozart. Cioè come il film 
‘migliore, più saturo, realizza- 
to fino a questo momento dal 
regista bolognese. 


Interpretato da una squa- 
dra di attori estremamente 
compatta, dove, gli abituali 
compagni di ventura dell’au- 
tore (Carlo Delle Piane, Gian- 
ni Gavina) si amalgamano a 
meraviglia con i nuovi venuti, 
professionisti come Capolic- 
chio e Ida Di Benedetto. Op- 
pure dilettanti come il prota- 
gonista Christopher David- 
son nel ruolo del giovane 
Amadeus (chiamato amiche- 
volmente Amadè), Dario Pari- 
sini e Barbara Rebeschini (il 
terzetto ‘di adolescenti che 
forma i «Noi tre» del titolo), 
secondo il principio della ro- 
tazione dei ruoli (attori princi- 
pali che si adattano a parti 
secondarie) che non ha riscon- 
tri nel cinema italiano. 

Callisto Cosulich 


HI CONTEMPORANEA — E' 

in corso a Bolzano la decima 
edizione del Festival di musi- 
ca contemporanea. 


OGGI IL «VERDI» PRESENTA LA STAGIONE 1984-85: INTERVISTA CON IL SOVRINTENDENTE DE BANFIELD 


Un cartellone nel pieno rispetto del bilancio 


nonché attento alle grandi correnti europee 


Con tanti premi dati in gîro i 
per il mondo auna o ad un’al- 
tra «Vita per l’arte», difficil- 
mente uno ne potrebbe sfuggi- 
re, di diritto, a un triestino 
verace (anche se nato a New- 
castle on Tyne, classe 1922) 
come il barone Raffaello de 
Banfield, figlio dell’impetuoso 
asso dell’aeronautica au- 
striaca, oggi novantacinquen- 
ne Goffredo, rivale del leggen- 
dario Baracca. 


La «vita per la musica» vuol 
dire esser nato e vissuto sper» 
e «con» la musica. Batte chi 
scrive di un anno esatto, l’at- 
tuale direttore artistico. del 
«Verdi» — che oggi, assieme 
al sindaco e al sovrintendente 
illustrerà il cartellone dell’an- 
nata 1984-85 — per giovanili 
stica adesione al mondo della 
lirica, ai tendaggi rossi, ai 
palchi semibui, al fascino del- 
le Lucì della Ribalta. A quat- 
tro anni il bambino Raffaello 


| vien condotto — la domenica 


Comico «Top secret» 


Roma — Omar Sharif e 


. 4A - 
Lucy Gutteridge in una scena del film 


comico «Top secret» dei fratelli David e Jerry Zucker e di Jim 


Abrahams, in arrivo sugli schermi italiani 


(Ansafoto) 


pomeriggio, è ovvio,siamo nel | musicale, 


‘26 — ad assistere al verdiano 
«Rigoletto», a sei anni vede in 
una stagione «Norma», 
«Werther» e «L'Italiana în Al- 
geri». Direbbe uno psicoanali- 
sta: 0 mai più a teatro, o tutta 
la vita, con ostinata pervi- 
cacîa. 

«Il teatro — confessa de 
Banfield — è stato, ed è, in 
fondo, l’unica ‘ragione della 
mia vita. Quando non potevo 
andarvici, me lo rappresenta- 
vo da me.a casa, magari îin- 
ventandomi e animando ma- 
rionette che di notte disegna- 
vo e di giorno costruivo. In 
fondo, me lo son chiesto spes- 
so, senon avessi intrapreso la 
mia carriera, mi sarei imbar- 
cato con Goldoni — 0 chi per 
lui — su un lungo molo dell’A- 
driatico, su una barcaccia di 
guitti». 

Reduce dalla \giuria del 
«Premio Karajan» per giova- 
ni direttori d’orchestra, meto- 
dico e infaticabile pur nelle 
sue-scorrerie, aiutato da una 
prodigiosa ‘e benefica inson- 
nia (ieri cinque consigli d'am- 
ministrazione in un giorno), 
Raffaello de Banfield lamenta 
solo una cosa; oggi, da quan- 
do (1972) è stato nominato 
direttore artistico a Trieste e 
(1978) direttore artistico e vi- 
cepresidente a Spoleto: la 
lontananza dallo spartito mu- 
‘sicale, la mancanza forzata di 
creatività musicale dai tempi 
di «Lettera d'amore di Lord 
Byron» e di «Colloquio col 
tango» (tanto per fare due 
esempi), oltre alle numerose 
partiture per balletto per cui 


si meritò — e giustamente se. 
«ne vanta — una foto di Stra- 


vinskij che campeggia nel suo 


studio al «Verdì» con lusin-‘ 


ghiera dedica — vedere per 
credere, la data è 1951 — în 
cui il grande «barin» russo gli 
augura «un’enorme riuscita 


A S. Paolo film 


di Leone e Scola 


SAN PAOLO — «C'era una 
volta in America» di Sergio 
Leone e «Le Bal» di Ettore 
Scola, sono tra i film iscritti 
alla ottava Mostra internazio- 
nale del cinema di San Paolo, 
che si svolgerà dal 15 al 31 
ottobre. 

— Trale altre pellicole in con- 
corso figurano «La vita è un 
romanzo» di Alain Resnais, 


campo dell’opera e del bal- 
letto». 

«Ma non solo l’opera. e. il 
balletto mi attiravano, da gio- 
vane, e poi più tardi. La pro- 
sa, per esempio. Mi ricordo 
un’enorme discussione coni 
‘miei se potessi o no andare a 
vedere, a move-dieci anni, 
Moissiì e la Capodaglio nel 
«Cadavere vivente». Natural- 
mente, me ne scappai (sempre 
la domenica pomeriggio, la 
sera non era permesso di sor- 
ta), o le cinque ore filate del 
«Crepuscolo» în cui non cre- 
devo fosse già finito il tutto, e 
mi aspettavo ancora qualco- 
sa, con mia madre che mi 
portava a casa di forza...». 

«Dio mi toccò con dito rega- 
landomi un po’ dì talento, dis- 
se una volta Puccini, ma sen- 
za le mie marionette...». 

Ecco, il'teatro di Banfield 
senza «marionette» non esì- 
sterebbe, non avrebbe senso. 


soprattutto nel | Anchela sua ultima composi- 


zione, «Ofelia», sarebbe im- 
thaginata in forma di concer- 
to, è intitolata «scena dram- 


matica». Come:a dire, sempre, 


e comunque, «Teatro». 


E sul teatro, quello lirico, 
quello ‘pubblico, finanziato. e 
sorretto dal denaro pubblico, 
de Banfield ha idee precise 
anche come organizzatore, 
anche in proposito della co- 
siddetta «Legge Corona», or- 
mai vetusta e abbisognevole 
di cambiamenti profondi e — 
soprattutto, è ovvio — di ulte- 
riori, ben più massicci finan- 
ziamenti. 

«Un consiglio d’ammini- 
strazione — dice il Maestro — 
che sia il logico rappresen- 
tante delle forze politiche che 
lo esprimono, un sovrinten- 
dente ‘che sovrintenda alle 
questioni legali, aîmministra- 
tive, burocratiche, politiche, 
un direttore artistico che fac- 
cia il direttore artistico, che 


IN GARA DA DOMENICA 30 SETTEMBRE 


Due corali regionali 
al concorso di Adria 


PADOVA — Si svolgerà ad 
Adria (Padova) il 30 corrente 
la XXIII : edizione del Con- 
corso corale nazionale che, 
‘con un meccanismo biennale, 
alterna .i cori a voci pari a 
quelli a vocì miste. x 

Quest'anno saranno presen- 
ti una ventina di complessi, 
tra femminili e maschili, pro- 
venienti dalle regioni tradizio- 
nalmente più legate al canto 
polifonico popolare e precisa- 
mente Trentino, Lombardia, 
Emilia, Veneto e Friuli- 
Venezia Giulia. 

I cori della nostra regione 
che parteciperanno alla com- 
petizione canora sono due, il 
coro virile «Lorenzo Perosi» di 
Fiumicello, che ha al suo atti- 
vo molte trasferte all’estero e 
importanti rassegne, e il coro 
femminile «Gruppo: polifoni- 
co» di Capriva. 

Fanno parte della giuria 
esperti e direttori di prestigio; 
fra cui il maestro Mario Mac- 
chi, figura, molto nota nella 
nostra città per aver foggiato 


e guidato per molti anni com- 
plessi corali triestini. 

Presentatote della manife- 
stazione, che acquista di anno 
in anno maggiori riconosci- 
menti per la serietà dell’orga- 
nizzazione e il buon livello dei 
partecipanti, è il maestro 
Bepi de Marzi, direttore del 
popolarissimo complesso «I 
Crodaioli», ottimo composito- 
Te ed esperto in materia di 
‘canto popolare e specialmen- 
te della letteratura corale di 
montagna. 

La nostra attenzione è pun- 
tata, naturalmente, sui’ due 
complessi del Friuli-Venezia 
Giulia, destinati a difendere 
la nostra brillante e appassio- 
nata attività nel campo del 
«cantare in coro». 

Liliana Bamboschek 


BM CHITARRISTA — Il chi- 
tarrista italiano Francesco 
Moccia, ha ottenuta-eun vivo 
successo di critica e pubblico 
durante una serie di concerti 
in Messico. 


scelga cioè il programma, gli 
artisti chiamati a eseguirlo, 
l'attività all’estero, un diretto- 
re stabile dell'orchestra che — 
senza di necessità essere un 
Karajano un Abbado — abbia 
în pugno l'orchestra per l’in- 
tera stagione, dirigendola sì 
talvolta, ma lasciandola pre- 
parata ai direttori ospiti, vol- 
ta. per volta convocati. Un 
ottimo artigiano .che prepari 
la via ad altri artisti, e che 
lascì più ampio spazio all’atti- 
vità managerial-culturale del 
direttore». 

Quali sono le sorprese che 
stanno emergendo dall’este- 
ro, e non solo dai Paesi a noi 
più vicini? si 

«Guarda, un esempio po- 
trebbe venire proprio dal re- 
cente Premio Karajan; su 46 
partecipanti (di cuì cinque 
italiani, due molto dotati), 
venti sono passati al secondo 
turno, otto alla selezione fina- 
le. Ebbene, di questi ultimi 
otto, per la prima volta nella 
storia del Premio, otto appar- 
tenevano a otto nazionalità 
diverse, trai quali un coreano 
del Nord (Kîm, n.d,r.), un rus- 


so-lituano, un italo- 


americano residente in Arizo- 
na che mi sono già assicurato 
per il prossimo anno. Questi i 
migliori, in senso assoluto, ma 
îl livello generale mi è sem- 
brato assai elevato, anche se 
stranamente l’età media dei 
partecipanti si avvicinava al- 
l'obbligatorietà anagrafica, 
mancavano i giovanissimi, în- 
SOMMA...» 

Ma gli occhi (e le orecchie) 
sono già puntati sulla prossi- 
ma stagione, che vedrà nove 
turni di abbonamento (ma po- 
trebbero essere undici, affer- 
ma de Banfield) in luogo dei 
quattro esistenti sino a pochi 
anni fa. 

L'appuntamento è per il 18 
ottobre con îl «Sansone e Da- 
lla» di Saint-Saéns, diretta 
da Daniel Oren miracolosa- 
mente «recuperato» proprio 
în questi giorni. 

. Ma di questo, e di tutto il 
cartellone, l'appuntamento è 
fissato ad oggi: e domani, il 
nostro critico commenterà il 
cartellone. «Ma il mio — pro- 
mette de Banfield — sarà un 
cartellone, nel rispetto del bi- 
lancio, assai armonico e at- 
tento contemporaneamente 


rimini 


alle grandi correnti europee e 
alla grande 'Opera Slava». 
Giorgio Polacco 


HANS HASELBOEK IN SAN GIUSTO 


Concerto d'organo 
dedicato ai francesi 


Per il quarto e ultimo con- 
certo d’organo a San Giusto, 
nel quadro del «settembre 
musicale», soi è fatto apprez- 
zare l’austriaco Hans Hasel- 
boeck. Strumentalmente moi- 
to esperto, virtuosisticamente 
propenso a mutare registri e 
accentuare le diversità dei 
molteplici timbri, ha dedicato 
la parte iniziale del suo recital 
ai francesi Louis Nicolas Clé- 
rambault e Jean Francois 
D'’Andrieu rendendo loro un 
buon servizio. Su queste pagi- 
ne è sembrato non pesassero 
affatto i tre secoli dell’anagra- 
fe: Clérambault è fresco, 
imprevedinile e Haselboeck 
ne ha messo in luce i pregi 
sottolineando i vari momenti 
fino a quello trascinante dei 
«grandsjeux» finali; il folclore 
che D’Andrieu ha variato dal- 
la canzoncina natalizia «Jo- 
séph est bien marié» conserva 


l'accessibilità cadenzata del 
ritmo e della melodia origi- 
nale. 


Se il concerto in si minore di 
Vivaldi, trascritto dal con- 
temporaneo Johann Gott- 
fried Walther si limita a un 
semplice e fluido divertimen- 
to, con Mozart (un ingenuo 
ma lirico Adagio Rondò) .e 
soprattutto con la sesta Sona- 
ta di Mendelssohn la serata 
ha ripreso le sue ali. 

Un po’ impassibile ‘al. co- 
spetto della soavità DEL- 
L’Andante, Haselboeck ha si- 
gnoreggiato nella complessità 
delle quattro variazioni inizia- 
li e della Fuga centrale. 


L'applaudito concertista ha 
concluso fra i consensi di fitto 
pubblico e dopo un saggio 
della sua riconosciuta capcità 
d'improvvisatore. 


c. G. 


Gli appuntamenti 


Presentazione della stagione lirica 


» Oggi alle ore 11.30 al Circolo della stampa. in corso Italia 12 
verrà. presentato ufficialmente il cartellone della. prossima 
stagione lirica del Teatro Comunale «Giuseppe Verdi» di 


Trieste. 


«Macbeth» di Polanski al Lumiere 

Oggi e domani al cinema Lumiere di via Flavia 9 (tel. 
820530) la Fice presenta il film di Roman Polanski «Macbeth» 
con Jon Finch e Francesca Annis. 


Concerti sinfonici al «Verdi» 

Venerdì alle ore 20,30 e domenica alle ore 18 al Teatro Verdi 
di Trieste sono in programma due concetti sinfonici diretti dal 
maestro Pinchas Steinberg, che sarà affiancato dalla violinista 
Fernanda Selvaggio nella parte solistica. 


Premio musicale «Città di Trieste» 


Venerdì 28 settembre alle ore 17.30 nel 
degli uffici del Sindaco di Tri 
proclamazione dei risultati del 

‘ di Trieste». 


«Salotto azzurro» 


este avrà luogo la cerimonia di 
l XXXI Premio musicale «Città 


Duo Kubota-Sakai a Udine 


. UDINE — Sabato 29 settembre alle ore 21 al Castello di 
Udine è in programma un ‘concerto del duo composto da 


, Takumi Kubota, violino, è Yuka Sakai, pianoforte. Musiche di 


Beethoven, Tartini, Prokofiev, Ravel, Sarasate. 


Concerto di musica classica 

Sabato 29 settembre alle ore 20 nella chiesa di San 
Giovanni in Tuba avrà luogo il concerto di musica classica del 
gruppo «Cembalo Ensemble», già in programma il 15 settembre 


scorso e poi rinviato, 


Pinin minano 


(ERETICI 


TO Rc III lr era Raro 


Mercoledì, 26 settembre 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


è 


| 22.00: «Come ho vinto la guerra», 
‘film; 0.05: Rdf giornale; 0.25: Me- 


Vivere»; 


RdF-V.G. 


RAIUNO 


Televideo. 

Tgi Flash. 
Pronto... Raffaella? 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


mato. 


Oggi al Parlamento. 
Tg1 Flash. 


Telegiornale. 


nale, 


Mercoledì Sport. 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 

Il mondo di Quark. La sorgente miseriosa. 

Le allegre avventure di Scooby Doo e ì suoi amici. 
Un campione, mille campioni. 

Dse L’arte e il falso. 1.a parte. 

L'impareggiabile dottor Snuggles. Cartone ani- 


L'amico Gipsy. Cartone animato. 


Il fedele Patrash. Cartone animato. 

Tutti in pista nel Sesto continente. 

Brendon Chase. 3.a puntata. 

Zim zum zam. Spettacolo fra musica e magia. 
Almanacco. del giorno dopo — Che tempo fa. 


Professione: pericolo! Telefilm. 1 
Caccia al tesoro. Gioco televisivo.22.25° Telegior- 


Appuntamento al cinema. 


— Tgl Notte — Oggì al Parlamento — Che tempo fa. 


RAIDUE 


Televideo. 


Tg2 Oretredici. 


Tg2 Flash. 
Tandem. 


Tg2 Flash. 
Dal Parlamento. 


T92 Sporisera. 


Tg2 — Telegiornale. 


Tribuna sindacale. 
Tg2 Stasera. 


Tg2 Stanotte. 


Stanza n. 13. Telefilm. 
Dse Pinocchio perché? 
Due e simpatia. La freccia nera. 7.a puntata. 


Il regno degli animali. Cartonî animati. 
Codice rosso fuoco. Telefilm. 


Capitol. 106.a puntata. 


La pietra dì Marco Polo. Telefilm. 
Spaziolibero: è programmi dell’accesso. 


I professionals. Telefilm. 
Meteo 2 — Previsioni del tempo. 


Milano: calcîo Italia-Svezia. 


Chaplin sconosciuto. 2.a puntata. 


RAITRE (regionale). 


11.45 
13.30 
16.00 


Televideo. ; 
Perugia: tennis. 


ricerca. 
16.30 
17.00 
17.15 
18.25 
19.00 
19:35 
20.05 
20.30 
21.00 
22.00 


Dadaumpa. 


T93. 
Fotti di famiglia. 


di Boris Sagal. 


23.35. Tg3. 


Dse: Infanzia în città. 

Delta serie. Vita selvaggia în Australia. 

Yves St. Laurent: un re della moda a Villa Medici, 
1975: Occhi bianchi sul pianeta Terra. Film, regia 


Dse l’Università in Europa: insegnamento e 


Dse: Corso di informatica. 3.a puntata. 
Piccola storia della musica. 


Speciale Orecchiocchio. 


Canale 5 


13.00: Il pranzo è.servito, gioco 
condotto da Corrado; 13.25: Te- 
leromanzo «Sentieri»; 14,25: T 
leromanzo «General Hospital»; 
15.25: Teleromanzo «Una vita da 
16.25: Telefilm; 17.00: 
Telefilm «Hazzard»: «I gioielli 
che scottano»; 18.00; Telefilm 
«Tarzan»: Il duello finale; 19.00: 
‘Telefilm «I Jefferson»; 19.30: 
lefilm «Baretta»: «I morti non 
parlano»; 20.25: Film. «Il piccio- 
ne di.Piazza S. Marco», con Jean 
Paul Belmondo, Michel Gala- 
bru, regia di Georges Lautner; 
22.25: Telefilm «Dallas»: «Il gio- 
co delle coppie»; 23:25: Canale 5 
news; 0.25: «Il suo angelo custo- 
de», film, con Lucille Ball, Desj 
Arnaz, regia di Alexander Hall. 


Retequattro 


8.30: «Mary Tayler Moore», tele- 
film; 9.00; «Si spogli dottore», 
film; 11.00: «Samba d’amore», 
telenovela; 11.45: «Fantasilan- 
dia», telefilm; 12,45: «Alice», te- 
lefilm; 13.15: «Mary Tayler Moo- 
Te», telefilm; 13.45: «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15: «Fiore 
selvaggio», telenovela; 14.50: 
«Passi nella notte», film con Ro- 
bert Taylor, B. Stanwyck; 16.50; 
Scubidu, cartoni animati; 17.20: 
Goldie gold, cartoni animati; 
17.50: «Fantasilandia», telefilm; 
18.45: «Samba d'amore», teleno- 
vela; 20.25: «La valle dell'Eden», 
l.a parte, sceneggiato; 22.30: 
«Mai dire sì», telefilm; 23.30: 
Campionato nazionale di base: 
ball; 24.00: «Prigioniero. della 
paura», film con John Mills. 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30: «Prova- 
ci ancora Lenny»; telefilm; 14:00: 
«Pacific international airport», 
telefilm; 14.30: «Disperatamente 
tua», telenovela; -15.00: Vetrina 
in tv; 17.00: Pomeriggio con Bar- 
bara; 19.00: «Pacific internatio- 
nal airport»; telefilm; 19.30: «Il 
mondo di Joe», telefilm; 20.00: 
«Victoria hospital», sceneggiato; 
20.30: «Da qui all’eternità», film; 
21.30: «In due è un'altra cosa», 
film; 23.00: Vetrina in tv. La not- 
te con Barbara. 


Telemonfalcone | 


16.00: Film «Il marsigliese»; 
17.30: Telefilm «I mostri»; 17.55: 
Cartoni animati: I buffoni dello 
spazio; 18.20: Cartoni animati: 
Lupo de Lupis; 18.45: Telefilm 
«Il segreto di Mike» della serie 
«Ironside»; 19.35: Telefilm «La 
guerra di papà», della serie «Ca- 
rissimo Billy»; 20.00: Cartoni 
‘animati: Il divo va a Hollywood, 
‘The Flinstones; 20.25: Telefilm; 
21.50: ‘Telefilm «La diagnosi è 
corruzione», serie «The man of 
the city»; 22.40: ‘Film; 24.00: Te- 
lefilm «Processo a mezzanotte» 
della serie «Scacco matto». 


13.50: Meteosat; 14.00: L’opinio- 
ne di Nico Grilloni; 14.05: «Grizz- 
ly Adams», telefilm; 15.00: «Die: 
tro lo specchio», film; 16.40: Cat- 
toni animati; 16.55: Tg; 17.00: 
«Le sette fatiche di Alì Babà», 
film; 18.30: «Daktari», telefilm; 
19.15: Notiziario economico; , 
19,30: Rdf giornale; 19.45: Da 
Trieste, Bruno Cavicchioli; 
19.50: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 20.00: «Doctors», telefilm; 
20.30: «L’isola del sole», telefilm; 


teosat; 0.35: Notturno, 


Telequattro 


8.30: La grande vallata: «Strada 
senza uscita»; 9.30: «Operazione 
San Pietro», con Lando Buzzan- 
ca, Jean-Claude Brialy, Hein 
Ruhman. Regia di Lucio Fulci 
(1968); 11.30: Maude; 12.00: Gior- 
no per giorno; 12.30: Lucy Show: 
«Ciak, si gira»; 13.00: Bim bum 
bam; 14,00: Agenzia Rockford. 
«Come uno specchio nero» (2); 
15.00: Cannon: «Eredità morta- 
le»; 16.00: Bim bum bam, con 
Paolo, Licia e Uan; 17.45: La casa 
nella prateria. «Una. promessa 
‘da mantenere»; 19.30: Fatti e 
commenti; 19.50: I puffi. «Il futu- 

i . «La foresta in 
pericolo»; 20.25: Ok! Il prezzo è 
giusto n. 31. Con Gigi Sabani; 
22.30: Minuto: per minuto senza. 
respiro, film con Carol White, 
Paul Burke, Mala Powers. Regia 
di Mark Robson. Prod. Usa 1969, 
dramma, colore; 0.30: Fatti e 
commenti (replica). 


Telefriul 


12.19: «Funny face», telefilm; 
12.45; Tg; 13.00: Baldios, cartoni 
‘animati; 13.30: «Longridge sto- 
Ty», telefilm; 14.30: «Veronica il 
volto dell'amore», telenovela; 
15.30: «Onorevole Angelina», 
film con Anna Magnani; 17.00: 
Birdman galaxi trio, cartoni ani- 
mati; 17.30: Baldios, cartoni ani- 
mati; 17.50: Magnetoterapia Ro- 
nefor, rubrica medica; 18.00? 
«Longridge stoty», telefilm; 
19.00: Tg; 19.30: «Veronica, il vol- 
to dell'amore», telenovela; 20.30: 
«San Giovanni decollato», film; 
22.15: Tuttobasket, rubrica spor- 
tiva; 23.15: «Attenti ai ragazzi», 
telefilm. i 


Teleantenna-Tme 


15.50: Telefilm «New Scotland 
Yard»: «Per un pugno di polve- 
te»; 16.40: Cartoni animati: Flin- 
stones; 17.00: L’orecchiocchio; 
17.30: Documentario: ; Animals. 
La montagna sacra; 18.00: Tele- 
film «Gente di Hollywood»: «Re 
David» con Leslie Nielsen, Eleo- 
nor Parker Carolyn Jones; 18.50; 
‘Tele Antenna notizie. Notizie 
flash, bollettino meteo; 19.30: 
Telefilm «Butterflies»; 19.55: Te- 
lefilm «La banda dei cinque»; «I 
cinque in zona militare»; 20,25: 
Tme sport: avvenimento in Eu: 
rovisione. Al termine: Notizie 
flash Tme. Bollettino meteo. Te- 


le Antenna Notizie. Notturnino 


Abat-jour. 


Telepadova 


7.30: Sampei ragazzo pescatore, 
cartoni animati; 8.00: Yattaman, 
cartoni animati; 8.30: «L'isola 
sulla montagna», film; 10.00: 
«Doctors», telenovela; 10.30: 
«Schulmeister», telefilm; 11.15: 
«Spy force», telefilm; 12.00: 


\ «Star trek», telefilm; 13.00: Sam- . 


pei ragazzo pescatore, cartoni 
animati; 13.30: Yattaman, carto- 
ni animati; 14,00: «Mama Lin- 
da», telenovela; 15.30: «Family 
hour festival», telefilm; 18.00: 
Yattaman, cartoni animati; 
18.30: Black star, cartoni anima- 
ti; 19.00: Hero high, cartoni ani- 
mati; 19.30: «Mama Linda», tele- 
novela; 20.20: «Anche i ricchi 
piangono», telenovela; 21.20: 
«Una faccia di c...», film; 23.00: 
«Poliziotto di quartiere», tele- 
film; 24.00: Film. ° 


Ricordiamo ai lettori: che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10,13, 19, 23. 
©Onda verde: viene trasmessa al- 
le ore 6.57, 7.57; 9.57, 11:57, 12.57, 
14.57, 17.22, 18.57, 21.30, 22.57. 
Notiziario del Grl in collabora- 
zione con il 4212' dell’Aci. — 6: 
Segnale orario - Onda verde Ra- 
diuno automobilisti - La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 7.30: 
Quotidiano ‘del Gri; 9: Radio 
anch'io presenta: «Per voi don- 
ne»; 11; «Partita infernale» (1); 
11.20-18.15: Master; 15 Radiouno 
per tutti: Klaksong; 16: Il pagi- 
none estate; 17.30: Radiouno El- 
lington: Gli anni della maturità; 
17.59: Onda verde Radiouno au- 
tomobilisti; 18: Obiettivo Euro- 


) pa; 18.27: Musica sera: è noto 


all'universo (13.a); 19.25: Audio- 
box Urbs spazio multicolore; 2! 
Operazione teatro; 20.45: Il pool 
sportivo in collaborazione con il 
Grl presenta da Milano l’incon- 
tro amichevole di calcio: Italia- 
Svezia, radiocronista Enrico 
Ameri; 22.35: Intervallo musica- 
le; 22.44: Autoradio flash. per i 
camionisti; 22.50: Oggi al Parla- 
mento; 23.05-23.28: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.23, 
17.30; Grl in breve; 18.57: Onda 
verde; 19: Grl sera; 19.15: Ste- 
reosera; 19.45: Stereouno estate; 
20.30, 21.30: Gri in breve - Onda 
verde notizie; 20.45: Incontro 
amichevole di calcio Italia- 
Svezia, cronista Enrico Ameri; 
22.30: Stereodomani; 22.57: On- 
da verde; 22.05, 23.50: Piano bar - 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10; 11.30, 12.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 22.30. — 6: I giorni;.6.05: I 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita; 8: 
‘Rosh Masmana: nuovo anno 
‘ebraico. Messaggio di Tullia Ze- 
vi; 8.30: Dse: Infanzia come e 
‘perché; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Soap opera all’italiana: 
ritratto di giovane donna; 9.10; 
Vacanza premio; 10.30, 12.45: 
«Ma che vuoi? La luna?»; 14: 
‘Programmi regionali - Gr2 regio- 
nali e Onda verde regione - Bol. 
lettino del mare; 15: Le seduzioni 
di Narciso; 15.42: «Estate atten- 
ti»; 19.22: Arcobaleno; 19.50: Gr2 
speciale cultura; 19.57: Il conve- 
gno dei cinque; 20.45: L’opera 
che mi piace: «Cavalleria rusti- 
cana»; 22.30: Panorama parla- 
mentare; 22.50, 23.28: Radiodue 
sera jazz. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; ‘16, 17, 
18, 19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05:.I magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
‘Radiosera; 19.50-23.59; Gr2 e Ra- 
diodue presentano: Stereosport, 
musica e notizie per una sera 
d’estate in compagnia di Cristi- 
na é.G.M. Foderaro; 21: Gr2 
appuntamento flash; 22.30: Ra- 
dionotte. 


Radiotre 


Giornali radio; 7.25, 9.45, 11.45, 
18.45, 20.45, 21. — 6: Preludio; 
6.59, 8.30, 10.10: Il concerto, del 
mattino; i Prima: pagina; 10, 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17-19: Spaziotre; 21: Rassegna 


| delle riviste: Antonio Fantoni: 


Scienze fisiche; 21.10: Dalla Ra- 
dio di Stoccarda: direttore Mi- 
chael Gielen. Nell'intervallo 


| (21.45): Libri novità; 22.30: Ame- 


rica coast to coast; 23: Il jazz; 
23.40-23.58: Il racconto di mezza- 
notte; 23.58: Ultime notizie. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte - Onda verde; 
5.45: Il giornale dall’Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La specule; 14.45: Giornale 
18.30: Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14,30: L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Nazioni vicine; 15.15: Quindici 
minuti con... 

Trasmissioni in lingua slovena: 
7: Segnale: orario - Gr;.7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico; 8.20: Ricreazione Spor- 
tiva per tutti; 8.45: Gli animali 
domestici; 9.15: Il commento; 
9.45: Poeti; 10: Gre rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto 
dell'Orchestra sinfonica di Ro- 
ma della Rai; 11,35: Antologia 
meridiana: Note a margine; 12; 
Romanzo a puntate: Alojz Rebu- 
la: «Lo spirito dei Grandi laghi» - 
Pot pourrì musicale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20? Musica corale; 
indi: Appendice musicale; 14.10: 
‘Pomeriggio radio: «Dolina ’84»; 
16: Il folelore dei popoli della 
Jugoslavia - Pagine musicali; 17: 
Gr; 17.10: Spazio aperto: Album 
classico; 18: «Trieste by night» 
(replica), ‘indi: Appendice musi- 
cale; 19: Segnale orario - Gr e 
Programmidomani. 


—___—____t-‘ 


Telecapodistria. 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua: slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
zie; 17.05: Tv scuola: La sensibil 
ta del dolore, II parte, documen- 
tario della serie Il corpo in que- 
stione; 17.30: Giochi perversi di 
‘una signora per bene, film con 
Senta Berger, Mario Adorf, Sil- 
vano Tranquilli. Regia di Mi- 
chael Verhoeven; 19.05: Cartoni 
animati; 19.25: Zig-Zag; 19.30: Tg 
- Punto d’incontro; 19,50: Pano- 
rama culturale; 20.20: Qualcosa 
di veramente speciale, telefilm 
della serie Ryan; 21.10: Prego 
sorrida: Uomini d'affari, con 
Stanlio e Olio. 


Telepordenone 


19.25: Tpn cronache; 19.55: «The 


«Karamazov», film; 23.30: Cine- 
mondo; 24.00: Film per adulti. 


| Oggi sul piccolo schermo 


| TEATRI E CINEMA 


Occhi bianchi sulla Terra 


Charlton Heston 


«1975: occhi bianchi sul 
pianeta Terra» (Raitre, 22). 
Nel ciclo curato da Enrico 
Ghezzi e dedicato alla fanta- 
scienza, questo film del 1971, 
diretto da Boris Sagal, e inter- 
pretato da Charlton Heston. 
Si tratta di un rifacimento ‘di 
un «classico» della fanta- 
scienza cinematografica, 
«L'ultimo uomo, sulla terra», 
diretto da Ubaldo Ragona nel 
1966 e (protagonista Vincent 
Price), aggiornato con i peri- 
coli della guerra batteriologi- 
ca, i cui effetti, nel film, sono 
la cecità, e poi la morte, di 
quasi tutti gli esseri umani. 
‘Heston interpreta uno scien- 
ziato, immune al virus, che 
cerca di immunizzare i pochi 
esseri umani rimasti, combat- 
tuto dagli adepti di una nuo- 
va religione anti-scientifica... 

*** 


«Lo sport»: su Raiuno, dalle 
22.40 in poi, telecronache dal- 
l’Italia e dall’estero di avveni- 
menti sportivi. Su Raidue, co- 
me di consueto, alle 18.30, 
«Tg2 Sportsera»; alle 20.40, da 
Milano in diretta, l’incontro di 
calcio Italia-Svezia che si di- 
sputa ‘allo stadio di San Siro. 

*R 


«Professione pericolo!» 


) (Raiuno, ore 20.30). Telefilm 


«Caro vecchio West»: Colt'e 
Howie prendono parte a un 
film western a. cui partecipa 
Roy Rogers, il re dei cowboys. 
Howie acquista un’auto per il 
film ma si fa imbrogliare e 
tocca a Colt rimettere tutto a 
posto... Tra gli interpreti, Lee 
Majors, Douglas Barr, Heat- 
her Post e Roy Rogers nella 
parte di se stesso. La regia è di 
Daniel Haller. 
+ x * 

«Caccia al tesoro» (Raiuno, 
21.20). Questa sera: «Sri Lan- 
ka». Gli indovinelli proposti 
ai concorrenti conducono l’in- 
viato Jocelyn alla città di 
‘Kandy, nell’isola di Ceylon. In 


studio a Parigi, Lea Pericoli; ‘ 


REBUS (Frase: 13, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUizi 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
‘Ambi ZI; O sai; NG lesina=ambiziosa inglesina. 


Brando Quilici commenta e 
illustra ai telespettatori i luo- 
ghi mostrati in tv. Regia di 
Remi Demis. 

*£ 


«Chaplin sconosciuto» 
(Raidue, 22.55). Seconda pun- 
tata, dal titolo «Il grande regi- 
sta», del programma dedicato 
al «Meraviglioso archivio ine-, 
dito di Charlot» a cura di 
Rosanella e Lello Nogara. Sia- 
mo nel 1917 e Chaplin diventa 
«indipendente» fondando una 
sua casa di produzione... Nella 
puntata odierna, sequenze 
da: «Il pellegrino», «Il monel- 
lo», «La febbre dell’oro», «Lu- 
ci della città». 

* dx 

«Delta serie: vita selvaggia 
in Australia» (Raitre, 20.30). 
Nuova puntata del ciclo dedi- 
cato alla vita selvaggia nel 
continente australiano e ai 
suoi animali, tra i quali vi 
sono i mammiferi più antichi 
della terra e gli uccelli più 
variopinti. Il programma è 
stato realizzato da Douglas 
Dorward per la «Bbc». 


** 


«Yves Saint Laurent: un re 
della moda a Villa Medici» 
(Raitre, 21). Regia di Luciana 
Ceci Mascolo, in diretta da 
Roma, 


PRIX 
ITALIA 
1984 


Tscherwonez 
regia di Janos Marton 


e Gabor Altorjay 

Das kleine Fernsehspiel, 
ZDF - Rep. Federale 

di Germania 


CENTRO CONGRESSI 

DELLA STAZIONE MARITTIMA 
ORE 20.30 - INGRESSO GRATUITO 
TRADUZIONE SIMULTANEA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Concerti sinfonici au- 
tunno 1984. Venerdì!alle ore 20.30 
concerto diretto dal maestro Pin- 
chas Steinberg, violinista Fernan- 
da Selvaggio. Biglietteria del tea- 
tro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Concerti sinfonici aù- 
tunno 1984. Domenica alle ore 18 
concerto diretto dali maestro Pin- 
chas Steinberg, violinista Fernan- 
da Selvaggio. Biglietteria del tea- 
tro (tel. 631948) 


ARISTON. 5.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 17, 18,40, 20,20, 22. L'unico 
film italiano premiato alla Mostra 
di Venezia ’84: «Noi tre» di Pupi 
Avati, con Christopher Davidson, 


| Carlo Delle Piane, Ida Di Benedet- 


to, Lino Capolicchio, Gianni Cavi- 
na. La favolosa estate bolognese 
del giovane Mozart nel divertente 
e poetico film di Pupi Avati. Per 
tutti. 

EDEN. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Nudo e crudele». Il film «bomba»! 
V.im. 14 anni, 


NUOVO FILM DOPO QUATTRO ANNI 


Robert Redford 
e «Il migliore» 


L’attore torna sul «set» ed è subito successo 


NEW YORK — Dopo quat- 
tro anni. di assenza dagli 
schermi — durante i quali è 
passato alla regia con il pre- 
miatissimo «Gente comune» 
— Robert Redford è tornato 
sul «set» come protagonista 
del film di Barry Levinson «Il 
migliore», prodotto dalla nuo- 
Va casa di produzione ameri- 
cana «Tri-Star Pictures». 

È stato un rientro in grande 
stile, salutato da vasti con- 
sensi di pubblico e di critica: 
il film è stato infatti uno dei 
maggiori successi della sta- 
gione. estiva americana, un 
periodo di punta per il merca- 
to cinematografico d’oltre 
oceano. 

«Il'migliore» è tratto dall’o- 
‘monimo romanzo di Bernard 
Malamud, di prossima pubbli- 


MOBILI MORGAN 


MOBILI IN STILE, MODERNI 
PEZZI SINGOLI E ARREDAMENTI COMPLETI 


VISITATECI PER CONFRONTARE | PREZZI! ] 


TRIESTE - VIA NORDIO 4 


Andy Capp 


cazione in Italia. E la storia di 
un giovane dotato di uno 
straordinario talento atletico, 
il quale desidera diventare il 
più bravo nello sport che ama, 

È la storia del sogno di 
grandezza di un ragazzo, di 
come questo sogno è stato 
distrutto e di come egli, dive- 
nuto uomo, torni a rivendi- 
carlo. 

Redford è noto come attore 
molto selettivo e nel corso 
della sua carriera ha sempre 
saputo scegliere con cura i 
suoi ruoli. Sul suo ultimo film 
il settimanale «Time» ha 
scritto: «Redford non'è mai 
stato così bravo». 

Accanto a Redford com- 
paiono Robert Duvall e tre 
attrici, Glenn Close (candida- 
ta all'Oscar per «Il grande 
freddo» e vincitrice del pre- 
mio teatrale Tony), Kim Ba- 
singer e Barbara Hershey. 

Recentemente, a proposito 
del criterio che guida le sue 
scelte. cinematografiche, Ro- 
bert Redford ha detto: «Mi 
interessa fare film su uomini 
specificamente, intrinseca- 
mente americani, che affon- 
dano solidamente le radici 
nella scena e nella tradizione 
‘americane. 


Rassegna dedicata 


al .cinema tunisino 


ROMA — Sarà dedicata 
alla Tunisia la quarta Rasse- 
gna del cinema africano, che 
si svolgerà a Verona dal 19 al 
23 novembre organizzatà dal- 
l'Ente rassegne cinematogra- 
fiche (Erc) e dalla rivista «Ni- 
grizia» in collaborazione con 
l'Ente dello spettacolo. 

La rassegna assume così un 
carattere monografico dopo 
aver presentato in tre succes- 
sive edizioni un panorama 
della produzione africana più 
recente con. particolare ri- 
guardo al Marocco, all'Egitto, 
all’Algeria. 

Del cinema tunisino, che è 
uno dei più fiorenti del conti- 
nente nero, saranno proiettati 
alcuni classici, 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain'al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


ARISTON 


nei la 


un film di 


PUPI AVATI 


Proiezione speciale per le Scuole: 
S'informano i Presidi e gli Insegnanti 
che il film verrà proiettato per le scola- 
resche nella mattinata di martedì 2 
ottobre alle ore 9 e alle 11, al‘prezzo 
ridotto di lire 2.500. 

E necessaria la prenotazione, telefo- 
nando al 741093 dalle ore 17 alle 20. 


LUMIERE FICE 
«MACBETH» 


di Roman Polanski 
Ore 17, 19.30, ult. 22 


EXCELSIOR. Apertura dal 28 set- 
tembre con il film di Sergio Leone 
«C'era una volta in America». 
FENICE. 18, 20, 22.15: Un’esplosio- 
ne di musica e di break dance! 
«Beat Street», con gli incredibili 
New York City Breakers e Rock 
Steady Crew. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
«Conan il distruttore», con A. 
Schwarzenegger e G. Jones. Regia 
di R. Fleischer. 

MIGNON. 16, ult. 22.15. «Emma- 
nuelle 4». Sylvia Kristel e la nuova 
stella Mia Nygren vi porteranno 
molto più in là... di ogni immagina- 
zione. Viet. ai minori di 18 anni. II 
settimana di grande successo. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15. 
«Wild dreams» di G. Damiano. 
Eccezionale luce rossa. Sever. v.m. 
18. Domani: «Casanova II». 
NAZIONALE 2, 16,15, 18.15, 20.15, 
22.15, «Scuola di polizia», Il record 
assoluto della risata. IV setti 
mana. 

NAZIONALE 3, 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: Rassegna film del terrore: 
«Stati di allucinazione». Sconsi- 


| gliato ai minori. Domani: «Scan: 


ners», 


AURORA. 17. «Love, love» («Hele- 
ne &, Florence». Un vietatissimo 
superhard-core sconsigliato a co- 
loro che non gradiscono il genere. 
Colori, 

CAPITOL. Oggi riposo. Domani 
‘ultimo giorno della spettacolare, 
eccezionale avventura «All’inse- 
guimento della pietra verde». 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Only 
Adults 100 per cento XXXX «Le 
belle sexy goditrici». Luce rossa. 
V.m. 18. 

ALCIONE. Tel. 796162, 15, 17.20, 
19.40, 22: «Agente 007: Octopussy- 
‘operazione piovra». Roger Moore 
nei panni di James Bond nella sua 
ultima spettacolare impresa con 
tecniche nuove ed eccezionali. Ul- 
timo giorno. 

LUMIERE FICE. Tel. 820530, 17, 
19.30, 22. Omaggio a Roman Po- 
lanski. «Machbeth» con Jon Finch 
e Francesca Annis. V.m. 14 anni. 
RADIO, 15.30, ult. 21.30: «Joanna, 
la farfalla in calore»: vola vola 
senza tregua, se ne va di fiore in 
fiore. È un luce rossa! rossa!! ros- 
sa!!! Sev. viet. ai min. 18 anni. 


GORIZIA 
VERDI. 18, 22: «L'Impero colpisce 
ancora», con M. Hamill e H. Ford. 
A colori. 


CORSO. 18, 22: Il film di Coppola 


«Rusty il selvaggio». Colori. V.m. 
14 anni. 

VITTORIA, 17,30, 22: «Quelle por- 
noviziose di buona famiglia». Colo- 
ri. V. m. 18 anni. 


MONFALCONE 


COMUNALE, Chiuso. 
PRINCIPE. 18: Chiuso per riposo. 
EXCELSIOR. 18: «Halloween III il 
signore della notte». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: Chiuso per ri- 
poso. 


Film sulla famiglia. 


di Nagisa Oshima 
SAN PAOLO — Il regista 


giapponese Nagisa Oshima, 


autore di ventidue pellicole, 
tra cui «L'impero dei sensi» 
ha annunciato che nel prossi- 
mo mese di ottobre comince- 
Tà a girare, in Francia «Max, 
amore mio». 

Il cineasta ha detto che il 
prossimo film tratterà delle 
relazioni familiari, «ma io — 
ha aggiunto — ancora non ho 
un'idea definitiva su come 
tratterò questo tema». 


DE LO CONOSCETE 
COME LO CONSSca (0, 
NEMMENO VOI SLI CHIE- 

PERESTE DI SPOSTAR: 


DDD! 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


uon sostegno planetario più o meno per 

tutti, forse. con una carica eccessiva di 
energie che può inclinare tanto a iniziative 
straordinarie quanto a imprudenze, velleitari- 
smi. Siate cauti con affaristi e persone senza 
scrupoli, attenti agli imbrogli. 


e delusioni vi abbattono e le piccole avversi- 

tà vi innervosiscono e inaspriscono; siate 
‘meno egocentrici, donate più affetto a chi vi 
vuole bene e. attende con pazienza le vostre 
decisioni e, se potete, concedetevi una breve 
Vacanza per recuperare le energie. 


‘alutate con freddezza e razionalità la situa- 

zione che vi sta a cuore e non lasciatevi 
trasportare dall’impulso del momento nel cer- 
care di capire erisolvere:quello cheviinteressa., 
Una persona che prova dell’affetto per voi vi 
sarà d'aiuto nellavoro: non deludetela. 


GEMELLI 


PASSI qualche novità ma cercate di pro- 
seguire sui soliti binari, non lasciate che 
qualcuno vi trascini in situazioni troppo origi- 
nali (0 poco chiare), evitate di compromettere il 
fut1ro buttandovi in affari azzardati. Più 
riguardi per la salute e per la dieta. 


ARS qualche lato del carattere da corregge- 
Te ma con uno sforzo intelligente potrete 
migliorarvi e ottenere quei successi ai quali 
ambite. Rischio di venir coinvolti in qualche 
fastidio o. di avere. dei. problemi legati alla 
famiglia, agli affetti: pazienza e filosofia! 


‘n genere sapete veder bene e lontano per le 

‘questioni della vostra attività e della vostra 
vita personale ora però, anche se vi sentite al 
centro dell'attenzione e capaci di dominare 
qualsiasi situazione, evitate atteggiamenti 
troppo sicuri, potrebbe esser pericoloso. 


lete ansiosi e avete bisogno di conferme; 

‘muovetevi con prudenza ma senza paura 
dopo aver ponderato le scelte... e controllato le 
carte che dovete firmare; con Giove dissonante 
le grane burocratiche*sono quasi inevitabili, 
molta attenzione la prima decade, 


BILANCIA 
bi 


23-0022-10 


Gi sono diversi astri disposti a rischiarare il . [ scorrione 
‘vostro orizzonte, a darvi spinte positive 
tanto nella vita pratica quanto in quella senti- 
mentale (per chi è libero potrebbe arrivare un 
‘amore di fuoco), ma come sempre dipende 
‘anche da voi, dalla vostra disponibilità. 


venti imprevisti possono portarvi fuori stra- 

‘da: cercate di risolvere le cose con calma, 
affrontate tutto con accortezza perché rischiate 
di pagare anche per errori o cattiverie altrui. 
Prudenza in tutto se non volete.che le vostre 
frecce si trasformino in boomerang: 


e commettete un errore riconoscetelo, mi- 

gliorerete l'intesa con i collaboratori e tutto 
sembrerà meno grave. Siate riservati con perso- 
ne che conoscete poco o di dubbia onestà e 
dedicate più tempo a un hobby creativo che 
può procurarvi delle soddisfazioni. 


asa 201 


e volete concludere in modo soddisfacente 

‘una questione che vi interessa mostratevi 
decisi, padroni di voi stessi e delle vostre 
responsabilità e non lasciatevi ingannare da 
certe promesse. Un evento imprevìsto potrebbe 
modificare qualcosa nel modo di vivere. 


Pesci 


nicz roi 


er non compromettere ciò che si prospetta. 

positivo dovrete muovervi con decisione 
ma evitare le precipitazioni: siate razionali 
nelle iniziative, potete incontrare l'approvazio- 
ne di chi può sostenervi... ma anche le critiche 
di chi può danneggiarvi: attenzione 


Centro macchine per cucire - Maglieria e cucito 


,, G. MICCOLI 


LA MACCHINA PER CUCIRE 
PER TOTTI GLI ARTIGIANI 


BERNINA 217 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA 1 - TELEFONO 796663 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Ruggero musicista - 10 Plantigrado che 
allatta - 11 Penisola asiatica - 13 Attrezzi per saltare - IS Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni - 16 Giorno in breve - 18 Miraggio- 
...Nnel deserto - 20 Replica richiesta - 21 Cuore di amiche - 23 La 
nostra moneta - 25 Piante dell'uva - 26 «Pezzo» del romanzo - 29 
Latitudine in breve - 30 Le batte la pendola - 31 Il nome della 
Rossellini - 33 Faccia - 34 Agnese a Madrid - 35 Era senza 
l’ultima - 36 Ci restituisce...la voce : 38 Collega del trattore - 40 
Sigla di Rovigo - 41 Sabato in breve - 43 Sì ciba di carogne - 45 
Arnesi di barbieri - 47 Stella di Hollywood. -\49 Militj della 
«Benemerita». ; 

VERTICALI: 1 Articolo maschile - 2 Giunone in Grecia 3 
Ne abbiamo tutti uno sacro - 4 Trieste li diede ad Oberdan - 5 
Iniziali di Cabrini - 6 Pronome personale - 7 Nasce dal Monte 
Falterona - 8 Il nome della Massari - 9 Né qui, né qua, né lì - 12 
Fare una capatina in casa di amici - 14 Risultati - 16 Aiuta a 
spingere l’ago - 17 Luogo di asilo - 19 Facili alla collera - 20 Fu 
un famoso Buffalo - 22Lo è l’asso a briscola - 24 Un forte cane - 
27 Si getta per sport - 28 Più che grassi - 32 Vasti, ampi - 37 La 
sede della famiglia - 39 E’ retto da uno statuto - 41 Sua Altezza 
Reale - 42 Il nome di Dylan - 44 Il fiume di Berna - 45 Sigla di 
Ravenna - 46 Due d'altri tempi - 48 Sigla di Rieti. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 rami; 5campana; 11 avere; 12 bar; 13 01; 14 geni; 15 
gelosia; 17 uno; 18 fili; 19 mine; 20 muli; 22 Milano; 24 Sudan; 25 onore; 26 
cerino; 27 dote; 28 modo; 29 rane; 30 Tir; 32 scaleno; 35 area; 36 to; 87 uso; 
38 flirt; 39 indiani; 40 Asia. 2 

VERTICALI: 1 ragù; 2 Aventino; 3 meno; 4 IRI; 6 Abele; 7 Mali; 8 pro; 
9 noi; 10 Aladino; 15 Gino; 16 studi; 18 fine; 19 mare; 20 muro; 21 lancieri; 
22 modesti; 23 lotta; 24 sede; 26.cono; 28 Manon; 29 resa; 30 tris; 31 rata; 
33. con; 34 lui; 35. ala: 


Com. Com di 684 


biancheria 

9 Vito Bombacigno 
Trieste - Via Battisti 20 le 
NUOVI ARRIVI DI STAGIONE Q 
(..a prezzi sempre buoni!) D 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


26 settembre 1984 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dall’1/10/84); 
WLAB Parigi - Zagabria 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 24/6 
al 29/9; Venezia - Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 7/6 al.30/9/84; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica dal 7/6.al 
‘30/9/84) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dall'8/6 al 28/ 
9/84); Roma - Budapest so- 
fo lunedì, giovedì e sabato: 
dal 7/6 al 27/9/84; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9/84) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì dall’8/6 al 
28/9); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
7/6 al 27/9); Budapest - Ro- 
ma solo nei giorni di mer- 
coledì, venerdì e domenica 
dal 6/6 al 26/9/84) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado.- 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il ci. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 29/9/84 all’1/6/ 
85); WLAB Zagabria - Parigi 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8, 25e 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9), giovedì e sabato: 
dal 30/9/84 

{3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9/84) e il mercoledì 
(dal 29/9/84) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L Udine 
6.06 D Udine - Tarvisio 
6.11 L_ Udine 
7.10 D  Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) 
9.45 L Udine 
12.25 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
13,58 D Udine 
14.30 L Udine 
16.56 L Udine - Tarvisio 
17.46 D Udine - Venezia S. L. (1)g 
18.00 L Udine 
19.14 D Udine 
20.02 Udine. (Si effettua dal 4/6 al 
29/9/84 nei soli giorni festi- 
vi. Autoservizio sostitutivo) 
20.02 L_ Udine. (Si effettua dal 3/6 al 


23/9/84 nei soli giorni festi- 
vi e tutti i giorni dal 30/9/84 
all’1/6/85) 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e II cl. 
Trieste - Vienna dal 3/6 al 
29/9/84) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1.25 Udine. (Si effettua dal 4/6 al 
29/9/84 nei soli giorni lavo- 
rativi. Autoservizio sostitu- 
tivo) 


0.53 L_ Udine. (Si effettua dal 3/6 al 
23/9/84 nei soli giorni festi- 
vi e.tutti i giorni dal 30/9/84 
all’1/6/85) 

6.30 L Udine (soppresso dal 6 al 
15/8/83). (1) 

7.17 L Udine 

7.57 D. Venezia - Udine (1) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il‘ cl. 
Vienna - Trieste dal 3/6 al 
29/9) 

10.14 D Udine 

11.38 L. Udine 

11.50 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*) (2) 

114.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine 

22.40 L Udine 


22.55 D Gondoliere - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/84, e 1/1/1985. 


la pubblicità 
è notizia 


Per presentare 

un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 

e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 


IL PICCOLO 


IL SETTORE DELLA LAVAZZA SP 


PER IL BAR 


Un grande caffè espresso non si 


improvvisa. 


Tostare il caffè per un espresso 


italiano è un ‘arte. 


Esistono segreti di lavorazione, 
studiati per far scaturire il me- 
glio da ogni chicco di caffè. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. ABITARE operazione estre- 


mamente conveniente: cer- . 


chiamo 4 persone interessate 
acquisto.in blocco 4 bellissime 
Villette con piscina Lignano 
(porto. turistico) scontate del 
25%, sufficienti contanti 
15.000.000. Tel. 0432/208666. 


AGENZIA Meridiana 733275, S. 
CILINO seminuovo pied-a- 
terre stanza, cucinino, bagno, 
poggiolo. 56563/22 

AGENZIA Meridiana ‘733275. 
GIULIA seminuovo, rifinitissi- 
‘mo, 3 stanze, cucina, servizi 
separati, poggioli. 56563/22 

ALABARDA 768821 vende zona 
‘Burlo recente 2 stanze, salon- 
cino, cucinotto arredato, dop- 
pi servizi, terrazza, giardinet- 
to, rifiniture lussuose, lumino- 
sissimo, prezzo interessante, 

2878/22 


ALPICASA Commerciale recen- 


te autoriscaldamento soggior- 


_ no cucina. bicamere bagno 


por lolo. 733229. 20/22 
ALPICASA San Giovanni re- 
cente perfetto soggiorno cuci- 
na camera bagno posto auto 
coperto. 733209. 25/22 
APPARTAMENTO Hortis cuci- 
na 4 camere servizi separati 
‘vendo 60.000.000. Tel. 631793. 
2916/22 
BOX vendo Valmaura nuovi ac- 
qua luce da 12.500.000. Tel. 
422595. 56679/22 


ECIALIZZATO 


si 


LAVAZZA BAR 
settore specializzato 


UAMPANELLE palazzina soleg- 
giata panoramici vende Im- 
TE Marcon, Castaldi 3, 
‘28012. 2931/22 

CASETTA .di soggiorno due 
stanze cucina servi ardino 
50.000.000 vende Il Faro. 
‘729824. 117/22 

COMODA ubicazione autori- 
scaldamento accurati vende 
Impresa Marcon, Castaldi 3, 
‘728012. 2931/22 

GRADISCA villa recentissima 
su 2 piani con mansarda an- 
che uso bifamiliare parco. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

GRADO Città Giardino vendesi 
piccolo monovano. Telefonare 
pasti 0431/82613. Occasione! 

292/22 

GRADO Città Giardino fronte- 
mare Impresa Baffi Spa ven- 
de direttamente mono-bi-tri 
locali primi appartamenti a 
prezzo mai sentito chiedere, 
visita sul posto. Telefono 
0431/80990 per appuntamento 
‘aperto anche sabato, domeni- 


ca. 83/22 
GRIMALDI 040/764952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30- 
18.30. Via Revoltella libero re- 
cente vista mare soggiorno 3 
camere cucina doppi servizi 
terrazzo posto macchina 
119.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952, Aquili- 
nia libero recentissimo appar- 
.tamento in casetta camera cu- 
cina servizi cortile 31.000.000, 


1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Chiadi- 

no libero camera cucina servi- 
zi Filicino proprio di 100 mi 
31.000.000. 1000/2: 


GRIMALDI 040/764952. Via Pin- 
‘demonte libero soggiorno 2 ca- 
‘mere cucina servizi 48.000.000. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PUCCINI soleggiato; re- 
cente, 4 RZ ona ba- 

lo, poggioli, ripostiglio, cen- 
falnafta. ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 

[OBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO soleggiato, 3 
stanze, cucina, servizi, 
30.000.060. S. Lazzaro 10, tel’ 
61712. 2929/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GIULIA panoramico, sa- 
loncino, 2 stanze, cucina, ba- 
gno; poggiolo, centralnafta, 
ascensore, ‘72.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 2929/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi STAZIONE soleggia- 
tissimo, ristrutturato, 5 stan- 
Ze, soggiorno, cucina, doppi 
servizi, balcone, S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2929/22 

IMPRESA vende ultimi appar- 
tamenti prontingresso acces- 
soriati complesso recente co- 

struzione, mutui contributo 
regionale, prezzi interessanti. 
‘Tel. 814311 (9.30-12-- 15-18.30). 
2914/22 
ININTERMEDIARI vendonsi 
boxses diverse grandezze, 
prontingresso, luce; acqua, fa- 
cilitazioni. Tel. 814311 (9.30-12» 
= 15-18.30). È 2914/22 
LOCALE 2 vetrine mq 70 Tigor 
vendo 32.000.000. Tel. 631793. 
2916/22 
LOCALE 180 mq libero attual- 
mente officina vendonsi muri. 
Visibile via Madonna del Mare 
12, ore 15-18. 2932/22 


ti 


I grandi torrefattori di caffè lo 
sanno. 

Lo sa la Lavazza, che da anni 
ha istituito un settore specializ- 
zato per il caffè espresso: La- 
vazza Bar. 
Lo sanno anche migliaia di bari- 
sti, suoi fedeli clienti. 
Lavazza Bar sceglie e tosta le 
migliori qualità di caffè del mon- 

do secondo un'antica tradizio- 

ne; ottenendo miscele che sotto 

il getto della macchina espresso i 
sprigionano il massimo dell’aro- 

ma, del gusto e del profumo. 

Lavazza Bar offre una vasta 
gamma di miscele che consen- 

tono al barista più 
esigente in fatto 
di “crema”, 
di “corposità” 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ruda villa recente con mq 
2100 terreno. 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento recente ultimo 
iano 3 letto soggiorno cucina 
agno ripostiglio 59.000.000. 
41807. 1/22 
MONFALCONE centrale libero 
2 camere cucina soggiorno 
‘ampie terrazze 54.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 


OPICINA 


în elegante palazzina via Blancospino 28/1 
IMPRESA VENDE 
‘appartamento, signorile salone, 2 ca- 
mere, biservizi, ampie terrazze, box 

con annessa esclusiva mansarda. 
TEL. POMERIGGIO 040/422660 


MONFALCONE centralissimo 
soggiorno cucina 1 camera ri- 
postiglio arredamento nuovis- 
simo 46.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 


OCCASIONE 25.000.000 + 
10.000.000 dilazionabili senza 
interessi soggiorno cucinotto 
matrimoniale bagno pogrioli 
cantina vende Il Faro. 729824, 

17/22. 

PRIVATO vende presso lago di 
‘Sauris villetta completamente 
arredata composta da bicame- 
Te, soggiorno, cucina, bagno e 
terrazze. Riscaldamento auto- 
nomo. Posizione incantevole. 
Prezzo L. 58.000.000. Telefona: 
re 0432/601574. 82/22 

QUATTORDICI i posti auto cor- 
tile chiuso V iura vendo 

42.000.000. tel. 422595. 56680/22 


RAVASCLETTO Zoncolan, 
montagna 900 m 43.000.000 ap- 
bartamento nuovo pronta 
consegna tutto indipendente, 
IVA 2%, 7.000.000 acconto re- 
sto comode dilazioni, telefona- 
Te 0433-66167 94/22 

RONCHI recente in palazzina 2 
camere cucina soggiorno ter- 
razze box 60.000.000. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 

RONCHI villa recente libera su 
2 VR con giardino’ ottime 

initure prezzo interessante. 
Grimaldi 0481-45283. 1000/22 

SAN Giovanni alta (Suban) ven: 
desi dué stanze cucina semi- 
nuovo. Telefonare 227237. 

2933/22 

STUDIO 4 728334 Perugino casa 
Tecente soggiorno due stanze 
stanzetta servizi ripostiglio 

ITAZZO. 2897/22 

STUDIO 4 Corgnoleto panora- 
icissimo salone due stanze 
servizi terrazzo cantina box 
giardino condominiale. 2897/22 

TERRENI alberati 4.000. mq 
Sgonico-Sales da 20.000.000 
vende Spaziocasa 64266. 6/22 

ULTIMO prontingresso panora- 
mico: con mansarda, mutuo, 
Gretta Faro, impresa Cana- 
rutto tel: 60251. 2836/22, 

VENDONSI frontemare mono- 
bilocali arredati Lignano Sab- 
biadoro da L. 29.000.000. Tele- 
fonare ufficio 0431-71658. 


406/22. | 


VENDONSI vista mare mono- 
bilocali arredati Lignao Sab- 
biadoro, su Residence con ser- 
vizio bar, ristorante, pizzeria, 
self-service. Occasione. Telefo- 
‘nare ufficio 0431-71658. 408/22 


Lavazza: l’arte dell’espresso italiano. 


e di “aroma”, di preparare pro- 
prio quel caffè che la sua clien- 
tela vuole. 


VENDONSI vista mare mono- 
bilocali arredati Lignano Sab- 
biadoro, formula vanta sgio- 
sissima. Telefonare ufficio 
0431-71658. 404/22 

VESTA vende liberi da 1-2-3 
stanze cucina servizi zone 
piazza Perugino, Muggia, Re- 
voltella, Pascoli, Brunner 
piazza Goldoni, Severo, Sta- 
Zione, tel. 730344, 2848/22 


SCORCOLA 


soleggiato, in elegante palazzina, 
IMPRESA VENDE 

attico panoramico, 200md, 50 mq 

terrazze, salone, tre camere, triservizi, 

box, confort extra 

TEL. POMERIGGIO 040/422660 


VESTA vende nuovi prontin- 
gresso zone Servola Commer- 
ciale, S. Luigi di varie grandez- 
ze per informazioni telefonare 
730344 Gallina 4. 2848/22 

VIALE Miramare stazione ven- 
desi signorile panoramico 5 
stanze cucina servizi poggioli 
200 mq accettasi permuta con 
più piccolo 766676. 19/22 

II LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI. CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pano- 
ramica golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 

‘age impianti autonomi, tel. 
60261 panza 2836/22 

64266 Spaziocasa adiacente 
piazza Garibaldi perfettissimo 
cucina camera bagno 
23.000.000. 6/22 

60125 Spaziocasa Istria recente 
cucinotto soggiorno camera 
bagno terrazzo 47.000.000, 6/22 


20.000.000 zona Conti due stanze 


‘ARMANDO TESTA SPA 


64266 Spaziocasa Baiamonti 55 
mq, cucina soggiorno matri- 
moniale bagno 32.000.000. 6/22 

60125 Spaziocasa Cologna per- 
fetto cucina salone tricamere 
biservizi terrazzi 105.000.000. 

64266 Sanzio ultimo primingres- 
so rifinito cucina saloncino bi- 
camere bagno mutuo 11%. 6/22 

18.000.000 panoramico Tibullo 
affittato ottime condizioni, 

« matrimoniale, stanzino, cuci- 
na, bagno, poggioli. Minimo 
contanti 5.000.000. Cc 


stanzetta cucina abitabile mi- 
nimo contanti 5.000.000 affit- 
tato vendesi 766676. 19/22 
24.000.000 zona Stazione 2 stan- 
ze, stanzetta, SOGRAEDEZnO 
uinto piano libero 
Gontant1 9.000.000. SEI o 
43.000.000 Rossetti apparta- 
mento recente comforts, cuci: 
nino-soggiorno, camera, ca- 
meretta poggioli 766676. 19/22 
Pe IRA ST 
24 Smarrimenti 


CIT NI 

SETTER fulvo: smarrito zona 
Punta Sottile, ricompensa te- 
lefonando 828655-272631. 


56686/24 
E E E 
27 Diversi 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 R_ Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole ‘(via V. Mestre) 
(*) 


6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il: cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - le Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

9.20 R_ Roma (via Mestre)* , 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l e 
ll cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl, Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette II cl, 
Trieste - Lecce) 

117.32 L Venezia SL. 

18.20 L Portogruaro 

19.25 L Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 

19.38 Ex Simplon. Express - V. Me- 
‘stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi - 
cuccette | e ll cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do-- Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84. all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
ho - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
Va, cuccette Il' cl. Trieste - 
Genova (dal 30/9/84) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.22 D Venezia S.L. 
6.11 L Portogruaro, (Sì effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 
Portogruaro o 
Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.15. D Venezia S,L. 
9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette' 
l eli cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi -. Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 


RS 
De 
28 
or 


- Zagabria 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 


Mestre (cuccette Il cl, Gine- 
vra - Trieste) (4) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 


‘13.05 D Venezia:SìL. 


14.23 D Milano - Venezia SL. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C..- 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M, - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
ci. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il'cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 


19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette. ll cl. 
Venezia - Belgrado; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica dal 7/6 al 
30/9/84;.cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene esclusi giovedì e 


# domenica dal 7/6 al 30/9; 


cuccette di Il cl. Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 
e Venezia - Skopje escluso 
giorni lunedì e domenica) 

19.38 L Portogruaro 

20,12 D Venezia S.L. 

20.48 R._ Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R. Tergeste - Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23,10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 

' Mosca (solo il sabato dal 

9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D. Venezia S.L. 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all’1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9), mercoledì e 
Venerdì (dal 29/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 5 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
30/6 al 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 30/9/84) 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


i) Ga 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
‘ Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422-911049. 345/27 


Marconi 9, telefono (0432) 203924 


e 


to «( 
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